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TUTTI AL «PALASPORT» DELL'EUR: 
ALLE 15 IL FESTIVAL DELL'« UNITA » 


Parleranno : 


Enrico Berlinguer 
Renzo Trivelli 



Presiederà 

LUIGI LONGO 

Aprirà la manifestazione il compagno 
MAURIZIO FERRARA, direttore delP«Unità» 


Dura battaglia per l’afiliazione della Costituzione 


Impressionante giornata di lotta nel mondo contro l'aggressione USA al Vietnam 


Camera: dalOOore 

seduta ininterrotta 

Falso ordigno esplosivo messo dai fascisti a Montecitorio 


MARCIANO SUI PINTA CONO 
CENTOMILA AMERICANI 

Torino e Genova in piazza — Un milione e mezzo di manifestanti nelle città 
giapponesi — Centomila parigini sfilano dalla Repubblica alla Bastiglia — Gran¬ 
di cortei e manifestazioni a Mosca, Berlino, Madrid, Oslo, Stoccolma e Belgrado 


La paura del nuovo 

La BATTAGLIA elio i deputati comunisti stanno 
sostenendo in Parlamento non è certo condotta per 
Taffermazione di un principio astratto scritto nella 
Costituzione, nè lo scontro reale avviene con la pattu¬ 
glia dei deputati borbonici che pratica Tostruzionismo. 
Lo scontro è invece con tutte quelle forze che, nell’at¬ 
tuale assetto dello Stato, ritrovano un punto di riferi¬ 
mento per esercitare il loro dominio di classe. E’ 
questa la ragione per cui anche settori consistenti del 
centro-sinistra hanno finora bloccato la riforma regio¬ 
nalista — come tante altre — e tenteranno ancora di 
non farla giungere in porto o di distorcerla. 

Queste forze hanno trovato ieri nel senatore Mer- 
zagora un alfiere. Egli infatti con un grave ed inam¬ 
missibile discorso ha significativamente collegato la 
riforma regionalista a tutti gli altri momenti della 
lotta — che è nostra e delle altre forze democratiche — 
per le riforme e contro i privilegi dei grandi gruppi 
monopolistici. Il pesante attacco del presidente del 
Senato alla battaglia per la democrazia ci fa chiara¬ 
mente vedere che essa non si chiuderà con la legge 
elettorale, se si pensa che dovranno essere successi¬ 
vamente affrontati i temi che riguardano i contenuti 
riformatori e democratici da dare alla Regione, per 
non farne un organo burocratico, un altro anello del¬ 
l’attuale assetto sociale e politico. 

La Regione deve spezzare il vecchio stato accentra* 
tore e prefettizio tanto caro ai vari Merzagora, deve 
liquidare gli enti corporativi (come la Federconsorzì), 
deve democratizzare, moralizzare, snellire e moder¬ 
nizzare la vecchia macchina dello Stato, che oggi si 
scontra con i bisogni più urgenti delle masse. 

N ON SI CAPISCE quindi (o si capisce abbastanza) 
perchè si sono fatte tante commissioni per sapere 
quanto costeranno le Regioni e non invece quanto 
possono fare risparmiare con la demolizione di arcai¬ 
che e costose bardature parassitarie e burocratiche. 
La Regione, infatti, non deve sovrapporsi alle attuali 
strutture ma deve colpire vecchi interessi per solle¬ 
citarne e aggregarne di nuovi che abbiano attinenza 
con le esigenze delle grandi masse popolari. 

Ma veramente si pensa, ad esempio, che ì problemi 
di riforma nelle campagne, di riorganizzazione coltu¬ 
rale, di associazione della piccola proprietà, di strut¬ 
ture di mercato possono essere risolti a Roma per la 
Lombardia come per la Calabria, per il Piemonte come 
per la Campania? Perchè non devono essere i conta¬ 
dini ed i cittadini di queste regioni, partendo da realtà 
concrete e diverse, a darsi nuove leggi, nuovi ordi¬ 
namenti. nuovi poteri democratici adeguati alle esi¬ 
genze che maturano? 

O si ha paura che un più diretto rapporto con le 
istituzioni possa far sentire la voce delle masse, la 
loro volontà, possa farle, cioè, pesare realmente per 
invertire l’attuale corso? 

E ancora: oggi che voce hanno le associazioni 
artigiane, del piccolo commercio, dei piccoli e medi 
imprenditori, delle cooperative nelle assemblee legi¬ 
slative romane o nel governo centrale dove più di¬ 
rettamente arriva e si esercita la pressione dei 
grandi e potenti interessi monopolistici? O. anche qui, 
si ha paura di dare nuove possibilità di organizzazione 
a questi ceti? 

La classe operaia, nella sua lotta, il padrone lo 
incontra oggi due volte: nella fabbrica, dove lo sfrut¬ 
tamento è diretto, e nella società dove questo sfrutta¬ 
mento viene esercitato attraverso i costi della casa, 
dei trasporti, dei generi di prima necessità gravati dal 
superprofitto monopolistico e dalle rendite parassi¬ 
tarie. Rendere più vicini ed evidenti questi problemi 
è il modo per ravvicinare lo scontro tra forze mono¬ 
polistiche e forze democratiche e dare più incisività, 
attraverso un largo sistema di alleanze sociali e poli¬ 
tiche. allo stesso intervento dei lavoratori per una 
programmazione democratica. 

§ ONO QUESTI i contenuti da dare alla lotta per le 
Regioni, per farle e perchè esse non degenerino in 
sovrastrutture burocratiche. 

A questo proposito ci è presente l’esperienza delle 
regioni a statuto speciale. Va osservato che uno dei 
motivi della crisi che travaglia queste regioni, sta 
proprio nel fatto che esse hanno operato non nell’am- 
bito dello Stato regionalista voluto dalla Costituzione, 
ma in uno Stato accentratore che ha considerato que¬ 
sti istituti come una contraddizione da riassorbire e, 
intanto, da declassare a strumenti di sottogoverno. 

Oggi la volontà di rinnovamento che in Sicilia e 
nelle altre regioni a statuto speciale anima la lotta 
delle forze popolari e autonomiste per un profondo 
risanamento dell’autonomia si incontra con la lotta 
nazionale per dare allo Stalo un nuovo indirizzo. E’ 
questa una battaglia difficile. Si tratta di rompere 
vecchie strutture e di vincere forti interessi, come 
dimostra lo stesso discorso dì Merzagora. L’impegno 
e la partecipazione delle masse popolari sono quindi 
indispensabili per dare ora un primo colpo ai vecchi 
privilegi e aprire un primo varco attraverso il quale 
fare passare una politica nuova, di sviluppo sociale 
• democratico. 

Emanuele Macaiuso 


Il gruppo comunista anima la lotta con¬ 
tro le destre - L'ingiustificata assenza dei 
ministri - Da tutta Italia messaggi di 
solidarietà ai parlamentari in lotta 



In acque territoriali egiziane al largo di Porto Said 

Cacciatorpediniere israeliano 
affondato da navi della RAU 


Leonov giunge domattina a Fiumicino 

IN ITALIA IL PRIMO 
PEDONE DELLO SPAZIO 

Domattina, alla 11,30, 
giunge all'aeroporto di Fiu¬ 
micino il primo pedone del¬ 
lo spazio, Aiexei Leonov. 

Martedi i! cosmonauta so¬ 
vietico andrà. In automobi¬ 
le, a Milano, sostando a Fi¬ 
renze e a Parma. Mercoledì 
si fermerà net capoluogo 
lombardo per presentar* un 
libro sull'Unione Sovietica e 
inaugurerà la settimana di 
amicizia Itaiia-URSS. Vener¬ 
dì Leonov sarà a Roma, 
dove terrà una conferenza- 
stampa. Conferenza anche 
sabato, a Napoli e, dome¬ 
nica, visita a Perugia. Poi 
Aiexei Leonov rientrerà nel- 
l'URSS. (Nella foto: il po¬ 
polar* cosmonauta). 



Aveva 250 uomini di equipaggio la maggior parte 
dei quali non sono stati ancora salvati — Tel 
Aviv: potrebbe avere gravi conseguenze 


Silenzio complice sullo scandalo CIA-SIFAR 


Non so, non ho visto, se c’ero dormivo 


Due telefonate anonime, una 
all’ufficio di presidenza della 
Camera e la seconda alla tri¬ 
buna dei giornalisti parlamen¬ 
tari, hanno avvertito ieri che 
una bomba era stata posta 
nel palazzo di Montecitorio. 
Rapide e discrete ricerche 
hanno fatto individuare un or¬ 
digno dietro al busto di Salan- 
dra nel corridoio dei busti 
che si trova al piano delle tri 
bune. Immediatamente sono 
giunti a Montecitorio il que 
store di Roma, funzionari di 
polizia e artificieri che hanno 
circondato di sacchi di sabbia 
la presunta bomba e hanno 
proceduto al « disinnesco ». Si 
trattava di una normale sca¬ 
tola di b ; 'cotti sigillata dalla 
quale fuoriuscivano due fili 
metallici uniti alle estremità. 
Nella scatola di metallo una 
sveglia economica giaceva su 
uno spesso strato di gesso. 
Un’altra telefonata anonima 
si era avuta nella nottata di 
venerdì, ma le ricerche non 
avevano dato alcun esito. 

Queste iniziative non posso¬ 
no che attribuirsi agli ambien 
ti fascisti, gli unici che sono 
soliti servirsi di telefonate 
anonime e di ordigni esplo¬ 
sivi 

Gli artificieri che hanno 
provveduto all’esame del finto 
ordigno .infatti hanno dichia¬ 
rato che la fattura della finta 
bomba era del tutto identica 
a quella deposta qualche set¬ 
timana fa dai fascisti dinan¬ 
zi all’ambasciata austriaca. 

Ora sembra che si intenda 
trasferire gli stessi metodi an 
che nel Parlamento. La irre¬ 
sponsabilità — troppo tardi 
combatte’ 1 dalla maggioranza 
di centrosinistra — con 'a qua¬ 
le liberali o fascisti stanno 
portando avanti l’ostruzioni 
smo sulla legge che fissa al 
’69 le elezioni per le regioni 
a statuto normale, va assu 
mendo cosi forme che rivela¬ 
no quale sia la considerazione 
delle destre per il Parlamen¬ 
to italiano. 

Tensione, nervosismo e stan¬ 
chezza intanto caratterizzano 
sempre più la seduta iniziata 
martedì 17 alle 16.30. Alla mez¬ 
zanotte di ieri si è giunti a 
centosei ore *fi lavoro, delle 
quali 83 effettive e 21 di so¬ 
spensioni. Si tratta probabil¬ 
mente della p-’” lunga seduta 
della storia parlamentare ita¬ 
liana e senza dubbio della più 
lunga del Parlamento repub 
blicano. I limiti ’?lle sedute 
fiume sul Patto Atlantico (52 
ore) e sulla legge truffa (59) 
sono stati largamente supe 
rati. La notte scorsa per la 

f. d'a. 

(Segue a pagina 2) 


Lo scandalo della CIA (spio¬ 
naggio americano) a del SI- 
FA R (spionaggio italiano), 
collegati per spiare ritolta tat¬ 
to, dilaga ancora. Dilaga an¬ 
ello il silenzio, ormai incredi¬ 
bile. di personalità implicate 
neiraliare ( And reotti e Scei¬ 
ba, innanzitutto), di altre per¬ 
sonalità e ha avevano procla¬ 
mato la loro volontà di (or 
luce (Menni e Tre melloni in 
primo luogo), di giornali (co¬ 
me rAvanti!) che non sanno 
che pesci pigliare e di altri 
giornali (come il Corriere, la 
Naaione, la Stampa, il Popolo, 


Terracini 


replica 


al grave 


discorso 


di Merzagora 

De Martino e Lombardi 
criticano l'inammissibile 
discorso del Presidente 
del Senato. Anche il « Po¬ 
polo » avanza riserve 

E’ una vera « maratona ». 
La Camera macina ore e ore 
di discussioni diurne e not¬ 
turne — e continuerà a far¬ 
lo anche oggi, domenica — 
per piegare l’ostruzionismo 
liberal - missino alla legge 
elettorale regionale. Ma non 
è questo il fatto nuovo: la 
conservazione italiana man¬ 
da i suoi deputati in Parla¬ 
mento appunto per paraliz¬ 
zare il Parlamento e sfigura¬ 
re la Costituzione. 

Lo scandalo nello scandalo 
è il discorso di destra che 
proprio in questa occasione 
ha voluto fare il Presidente 
del Senato parlando davanti 
a un plenum di « cavalieri 
del lavoro » e di capitani di 
industria e alla presenza del 
Presidente della Repubblica. 
Non c’è altra spiegazione 
possibile all’intervento di 
Merzagora se non nel dichia¬ 
rato proposito di soccorrere 
la destra nel suo < braccio di 
ferro * contro le istituzioni 
democratiche. E difatti il 
Presidente del Senato fa un 
discorso compiuto, globale, 
che un Malagodi o un Pac- 
eiardi possono tranquilla¬ 
mente sottoscrivere. Merza¬ 
gora stravolge in chiave qua¬ 
lunquista tutta una serie di 
questioni: attacca la magi¬ 
stratura per il caso di Sas¬ 
sari, attacca il sistema dei 
partiti, attacca le Regioni che 
accusa di moltiplicare una 
« sottospecie dì classe poli¬ 
tica », attacca l’industria di 
Stato e segnatamente l’Alfa- 
Sud preoccupato che l’ini¬ 
ziativa privata sia « privata 
di ogni iniziativa per l’inva¬ 
denza dello Stato in campi 
che non gli sono congenia¬ 
li ». E poi fa appello ai « ca¬ 
valieri del lavoro » per « ret¬ 
tificare » l’andamento della 
vita statale. Questo personag¬ 
gio eh eriveste una delle più 
alte cariche dello Stato e che 
nei giorni del recente viag¬ 
gio presidenziale all’estero 
fu il supplente di Saragat, 
non è nuovo a sortite del ge- 

ro. r. 

(Segue a pagina 2) 


il Messaggero) f quali sapendo 
benissimo quali pesci cadreb¬ 
bero nella rete se ropinione 
pubblica informata redtmsasse 
Tinchiesta parlamentare, si 

danno di concerto al più ri¬ 
goroso metodo del silenzio 
Tutto questo tacere i eli ar¬ 
mante. Non è ignoto, infetti, 
che in Italia anche coloro che 
dovrebbero star zitti parlano, 
anche troppo £* di ieri, per 
esempio, un discorso rotondo 
del Presidente del Senato, den¬ 
so di umori moralizzatori, nel 
quale vi are un elenco di tut¬ 
te le cose che, secondo Mer¬ 


zagora, in Italia non canno. 
Sai ni un caso ma il Presidente 
del Senato, nella sua furia mo¬ 
ralizzatrice, se non ha dimen¬ 
ticato di attaccare le Regioni, 
tindustria di Stato e la ma¬ 
gistratura, ha dimenticato fan- 
che lui!) la CIA e il SIFAR. 

F il caso di dire, pensando 
a tanti silenzi di questi giorni, 
che la lingua non batte dove 
il dente duole. E questo del 
CIA-SIFAR è un dente che 
ormai è marcio. Ricapitolia¬ 
mo: sta venendo fuori, senza 
smentite né o/rAslrolabio, né 
ai senatore Porri, né a noi. 


che il Prendente del Consi¬ 
glio Nazionale della DC, on. 
Mario Sceiba ha fatto la spia. 
Piene anche fuori che anche 
ron. Andreotti, attuale mini¬ 
stro della industria, ha fatto la 
spia Lo ha detto la CIA, lo ha 
pubblicato l’Asirolsbio, lo ha 
confermato Parti. lo abbiamo 
confermato noi. Tutto tace. 
Puoi ■dire che chi tace ac¬ 
consente? Pi sarebbe da cre¬ 
derlo, giunti a questo punto. 
Noi infatti lo crediamo e sia¬ 
mo autorizzati, dal silenzio al¬ 
trui, a invitare la gente a cre¬ 
derlo. Non possiamo compor- 


TEL AVIV. 21 

Un cacciatorpediniere israe¬ 
liano è stato oggi affondato 
da unità navali egiziane, do¬ 
po un breve scontro a fuoco. 
Il cacciatorpediniere « Eilat » 
era penetrato nelle acque ter¬ 
ritoriali della RAU davanti a 
Porto Said alle 16.30. Colpito 
da un missile, si è inabissato 
verso le 20. Aveva circa 250 
uomini d’equipaggio. E’ in 
corso una gigantesca opera¬ 
zione aeronavale per portare 
in salvo i naufraghi. 

Un comunicato delle forze 
annate diramato verso la 
mezzanotte afferma che sono 
stati ripescati « decine » di 
marinai. Il numero delle vit¬ 
time potrebbe quindi essere 
elevato. Il cacciatorpediniere 
« Eilat » era una delle mag¬ 
giori unità della marina israe¬ 
liana: era stato costruito in 
Inghilterra e acquistato da 


torci diversamente, dato il ri¬ 
gido silenzio non solo di chi. 
in tm paese civilizzato, do¬ 
vrebbe già da tempo risultare 
se non colpevole certamente 
imputato. Ma anche di chi, 
come Tremelloni e Nenni. 
avendo sollevato il dito accu¬ 
satore da testimone a carico, 
adesso se ne esce lenti con 
un silenzio da teste reticente, 
inalberando il motto fatidico: 
« Non so, non ho visto, se 
c’ero dormivo ». 

m. f. 


Israele nel 1956. L’11 luglio 
scorso esso aveva affondato 
due siluranti egiziane non lon¬ 
tano dal punto nel quale oggi 
è stato affondato. 

Le notizie del nuovo gra¬ 
vissimo incidente sono giunto, 
sempre più drammatiche con 
il passare delle ore. a Tel 
Aviv, dove hanno creato un 
crescente stato di tensione. 
Le prime notizie, infatti, non 
indicavano la gravità del col¬ 
po subito dal cacciatorpedi¬ 
niere che si era avventurato, 
con una grave provocazione, 
entro le acque territoriali 
egiziane. 

Poi sono venuti gli annunci 
che aerei, navi ed elicotteri 
stavano accorrendo per trar¬ 
re in salvo j naufraghi. 

Fin dal primo momento sia 
da parte egiziana che da par¬ 
te israeliana sono stati av¬ 
vertiti gli osservatori del- 
ÌONU. 

Un portavoce israeliano ha 
affermato che questo inciden¬ 
te è « uno dei più seri dalla 
fine del conflitto e potrebbe 
avere gravi conseguenze ». 

Negli ambienti diplomatici 
di Tel Aviv la situazione vie¬ 
ne ritenuta effettivamente se¬ 
ria: le fonti israeliane hanno 
già negato recisamente che la 
nave si trovasse in acque ter¬ 
ritoriali egiziane e il timore 
che, malgrado l’intervento de¬ 
gli osservatori delj’ONU. gli 
israeliani possano preparare 
una provocazione o un atto 
d'aggressione a scopo di rap¬ 
presaglia, non sembra ingiu¬ 
stificato. 

Una seconda unità israeliana 
— secondo notizie dal Cairo — 
ha riportato gravi danni in uno 
scontro navale tra unità Israe¬ 
liana ed egiziane dopo l'affon¬ 
damento dal cacciatorpediniere 
« Eilat ». 


Giornata Impressionante di 
solidarietà con il Vietnam e 
contro la guerra d'aggressio¬ 
ne americana in tutto il mon¬ 
do. Impressionante, prima di 
tulio, a Washington, dove ol¬ 
tre centomila manifestan¬ 
ti hanno invaso la capitale no¬ 
nostante le inusitate quanto 
robuste misure militari adot¬ 
tate dalle autorità governative 
che avevano mobilitato mi¬ 
gliaia di soldati in pieno as¬ 
setto di guerra facendoti con¬ 
fluire dagli altri stali della 
confederazione, f manifestan¬ 
ti — una enorme massa di 
gente — hanno sfilato per la 
città dopo aver ascoltato i di¬ 
scorsi dei dirigenti pacifisti 
americani. Una particolare 
emozione è stata provocata 
dalla lettura del messaggio di 
solidarietà inviato al popolo 
americano dai combattenti del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne del Vienam del sud. Molti 
dimostranti sono stati arresta 
ti: fra essi anche io scrit¬ 
tore Norman Mailer. Anche 
la voce dell'Italia che lotta 
per la pace si è fatta sentire 
in quasi tutte le regioni della 
penisola. A Torino e a Genova 
si sono avute imponenti mani¬ 
festazioni di migliaia di gio¬ 
vani. 

Grandi manifestazioni si so¬ 
no tenute in quasi tutte le ca¬ 
pita)! europee. A Parigi alme¬ 
no centomila persone hanno 
sfilato dalla Repubblica alla 
Bastiglia. A Mosca numerose 
riunioni si sono tenute nelle 
fabbriche e delegazioni di gio¬ 
vani hanno recato messaggi 
alla ambasciata americana. A 
Berlino ovest diecimila giova¬ 
ni hanno sfilato per le strade 
della città. Cosi anche in al¬ 
tre città della Repubblica fe¬ 
derale tedesca. A Stoccolma, 
a Belgrado, a Oslo, a Madrid 
gruppi numerosi di giovani 
hanno dato vita ad ardenti 
manifestazioni di solidarietà 
con il popolo vietnamita. A To¬ 
kio • in altre città giapponesi 
hanno partecipato alle mani¬ 
festazioni almeno un milione 
e mezzo di persone. 

(Nella telefoto un aspetto dal¬ 
ia imponente folla che circon¬ 
da Il Pentagono) 

(fn ultima pag. i servigi) 
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Mentre a Montecitorio la battaglia per le Regioni si fa d’ora in ora più tesa 


SOLIDALE IL PAESE CON LA LOTTA DEI PARLAMENTARI 


Messaggio di approva¬ 
zione dell’organismo 
consultivo delle Provin¬ 
ce liguri - Telegrammi 
e odg dalle Province di 
Bologna, Livorno, Firen¬ 
ze, Modena e dai Co¬ 
muni di Parma, Raven¬ 
na, Sesto S. Giovanni 

La battaglia in corso alla 
Camera per l'approvazione del¬ 
la legge elettorale regionale ha 
suscitato larga eco nel Paese. 
Messaggi di solidarietà con 1 
parlamentari in lotta per la di¬ 
fesa della Costituzione e di pro¬ 
testa contro l'ostruzionismo del¬ 
le destre, indirizzati al presi 
dente della Camera e ai gruppi 
parlamentari del PCI, DC, 
PSIUP. PSU, PRI, giungono da 
ogni parte d'Italia. 

La Giunta dell'ammmistra- 
rione provinciale di Bologna 
ha inviato un telegramma per 
protestare energicamente « con¬ 
tro l’atteggiamento ostruzionisti¬ 
co e demagogico dei deputati li¬ 
berali. monarchici e missini 
gravemente lesivo del dettato 
costituzionale ». invitando le for¬ 
ze regionalistiche a rafforzare 
la lotta per l'approvazione del¬ 
la legge elettorale. 

Il presidente della Provincia 
di Firenze, in un telegramma 
inviato a nome della Giunta. 
« invita i gruppi parlamentari 
democratici a respingere l'o- 
Struziomsmo anticostituzionale 
e ad assicurare una rapida ap¬ 
provazione della legge regio¬ 
nale » 

11 compagno Filippelli. presi¬ 
dente dell'amministrazione pro¬ 
vinciale di Livorno, ha inviato 
un telegramma nel quale espri¬ 
me a nome della Giunta «il più 
vivo apprezzamento e la parteci¬ 
pazione solidale della popola¬ 
zione amministrata alla strenua 
battaglia sostenuta in questi 
giorni per ('attuazione dei prin¬ 
cipi statuali » 

Anche il presidente della pro¬ 
vincia di Modena. Rossi ha in¬ 
viato un telegramma di piena 
solidarietà a nome della Giunta. 

Un messaggio è stato inviato 
anche dalla Giunta provinciale 
di Reggio Emilia. 

Un ordine del giorno appro¬ 
vato quasi all'unanimità dal¬ 
l’organismo consultivo delle 
province Liguri (si sono aste¬ 
nuti soltanto cinque consiglie¬ 
ri liberali) « stigmatizza l'at¬ 
teggiamento di quelle forze po¬ 
litiche che conducono un’azione 
in Parlamento tendente ad im¬ 
pedire l'approvazione di una 
legge essenziale per l’attua¬ 
zione del dettato costituziona¬ 
le » e invita deputati e senato¬ 
ri ad approvare al più presto 
la legge elettorale. 

Plauso e solidarietà alle for¬ 
ze politiche Favorevoli alla leg¬ 
ge per le Regioni sono stati 
espressi inoltre dalla giunta del 
Comune di Parma. 

Al Consiglio comunale di Ra¬ 
venna 1 gruppi del PCI. PSIUP. 
PSU. PRI. DC radicali e Mo¬ 
vimento socialisti autonomi han¬ 
no approvato, contro il solo vo¬ 
to contrario del rappresentante 
liberale, un ordine del giorno 
in cui si sottolinea l’urgenza 
che l'istituto regionale venga 
attuato sollecitamente e si espri¬ 
me la disapprovazione all’ostru- 
ziontsmo delle destre di cui è 
chiara l'intenzione « non solo 
di non realizzare le Regioni ma 
di determinare U rinvio delle 
riforme e del rinnovamento del¬ 
lo stato repubblicano». 

Un analogo ordine del giorno 
è stato approvato a larga mag¬ 
gioranza dal Consiglio comuna¬ 
le di Sesto San Giovanni. Un 
o.d.g. per invitare « tutte le 
forze regionalistiche rappresen¬ 
tate In Parlamento a far va¬ 
lere il dettato costituzionale sul¬ 
le Regioni, organi essenziali di 
progresso democratico», è sta¬ 
to presentato al Consiglio co¬ 
munale di Torino dal compagno 
Ugo Pecchfoll 

Altri messaggi sono giunti dal 
•indaco di Maranello (Modena) 
dal sindaco di Pavullo. dalle 
Giunte comunali di Vignola. Col- 
lecchio. Baricella. 


Discussi tesseramento 


• campagna elettorale 


Riunione degli 
amministratori 
delle Federazioni 
dell'Alta Italia 

MILANO. 21. 

Si è tenuto oggi a Mdano. al¬ 
la presenza del compagno Ba- 
tontini, responsabile della se¬ 
zione centrale di amministra¬ 
zione del PCI, la riunione degb 
amministratori delle Federazio 
ni comuniste deil ltalia setten¬ 
trionale. nella quale si sono 
presi in esame s-.a la campa 
gna del tesseramento sia la sot¬ 
toscrizione di un miliardo da 
realizzare per affrontare le 
prossime elezioni politiche del 
1968. 

Dopo un attento esame dei 
problemi finanziari del partito 
(sono intervenuti nella discus¬ 
sione i compagni Marani. Az- 
zari. Gradi. Brundi. Ferrandi, 
Brambilla. Garavaldi, Alberti. 
Serrantoni, Geminiani. Benassi, 
Ferragosti. Regali. Ghianda), 
si è convenuto all'unanimità 
sulla necessità che tutto il par¬ 
tito sì mobiliti per effettuare 
il tesseramento nel più breve 
tempo possibile, in particolare 
dovrà essere fatto un grande 
sforzo organizzativo durante le 
giornate che vanno dal 29 otta 
bre al 7 novembre. 

I compagni intervenuti nel 
dibattito nel sottolineare i 
grandi compiti politici che stan¬ 
no oggi di fronte al partito, 
hanno ravvisato la necessità di 
richiedere un ulteriore sforzo 
■ tutti gli iscritti ed agli elet¬ 
tori per garantire al Partito 
*ù mezzi finanziari 


Impressionante documentazione presentata al convegno del PCI 


Ritmi da vertigine e bassi salari 
aH'origine degli «omicidi bianchi» 

Ampia relazione di Giovanni Berlinguer — Testimonianze operaie — « Soltanto per aver risposto ai capo lo hanno 
cacciato in galleria » — « Incidenti » e malattie professionali in aumento mentre si perfezionano ie tecniche produttive 


Protesta a Sestri contro Piaggio 



L'occupazione della Piaggio 
di Sestrl Ponente. Iniziata ve¬ 
nerdì per Impedire II licenzia¬ 
mento di 25 Impiegati e la so¬ 
spensione di 130 operai, è pro¬ 
seguita anche Ieri. Le maestran¬ 


ze, sostenute dalla popolazione, 
dal tre sindacati e dal partiti 
democratici, sono state costret¬ 
te a ricorrere al presìdio dello 
stabilimento per difendere lì 
proprio posto di lavoro. 


In difesa dell'occupazione ve¬ 
nerdì e Ieri hanno scioperato 
compatti anche I 5.500 della 
Marzotto di Valdagno, dove I 
tre sindacati hanno chiesto fra 
l'altro la contrattazione del rit¬ 


mi e del carichi di lavoro. 

Nella foto: corteo operalo du¬ 
rante lo sciopero attuato a Se¬ 
strl per solidarietà con I lavo¬ 
ratori della Piaggio 


Documentata denuncia nel 
convegno promosso dalla Provincia 

E' diminuita la 
occupazione 
femminile a Siena 

L’ampio dibattito — Chiesti interventi nei 
settori agricolo e dell’Industria tessile — Il 
ruolo delle aziende di Stato 


Lo scandalo per l'apologià 
di Mussolini in un liceo 

Paga il preside 
per l'insegnante 
che è fascista? 

L’insegnante che ha fatto l'apologià del fa¬ 
scismo rimane al suo posto — Trasferito, 
invece, il capo dell’Istituto 


SIENA, 21. 

I problemi dell’occupiazdone 
femminile e della condizione 
della donna lavoratrice sono 
stati oggi al centro di una ap¬ 
profondita discussione che si è 
svolta tn una sala del palazzo 
della Provincia In occasione 
della prima conferenza sull’oc¬ 
cupazione femminile Indetta 
dalla amministrazione provin¬ 
ciale a cui hanno partecipato 
numerose lavoratrici giunte da 
varie zone della provincia, sin* 
dacl ed amministratori, rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali CGIL e CISL, 
dei partiti politici e di assi¬ 
stenti sociali. 

Partendo dalla affermazione 
Ideate del diritto al lavoro per 
la donna e dal presupposto 
che il progressivo inserimento 
di essa nella produzione è con¬ 
dizione di un reale sviluppo 
economico che si fondi sulla 
piena utilizzazione di tutte le 
risorse naturali ed umane. U 
convegno, approfondendo l’am¬ 
pia analisi della situazione eco¬ 
nomica e sociale della provin¬ 
cia contenuta nella relazione 
dell’assessore Cirri, ha messo 
In luce la grave situazione del¬ 
l'occupazione femminile, sla la 
riferimento alla quantità che 
alle condizioni di lavoro e 
allo stato delle strutture ci¬ 
vili. DI fronte a queste ten 
denze negative tn atto — è 
stato attermato con larga con¬ 
vergenza di opinioni — occor 
reno interventi a carattere ge¬ 
nerale e a carattere settoria 
le che impegnino sia gli organi 
centrali dello Stato sia gli or¬ 
ganismi locali. 

In particolare nella mozione 
finale della conferenza si è 
sottolineata la necessità di 
una riforma agraria che assi¬ 
curi un adeguato ruolo della 
donna coltivatrice, la riforma 
della scuola che fornisca tra 
l'altro una qualificazione pro¬ 
fessionale rispondente alle 
scelte economiche, la Istltu 
rione di un servizio nazionale 
di asili nido, la riforma del 
collocamento e della prevlden 
za 

Inoltre date le particolari 
caratteristiche della provincia 
di Siena ove esistono oltre 
diecimila lavoranti a domici 
Uo, è necessario prevedere un 
ruolo particolare delle azlen 
de a partecipazione statale nel¬ 
lo sviluppo dell'Industria tessi¬ 
le e dell'abbigliamento, e l'ap¬ 
provazione nell’attuale legisla¬ 
tura della legge proposta dai 
sindacati per la tutela del la¬ 
voro a domicilio. 


I 50 anni di 
Mario Spallone 

B compagno prof. Mario Spal¬ 
lone compie oggi 50 anni. Fra 
i molti auguri ricevuti vi sono 
anche quelli del compagno Luigi 
Longo. il quale ricorda, in una 
lettera, il contributo dato dal 
compagno Spallone alla Resi¬ 
stenza e la lunga e fraterna 
assistenza prestata al compagno 
Paimiro Togliatti. 


Al compagno Mario Spallone 
vadano oggi gli auguri affet¬ 
tuosi dell’Unità. 


Tuffi I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti 
•I Senato a partire dalla se¬ 
duta di martedì mattina. 


Abbiamo segnalato, una setti¬ 
mana fa, un grave episodio ve¬ 
rificatosi in un liceo romano: un 
certo prof. Papa, un « puro » fa¬ 
scista. aveva avuto il pessimo 
gusto di dettare in classe, in 
una IV scientifica, un testo di 
apologia all’operato di Musso¬ 
lini e al fascismo. 

« Uomo variamente giudicato 
dai partiti politici fece una fine 
non certo degna del suo glo¬ 
rioso passato... *: infelici espres¬ 
sioni come questa — tra l’altro 
anche compilate dallo stesso si¬ 
gnor Papa in uno scadentissi¬ 
mo italiano - si susseguivano 
nel testo dettato per una tra- 
duzione in latino. Cosa ha fatto 
il Ministero’: quali provvedi¬ 
menti sono stati adottati contro 
il signor Papa? forse che m 
quel testo non si potevano rav¬ 
visare gli estremi di un reato, 
visto che l'àpologìà al fascismo 
è considerata tale dalla nostra 
Costituzione? 

Il nostro breve articolo pare 
sia stato preso in considera¬ 
zione: al « Cannizzaro». il li¬ 
ceo deli’EUR. qualcosa è suc¬ 
cesso: se il prof. Papa conti¬ 
nua a fare regolarmente le sue 
lezioni (con quale vantaggio per 


gli alunni è facile intuire), il 
preside, prof. Lo Cascio. è stato 
trasferito a Centocelle. La no¬ 
tizia. prima ufficiosa, è stata 
confermata ieri mattina, allor¬ 
ché gli insegnanti si sono visti 
arrivare un nuovo preside, il 
prof. Giovaniello proveniente da 
Ostia. 

Perché questo trasferimento? 
Ci è stato detto che due giorni 
dopo la nostra segnalazione ai 
liceo è arrivato un ispettore del 
ministero, è rimasto per due 
ore nella classe del prof. Pa¬ 
pa. ha parlato con alcuni gio¬ 
vani, poi ha convocato l’mse- 
gnante fascista nella sala dei 
professori. 

Il preside, prof. Lo Cascio, 
nel frattempo aveva scritto una 
lettera « di carattere stretta- 
mente interno » nella quale ri¬ 
chiamava u prof. Papa per quel 
dettato. E’ stato quésto che ha 
fatto decidere il ministero? E’ 
stata quella lettera che ha de¬ 
terminato il trasferimento, re 
v oc andò cosi La conferma dello 
incarico data all'inizio dell'an¬ 
no scolastico? Non lo crediamo 
ma ci auguriamo che sarà lo 
stesso ministero a dircelo. 


Reggio Emilia* dichiarazioni del prof. Vignali 


Appello ai lavoratori cattolici 
del consigliere uscito dallo DC 


« Dobbiamo batterci insieme perché il movimento operaio diventi la casa libera 
e accogliente in cui i cattolici rivoluzionari vìvano alla pari con tutti gli altri » 


REGGIO EMILIA, 21. 

Come era prevedibile, l'uscita 
del consigliere comunale prof. 
Adriano Vignali dalla DC ha 
suscitato vivaci discussioni ne¬ 
gli ambienti politici della città 
Perfino la E)C. che in questi 
casi ama il silenzio, è stata 
costretta a dare una imbaraz¬ 
zata spiegazione dell’accaduto 

Il prof Vignali, intanto, ha 
rilasciato alla stampa una di 
chiarazione che anticipa quella 
che farà prossimamente tn Con¬ 
siglio comunale. Egli dice che è 
significativo che la sua deci¬ 
sione sia maturata « nei gior¬ 
ni della manifestazione popola¬ 
re per Guevara e delle vicen¬ 
de dello spettacolo teatrale 
"Guerra e consumi" (proibito 


dalla Questura - NdR) ». Ag¬ 
giunge quindi che ha maturato 
la convinzione che « la DC si è 
sempre venuta coerentemente 
configurando come partito li¬ 
bera) moderato » La DC ha 
dovuto pur tener conto, nelle 
sue prese di posizione pubbli¬ 
che. delia spinta popolare, « ma 
ha superato brillantemente tut¬ 
to questo a destra spartendosi 
equamente con il PSU la ge 
stione moderata del centro-sini¬ 
stra ». 

U prof. Vignali ba aggiunto 
che resta consigliere comunale 
perchè è convinto «che fuori o 
dentro la DC vi sono del catto¬ 
lici avanzati e dei sacerdoti 
che trovano 11 loro termine di 
espressione ideala a di orien¬ 


tamento ovile e politico» nel¬ 
le sue posizioni e non m quelle 
delia DC. Nelle scadenze poli¬ 
tiche dei prossimi anni si gio¬ 
cano — sottolinea ti consigliere 
comunale reggiano — altri ven¬ 
ti anni di storia politica: « o 
altri venti anni di "progresso 
senza avventure" o una pro¬ 
tonda trasformazione politica 
del Paese ». 

D prof Vignali afferma Infi¬ 
ne: «dobbiamo batterci insie¬ 
me perchè il movimento ope¬ 
raio diventi la casa libera e ac¬ 
cogliente in cui t cattolici ri¬ 
voluzionari vivano alla pari 
con tutti gli altri», per la li¬ 
berazione dell’* uomo dallo 
sfruttamento e dal nuovi miti 
del capitalismo a. 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 21. 

« Ci seno nelle fabbriche car¬ 
ceri. punizioni, vere e proprie 
torture, possibilità di sancire la 
vita o la morte dei lavoratori ». 
Questa è una realtà che ormai, 
rnomo per giorno, si presenta 
davanti agli occhi con sempre 
più drammatica chiarezza. 11 
compagno Giovanni Berlinguer 
oggi ha presentato su questo te¬ 
ma un quadro crudo e rigoro¬ 
sissimo al convegno del PCI sul- 
Ja salute dei lavoratori e sugli 
infortuni nelle fabbriche che si 
stolge qui a Genova oggi e do¬ 
mani. 

Lo sfruttamento operaio si è in 
tensificalo in modo spaventoso 
negli ultimi dieci anni e conti¬ 
nua. con progressione geometri 
ca, a intensificarsi anno dojio 
anno. Guardiamo qualche cifra. 

Il compagno Berlinguer ha cita¬ 
to: dal 1946 al 1966 ventidue irti- 
honi e 861 mila infortuni e ira-' 
lattie professionali: nello stes¬ 
so periodo 82.15? morti e 966 880 
lavoratori resi permanentemen¬ 
te invalidi. Ecco i dati nuovi: 
questi incidenti sono avvenuti 
in massima parte negli ultimi 
dieci anni. Dai 1956 al 1966 gli 
infortuni, sui ventidue milioni e 
rotti del ventennio, sono stati 
quattordici milioni 263 mila: i 
casi di invalidità permanente 633 
mila sui 966 mila del ventennio 
Cioè la distruzione del fisico 
dei lavoratori progredisce para 
dossalmente in parallelo con lo 
evolversi della tecnica, con raf¬ 
finarsi dei mezzi e degli stru- 
menti dello sfruttamento. Si deve 
del resto tenere conto del fat¬ 
to che le malattie professionali 
anche fatali, si sono moltipli. 
cate (si pensi solo allo sviluppo 
nuovo delle lavorazioni a base 
chimica, ai nuovi fenomeni della 
ionizzazione positiva dell'aria nel¬ 
le fabbriche, ecc.) senza che la 
legislazione e la stessa consa¬ 
pevolezza degli operai, dei sin¬ 
dacati e dei partiti si siano tem¬ 
pestivamente adeguati. 

Qui il problema della salute 
si connette direttamente con ti 
tema della condizione operaia 
in fabbrica e con quello deci¬ 
sivo della strettura salariale. 
Giovanni Berlinguer individua 
nella strettura e nell’entità dei 
salari il nodo principale dello 
sfruttamento e quindi del logo¬ 
ramento fisico dell'operaio. Il 
nesso è chiaro e semplice: bas¬ 
si salari e bassi livelli occupa¬ 
zionali. spingono ad accettare 
lavori nocivi, cottimi logoranti, 
orari eccessivi; inoltre i bassi 
salari frenano le innovazioni 
tecniche perché finché un ope¬ 
raio alla « catena » costerà me¬ 
no di una macchina che faccia 
il suo stesso lavoro, non vi è 
spinta all'automazione. Berlin¬ 
guer ha citato esempi probanti. 
Pescando fra le migliaia di 
schede-questionario che il par¬ 
tito ha preparato in questi mesi 
lavorando in tutte le fabbriche 
proprio in vista della conferen¬ 
za di Genova e della prossima 
conferenza operaia dj Torino, 
ha citato ad esempio U raccon¬ 
to di un operaio sulla vicenda 
di un suo compagno: «Soltanto 
per aver risposto al capo Io 
hanno cacciato giù nelle galle- 
rie e ora è laggiù che muore. 
L’altro giorno è tornato su tutto 
rosso, tutto bruefato dall’acido. 
Ha paura di parlare, perché 
se no lo cacciano fuori ». Ecco 
il ricatto saJario-occupazjone- 
sfrettamento. quel ricatto che 
provoca poi l’omicidio bianco 
o l'invalidità permanente. 

Tutto questo è inevitabile? — 
si è domandato Berlinguer. Non 

10 è. ELsistono due tendenze: 
quella ottimistica, cara alla mag¬ 
gioranza di governo, secondo 
cui questa fase di ripresa, che 
viene duramente pagata con la 
intensificazione dello sfrutta¬ 
mento dai lavoratori, produrrà 
poi inevitabilmente e spontanea 
mente nuovo benessere: quella 
opposta (Marcuse, per citare 

11 caposcuola) secondo cui qua¬ 
lunque società industriate avan¬ 
zata — capitalista o socialista 
— opprime il lavoratore tra¬ 
sformandolo di necessità in uo¬ 
mo a una sola dimensione de¬ 
viandolo dal suo sviluppo na- 
turaie. 

Questa seconda tesi, ba detto 
Berlinguer, contiene un minimo 
di vero. E" indubbio, infatti, 
che problemi di alienazione e 
snaturamento dell'uomo sono 
presenti nei valori industriali 
in sé e per «sé fsi pensi «ol 
tanto alla dmstore del lavoro) 
Non è perè vera la prospettiva 
catastrofica Berlinguer ha ptv 
tufo facilmente citare sen e 
convincenti riempi di ciò che 
avviene in URSS rispetto a ciò 
che avviene negli Stati Uniti 
Berlinguer ha citato alcuni ob¬ 
biettivi di lotta: contrattazioni, 
a livello di normativa generale 
e settoriale, dei problemi della 
protezione della salute nelle 
fabbriche: mutamento generale 
della produzione e nel rapporti 
di lavoro, che incidono sulla sa¬ 
lute (orari. ritmL ambiente, di¬ 
ritto di libertà, ecc.): muta¬ 
mento delle condizioni esterne 
alle fabbriche per consentire 
veri recuperi df energie: muta 
menti dei rapporti di forza sul 
piano sindacale e politico per 
dare alla classe operaia sem¬ 
pre maggior potere di contrat¬ 
tazione. Sono state indicate nu¬ 
merose strade e iniziative: a 
livello di fabbrica, a livello di 
sindacato, a livello di uso dei 
poteri degli enti locali. La va- 
sta e sconvolgente inchiesta che 
il PQ ba condotto nelle fab¬ 
briche offre una larga piatta¬ 
forma di lotta. 

Ugo Baduel 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Camera 

prima volta da martedì non è 
mancato il numero legale oer 
l'assenza dei deputati della 
maggioranza e i latori. ripresi 
alle 10 di venerdì, sono pro¬ 
seguiti ininterrottamente. Si è 
avuta solo una breve interru 
/ione, dalle 10.30 alle 11 di 
ieri mattina, per consentire la 
pulizia dell'aula. 

Alle 2.30 di sabato è stato 
votato finalmente l’art. 4 del 
la legge. Da allora è andata 
avanti la discussane sull'arti¬ 
colo 5 e sui relativi emenda¬ 
menti. I deputati liberali e fa¬ 
scisti per consentire ai loro 
colleglli di riposarsi hanno 
pronunciato interventi assai 
lunghi: Lori. Nicosia. missino, 
ha parlato ad esempio per tre 
ore. dalle 7.30 alle 10.30. Du¬ 
rante la notte si sono avuti 
anche incìdenti e tumulti. Una 
prima volta l’on. Franchi ha 
•«revocato l'assemblea lamcn 
tando la stanchezza dei suoi 
colleghi di partito e accusati 
do di ciò tutti quei gruppi che 
intendono giungere alla ap 
provazione della legge. Il sot 
tosegretario Di Nardo (PSU) 
ha reagito: dopo violenti 
scambi verbali l'emiciclo si 
affollato c si è avuto in par 
ticolare uno scontro diretto 
fra I*on. Di Nardo e il fasci 
sta Manco 

Il secondo tafferuglio è sta¬ 
to causato dalla proposta del- 
l’on. Dell'Andre (de), di far 
svolgere ininterrottamente, in 
base all'art. 79. la illustra¬ 
zione e il dibattito sugli emen¬ 
damenti. Violenti scambi ver¬ 
bali tra fascisti, liberali e de 
hanno fatto seguito alla pro¬ 
posta. Si è cercato quindi di 
passare alle vie di fatto. Do 
po la votazione, tornata la cal¬ 
ma. il presidente di turno Go- 
nella aveva richiamato ulTì 
cialmente fon. Badini Confa- 
lonieri (PLI) per un gesto 
« non parlamentare » che egli 
ha rivolto a un de. Nella not¬ 
tata di ieri non erano ancora 
espletate le votazioni a scru¬ 
tinio segreto che tino all'art. 

4 sono state 66. 

Durante gli interventi di ieri, 
i liberali Bonea e Bozzi hanno 
attaccato il ministro Taviani 
per la sua dichiarazione di 
venerdì, con la quale denun¬ 
ciava Tostruzionismo delle de¬ 
stre. Bonea ha anche aspra¬ 
mente criticato la RAI-TV che 
sottovaluta la « battaglia » 
delle destre mentre esalta il 
viaggio negli USA di Rumor, 
quasi fosse « un altro presi¬ 
dente della Repubblica » Per 
poter assicurare 11 numero le¬ 
gale dei deputati. la metà del¬ 
l'assemblea più uno. neces¬ 
sario a rendere valide le vo¬ 
tazioni, 1 vnri gruppi parla¬ 
mentari hanno stabilito dei 
turni, n comportamento del 
gruppo comunista è esempla¬ 
re e la sua presenza in aula 
è sempre garantita e costan¬ 
te. Si sono fatti tre turni di 45 
compagni ciascuno, per 18 ore 
consecutive. In questo modo 
SO deputati sono sempre pre¬ 
senti, e a questi va aggiunto 
un nutrito gruppo di volon¬ 
tari. La massiccia presenza 
delle sinistre è rafforzata poi 
dai compagni del PSIUP 
I democristiani hanno adot¬ 
tato lo stesso schema dei turni 
del gruppo comunista. Comun¬ 
que. il direttivo del gruppo 
della DC ha dovuto richiama¬ 
re otto deputati accusati di 
scarso impegno. Tre turni se¬ 
guono anche i deputati del 
PSU. Della maggioranza man¬ 
cano sempre, o quasi sempre, 
tutti i ministri, all'infuori di 
Taviani. che è firmatario del¬ 
la legge in discussione. 

Da segnalare che mentre le 
destre. per portare avanti il 
loro ostruzionismo. dehbono 
avere in aula una quindicina 
di deputati, necessari per chie¬ 
dere le votazioni qualificate 
tei-'è por appello nonvnale o 
a seminio segreto), gli altri 
gruppi devono essere presenti 
con oltre rappresentanti per 
garantire c>-stantemente il nu¬ 
mero legale. 

Terracini 

nere. Molto grave però è che 
egli abbia scelto di ribadire 
le proprie tesi proprio in 
questa occasione e per di più 
davanti al Presidente della 
Repubblica. 

Di tale circostanza la de¬ 
stra si compiace fino al pun¬ 
to di accostare le posizioni 
di Merzagora a quelle del 
Quirinale. Scrive infatti En¬ 
rico Mattei sulla Nazione: 
« Il fatto che la sua denun¬ 
cia (di Merzagora, n.d.r.) ab¬ 
bia ieri trovato posto in un 
discorso pronunciato alla 
presenza del Presidente del¬ 
ia Repubblica ha un signifi¬ 
cato che è superfluo sottoli¬ 
neare. Non pensiamo che 11 
senatore Merzagora abbia 
trascurato di comunicare 
preventivamente al Quirina¬ 
le quel che avrebbe detto 
alla presenza di così alto 
ascoltatore; e se ha potuto 
parlare come ha parlato si 
deve ritenere che nessuna 
obiezione gli sia stata mos¬ 
sa da chi conosceva in anti¬ 
cipo il contenuto del suo in¬ 
tervento oratorio». 

Giustamente Riccardo Lom¬ 
bardi considera il discorso 
di Merzagora come « una in¬ 
tollerabile provocazione » di 


« eccezionale gravità » e co¬ 
sì il presidente del gruppo 
dei deputati del PSIUP, Luz- 
zatto e il segretario del PSU 
De Martino. Una polemica 
col Presidente del Senato si 
coglie anche in una dichia¬ 
razione del ministro per le 
partecipazioni statali Bo: 

« Non si può chiedere all’ini¬ 
ziativa pubblica di rinuncia¬ 
re ai suoi compiti istituzio¬ 
nali ». Il discorso di Merza¬ 
gora — scrive il Popolo, or¬ 
gano della DC — * ha susci¬ 
tato più perplessità che con¬ 
sensi. Qualunque sia stata 
la motivazione di una così 
emotiva diagnosi di nostre 
carenze, è certo che essa 
è apparsa singolarmente pri¬ 
va di indicazioni terapeuti¬ 
che, risultando in tal modo 
una sorta di sfogo chiuso 
ed esaurito in se stesso ». 

11 presidente del gruppo 
dei senatori comunisti, com¬ 
pagno Terracini, ha dichia¬ 
rato: « Come il maggior nli¬ 
niero degli italiani io non 
conosco nel suo intero il 
discorso rivolto dal presi¬ 
dente Merzagora ai cavalie¬ 
ri del lavoro. Ma se resto a 
quello che ne è stato riferito 
dai giornali, mi viene da de¬ 
signarlo come "il discorso 
dell'ignoranza” o meglio di 
quello che il presidente Mer¬ 
zagora presume o vorrebbe 
che gli italiani ignorassero. 
L'ignoranza del futuro, è 
vero, non del presente. Ma 
se il futuro nasce dal pre¬ 
sente, nulla prevedere del 
futuro significa nulla sape¬ 
re del presente o quanto 
meno rinunciare ad appro¬ 
fondire la conoscenza del 
presente al fine di trarne un 
programma valido per il fu¬ 
turo. Ma il presidente Mer¬ 
zagora in realtà ce l’ha un 
suo programma per il pre¬ 
sente e anche per il futuro. 
E sfrondato che esso sia da¬ 
gli elementi di "mugugno", 
esso si manifesta di contenu¬ 
to tipicamente moderato, a 
non dire conservatore. A 
questa stregua le forze de¬ 
mocratiche e progressive 
italiane devono risolutamen¬ 
te respingerlo sia sul piano 
politico che su quello ideo¬ 
logico. In senso immediato, 
conoscendo la correttezza 
quasi puntigliosa a cui il 
presidente Merzagora ha 
sempre informato la sua 
condotta in quanto investito 
di una delle massime cari¬ 
che dello Stato, e conside¬ 
rando l’asprezza inconsueta 
della battaglia parlamentare 
in corso sulle regioni, vo¬ 
glio poi dire che mi ha la¬ 
sciato interdetto il giudizio 
che egli ha espresso su que¬ 
sto fondamentale problema 
della nostra Repubblica. Vo¬ 
glio credere che nell’estro 
della improvvisazione egli 
si sia dimenticato per un mo¬ 
mento che prossimamente 
la legge elettorale regionale 
sarà posta all’o.d.g. del Se¬ 
nato e che spetterà proprio 
a lui dirigerne le discussione 
restando al di sopra dei con¬ 
trasti fierissimi che questo 
certamente susciterà anche 
in questo ramo del Parla¬ 
mento ». 

Si capisce che la destra 
sfrutti l’appoggio che gli vie¬ 
ne da Merzagora per ali¬ 
mentare il filibustering par¬ 
lamentare. Malagodi si sen¬ 
te « coperto » quando denun¬ 
cia « una convergenza so¬ 
stanziale di sì su una misura 
che i comunisti reclamano 
da anni criticando le passate 
esitazioni della DC e anche 
del PSU ». Egli risponde in 
questo modo a un comuni¬ 
cato del direttivo dei depu¬ 
tati d.c. che segnala « la 
gravità dello ostruzionismo » 
e a una deliberazione della 
Direzione e dei parlamentari 
repubblicani che definisce 
« pretestuose e inaccettabi¬ 
li » le argomentazioni dei 
liberali. I repubblicani nel 
mentre deplorano « che una 
azione ostruzionistica del tut¬ 
to ingiustificata e irrespon¬ 
sabile intralci il lavoro del 
Parlamento e ritardi la solu¬ 
zione dei problemi * ripre¬ 
sentano anche la loro vec¬ 
chia proposta di far coinci¬ 
dere l’attuazione delle Re¬ 
gioni con l’abolizione dei 
Consigli provinciali. 

Sull’andamento del dibat¬ 
tito in corso — oggetto an¬ 
che di un lungo colloquio 


tra Moro e Bucciarelli Ducei 
—- una parte della sinistra 
d.c. si pronuncia con la ri¬ 
chiesta del tutto sbagliata 
e inaccettabile che Moro 
ponga la « fiducia » per bat¬ 
tere l’ostruzionismo di de¬ 
stra. 

Dal canto suo De Martino 
ha proposto una riunione del 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza per un esame dello 
svolgimento della discussio¬ 
ne « Non consideriamo tan¬ 
to il problema della fiducia 
— dice il co segretario del 
PSU — quanto affermiamo 
che il regolamento deve es¬ 
sere applicato non solo per 
chi attua l’ostruzionismn ». 

Sul punto della « fiducia » 
anche la discussione del di¬ 
rettivo d e. ha avuto un ea- 
ratlere interlocutorio SI a- 
spetta il ritorno di Rumor 
dall’America prima di pren¬ 
dere una decisione Intanto, 
stando ad alcune voci diffu¬ 
sosi dopo i oollomii del Pre¬ 
sidente della Camera eoi 
Presidente del Consiglio e 
noi eoi liberali Malafedi e 
Rozzi e il missino Uoherti »l 
andrebbe profilando una pro¬ 
posta di emendamento allo 
articolo 22 della le t,n e ehe 
fissa le elezioni dei Consigli 
regionali per l’autunno del 
1969. Si vorrebbe spostare 
onesta scadenza a tre mesi 
dopo l’approvazione della 
legge finanziaria favorendo 
in pratica un nuovo rinvio 

Va poi nrecisafo ehe qiml 
settore della sinistra d c ehe 
si raccoglie attorno a • For¬ 
ze nuove » motiva la rirhlo 
sta di un vo*o rii • fi hicln » 
con la necessità di evitare «in 
rinvio del congresso doPa 
D C Ciò conferma pronrlo 
le voci, circolate nei giorni 
scorsi, secondo cui lo stato 
maggiore democristiano vor¬ 
rebbe approfittare sia della 
polemica di La Malfa contro 
Fanfani sul trattato anti-H. 
sia della stessa vicenda par¬ 
lamentare per prendersi il 
tempo necessario a raggiu¬ 
stare la situazione interna, 
turbata dalla mozione Zacca- 
gnini-sinistre il.c. emiliane, 
dalla defezione di Taviani 
dalla maggioranza ere Que¬ 
sta operazione verrebbe 
« giustificata » con uno scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere, ipotesi ventilata pro¬ 
babilmente da qualche auto¬ 
revole esponente doroteo al¬ 
la quale ha accennato, per 
respingerla, anche il mini¬ 
stro degli Interni nella sua 
dichiarazione di venerdì scor¬ 
so ai giornalisti. 

Tale è il quadro in cui si 
dovrà muovere Rumor che 
rientra domani dalla sua vi- 
. sita negli Stati Uniti: è co¬ 
si irto di difficoltà che non 
è sembrata improbabile a un 
certo punto la interruzione 
del viaggio. Se n’è parlato 
comunque nei ripetuti con¬ 
tatti che il gruppo dirigente 
d.c. ha mantenuto col segre¬ 
tario politico in missione a 
Washington. 


Estrazioni del lotto 


del 21-10-'67 


fm- 

lotfo 


Bari 59 30 3 68 «1 | x 

Cagliari 81 71 79 75 13 | 2 

Firenze 42 8 78 80 63 | x 

Genova 87 29 89 48 85 | 2 

Milano 49 18 17 39 64 | x 

Napoli 22 55 13 68 78 1 1 

Palermo 90 45 43 28 54 | 2 

Roma 74 58 17 19 5 | 2 

Torino 73 54 84 20 51 | 2 

Venezia 84 24 57 65 37 j 2 

Napoli (2. estraz.) | x 

Roma (2. estraz.) | x 

Montepremi L. 82.672.592. Al 
7 « 12 » L 4.724.000; ai 72 « 11 » 
L. 344.400. agli 893 « Il » 

L_ 27.700. 


ARTRITI E REUMATISMI 


UNA TERAPIA EFFICACE 



Artriu artrosi, -«ciaucn* « reu 
mattami «eoo fonte di tanD do 
ton e un pencolo pei i avvenire 
Ostacolano le attiviti protesalo 
nati ed il lavoro casalinga I 
trattamenti naturati atterro detta 
Cura Pesce rappre s entano una 
terapia efficace alla portata di 
tutu Nella «eòe centrale di Mi 
la no In via Monte rosa « tele 
fono 469202. oppure Roma (via 
Bari 1 taL 800402), Bologna (via 


ALLA PORTATA DI TUTTI 



Amendola a tei £v> MS» dorai 
ghera (via V Emanuele Od) 
Bolzano (via Mano 15) Napoli 
«via Roma t£S) Verona (piazza 
R. Sonoro I) Genova (via Ko 
ma 10/1). Tonno (via Monca) 
vo 4), si praticano visite medi 
che di ammissione alle cure sia 
a) mattino come a) pomeriggio 
di tutu i giorni fenati. Pura Pe¬ 
sce: un nome di (Muda. (Min. 
Saa 240!) 
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Si rinnova oggi a Modena l'impegno delle diffondilrici 

Anche nella clandestinità 
le donne furono al fianco 
della stampa comunista 

Gli anni oscuri del fascismo e il paziente lavoro di diffusione del!’« Uni¬ 
tà» — I supplementi dedicati ai problemi femminili: «Compagno» 
e « La Risaia » — Studiare insieme nuovi modi di azione e di lavoro 

- Un articolo di Camilla Bavera - 


-NO ' / 











kjMoàt&i 


fé. 






Vy&iè'v " * 


' V 
% !• 



si Py > f ' - 
I ' y-S 







*r <"£ 
», s o. * 


■ / 
’t 


z> 

// 

/> 


Il disegno di Giacomo Marnò che il grande scultore ha generosamente messo a disposizione del 
Convegno delle diffondilrici dell'Unità. Ad ogni partecipante ne verrà consegnata una riprodu¬ 
zione numerata 


Oggi si riuniscono a Mo¬ 
dena le diffondilrici delia 
stampa comunista dell’Emi¬ 
lia, della Toscana, del Pie¬ 
monte, della Lombardia, del 
Veneto e della Liguria: per 
discutere insieme il proble¬ 
ma del nostro lavoro fra le 
donne al line di conquistare 
un numero sempre più gran¬ 
de di lettrici deU’L/mfn. di 
amiche e sostenitrici della 
nostra stampa. 

Il solo fatto della convo¬ 
cazione di questa riunione 
dimostra l'interesse consape¬ 
vole e appassionato delle 
compagne per la vita e la 
diffusione della stampa co¬ 
munista: interesse che ha ra¬ 
dici m tempi lontani, quan¬ 
do i nostri primi giornali, 
nati nel fuoco della battaglia 
antifascista, dovevano esser 
difesi e sostenuti con sforzi 
e sacrifici assai pesanti. 

Già nel 1923 le squadracce 
fasciste avevano devastato e 
distrutto gli impianti e le se¬ 
di dei nostri giornali: era so¬ 
pravvissuto soltanto II Imvo- 
rotore di Trieste. E il mante¬ 
nere in vita quel quotidiano, 
anche solo dal punto di vista 
di provvedere alla carta e al¬ 
la stampa, era assillo quoti¬ 
diano dei compagni della 
Segreteria del partito, rico¬ 
stituita clandestinamente a 
Milano dopo gli arresti di 
Bordiga e di tutto l’Ufficio 
di direzione. Il Lavoratore 
viveva con il lavoro, la fati¬ 
ca e i mezzi offerti e cercati 
dai comunisti, fra i lavora¬ 
tori, gli amici, coloro che ci 
conoscevano e sapevano ap¬ 
prezzare la nostra volontà di 
resistere. 

Negli anni seguenti, anco¬ 
ra più oscuri e difficili, 
quando i giornali, preparati 
e stampati clandestinamente 
venivano trasportati nelle 
varie sedi dai « corrieri » del 
partito, essi erano distribui¬ 
ti con il lavoro capillare e 
tenace dei compagni, nelle 
officine, nelle campagne, fra 
la gente. L’Unità clandesti¬ 
na, dal momento della ema¬ 
nazione delle leggi eccezio¬ 
nali fino alla Liberazione, 
per oltre quindici anni, non 
cessò mai di essere diffusa, 
nonostante gli arresti e le 
condanne fasciste. Fu la pa¬ 
rola dei comunisti, sempre 
presente, a mantener vivi gli 
ideali del socialismo nei la¬ 
voratori, a ridar fiducia, ad 
wprimere ed organizzare la 


resistenza e la lotta. Ogni co¬ 
pia del giornale costava mol¬ 
to: in lavoro, mezzi, rischio; 
ma nessuna copia rimaneva 
invenduta o inutilizzata. 

Il maggior slancio alla 
preparazione e diffusione di 
quella stampa clandestina 
era dato dai giovani e dalle 
donne che cooperavano con 
fervore: specialmente quan¬ 
do uscivano fogli dedicati ai 
loro problemi c alle loro lot¬ 
te: Compagna, La Risaia e 
così via. 

Piccoli fogli, modestamen¬ 
te stampati su povera carta, 
erano distribuiti con grande 
cura, e accolti con rispetto: 
conquistavano la fiducia, la 
convinzione, l’adesione. E la 
rivista del partito, apposita¬ 
mente stampata in edizione 
ridottissima, su carta velina, 
arrivava clandestinamente a 
Parigi con il concorso dei 
compagni emigrati, e circo¬ 
lava fra i comunisti e gli 
amici, passava di casa in ca¬ 
sa, di mano in mano: si con¬ 
sumava nelle successive let¬ 
ture animando le discussio¬ 
ni, i dibattiti, la vita politi¬ 
ca tra i compagni. 

L’interesse, l’impegno — 
dunque — con cui oggi è 
condotta la nostra grande 
campagna per la stampa cc> 
munista ha veramente radici 
lontane. Ed ha motivi pro¬ 
fondi; c’è, anzitutto, nel no¬ 
stro giornale, nella nostra 
stampa l’informazione one¬ 
sta: c’è la denuncia, quando 
occorre — e purtroppo oc¬ 
corre assai spesso — giusta 
e corretta: c la ricerca seria, 
responsabile di ciò che oc¬ 
corre fare per rispondere al¬ 
le vere esigenze e alle giuste 
aspirazioni dei lavoratori e 
della popolazione. E c’è nel 
nostro giornale, nella nostra 
stampa il nostro pensiero di 
comunisti, così come si va 
costruendo ed esprimendo 
con il contributo di tutti i 
compagni e le compagne; e 
dei nostri lettori ed amici: e 
persino dei nostri contraddi¬ 
tori ed avversari, in quanto 
ci costringono a dar loro ri¬ 
sposta. ad opporre alle loro 
affermazioni le nostre con¬ 
vinzioni. i nostri argomenti, 
le nostre proposte e lotte 
concrete. C’è nella nostra 
stampa una coerente linea 
di fondo, segnata dai grandi 
ideali di libertà e di giusti¬ 
zia sociale e intemazionale, 
di superiore umana solida- 


24 OTTOBRE 1917: LA ROTTA DI CAP0RETT0-1 


La roria di Caporetto è rimasta, nella storiografia e persino 
nel linguaggio comune, un tragico simbolo di disfatta. Una di¬ 
sfatta però — e questo si è per lunghi anni tentato di nascon¬ 
dere sotto il manto di una ipocrita retorica patria — che af¬ 
fondava le sue radici non nella ■ viltà » de! soldato italiano ma 
nel rapporti di classe, sia all’interno dell'esercito che nel 
Paese. Gaporetto fu la rivolta, spontanea e non organizzata, 
del soldato di prima linea contro una guerra assurda e san¬ 
guinosa, che non era la sua. Fu un « tutti a casa » che la man¬ 
canza di chiarezza politica e di forza, da parte dell'allora par¬ 
tito de'la classe operaia, non riuscì a trasformare (come nel 
’43) in un profondo moto di rinnovamento sociale. La nostra 
ricostruzione di quelle tragiche giornate è basata su due fon¬ 
damentali documenti. Il primo, ancora Ignorato dai più, sono 
I verbali del « Comitati Segreti sulla condotta della guerra • 
svoltisi alla Camera del deputati nel giugno-dicembre 1917 e 
recentemente pubblicati, a cinquantanni di distanza, dall'ar¬ 
chivio storico della Camera. Il secondo, noto solo agli • spe¬ 
cialisti ». è la relazione della « Commissione d'inchiesta » no¬ 
minata il 12 gennaio 1918 per indagare sulle cause della di¬ 
sfatta di Caporetto. 
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Cadorna non credeva 
all’offensiva austriaca 

Due disertori romeni diedero al nostro Comando gli ordini operativi dell'attacco nemico - Le teorie di Luigi Barzini - La polemica 
Cadorna-Capello -1 cannoni di Badoglio e le foto pornografiche dei colonnello Boccacci - La terribile vita dei fanti nelle trincee 


rietà, su cui poggiano le no¬ 
stre convinzioni socialiste, la 
nostra forza di comunisti. 

Oggi, con la riunione di 
Modena le compagne voglio¬ 
no esprimere e riaffermare 
tutto questo; e la volontà di 
contribuire ad accrescere an¬ 
cora la forza, l’efficacia, la 
diffusione della stampa co¬ 
munista; di dar concretezza 
a questo proposito, studian¬ 
do insieme i modi più ap¬ 
propriati e validi per porta¬ 
re alle donne, in misura seni . 
pre più ampia e diffusa, il no¬ 
stro giornale, l’abitudine c il 
gusto di leggerlo, e di farlo 
leggere, apprezzare e soste¬ 
nere. 

Problemi gravi e importan¬ 
ti, da tempo insoluti, esigo¬ 
no oggi soluzione: problemi 
di lavoro, di libertà, di giu¬ 
stizia, di dignità e civiltà: e 
problemi di pace, di solida¬ 
rietà attiva e operante verso 
i popoli che l’imperialismo 
aggredisce, opprime e minac¬ 
cia. E scadenze vicine esigo¬ 
no da ognuno scelte e deci¬ 
sioni consapevoli e responsa¬ 
bili, su tutti i problemi: dalle 
donne specialmente sulle 
questioni che più le riguar¬ 
dano e interessano. 

E a noi, donne comuniste, 
spetta specialmente il com¬ 
pito di aiutare in queste scel¬ 
te le altre donne, con i nostri 
argomenti, la chiara ed esat¬ 
ta illustrazione del nostro 
pensiero, delle nostre convin¬ 
zioni, dei nostri propositi e 
programmi. L’Unità. Rinasci¬ 
ta, e tutte le nostre pubbli¬ 
cazioni costituiscono non sol¬ 
tanto un mezzo importante 
per partecipare alla comune 
elaborazione del nostro pen¬ 
siero e della nostra politica, 
ma anche uno strumento es¬ 
senziale per diffonderli e 
farli accogliere. 

Dare nuovo slancio alla 
utilizzazione giusta e piena 
di questo prezioso strumen¬ 
to: questo vogliono le com¬ 
pagne convenute a Modena: 
informandosi reciprocamente 
delle esperienze già compiu¬ 
te, studiando insieme modi 
nuovi di azione e lavoro, e 
rinnovando solennemente il 
proprio impegno ad accre¬ 
scere concretamente e in¬ 
stancabilmente fra le donne 
la conoscenza, la lettura, la 
diffusione dcH’l/nitA e di 
tutta la stampa comunista. 

Camilla Ravera 


Erano le dieci di sera del 
21 ottobre 1017 quando, tra 
la foschia della terra di nes¬ 
suno, si stagliarono due sago¬ 
me umane, a pochi metri dai 
reticolati della trincea italia¬ 
na che correva sulla linea del 
Mrzli. ai piedi del monte Vo- 
dd. <t Non spirate! Diserto¬ 
ri! ». urlarono i due alle no¬ 
stre sentinelle, alzando le 
braccia in aria. Furono fatti 
passare, portati nella baracca 
d’un comando di compagnia. 
Si trattava di due ufficiali di 
nazionalità romena, inquadra¬ 
ti nelle file dell’esercito au¬ 
striaco: al capitano di fante¬ 
ria che li interrogò rivelarono 
che avrebbero fornito al no¬ 
stro Comando importanti in¬ 
formazioni sull’imminente of¬ 
fensiva austroungarica. La 
mattina dopo i due romeni 
erano a Cividale del Friuli, 
nella sede del Comando della 
li Armata: consegnarono le 
copie di un ordine di opera¬ 
zione, estremamente preciso, 
compilato dal loro comando di 
reggimento. Un’ora dopo, la 
Sezione informativa della 
Il Armata così telegrafava al 
Comando supremo italiano, a 
Udine: « Due ufficiali diser¬ 
tori presentatisi Vodil questa 
mattina confermano prossima 
offensiva. Azione avrebbe do¬ 
vuto iniziare giorno 12: poi 
rimandata, dicesi, giorno 25 
ma disertori non escludono 
possa essere anticipata. Azio¬ 
ne su tutta la fronte da Plez- 
z.o al mare con urto risoluti¬ 
vo testa di ponte di Tolmino ». 

Luigi Cadorna, il generalis¬ 
simo. ebbe quel telegramma 
std suo tavolo da lavoro qual¬ 
che minuto prima di mezzo¬ 
giorno: lo lesse rapidamente, 
quasi distrattamente, scrollò 
le spalle e si alzò per andare 
a pranzo. Era. nelle sue cose, 
metodico finn alla pignoleria 
(proverbiali la passeggiatala 
dopo mangiato ed il <r men¬ 
ta ») e oltretutto quel giorno 
aveva degli invitati, due si¬ 
gnore dell'aristocrazia molto 
amiche del suo vicecapo di 
stato maggiore, generale Car¬ 
lo Porro. 

Cadorna sapeva perfetta¬ 
mente che il nemico stara 
preparando un’offensiva nella 
zona dell'alto Isonzo: c. come 
abbiamo visto, ne conosceva 
anche i dettagli. Informazioni 
sui movimenti di truppe au¬ 
stro ungariche erano conflui¬ 
te sui tavoli del Comando di 
Udine sin dall'inizio del set¬ 
tembre. In particolare era 
stato documentato: il concen¬ 
tramento in corso di una diri- 
sione bavarese nel Trentino 


meridionale, la partenza della 
dodicesima divisione germa¬ 
nica dall'Alsazia per l’Alto 
Isonzo, lo spostamento in cor¬ 
so di 15 divisioni austriache 
dal fronte orientale a quello 
italiano. Il 28 settembre, un 
comunicato dell'Ufficio situa 
zinne del Comando supremo 
concludeva: « ... non si deve 
escludere la possibilità di 
operazioni offensive nemiche 
che però, data la stagione, 
non potrebbero assumere ri¬ 
levante importanza ». Dunque 
Cadorna non dava importan¬ 
za all'offensiva che stava per 
scatenarsi sulle sue linee del¬ 
la Venezia Giulia. Il perché 
lo spiegava, quella mattina 
del 22. il fondo del Corriere 
della Sera, firmato Luigi Bar¬ 
zini ma direttamente ispirato 
dal Comando supremo (giova 
forse ricordare che la suddi¬ 
tanza del Corriere della Sera 
a Cadorna era totale. Dice in 
proposito il maggiore Angelo 
Gatti, nel suo celebre diario 
di guerra: « ... ma Luigi Al¬ 
berimi. per feticismo verso 
Cadorna, e per ” fifa ” non 
volle mai dipartirsi da un 
suo atteggiamento di supina 
ammirazione — egli è uno 
snob, ammiratore di chi è ar¬ 
rivato in alto... è sempre il 
vecchio segretario di redazio¬ 
ne del Corriere, salito in 17 
anni alla direzione»). Scri¬ 
veva dunque Barzini, in quel¬ 
l'articolo dal titolo « Speranze 
austriache ». che l’offensiva 
militare dell’Austria era tutto 
un blufT e che la sola offen¬ 
siva che interessasse Vienna 
era quella politica, intesa ad 
ottenere in qualche modo la 
pace: l'Austria era oramai lo¬ 
gorata e stanca, voleva porre 
termine alla guerra e quindi 
tentava un diversivo militare 
per ottenere di più al tavolo 
delle trattative. 

Così la pensava Cadorna e 
questo il Corriere della Sera 
si incaricava di far credere 
agli italiani. D'altra parte, 
quando il generalissimo s'era 
messo in testa un'idea nessu¬ 
no riusciva più a smuoverlo. 
Già nel 1916 non aveva volu¬ 
to credere all'offensiva au¬ 
striaca nel Trentino e nel Vi¬ 
centino; e qualche tempo pri¬ 
ma s'era persino rifiutato di 
ricevere il tenente Cesare Bat¬ 
tisti, che oltretutto era depu¬ 
tato eletto nel Trentino e 
quindi a conoscenza di molti 
particolari interessanti. Gli 
aveva fatto rispondere dal 
suo aiutante: < Sua Eccellen 
za il Comandante supremo 
dell’esercito non ha bisogno 
dei consigli del tenente Bat¬ 


tisti ». Gin, proprio Cesare 
Battisti, il martire delle terre 
irredente, che aveva agli oc¬ 
chi di S. E. due gravissimi 
difetti: (gtello di essere un 
deputato primo, uri semplice 
tenente poi. 

In quella stessa mattinala 
del 22 ottobre, a ('iridale, il 
comandante della II Armata 
generale Luigi Capello, stava 
raccogliendo tutto il suo co¬ 
raggio per affrontare il me¬ 
dico. Soffriva di uricemia, 
che gli provocava violenti do¬ 
lori. e proprio il giorno avan¬ 
ti era rientrato al Comando 
dopo una settimana d’ospe¬ 
dale. Ora. per l'ennesima vol¬ 
ta, chiedeva al suo colonnel¬ 
lo medico: Ma è sicuro che 
le pillole non bastano? ». Il 
colonnello medico sorrise e, 
mostrando la siringa pronta: 
« Giù i pantaloni, generale! ». 
Capello, con un sospiro, si 
slacciò la cinta e si stese sul 
letto. Di coraggio, quando non 
si trattava della sua persona, 
il generale Capello ne aveva 
da vendere. Qualche tempo 
prima aveva fatto un'ispezio¬ 
ne alle retrovie del fronte, 
nella zona dei massicci del 
Monte Nero e del Monte Ros¬ 
so; U aveva fatto radunare 
una comjxiqnia di alpini che. 


malgrado numerose perdite 
subite, noti era riuscita a con¬ 
quistare le pendici sul lato 
occidentale del Nero. Aveva 
ingiuriato la trtipfia con gli 
epiteti più volgari urlando ni 
fine tra le bestemmie: « Spe 
ru che un'altra volta farete 
meglio il rostro dovere e in 
tanto gridiamo tutti: viva Vita 
ha! ». Nessuno, tra i soldati, 
rispose a quel grido: anzi, sot¬ 
tovoce, si intesero parole mi¬ 
nacciose. 

All'offensiva austriaca che 
si stava addensando sull'Alto 
Isonzo Luigi Capello ci cre¬ 
deva un po’ più del suo supe¬ 
riore diretto ; e forse ci cre¬ 
deva proprio perché non ci 
credeva Cadorna, le ripicche 
Ira i due erano la favola di 
tutti gli ufficiali dei comandi 
di l'ditie ('iridale. Anzi, 
proprio dall'inizio del settem¬ 
bre la situazione sul fronte 
della Venezia Giulia era di¬ 
venuta il principale motivo di 
contrasto, da quando cioè Ca 
doma aveva cominciato a 
sottrarre alla II Armata di 
verse unità (l'artiglieria. Dal 
19 settembre al 18 ottobre 
ben 87 batterie di vario cali 
brn e 16 unità di bombarde 
erano state redole dalla 11 Ar¬ 
mata ad altre armate, per 
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Da s.mstra: il geo. Zupelli, il geo. Porro, Cadorna e il re. Stila 
foto del titolo: caduti sul monte Faiti 


disposizione del Comando su¬ 
premo. La teoria di Capello 
era che. invece di « assorbi¬ 
re » l'attacco, si dovesse su¬ 
bito contrattaccare, incido 
dando a cannonate i fanti ne¬ 
mici sulla linea (l'assalto per 
poi ributtarli indietro: per 
questo . nel suo inano tattico, 
l’artiglieria aveva tanta un 
portanza. Cadorna invece, 
che aveva inventato la * stra¬ 
tegia dell'assorbimento ». i 
cannoni voleva piazzarli dove 
più gli faceva comodo. Il die¬ 
ci ottobre (con foglio ri. -1711) 
il generalissimo aveva secca¬ 
mente ribadito a Capello gli 
ordini: <t Perché qualsiasi 

evento, compresi quelli più 
inverosimili, non ci tolga im¬ 
preparati. dei medi calibri 
non rimangano sull altopiano 
di Banisi/za che quelli più 
mobili ed anche p»-r questi 
non sj tralasci di predisporre, 
in dannata ipotesi, mezzi ac¬ 
conci per un ordinato o tem 
pestivo ripiegamento t. Capel¬ 
lo. invece di eseguire quel 
l'ordine, chiese un colloquio 
diretto Cadorna non ri andò, 
i? suo vice Porro si disse * im¬ 
possibilitato a recarsi alla se 
de della li Armata » e così 
da Capello fu inviato un co 
Inanello della segreteria del 
generalissimo. Carallero. L'in¬ 
contro avvenne il 15 ottobre. 
Capello strapazzò il povero 
Cavallerò e protestò contro la 
sottrazione delle artiglierie. 
Due giorni dopo secco tele 
gromma di Cadorna: « Per 
(pianto riflette le artiglierie 
V. E. può Loro assegnamento 
solo su quelle di cui attual¬ 
mente dispone ». Era il clas¬ 
sico: ragazzo lasciami lavora¬ 
re. Capello passò un jmio di 
giorni irascibile come non mai 
r, tra l'altro, si sfogò negan 
do la grazia ad olio fanti con 
dannati alla fucilazione dal 
tribunale di guerra * per ate 
re. durante un attacco, prò 
nuneiato parole atte a disani 
mare i loro commilitoni ». Gli 
otto furono fucilali e sepolti 
nel grande cimitero d'armata 
ricino a Cividale. che i fanti 
chiamavano *■ Villa Capello » 
(e lo stesso Capello aveva il 
sua soprannome, nelle trin¬ 
cee: « il macellaio »). 

Chi invece di artiglieria ne 
aveva in abbondanza era il 
generale Pietro Badoglio, co 
mandante del XXVII Corpo 
d'armata. Le sur truppe era 
no schierate sotto Tolmino e 
i suoi 400 cannoni avevano 
sotto tiro la conca di Tolmi¬ 
no e Piazza, dove le armate 
nemiche si stai ano concen 
trando. « Che vengano, che 


Lo sfruttamento operaio nella Lombardia del « boom » 


Come si «fabbricano» le malattie professionali 

Nelle miniere del Bresciano e del Bergamasco a 40 anni l'operaio è condannato dalla silicosi 


BRESCIA. 21 

La carta geografica dello 
sfruttamento e della scientifi¬ 
ca erosione del fisico dei la¬ 
voratori, è varia. In Lombar¬ 
dia esistono almeno tre « si¬ 
stemi »: dalle miniere del 
Bresciano e del Bergamasco 
che risalgono all'epoca dei 
romani e dove si muore sotto 
le frane, alle « catene » della 
O.M. di Brescia o della « Dal 
mine » di Bergamo o della 
O.M. di Suzzara. fino alle 
fabbriche dei « padroncini » 
del Mantovano die per pro¬ 
durre fini e reclamizzate cal¬ 
ze da donna sfruttano anche 
i bambini e li massacrano 


(questa è la parola) insie¬ 
me ai giovani che, lì in quel¬ 
le aziende, a 25 anni sono de¬ 
finiti c anziani ». Tre sistemi 
per « fabbricare » le malat¬ 
tie professionali. 

Pezzaze. nella Val Trompia. 
è solo un esempio ma » ale per 
tutte le miniere delle valli 
Trompia e Camonica. ael Bre¬ 
sciano, e del Bergamasco. La 
silicosi qui condanna verso i 
quaranta anni e uccide nel 
giro di pochissimi altri anni. 
Dal 1943 a oggi, nelle zone di 
Brescia (fra Collio, Bovegno, 
Pezzaze. Darfo, Esine e altri 
paesini) i morti per la « pus- 
siera», quelli colpiti dal «man- 


cafiai », sono «tati 1102. Si 
muore pvX'o dopo i quaran¬ 
ta e quei paesi — agglome¬ 
rati di case unv.de e bu;e che 
sembrano stalle — li chiama¬ 
no i paesi delle vedove. 

Nelle miniere di Pezzaze (si 
estrae flonna che serve a 
pulire l’acciaio) i turni sono 
di otto ore che spesso, fatti 
due o tre * treni » di carico, 
si possono m’errompere an 
che prima e possono diventa¬ 
re sette o sei. Qui lo sfrutta¬ 
mento è fondato su altri crite¬ 
ri. Le miniere non servono 
più molto, vengono chiuse 
perchè è più vantaggioso com¬ 


prare aH’estero il minerale o 
semplicemente perchè qual¬ 
che nuovo elemento chimico 
scoperto rende mutili ck-ter- 
minati minerali per certe la¬ 
vorazioni. Quindi il profitto 
sta tutto nel fare lavorare 
la minerà con il minimo di 
spesa, ne! non investirci nul¬ 
la: il m.nimo mve-timento fa 
rebbe * saltare » il guadagno. 
Ecco i! dramma: le miniere 
cadenti, ridicole; l’assenza 
perfino di un telefono fra 
l’esterno e il fondo scuro del¬ 
la miniera dove si striscia co¬ 
me talpe, come ai tempi dei 
romani. Non c conviene » met¬ 


tere aspiratori, non «convie¬ 
ne » introdurre impalcature 
metalliche o procedere con la 
necessaria cautela nei son¬ 
daggi delia montagna, nella 
ricerca dt-i filoni: si va avan¬ 
ti alla buona c cosi si può 
ancora guadagnare. 

Con la stessa logica di pro¬ 
fitto nel Mantovano o nelle 
moderne « catene » di mon¬ 
taggio delie belle industrie 
lombarde, si deforma, snatu¬ 
ra. ammala, e uccide l’uomo 
che ha il torto di trovarsi al 
di qua del banco di lavoro 
nel rapporto di produzione. 
Cosi fa le sue fortune la bel¬ 
la industria italiana del boom. 


i rugano. Li annienteremo! ». 
aveva (letto Badoglio ad un 
ufficiale del suo stato maggio 
te. in guella mattina del 22; 
si era fatto preparare un ha- 
Olio profumato e orerà quin¬ 
di trascorso qualche ora ha 
barbiere, maturine e pedi 
cure. 

Sei poniciigifin arci a deci 
so di fare un sullo a Verona, 
per comperale ini paio di gnau 
ti di camoscio da portare con 
la mena divisa da cerimonia. 
Anche Badoglio, come Cador¬ 
na. non amava interferenze o 
pareri discordi sulle sue de 
cisioni. Qualche giorno prima 
aveva ottenuto la sostituzione 
del generale Sciiti, abilissimo 
artigliere, con il colonnello 
Cannoniere il quale, di gra 
do meno elevalo del primo, 
gli darò garanzia di obbedien¬ 
za totale. * Non voglio pro¬ 
fessori. qui da me — aveva 
detto per telefono a Cador¬ 
na — vaglia soltanto degli esc 
autori di ordini ». 

Anche il colonnello Boa ac¬ 
ci. capo di Stato Maggiore del 
IV Corpo (l'Armata del gene¬ 
rale Cavaciocehi, areni il suo 
da fare quel mezzogiorno del 
2'2 ottobre. Nel suo ufficio del 
comando di Creda, un paesino 
a pochi chilometri dal centro 
di Caporetto, stava firmando 
due ordini: il primo che c ohi 
minava dieci giorni di cella 
di rigore a 61 fanti che erano 
stati t sorpresi d coi (apelli 
* tagliati in maniera non rego¬ 
lamentare »; il sciando che ne 
gara il visto d'ingresso a Ca¬ 
poretto a un battaglione di 
fanteria reduce dal fronte per 
il suo turno di riposo, uomini 
stanchi, logorati, bisognosi di 
tutto. Andassero a spidocchiar 
si altrove, in qualche baracca 
mento dell'ini e rno, facendoci 
altri trenta chilometri di mar 
eia: il '■ centro raccolta » di 
Caporetto — questa era lo 
prassi attuata da Boccacci — 
meno avera a che fare coi 
fanti meglio era. Terminalo il 
suo lavoro, il colonnello infilo 
il pastrano col collo di pelili 
eia, fece un salto al vicino la 
boratnno fotografi( o del Cor¬ 
po d'Armata dove nino un 
pacchetto di fotografie che 
arci a fatto stampare ad un 
soldato di fiducia, poi si recò 
al suo alloggio personale ar 
redolo lussuosamente e con 
ogni comodità. I.i Barravi i 
pranzò con una delle sue ama i 
h. una qiorane prodituta sio 
vena (la stia favorita: le al're 
erano tre bottegaie di Creda), 
e le mostrò, per riscaldare 
l'ambiente, le foto che arci a 
portato. Tutte pornografiche. 

Mezzogiorno del 22 ottobre 
in prima linea, lungo lo schie 
Tomento tenuto dalla II Ar 
mata. Grotte e caverne sui 
monti (il Rombon. il Vriric, il 
Nero, il Rosso, lo Siene, d 
Mrzli Vhr, il Vodil) e gh stret¬ 
ti. lunghi budelli delle trincee. 
Fango, sporcizia, freddo e 
morte. Ab uni reparti stavano 
in trincea « da sempre co 
me dicevano. Jyi :/> dir »>o ne 
non riceveva il cambio da 4 
mesi; la 46. era logorata ni 
l'estremo, usata tutte le noti • 
per il traino delle bocche da 
fuoco in alta montagna: il IO 
gruppo alpini tenera la linea 
Vehki-Vhr da due mesi; il 
223. reggimento stara sul Ne¬ 
ro da 10 mesi e a turno di un 
battaglione ogni due mesi oc 
cupara il Rosso, posizione dif¬ 
ficile da mantenere, col nemi¬ 
co vicinissimo e appostato su 
posizioni p’ù elevate. Ic. una 
trincea del Nero era apparso 
un cartello, anonimo e in ver¬ 
si, che dicera: « [.a Brigata 
coglioni ha fatto dei pensieri > 
se non ci danno il cambio / ci 
diamo prigionieri ». 

Cesare De Simone 

(continua) 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Riprendono con forza le lotte per i contratti 

Nuovi scioperi unitari decisi 
per ceramisti, legno e scarpe 


Astensione compatta alla Corte dei conti — Bilancio della 
gici — Salari troppo bassi mentre cresce il « boom » 


lotta dei siderur- 
industriale 


Riprendono questa settima¬ 
na le lotte contrattuali dei 230 
mila operai del legno, dei 130 
mila calzaturieri e del 40 mi¬ 
la ceramisti. Queste tre cate¬ 
gorie hanno già attuato forti 
scioperi, bloccando pratica¬ 
mente tutte le aziende dei ri¬ 
spettivi settori e facendo co¬ 
si capire al padronato che non 
sono disposte a subire nessun 
ricatto, tanto più che i netti ri¬ 
fiuti opposti alle rivendicazio¬ 
ni unitarie presentate dai sin¬ 
dacati non trovano, nella flo¬ 
rida situazione dell'industria 
italiana, nessuna giustifica¬ 
zione. 

La battaglia per il rinnovo 
dei contratti riprenderà do¬ 
mani e dopodomani con uno 
sciopero di due giorni dei ce¬ 
ramisti. deciso dai sindacati 
ani.. C1SL e un.. Sempre i 
ceramisti si asterranno dal la¬ 
voro nei giorni 2H. 29 e 30 ot¬ 
tobre. Altre 48 ore di sciope¬ 
ro saranno inoltre effettuato 
nella settimana che va dal 6 
alPll novembre. 


Enti di sviluppo: 
discriminazioni 
nella nomina 
dei Consigli ? 

Lo presidenze della Lega na¬ 
zionale delle cooperative e mu¬ 
tue e della Associazione nazio¬ 
nale delle cooperative agricole 
hanno preso in esame il pro¬ 
blema della nomina dei con¬ 
sigli di amministrazione degli 
Enti dt sviluppo, esprimendo 
viva preoccupazione circa le 
notizie ricorrenti sulla compo¬ 
sizione dei consigli stessi. 

Le due presidenze — pur nel 
riserbo dovuto su problemi an¬ 
cora in discussione e con la 
cautela necessaria nella valu¬ 
tazione di notizie che possono 
essere successivamente smen¬ 
tite — hanno sottolineato che 
l'esclusione dai consigli di am¬ 
ministrazione dei nominativi 
di presidenti di cooperative se¬ 
gnalati dalla Lega suscitereb¬ 
be la giusta Indignazione della 
base cooperativa e non po¬ 
trebbe non essere considerata 
come una vera e propria di¬ 
scriminazione politica. 


Lavoratori del legno e calza¬ 
turieri sospenderanno il la¬ 
voro insieme nei giorni 25 e 26 
ottobre. 

Fra le rivendicazioni presen¬ 
tate dai sindacati per il rinno¬ 
vo dei contratti un posto pre¬ 
minente occupano le richieste 
di aumenti retributivi, anche 
in relazione alla prosperità dei 
singoli settori produttivi. Sia 
nella ceramica che r.el legno e 
nelle calzature, infatti, sia¬ 
mo in presenza di larghe zo¬ 
ne di sottosalario, sul quale il 
padronato ha basato la sua po¬ 
litica competitiva nei confron¬ 
ti della concorrenza straniera. 
Nel settore calzaturiero, per 
esempio, oltre alla pratica del¬ 
le evasioni contrattuali e con¬ 
tributive in atto nella maggior 
parte delle aziende, le paghe 
operaio risultano misero an¬ 
che quando si tratta di dipen¬ 
denti da grandi complessi. 

Basti ricordare che un ta¬ 
gliatore della Magli di Firen¬ 
ze prende 424 lire all'ora, men¬ 
tre un suo collega della fran¬ 
cese Villas ne prende 650 e 
uno della tedesca Salaman- 
der 822. 

SIDERURGICI — Si è aper¬ 
to ieri a Desenzano sul Gar¬ 
da e si conclude stamane un 
convegno nazionale del sinda¬ 
cato siderurgici aderente alla 
FIOM Si discute sulla situa¬ 
zione del settore e sui modi 
per rilanciare l'azione sinda¬ 
cale della categoria in ordine 
allo sviluppo della lotta riven¬ 
dicativa « per l'applicazione 
del contratto, la difesa degli 
organici e dei livelli di occu¬ 
pazione. la difesa della salu¬ 
te dei lavoratori ». La rela¬ 
zione introduttiva è stata pre¬ 
sentata dal segretario del sin¬ 
dacato Albertino Masetti. 

CORTE DEI CONTI - Si è 
svolto ieri con pieno successo 
(70 per cento) lo sciopero del 
personale non magistrato delia 
Corte dei conti, proclamato da 
tutti i sindacati di categoria 
per sollecitare l'inizio di trat 
tative sulla perequazione del 
trattamento economico e la 
ristrutturazione degli organici. 
Un secondo sciopero di 48 ore 
sarà nttuato il 30 e 31 otto¬ 
bre. qualora il governo man¬ 
tenga 11 suo negativo atteg¬ 
giamento. 


In provincia di Frosinone 


Incontri PCI-coloni 

Oggi manifestazione ad Anagni - Convegno a Lucca, Rossano e Reggio E. 


| Una delegazione di parla- 
I mentari comunisti. com[x>- 

■ sta dai compagni Mammuca- 

| ri, Orlandi, Pellegrino e 

1 Compagnoni ha iniziato una 

I visita nelle zone di colonia 

| miglioratala ed enfiteusi del¬ 

la provincia di Frosinone. 

I Incontri hanno avuto luogo a 

I P gl io e Pali ano. con la par- 

• trapazione di centinaia di 

I contadini. Anche a Ferenti¬ 

no e nella zona di Veroli la 

| visita della delegazione è 

| stata accolta con grande in¬ 

teresse: i contadini hanno 

■ ribadito che la legge che con- 

* sente l’affrancazione delle 

I_ 


colonie ed enfiteusi è irrinun¬ 
ciabile. Benché gli ex pa¬ 
droni abbiano fatto ricorso 
alla Corte Costituzionale, i la¬ 
voratori sono ben decisi a 
non tornare iixlietro e riven 
dicano, assieme alla piena 
disponibilità della terra, una 
pensione decente, la parifi¬ 
cazione degli assegni fami¬ 
liari al settore delf-ndustria 
e l'assistenza statale neces¬ 
saria per realizzare una ade¬ 
guata remunerazione del la¬ 
voro sulla terra. La visita si 
conclude oggi con una ma¬ 
nifestazione ad Anagni. 


Per oggi sono in program¬ 
ma importanti iniziative del 
PCI in preparazione del.a 
conferenza agraria naziona¬ 
le. A Lucca si riuniranno i 
segretari delle sezioni del 
PCI di tutta la Toscana per 
discutere, in particolare, lo 
sviluppo della lotta per una 
nuova legge sui contratti 
agrari. A Possano (Cosen¬ 
za) avrà luogo un conve¬ 
gno sulla olivicoltura. A Reg¬ 
gio Umilia è in programma 
una manifestazione di prote¬ 
sta per la politica di rego¬ 
lamentazione dei prezzi adot¬ 
tata dal MEC. 


Per le misure protezioniste proposte al Congresso 

Proteste del MEC contro gli USA 


Il Mercato Comune prepara rappresaglie — Nume¬ 
rosi settori verrebbero colpiti dalle restrizioni 


WASHINGTON. 21. 

Quindici paesi, tra i quali an¬ 
che l'Italia e gli altri paesi del 
Mercato Comune, hanno pre¬ 
sentato formali note di prote¬ 
sta agli Stati Uniti per le li¬ 
mitazioni alle importazioni pro¬ 
poste davanti al Congresso. Se 
queste proposte saranno accol 
te le esportazioni verso gli Stati 
Uniti saranno soggette a re¬ 
strizioni molto forti, sulla base 
di quote che non potranno es¬ 
sere superate. Settori partico¬ 
larmente colpiti «arebhero quel¬ 
li dell'Industria chimica, tessile, 
automobilistica e degli elettro^ 
domestici. 

L'esecutivo del Mercato Co¬ 
mune ha incaricato un gruppo 
di alti funzionari di preparare 


un elenco di possibili rappresa¬ 
glie che potrebbero essere ap¬ 
plicete se le proposte protezio¬ 
nistiche saranno approvate dal 
Congresso USA. La stampa ame- 
riama, dal canto suo. mette in 
rilievo die l'ondata protezioni¬ 
stica della quale si sono fatti 
portavoce numerosi membri del 
Congresso esprime precisi in¬ 
teressi dei maggiori gruppi eco¬ 
nomici statunitensi e perciò dif¬ 
ficilmente potrà essere arresta¬ 
ta. Viene messo anche in ri 
bevo che queste misure non po¬ 
tranno non avere un netto ri¬ 
flesso politico, deteriorando ul¬ 
teriormente i rapporti tra gli 
Usa e l’Europa occidentale, in 
particolare tra Stati Uniti e 
paesi della Comunità Economi¬ 
ca Europea. 


I marittimi 
in agitazione 

Le Federazioni sindacali dei 
marittimi hanno proclamato lo 
stato di agitazione della cate¬ 
goria (con sospensioni dei la¬ 
voro decise in sede provincia¬ 
le) in seguito al rifiuto dell’ar- 
mamento privato ad iniziare 
trattative. I sindacati avevano 
chiesto agli armatori, fin dallo 
scorso settembre, di discutere 
la rivalutazione delle paghe in 
seguito all’ applicazione della 
legge sulla previdenza marina¬ 
ra. insieme al rinnovo dei con¬ 
tratti di imminente scadenza. 


Con padroni e enti statali 


Altre vertenze 
saranno aperte 

dai mezzadri 

Protesta dei tabacchicoltori a Preti - Un giudizio 
delia UIL Terra sui MEC — Assemblee nel Fuci¬ 
no - Martedì il consiglio nazionale dell'Alleanza 


Il Consiglio nazionale della Fe- 
dermezzadri-CGIL ha concluso i 
lavori, ieri a Roma, decidendo 
nuovi sviluppi della lotta per la 
contrattazione e una nuova legge 
sulla mezzadria. In particolare 
ha deciso: 

1) di estendere la richiesta 
di trattative a tutte le aziende, 
sviluppando contemporaneamen¬ 
te le vertenze di settore (bie¬ 
tola. tabacco, ortofrutta, olive, 
zootecnia) e di zona agraria 
(por le scelte colturali e le ini¬ 
ziative associate). Contatti di¬ 
teti saranno presi con gli enti 
dio presiedono alla politica di 
investimenti e di trasformazioni 
fondiarie. Nella conquista di una 
maggiore forza contrattuale i 
mezzadri si collegheranno sia 
ai braccianti che ai coltivatori 
diretti; 

2) saranno proseguite e svi¬ 
luppate le iniziative per ottenere 
dal Parlamento, prima die fini¬ 
sca la ’egislatura. un provvedi 
mento legislativo che renda ir¬ 
reversibili i diritti dei mezzadri 
già previsti nelle leggi, ed acqui¬ 
sisca inoltre le proposte unita¬ 
riamente elaborate da CGIL, 
C!SL e U1L per la riforma della 
legge HfiO die estende alle mez¬ 
zadre i trattamenti di mater¬ 
nità (oltre a istituire il Servizio 
nazionale asili): 

3) ampliamento del dibattito 
per presentare alla Conferenza!' 
nazionale suH'oeeupazione fem¬ 
minile le richieste delle donne 
mezzadre: 

4) parlecipazione alla mani¬ 
festazione dell'8 novembre a Mi¬ 
lano sui problemi dello sviluppo 
della zootecnia 1 comitati di¬ 
rettivi provinciali si riuniranno 
nei prossimi giorni per discu¬ 
tere l'applicazione di queste in¬ 
dicazioni. 

TABACCO — Una protesta al 
ministro delle Finanze on. Preti 
è stata resa pubblica dall'Al¬ 
leanza contadini. Consorzio ta¬ 
bacchicoltori e Federmezzadri. 
Vi si fa notare che i prezzi del 
tabacco per il triennio 1967-19Gf) 
dovevano essere fissati entro set¬ 
tembre e che ciò non è sta'o 
fatto. Si denuncia che la Da¬ 
zione del Monopolio non ha an¬ 
cora convocato le associazioni 
dei tabacchicoltori, come richie¬ 
sto dal Consorzio. Le tre orga¬ 
nizzazioni chiedono che questo 
incontro sia convocato con ur¬ 
genza. 

MEC AGRICOLO - Nel corso 
di un convegno della UIL-Terra 
a Cesena il segretario nazionale 
di questo sindacato. Aride Rossi, 
ha affermato che la decisione 


del MEC di dar vita a un pro¬ 
gramma di interventi strutturali 
segna « una svolta nella politica 
agricola eurojieu e ciò perchè 
l'UIL è convinta della c impos¬ 
sibilità ili risolvere i gravi e 
complessi problemi del mondo 
agricolo attraverso la semplice 
politica di mercato e dei prezzi *. 
Rossi, tuttavia, dimentica di ri¬ 
levare sia i limiti obbiettivi che 
la CEK corichile attutare a una 
poi-tira di interventi strutturali, 
sia l'estraniazione pressoché to¬ 
tale della rappresentanza dei la¬ 
voratori agricoli dalla elabora¬ 
zione del programma. La poli¬ 
tica del MEC è in crisi, questo 
sa’tn ormai agli occhi, ma non 
è ancora cambiata: cambierà in 
senso favorevole ai lavoratori 
agricoli se questi troveranno la 
forza [>er una grande battaglia 
unitaria. 

BIETICOLTORI - In tutto il 

Fucino si stanno svolgendo lo 
assemblee dei bieticoltori per di¬ 
scutere i risultati della grande 
lotta di tre gionr che ha co¬ 
si ietto Torlonla a fare un posi¬ 
tivo accordo. le assemblee si 
occupano delle prospettive: in 
particolare del Regolamento 
MEC che, anziché dar vita a 
strumenti idonei per consentire 
ai contadini di modernizzare i 
metodi di lavoro e ridurre l 
costi, intende bloccare la pro¬ 
duzione e contemporaneamente 
confermare agli industriali l'at¬ 
tuale strapotere. La vittoria con¬ 
tro Torlonin é quinti' una tappa 
della tolta dei bieticoltori del 
Fucino. In particolare il CBF 
chiede clic l’EiPe di sviluppo 
faccia passi decisivi per acqui¬ 
sire il completo controllo dello 
zuccher ficio di Celano. Episodi 
come quello dell'azione di Tor- 
lonia. a danno dei produttori e 
della produzione, hanno inoltre 
confermato la necessità di un 
intervento pubblico di ordine ge¬ 
nerale che sottragga gli zucche¬ 
rifici agli attuali gruppi finan¬ 
ziari, gestendoli in forma pub¬ 
blica e secondo linee d'interesse 
generale. 

ALLEANZA - Martedì a Ro 
ma si riunisce il Consiglio na¬ 
zionale dell'Alleanza dei conta¬ 
dini per discutere le iniziative 
per sviluppare il potere contrat¬ 
tuale dei contadini e creare 
nuovi rapporti fra le organizza¬ 
zioni professionali delia cate¬ 
goria. Relatore Attilio Esposto. 
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| Per la stampa comunista 

i Mancano solo 49 milioni j 

i al traguardo \ 


i 


i 

i 

i 


dei due miliardi 

Alle ore 12 di ieri risultavano versate nll’Ammìnistrazione 
Centrale 1 miliardo 951 milioni 29 mila e cinque lire. 

Ecco la graduatoria per Federazioni: 


Federazioni 

Somme 


raccolte ‘ % 

Modena 

109.051.000 136,3 

Ravenna 

69.400.000 133,4 

Maria C. 

9.120.000 114 

Bologna 

147.000.000 113 

Parma 

24.100.000 111 

Teramo 

11.050.500 110 5 

Gorilla 

6.634.000 110,5 

Prato 

24.650.000 108,8 

Rovigo 

17.343.300 108,3 

Vareie 

21.000.000 107,6 

Forlì 

35.100.000 106,3 

Calamaro 

8.500 000 106,2 

Sanar) 

4.250.000 106,2 

Pordenone 

4.220.000 105,5 

Como 

8.925 000 105 

Calerla 

8.715.000 105 

Avezzano 

2.500.000 104,1 

Cosenza 

10.036.000 104 

Setacea 

3.050.000 101,6 

Vercelli 

9.100.000 1 01,1 

Catania 

14.800.000 1 01 

Vicenza 

10.100.000 101 

Pescara 

10.100.000 101 

Verbania 

6.817 500 101 

Crema 

5.050.000 101 

Viareggio 

6.703.200 100.8 

Lecce 

6.700.000 100,7 

Arezzo 

25.150.000 100,6 

Foggia 

22.150.000 100,6 

Brìndisi 

8.055.000 100,6 

Bergamo 

9.550.000 100,5 

Taranto 

9.050.000 100,5 

Belluno 

4 020.000 100,5 

Terni 

13.339.900 100 3 

Enna 

4.810 000 1 00,2 

Cuneo 

4.510.000 100,2 

Benevento 

4.312.250 100,2 

Campobasso 

4.010.000 100,2 

Carbonla 

3.610.000 100,2 

Tempio 

1.602.500 100,1 

Milano 

136.000.000 100 

Firenze 

84.000.000 100 

Manlova 

28.000 000 100 

Bari 

24.000.000 100 

La Spezia 

21.300.000 100 

Pesaro 

20.000.000 100 

Palermo 

18.000.000 100 

Trlesle 

15.000.000 100 

Rimlnl 

15.000.000 100 

Novara 

13 600 000 100 

Biella 

13.300.000 100 

Cremona 

12 700.000 100 

Imola 

12 000.000 100 

Piacenza 

12.000.000 100 

Salerno 

10.650.000 100 

Potenza 

8.980.000 100 

Frosinone 

8.500.000 100 


Latina 

8.000.000 100 

T rapanl 

8.000.000 100 

Cagliari 

6.300.000 100 

Ragusa 

6.300.000 100 

Siracusa 

6.300.000 100 

Callanisselta 

6.100.000 100 

Agrigento ■ 

6.000.000 100 

Ascoli P. 

5.605.500 100 

Avellino 

5.300.550 100 

Molerà 

4.980.000 100 

Chieli 

4.000.000 100 

C. D'Orlando 

4.001.300 100 

Nuoro 

3.300.500 100 

Bolzano 

2.650.000 100 

Sondrio 

2 200.000 100 

Oristano 

2.000.000 100 

Lecco 

6.435.000 

99 

Alessandria 

24.990.000 

98 

Savona 

19.600.000 

98 

Brescia 

28.300.000 

97,5 

Verona 

11.700.000 

97,5 

Imperia 

7.743.000 

96,6 

Ferrara 

38.400.000 

96 

Pavia 

24 000.000 

96 

Viterbo 

7.650.000 

95,6 

Reggio E. 

66.975.000 

95 

Grosseto 

18.335.000 

95 

Udine 

7.267.500 

95 

Rieti 

3.800.000 

95 

Siena 

37.500.000 

93,7 

Ancona 

18.500.000 

92,5 

Livorno 

35.500 000 

91,8 

Padova 

13.500 000 

90 

Asti 

4.770.000 

90 

Genova 

65.000.000 

87,8 

Pistola 

21.000.000 

87,5 

Fermo 

4.872.000 

87 

Napoli 

28.010.000 

84,8 

Venezia 

20.000.000 

83,3 

Lucca 

2.200.000 

83 

Treviso 

7.350.000 

81,6 

Torino 

46.000 000 

82,1 

Pisa 

31.000.000 

79,4 

Roma 

61.000.000 

76 2 

Trento 

3.500.000 

75,2 

Macerala 

7.100.000 

24,3 

Aosta 

3.905.000 

65 

Aquila 

2.440.000 

61 

R. Calabria 

4.700 000 

58,7 

Perugia 

15 110.000 

56,6 

Messina 

1 594.800 

23 3 

Crotone 

Emigrali: 

1.150 000 

16.4 

Belgio 

1.650.100 110 

Germania 

1.003.375 

100,3 

Svizzera 

4.000.000 ITO 

Lussemb. 

1.000 500 

100 

Varie 

224.780 



TOT. NAZ. 1.951.029 005 


I PREMI IN PALIO 

Sabato 28 ottobre si conclude la campagna da due miliardi 
per la stampa e il rafforzamento del Partito. Fra tutte le 
Federazioni e i Comitati Regionali elio a questa data avranno 
raggiunto il 100% dell'obiettivo, saranno sorteggiati i seguenti 
premi: 

— n. 7 autovetture 

— » 35 viaggi a Mosca 

— * 4 cinemobili 

— > 300 abbonamenti semestrali all'« Unità » 

— » 100 abbonamenti semestrali a t Rinascita » 

— » 20 cineteche con 4 documentari cadauna 

— > 30 medaglie d'oro. 

Invitiamo, oltre alle Federazioni che ancora debbono rag¬ 
giungere l’obiettivo, tutte le organizzazioni che hanno rcaliz 
zato il 100% a comunicare entro venerdì 27 ottobre tutte le 
somme raccolte al fine di avere il quadro completo di questa 
grande sottoscrizione popolare. 

LA SEZIONE CENTRALE D'AMMINISTRAZIONE 


1 



...a colpo sicuroH 



L’UNICA lavatrice superauto¬ 
matica che non abbisogna di 
filtro. 

Termostato regolabile sino al¬ 
l’ebollizione. 

Infinita ganma di lavaggi. 
Capacità: 5 KG. 

da lire 79.800 

I 

1 


L’UNICA cucina con forno 
completamente estraibile per 
una comoda e completa pulizia. 

Tutti I modelli sono muniti di 
termostato. 


da lire 




•000 



L’UNICA lavastoviglie superautomatica che 
sterilizza a vapore surriscaldato a 110° C. 
Lava, sciacqua e asciuga in soli 30 minuti. 
Non abbisogna di filtro. 

Nessun impiego di sali e additivi. 

Si carica dall’alto con estrema semplicità. 


da lire 
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IL RADIOLOGO SEQUESTRATO RACCONTA 



Il dottor Deriu, seduto In poltrona, nella sua abitazione mentre parla del suo sequestro 


Da Roma a Poggio Mirteto tutto più semplice... 

Un altro a Regina Coeli 
per le < maturità facili » 

Un amico del professor Frittella è il nuovo incriminato - E' accusato di aver 
procurato il primo « affare » al maggiore indiziato - Ancora al lavoro la 
Commissione d'inchiesta nominata dal ministero della Pubblica Istruzione 


Lunghe marce e magri pasti 
questa la vita con i banditi 

Il dottor Deriu sostiene di non aver pagato il riscatto — Non potrebbe riconoscere nè i 
luoghi nè i protagonisti della paurosa avventura — Ha ricevuto in visita il padre di Picciau 


Un altro arresto per lo scan¬ 
dal» delle * maturità > in \en 
dita. 1 carabinieri di Roma 
infatti, su mandato di cattu 
ra del magistrato, hanno fer¬ 
mato quindi trasferito al car¬ 
cere di Regina Coeli Giordano 
Paeini, un maestro elemen 
tare in pensione, vecchio ami¬ 
co del prof. Mario Frittella, 
principale imputato dello scan¬ 
dalo. L'accusa per l'ex mie 
stro è di concorso in concus 
sione: in particolare, secondo 
gli elementi emersi durante le 
indagini, il Uncini avrehe prò 
curato il primo « affare » al 
Frittella, presentandogli una 
ragazza disposta a pagare una 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21 

Dieci giorni di marce fa¬ 
ticose durante il giorno, e 
lunghe notti trascorse all’ad¬ 
diaccio. sulla nuda terra o 
improvvisati giacigli, possono 
mettere a dura prova il ti¬ 
sico di un uomo, soprattutto 
se si tratta di un uomo di 
64 anni, come il dr. Giu¬ 
seppe Deriu. 

Il dottor Deriu ha ricevuto 
t giornalisti nella sua casa 
ed ha parlato con loro della 
sua dura esperienza. Era 
sdraiato su una poltrona, co¬ 
perto da un plaid. Appariva 
sofferente, ma con un fare 
da uomo energico, deciso. 
Ecco alcune sue dichiarazioni. 

« Ora comincio a sentirmi 
un po’ sollevato. Tutto som¬ 
mato. i banditi mi hanno 
trattato bene. C’è stata solo 
una colluttazione al momento 
del sequestro. Durò dieci mi¬ 
nuti. lo avevo cercato di op¬ 
porre resistenza. Allora al¬ 
cuni di essi hanno dovuto 
mettere da parte i fucili per 
venirmi addosso. Cercai di 
resistere nella speranza che 
passasse qualcuno capace di 
prendere le mie difese. Fui 
sfortunato. Caddi in un fos¬ 
so e mi immobilizzarono. 

« Il primo giorno hanno 
tentato di farmi scrivere una 
lettera alla famiglia. Chiede¬ 
vano 100 milioni. Da parte 
mia ci fu una reazione: " Co¬ 
sa credete, che i milioni siano 
noccioline? Andate a pren¬ 
derli alla Banca d'Italia ”. Il 
capo ebbe uno scatto d’ira, 
fece per colpirmi, i com¬ 
pagni lo trattennero. Si al¬ 
lontanarono un momento per 
consultarsi tra loro. Infine 
mi dissero: " Va bene, fac¬ 
ciamo da noi. Ma tenga con¬ 
to che per meno di SO mi¬ 
lioni non potrà cavarsela ”, 
Per il resto non so altro. Non 
ho parlato del riscatto, quan¬ 
do sono tornato a casa. 

« Durante la prigionia ero 
completamente isolato, fuori 
del mondo. Mi sembrava di 
essere nella tana del cin¬ 
ghiale. Non mi facevano leg 


Scoperti 
i colori alla 
Maddalena 
di Donatello 


FIRENZE. 21 

La melma e l'umidità dell'at- 
lu\ione, dopo aver provocato di¬ 
sastri senza pan. hanno permes¬ 
so di stabilire che una statua 
lignea di Donatello, ntenuta mo¬ 
nocroma. è. invece, policroma. 
La statua della Maddalena che 
ai trovava sul lato destro della 
porta Sud del battistero di S. 
Giovanni, fu investita dalle ac¬ 
que limacciose e ripescata solo 
dopo molti giorni nell'acqua e 
nella nafta. Portala per l'essic¬ 
camento an Palazzo Davanzati. 
fu trasferita, più tardi, alla For¬ 
tezza da Basso per i lavori di 
restauro. Qui. uno degli specia¬ 
listi. sotto la scorza marrone 
che copriva tutta la statua ha 
•corto, in un cretto un bel colo¬ 
re oro che stava affiorando. 


gore i giornali, non ascoltare 
la radio. Si marciava di notte 
e ci si riposava di giorno 
« 1 banditi erano bendati 
con dei grandi fazzoletti, la 
testa coperta da berretti, in¬ 
dossavano abiti di velluto. 
Qualcuno portava i gambali. 
Addetti alla mia sorveglianza 
c’erano sempre degli uomini 
con i fucili puntati ». « Quanti 
erano incaricati di sorve¬ 
gliarla? >. « Non so. al mas 
simo avrò visto otto persone. 
Tutti giovani: 24 , 30 anni, fi 
no a 40 anni. Parlavano un 
italiano perfetto, senza ac¬ 
centi. Non sono mai riuscito 
a farli parlare in dialetto, 
nonostante facessi loro delle 
domande in sardo. Perchè mi 
avete rapilo? Alla mia do 
monda una volta uno rispose: 
"Siamo poveri, dottore. Lei ha 
centinaia di milioni, possiede 
una grande azienda, lavora 
molto come medico a Ca¬ 
gliari. Soldi ne ha parecchi, 
bisogna che ce ne dia 
un po’ ». Bisognava fare 
tutto quanto dicevano: cam¬ 
minare. riposarsi, riprendere 
la marcia, rifocillarsi, e 
cosi via. Forse non sono mai 
usciti dalla provincia di Ca¬ 
gliari. I nascondigli potevano 
essere nella zona del Sar- 
rabus. tra le montagne dei 
Sette Fratelli, le campagne di 
San Vito, una località chia¬ 
mata Cannas. « Mangiare? 
Mica tanto: pane, latte, for¬ 
maggio. un po’ di frutta. Però 
erano premurosi, questo si ». 

Sulla questione del riscatto, 
come si è detto, il radiologo 
continua ad essere molto 
vago. Ma un fatto è acqui¬ 
sito: gli incontri tra gli 
intermediari dei banditi e le 
persone di fiducia della fa¬ 
miglia del radiologo si sono 
avuti, in una zona non lon¬ 
tana dalla città. Il versamento 
effettivamente effettuato pare 
raggiunga ed anche superi i 
trenta milioni di lire. 

Una volta pagata l'ultima 
rata, tre giorni fa. il capo dei 
banditi Io ha rassicurato: 
« Vedrà che non le succederà 
niente. Tra breve potrà tor¬ 
nare a casa ». Lo hanno la¬ 
sciato l'altro ieri, intorno alle 
quattro del mattino, in un 
punto del monte Acuto, a una 
quarantina di chilometri da 
Cagliari. Erano con lui tre 
uomini, armati e mascherati. 
Una volta arrivati sul rio Pi- 
cocca. un fuorilegge gli ha 
detto: « Resti qui e non si 
muova prima dell'alba ». La 
consegna è stata rispettata 

Spuntato il sole, l'uomo si è 
avviato verso la strada statale 
e qui è avvenuto l’incontro 
con il camionista che l'ha 
accompagnato a Cagliari, un 
operaio di Burcci, certo 
Edoardo Pes. che si recava 
al lavoro a bordo di una ma 
toretta. « Sono il dr. Deriu, 
per carità mi porti a Ca¬ 
gliari ». 

L'incontro con la moglie 
Maria e i figli Giovanni, Pao¬ 
lo e Teresa ha avuto mo¬ 
menti drammatici. Un grande 
abbraccio tra le lacrime e al 
radiologo sono mancate su¬ 
bito le forze. « Il cuore è sof¬ 
ferente: qualsiasi emozione 
può essergli fatale. Il dottor 
Deriu non potrà riaversi pri¬ 
ma di una settimana. Il col- 


j—in poche righe--| 


Deragliano 5 vagoni 

UDINE — Sulla ferrovia Ve¬ 
nezia Udine. a causa della rot¬ 
tura di un asse, un carro merci 
ferroviario è deragliato, trasci¬ 
nandosi dietro altri quattro car¬ 
ri. I danni sono limitati, ma 
il traffico ferroviario è rimasto 
paralizzato per molte ore. 

Nave contro gli scogli 

LIVORNO — Il mercantile da 
carico « Tira ». battente ban 
d:era liberiana, è andato a sbat¬ 
tere durante le manovre contro 
le scogliere poste a protezione 
della testata del molo di Li¬ 
vorno. 

Eredità contesa 

PHOENIX (Arizona) — D pre¬ 
sidente del Tribunale ha final¬ 
mente preso una decisione in 
inerito al testamento di James 


Kidd. il quale aveva lasciato 
145 milioni per ricerche sul¬ 
l'anima. 138 associazioni ed en¬ 
ti si sono contesi l'eredità che 
è andata alTIstituto neurolo¬ 
gica 

Condannati a morte 

ALEXANDROPOL1S (Grecia) - 
Una speciale Corte marziale ha 
condannato a morte due coniu¬ 
gi e all'ergastolo la loro figlia. 
Erano accusati di aver ucciso 
un militare, il quale si era ri¬ 
fiutato di sposare la ragazza 

Sacerdote contrabbandiere 

LODI — Don Pier Angelo De 
Franceschi, di 37 anni, è stato 
arrestato sotto l'accusa di con¬ 
trabbanda ET stato fermato 
mentre era alla ouida di una 
macchio* *1 grossa cilindrata, 
sulla quale si trovava un note¬ 
vole quantitativo di sigarette 


po che ha ricevuto è stato 
troppo forte ». cosi si sono 
pronunciati tre medici e il 
cardiologo prof. Cherchi al 
termine di un consulto. Nes¬ 
suna visita è stata autoriz¬ 
zata sia nella giornata di ieri 
che nella mattinata odierna: 
nò il questore Guarino nè il 
colonnello dei carabinieri 
Bucci sono riusciti a rompere 
la consegna. 

Tra le poche persone am¬ 
messe nella abitazione di via 
San Benedetto oltre ai parenti 
stretti, un vecchio amico di 
famiglia, l’avv. Mario Pie 
ciau. padre di quel Giovanni 
Picciau assassinato mistcrio 
samente nell'agosto scorso. 

Il giallo Picciau. come è 
noto, sembra direttamente 
collegato alla inchiesta giudi 
ziaria sulla anonima sequestri 
tuttora in corso. Ma l'anonima 
sequestri, a quanto pare, non 
ha niente a che vedere col 
rapimento del radiologo. Se 
ne deduce che agisce, in pro¬ 
vincia di Cagliari, un'altra 
organizzazione criminale che 
dovrebbe avere il suo centro 
a Quartu S. Elcna. Dieci per¬ 
sone fermate e a lungo inter 
rogate sono state rilasciate 
questa sera. Le indagini sem¬ 
brano quindi ad un punto 
morto. 

Giuseppe Podda 


DA DOMANI PROCESSO ALLA MAFIA 



PALERMO — Il teatro della strage di eiaculi! la sera del 30 giugno 1963: nella borgata fu 
fatta esplodere una «Giulietta» carica di tritolo. Sette vittime fra artificieri e carabinieri 
attirati sul posto. 


Gli anni roventi di Palermo 
contesa fra le cosche rivali 

Davanti alla Corte d'assise di Catanzaro 152 imputati e 402 testimoni - La (unga serie di delitti culminati 
neirorrenda strage di Ciaculli • Gli interessi e le forze politiche che favorirono ia prepotenza mafiosa 


Gli anni roventi di Palermo ri¬ 
vivranno da domattina davanti 
alla corte d’assise di Catanzaro 
nel corso del più grande, e più 
importante, processo alla mafia 
che la storia giudiziaria italiana 
ricordi: 152 imputati (tra cui 
molti dei più bei nomi della de¬ 
linquenza organizzata siciliana). 
402 testimoni, da quattro a sei 
mesi di udienze, l'esame di una 
serie incredibilmente lunga di 
delitti culminati nell'orrenda 
strage dei Ciaculli (giugno ’63) 
in cui trovarono la morte sette 
tra soldati, carabinieri e agenti 
di PS. 

Al palazzo di giustizia di Ca¬ 
tanzaro non hanno però un'aula 
capace di ospitare tanti imputa 
ti. testimoni, avvocati, giornali¬ 
sti. addetti ai servizi tf ordine: 
per il processo è stata così re¬ 
quisita — tra le proteste degli 
studenti — la grande palestra 
(in cui è stata montata una ma¬ 
stodontica gabbia) e quattro au 
le di una scuola elementare 

Certo, al centro del dibattimen¬ 
to saranno l'occasione immedia 
ta (una lite per la sorte di urz 
carico di eroina) della rottura 
del precario equilibrio tra le 
due bande più forti, quella dei 
Greco: e le conseguenze di quel¬ 
la frattura: chi ha dimenticato 
le Giuliette bomba che per mesi 
esplosero, seminando la morte? 
Chi non ricorda i sanguinosi 
scontri a mano armata per le 
ne di Palermo e dì Milano: qh 
attentati al plastico; le miste¬ 
riose sparizioni; oh agguati: gli 
assassina a sangue freddo? Sta 
(al di là delle responsabilità di¬ 
rette) il quadro di quegli anni 
non sarebbe completo se la cor 
te di Catanzaro, dove U proces¬ 
so sì svolge per legittima su¬ 
spicione. non lasciasse lo spazio 
che si meritano (e che il giudi¬ 
ce istruttore di Palermo. Terra¬ 
nova, ha per loro prenotato) a 
quei notabili de che, non presenti 
in veste di imputati, purtuttavia 
saltano fuori ad ogni pie’ sospin¬ 
to dagli incartamenti, e con il 
ruolo che loro compete, quello 
dei comprimari. Del resto, il 
consolidamento delle posizioni 
della mafia nel settore-chiave 
della speculazione edilizia coin¬ 
cide con la scalata al potere di 
una spregiudicata fazione de 
che fa capo all'attuale sottose¬ 
gretario alle finanze Gioia e al 
ben noto (ora anche per lo scan¬ 
dalo del Banco di Sicilia) Sal¬ 
vo Lima. 

Quali forze e quali Ritenessi si 
coalizzano nel '56 dietro questo 
tandem? La domanda deve es¬ 
sersela posta anche il giudice 
Terranova, e la risposta del ma¬ 
gistrato è - chiara quando egli 


fa intendere che la politica di 
questo gruppo di potere non fu 
di ostacolo allo sviluppo della 
forza mafiosa. ma anzi favori 
il determinarsi di condizioni 
obiettivamente favorevoli al dif¬ 
fondersi della prepotenza e del¬ 
l’arbitrio più sfrenati. 

C’è una pagina degli atti che 
spiega molto bene come anda¬ 
vano le cose. Un costruttore, 
Giuseppe Annaloro. racconta al 
giudice che in Comune non gli 
volevano approvare un progetto 
se non a condizione che rida 
cesse l'altezza dell'edificio. An¬ 
naloro va allora a trovare Tom¬ 
maso B uscetta — il killer nume¬ 
ro uno della banda La Barbera, 
forte di duecento uomini — per¬ 
ché interceda in suo favore. 

Perché proprio Buscetta? *Lui 
poteva farmi ottenere l'appro¬ 
vazione integrale del progetto 
— spiega Annaloro —. L'avevo 
visto parlare con il sindaco Li¬ 
ma. e inoltre in compagnia del- 
l'on. Gioia e deU'on. Barbac¬ 
cia ». La scelta era caduta sul¬ 
l’uomo Qiusto: 0 progetto fu ap¬ 
provato così come Antialoro lo 
aveva presentato. Bene, l’uomo 
con cui Gioia amava passeggia¬ 
re sottobraccio ora è latitante; 
al processo deve rispondere di 
due omicidi e di due stragi — 
tra cui quella dei Ciaculli — 
efie procurarono la morte di no¬ 
ve persone 

Nel numero — certamente ajy 
prossimato per difetto — dei de¬ 
litti che ha sulla coscienza Ma 
sino Buscetta è battuto, soltanto 
da due imputati. Uno è Pietro 
Torretta, il capomafia della bor¬ 
gata di Uditore che si mise alla 
festa della banda La Barbera 
quando t due titolari furono mes¬ 
si fuori gioco (Salvatore seque¬ 
strato e ucciso. Angelo ferito 
gravemente a Milano in un at¬ 
tentato. e arrestato). 

L’altro è Luciano Ligpio. il 
sanguinario corieonese che con 
il suo prestigio e i suoi molte¬ 
plici legami copriva le spalle 
alla banda dei Greco, insieme 
ai Rimi di Alcamo, ai Di Peri 
di Vùlabate e ad altre feroci 
famiglie dell’entroterra che le 
divagazioni sociologiche di talu 
no volevano interessate soltanto 
agli aspetti più arretrati o più 
tradizionali della realtà siciliana. 

Ni Buscetta era un isolato. 
nelle sue frequenti anticamere: 
Saltatore La Barbera, per am¬ 
missione del gangster italo-ame- 
ricano Joe Imperiale, interpose 
1 suoi buoni uffici presso Lima 
per fare avere aIT« amico Joe » 
la licenza per una pompa di 
benzina: suo fratello Angelo, 
poi, era tanto di casa negli ufi- 
ci del Comune da imporre va¬ 


rianti al piano regolatore, da 
potere impunemente trasformare 
un'ex riserva di caccia in un 
mare di cemento armato. « da 
potere influire su Salvo Lima, 
con cui era in rapporti tali da 
chiedergli favori ». come dice te¬ 
stualmente il dr. Terranova <a 
conferma delle infiltrazioni della 
mafia nei vari settori della vi¬ 
ta pubblica »... 

A uomini tanto comprensivi 
delle loro esigenze, i mafiosi da 
cerano certamente una contro 
partita. Tutti a Palermo sanno 
che « La Barbera. Rosario Man 
' vino (lo * industriale della droga 
acciuffato l'altro giorno a Sago 
lì dopo 50 mesi di latitanza ) al¬ 
le elezioni politiche generali 
* portavano » Gioia. Volpe (al 
Irò sottosegretario del centro 
sinistra). Raffini, il nipote del 
cardinale: che i Greco si face 
vano in quattro per appoggiare 
alle elezioni regionali la candì 
datura delVon Canzoneri. difen 
sore di fiducia di Luciano Lia 
gio; che « don > Paolino Bontà, 
dopo aver fatto da tramite, gra 
zie al suo passato di fervente 
realista, tra Covelli e la De per 
la costituzione in Sicilia del 
t fronte antimarxista » del '60. 


tante benemerenze si conquistò 
operando per lo scudo crociato, 
che quando finalmente fu sbat 
luto in galera l'on. Margherita 
Boutade corse dal magistrato a 
giurare che c il Bontà è uomo 
generoso, che è stato dedito tut¬ 
ta la vita al lavoro e alla fa 
miglia, e a cui nessuno è mai ri 
corso invano ». compresa forse 
la cricca municipale. 

Lo spaventoso strapotere e la 
incredibile sicumera della de 
linquenza mafioso trovano insom- 
ma la loro spiegazione nel fat¬ 
to che le cosche si sentivano m 
realtà all'interno dei centri deci 
sionali. si consideravano (e r° 
nivano considerate) un elemento 
essenziale dell'industria di potè 
re organizzata dalla De a Pa 
termo. 

E in definitiva, in questa t in 
dustna ». i 26 omicidi, gli 11 
attentali dinamitardi, le stragi 
che si contarono sólo nel breve 
arco di tempo compreso tra il 
Natale del '62 e il 30 giugno del¬ 
l'anno successivo, possono esse¬ 
re considerati come degli spia¬ 
cevoli infortuni sul lavoro. 

Giorgio Frasca Potara 


folte cifra pur di superare 
recarne. 1 militari, inoltre, 
con il nuovo arresto rito» 
goni» di a\or concluso le in¬ 
dagini sulle * maturità » faci 
li e hanno consegnato tutti 
i rapporti nelle mani del ma¬ 
gistrato. 

Coni'è noto lo scandalo ven¬ 
ne alla luce meno di un mese 
or sono: il professor Mario 
Frittella, ordinario di storia 
e filosofia presso il liceo scien 
tifico t Cavour » a Roma, ven¬ 
ne arrestato insieme a quat 
tro persone, tre studenti e un 
ragioniere, ritenuti suoi coni 
plici. In casa del professore 
i carabinieri trovarono tre as¬ 
segno per 900 mila lire rila¬ 
sciati da genitori di ragazzi 
che il Frittella aveva prò 
mosso. I militari erano giunti 
fino al professore di storia e 
filosofia, in seguito a una de 
nuncia presentata da un par¬ 
roco. preside del liceo pari¬ 
ficalo di Poggio Mirteto, dove 
il Frittella fungeva da mem¬ 
bro di commissione d’esami. 

* Vogliono ricattarmi — disse 
il parroco — mi hanno chiesto 
dieci milioni per promuovere 
in blocco lutti i miei alunni 
che debbono dare ali esami di 
riparazione per la "maturità”: 
se non sborso i quattrini, li 
bocceranno tutti, con la dan¬ 
nosa pubblicità per il mio isti 
tufo che è facile immaginare ». 

I carabinieri consigliarono 
quindi al parroco il far finta 
di accettare. Così, con in tasca 
i dieci milioni, il preside del¬ 
l'istituto privato di Poggio 
Mirteto andò all'appuntamen¬ 
to. fissato a Roma, in piazza 
Esedra: gli si presentarono tre 
ex studenti della sua scuola 
e il padre di uno di questi, 
pronti a ricevere il denaro. 
Naturalmente, a questo punto 
intervennero i carabinieri che 
bloccarono i quattro: quindi, 
dopo un breve interrogatorio, 
i militari piombarono in casa 
del Frittella e lo arrestarono. 

II professore dal canto suo 
si è sempre difeso affermando 
di essere vittima di una con¬ 
giura e ricordando le * voci » 
che da anni corrono sull'isti¬ 
tuto privato di Poggio Mirte¬ 
to. famoso nel Lazio per aver 
ospitato i figli dei più noti 
industriali (e anche di qual¬ 
che ministro) che hanno sem¬ 
pre sostenuto gli esami con 
esito positivo. Secondo il Frit¬ 
tella la congiura nei suoi con¬ 
fronti sareblw? stata montata 
proprio perché si era rifiutato 
di essere * molto generoso » 

In ogni caso c da rilevare 
che già nel '64 era stata pre¬ 
sentata in Parlamento una in¬ 
terrogazione con la quale si 
chiedeva di provvedere per 
una accurata vigilanza sullo 
svolgimento degli esami nel li¬ 
ceo di Poggio Mirteto. I ca¬ 
rabinieri. comunque non han¬ 
no creduto molto alla storia 
narrata dal Frittella e anzi, 
scavando nelle sue amicizie, 
hanno trovato, a dir loro, c ele¬ 
menti inoppugnabili » che pro¬ 
vano la complicità del Paeini 
nello scandalo degli c esami 
facili ». 

Comunque, anche se i cara¬ 
binieri ritengono di essere 
giunti alla fine, non è escluso 
che lo scandalo debba ancora 
allargarsi c riservare nuove 
; orprese. Fra l'altro c ancora 
all'opera la commissione di 
inchiesta nominata dal mini¬ 
stero della Pubblica Istruz.io 
nc. per accertare come si sia¬ 
no potuti verificare gli * esami 
facili ». scoprire se il Frit¬ 
tella abbia goduto di qualche 
appoggio, e inoltre verificare 
se la nomina del Frittella co¬ 
me membro della commissione 
d'esame al liceo di Poggio 
Mirteto sia stata casuale o 
se invece sìa stata favorita 
da qualcuno. 


Continua lo show Savoia-Arena 


Ora la Titti 
e il fusto si 
nascondono 


Sono spariti da Villa Capricorno • « E’ morta una 
principessa» • Dichiarazioni storiche a volontà 



Beatrice e Maurizio Arena 


A villa Capricorno il telefono 
squilla senza pause. Cosi dicono 
gli informatori di tanti giornali 
che hanno affittato gran parte 
delle prime pagine alla storiella 
di Maria Beatrice Savoia e 
Maurizio Di Lorenzo (Arena) 
prossimamente sposi. E aggiun 
gono. mal celando un po' di 
smarrimento: ma invano, giac 
ché i due colombi sono scomparsi 
dopo quelle belle conferenze 
stampa dei giorni scorsi. 

Poi tutti giù ad allineare in 
terrogahvi preoccupati. Ma do 
ve saranno andati? Quando tor 
neranno ? Ricompariranno dav 
vero domani mattina, come ha 
confidato il maestro Tassoni? 
Gli stessi interrogativi li tanno 
fatti rimbalzare da uno all'altro 
degli abitanti residui di villa 
Capricorno, la quale per chi non 
lo sapesse ancora è la magione 
del signor Maurizio Arena, a 
Casal Palocco. Ma la dome 
shea Maria si stringe nelle 
spalle; la sorella del padrone 
di casa. Rosanna, è pure in 
pena per mancanza di notizie 
Accenna alla mezza confidenza, 
peraltro laconica, solo il mae 
stro di canto Tassoni, colui che 
avrebbe fatto da tramite oer 
un contratto fra Maria Beatrice 
e una casa discografica. Si. per¬ 
chè, a quanto pare, la Titti in 
calerà anche qualche microsolco 

E lo show continua, oppri¬ 
mente quanto Part'tissima o aL 
tre mattonale cicliche della TV. 
con il pizzico di suspense che 
dovrebbe tenere svegli i più an 
nani. 

La faccenda va avanti da una 
settimana Cominciò un giornale 
spagnolo, se ci raccapezziamo 
bene, rivelando che la Savoietta 
con 1 a faccia da Vittorio Ema 
nuele II e l'ex fusto (ex povero 
ed ex bello anche) si erano spo 
sali, o avevano tentato di farlo 
in qualche alba. o. comunque, 
stavano per farlo. Avesse gel 
tato l'esca a un branco di mer¬ 
luzzi ieffello non sarebbe stato 
Diti strepitoso 

Subito mobilitazione generate 
di tutta la stampa rosa — R>zzoh 
editore in testa Via via. in un 
secondo momento, il rincalzo de> 
quotidiani, compresi quelli se 
riost. L’Arena Maurizio si sen 
fi in dovere, secondo le reoole 
di questi giochi, di smentire in 
mezzo a un cerchio di redattori: 
t Ma vi pare... conoscenza n 
amicizia se volete, una buona 
amicizia. Nient'altro. per cari 
tà ». Tanto più che pareva es¬ 
serci di mezzo un'altra moglie, 
tedesca e hostess. 

Qualche atomo di tregua col 
colata e patatrac. ET vero, è 
verissimo, il * vangelo 2000 » 
(da quella pubblicazione specia¬ 
lizzata che è) conferma tutto 
Altre conferenze stampa a valan¬ 
ga. Va bene, abbiamo menti’o 


per necessità c scusatecene. Sa¬ 
pete com e... l'amore.. Fra 
quindici giorni, se non piove da 
Casca is. da Londra e Mertinge, 
le nozze 

Un putiferio nelle redazioni. 
Titoloni a beato chi conta le 
colonne, pagine intere di nom¬ 
ilo fitto, fotografie con lei e lui 
affiancati, per mano, il canno 
sulla spalla, le labbra regali ar¬ 
rotondate com e un cuoricino 
proteso. Ancora: Titti fa gli sva- 
ghetti. Titti farà solo la moglie. 
Titti farà pure la giornalista, 
la cantante da juke box. E le 
frasi storiche, lo mille anni di 
storia dinastica me li butto d>? 
tro le spalle A me quello stesso 
millennio è piombato sulla te-,ta. 
mica è robba da scherzacce. 
Conta più l'amore che una co. 
rotta (e chi lo nega, soprattutto 
quando il secondo corno del 
l'ei eutimie dilemma non esiste 
proprio?). 

Putiferio anche altrove Um¬ 
berto Savoia, senza nemmeno il 
suggeritore, dice a Londra: * E' 
morta una principessa ». E r on 
maggior concretezza aggiunge: 

* lo le tolgo il titolo e i quat¬ 
trini ». Trecentocinquantamita al 
mese, dicono, per la cronaca. 
Infine, sibillinamente, conclude: 
t A volte mi sento come un fa¬ 
chiro ». Ro' Discorsi da ex re. 
si vede. 

Da Merlmge in Svizzera. Ma¬ 
ria Josè, dopo lungo silenzio, 
t disapprova con profonda tri¬ 
stezza la so'a idea » e tele¬ 
fona a Londra, all'ex ma¬ 
nto ex re Dalla Capocollo — 
chi si risente il marchese Mon¬ 
tagna! — Jolanda Calvi Bergolo 
spedisce il figlio perchè conduco 
ia Titti riottosa alla sua pre 
senza. 

Dalla Garbatella mamma El¬ 
vira Di lAirenzo. continuando a 
vendere fiori nel suo negozio, 
trova il modo di dichiarare ai 
cronisti: mi sembra che Ira mio 
figlio e la principessa ci sia 
troppa differenza Ce la farà 
Maurizio a mantenerla? Da un 
po' di tempo non ha una lira. 
Poi anche lei telefona, a Pe 
scara, al capocantiere che è suo 
marito e padre dello sposo prò 
messo. 

I pochi monarchia ancora di. 
spomb'li si dilaniano Alcuni dis 
seminano manifestini brutali: 

* Beatrice, sei peggio di tua 
sorella ». Altri stilano comici co 
manicati per affermare che « un 
fatto personale di un Membro 
della Famiglia Reale » non deve 
incrinare la causa. 

Ir, conclusione? Da una parte 
si grida, coii tanto per gridare, 
viva l'amore. Dall'altra ci *i 
scandalizza, tanto per non avere 
altro da fare. Al di sopra gli 
editori rosa e t padroni di certi 
giornali mungono quattrini, fi 
sugo è tutto qui. finché dura. 


Lo ammettono i costruttori 

Pericolosi i Comet 
oltre quota 8.000 

LONDRA, 21. 

Un clamoroso annuncio è stato d.ffuso dalla 
* Hawker Siddeley Aviation » che costruisce gb aerei 
« Comet » Un portavoce della grande industria ha 
dichiarato che le linee aeree che fanno uso dei 
« Cornei » e i futuri acquirenti, faranno bene a non 
far superare, a questo tipo di velivolo, la qucxa 
di 8 239 metri. La settimana scorsa, come è noto, 
un « Comet » delle linee aeree cipriote precip.tò 
in mare ai largo delle coste turche; 66 persone 
perirono nel disastro. II c Comet ». al momento della 
sciagura, volava, a quanto pare, a poco meno di 
novemila metri di quota. I « Comet », secondo la 
casa costruttrice, sono progettati per volare ai oire 
10 mi.a metri di altezza, ma ora — è stato detto — 
« è bene che gb aerei simili a quello precp.tato 
nel Mediterraneo non superino, fino a quando non 
saranno stati eseguiti tutti i controlb del caso, gb 
8 239 metri ». L’annuncio sorprendente ha suscitato 
stupore e meraviglia negli ambienti aeronautici. 
Qualcuno ha avanzato l'ipotesi che la casa inglese 
produttrice dei «Comet» abbia immesso sulle linee 
aeree di tutto il mondo, I propri velivoli senza ese¬ 
guire tutti i controlli del caso e che ora, dopo l'inci¬ 
dente del Mediterraneo, siano aorte una serie di 
preoccupazioni. 


» Il mio coltello le ha punite » 

Stregone decapita 
due donne indiane 

PHOENTX. 2L 

Un uomo di 51 anni, Clifton Dorsett. è stato ar¬ 
restato e accusato di avere umso una donna in¬ 
diana. della tribù degb « apaebes ». iTa ««lessato. 
Era uscito da pochi mesi da un manicomio crimi¬ 
nale. dove era stato internato perché riconosciuto 
pazzo dopo aver ucciso un'altra giovane indiana. 

I due omic.di sono stati commessi nello stesso 
modo. Tanto la prima quanto la seconda vittima 
convivevano con li Dorsett « Io credo fermamente 
— ha detto oggi il djpbce assassino, U quale pre 
tende d. essere uno stregone — che tutto gin intorno 
alla lama del mio coltello Se uno commette qualche 
cosa di sbagliato, il coltello lo colpisce, lo uccide ». 

Le due donne. Etfie J. Wnght. di 34 anni, e Naomi 
Zahgotah. di 33 anni, sono state uccise con la stessa 
tecnica: l'assassino ha mozzato loro il capo, abban¬ 
donandole poi in zone poco frequentate. 

Dorsett. che non era stato sottoposto a processo 
dopo il primo delitto, venne internato in un mani¬ 
comio. Nel giugno scorso fu lasciato libero, perchè 
i medici lo ritennero « decisamente migliorato * e 
comunque non pericoloso nè per sè nè per gb altri. 


In caso di vìncita 

Il Toto non paga 
la scheda errata 

Forse domani centinaia di «trodicisti mancati» ai 
precipiteranno dall'avvocato per far causa al Toto¬ 
calci Lunedi scorso, infatti, sono entrate in cir¬ 
colazione, in molte località, una sene di schedine 
sbagliate, contenenti un errore, non proprio di stam¬ 
pa. al prooostico n. 13. l’ultimo della scheda. Nella 
scheda, infatti, al posto della partita Barletta-Ta- 
ranto. effettivamente in programma per oggi, figu¬ 
rava la partita Barletta - Trapani La direzione 
del Totocalcio e la stessa tipografia addetta alla 
stampa delle schedine, provvedevano «ll'lmmediato 
ritiro delie schede sbagliate Una certa quantità 
comunque, era già stata regolarmente giuocaia nelle 
ricevitorie. La direzione del Totocalcio pubblicava, 
comunque, sul giornale dolJ'orgamzzazione. un co¬ 
municato di precisazione. Interpellata direttamente 
dai giornalisti. la direzione centrale dell'Ente affer¬ 
mava che nel caso una persona realizzasse un « 13 > 
con le schedine sbagliate, il premio non verrebbe 
in nessun caso pagato poiché la pubbbcaziooe sul¬ 
l'organo ufficiale del Totocalcio della indicazione 
dell’errore, aveva tolto ogni equivoca Nel caso di 
una vincita con la scheda sbagliata si arriveitbfce, 
insomma, ad una clamorosissima causa. 
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Settimana nel mondo — 

' V 

Il generale 
scopre le carte 


Contro lo politica antioperaia di Bonn 


Furiosa ondata repressiva del governo fascista 




Forte sdopero dei ALTRI II SIO VANI CRCO ARRESTATI 


« Non lasco re mo il Vietnam 
por almeno quindici anni, e, 
quasi certamente, per un pe¬ 
riodo di tempo assai più lun¬ 
go u ha dichiarato ad Atlanta 
il generalo Lewis Wall, coman¬ 
dante <lel corpo dei tnarinct. 
K. ha spiegato: « Siamo in Co¬ 
rea da quindici anni, sellitene 
la guerra sia finita. Dovremo 
restare nel Vietnam altrettan¬ 
to a lungo, dopo elio la guer¬ 
ra sarà finita. E siamo ancora 
lontani da questo: possiamo 
continuare ad uccidere vietna¬ 
miti per mollo, molto tempo, 
senza per questo vincere la 
guerra. Poi dovremo ricostrui¬ 
re, e (ter questo dovremo re¬ 
stare per mollo tempo an¬ 
cora o. 

Haraineule un programma 
politico-militare è stato enun¬ 
ciato con tanta brutalità. II 
programma del governo degli 
Stati Uniti? Quello dei mili¬ 
tari? Una distinzione ci sem¬ 
bra oziosa. Walt ha soltanto 
reso esplicito lo sfondo del 
« no o che Johnson continua 
ad opporre ad una soluzione 
pacifica elio porta dalla lirjui- 
daziouo dei homhardumenti 
sulla KDV; ha sidlunto detto 
in modo chiaro ci») clic Kusk 
aveva inteso alcuni giorni pri¬ 
ma, (piando aveva parlalo del¬ 
la presenza americana nel Viet¬ 
nam come di un elemento in¬ 
dispensabile di una lotta con¬ 
tro lu « minaccia cinese » de¬ 
cisiva per il destino mnndialo 
dcH’America. Il Vietnam co¬ 
me la Corea: il parallelo trac¬ 
ciato dal generalo Walt è elo¬ 
quentissimo. 

Nessuno potrà, a questo pun¬ 
to, sorprendersi, su la stessa 
opinione pubblica americana 
vede in questo alternarsi di 
interpretazioni estensive o re¬ 
strittive dcirinlervcnto una 
prova di più della doppiezza 
ili Johnson e reagisce con la 
veemenza elio la « settimana 
per il Vietnam » ha messo in 
luce. K sapremo che cosa pen¬ 
sare se eventuali concessioni 
della ('asti Uianca a questa 
pressione si tradurranno in 
una ripetizione dei diversivi 
degli scorsi anni. I vietnamiti 
lo limino detto chiaramente ad 
una delegazione di pacifisti 
americani: il loro atteggia¬ 
mento rimane aperto ina una 
nmara esperienza impone loro 
di prepararsi ad una guerra 
lunga. 

In termini analoghi si vieno 
ponendo il problema della pa¬ 
co nel Medio Oriente, lu un 
colloquio con l'inglese Dingle 
Foot, il presidente N'asser si 
è detto disposto a stabilire su¬ 
bito un contatto con gli israe¬ 
liani nel quadro di un revival 


della commissione armistiziale 
del 1949, e a considerare una 
cessazione de facto dello stalo 
di guerra (in attesa di un 
regolamento definitivo, con¬ 
formo allo risoluzioni del- 
l'ONU, dopo il ritiro delle 
truppo israeliane). Quanto al¬ 
la questiono della navigazione 
sul canale, essa è stala posta 
da Nasser in collegamento con 
il problema dei profughi. Sir 
llarold Ileeley, inviato del f’o- 
reign Office, è al Cairo per 
una missione che mira ad un 
riavvicinamento tra Gran Bre¬ 
tagna e BAU. Vi è, da parte 
egizianu, un'evidente a flessi¬ 
bilità d. Ma la reazione degli 
israeliani, ormai lontani per¬ 
fino dalla finzione del vitti¬ 
mismo, è di totale intransi¬ 
genza. A Tel Aviv, dove do¬ 
menica si è tentato di assas¬ 
sinare il segretario del PC, 
gli umori sono tali che non 
si può escludere, al contrario, 
una ripresa offensiva. 

Giovedì sera, all’Avana, di¬ 
nanzi a mezzo miiiono di cu¬ 
bani, Fidel Castro ha pronun¬ 
cialo l’orazione funebre in 
onore del compagno Guevara, 
assassinato dai fascisti bolivia¬ 
ni (secondo una versione dei 
fatti ormai generalmente rico¬ 
nosciuta come quella autenti¬ 
ca) in circostanze che ne il¬ 
luminano lo spirito indomito e 
la tempra eccezionale di com¬ 
battente. Castro ha reso omag¬ 
gio al a Che o come ad un 
uomo di idee e di azione, che 
ha saputo immolarsi di per¬ 
sona per aprire in America 
Latina un nuovo cammino ri¬ 
voluzionario e che ha lasciato 
ai popoli del continente la 
preziosa eredità del suo esem¬ 
pio o della sua memoria. An¬ 
che il CC del PCUS, in un ca¬ 
loroso messaggio, e la Prat'da, 
in un necrologio firmato dai 
membri dell'Ufficio politico, 
hanno esaltalo la figura del¬ 
l'eroe. Cosi ha fallo la stampa 
più rappresentativa di tutto il 
mondo. 

(.'ostilità della Repubblica 
federale tedesca al progettato 
trattalo contro la a prolifera¬ 
zione o delle armi nucleari sa¬ 
rebbe stata direttamente riba¬ 
dita. secondo informazioni di 
stampa, in una lettera di Brandt 
a Husk. La tendenza ad un 
maggior realismo sui proble¬ 
mi dell’Europa continua invc- 
co a registrare progressi: in 
dichiarazioni fatte a Stem, 
hanno fatto posto od un mag¬ 
gior possibilismo in tema di 
riconoscimento della RDT e 
dello frontiere Oder - Neisse. 

e. p. 


minatori nel 
bacino della Ruhr 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 21. 

Le bandiere rosse sono com¬ 
parse di nuovo oggi nella 
Ruhr. e questa volta non in 
un villaggio minerario qual¬ 
siasi. ma a Dortmund, una 
delle più importanti città in¬ 
dustriali della regione. Occa 
sione della massiccia mani- 
restazione, alla quale hanno 
preso parte 15.000 persone, è 
stata la minacciata chiusura 
di altre due miniere. 

Alle 10,30 di stamane circa 
10.000 minatori provenienti da 
tutta la Ruhr, hanno preso a 
marciare a raggera sulla piaz¬ 
za del mercato di Dortmund- 
Huckarde, cantando l’Interna¬ 
zionale e altri inni operai. Al 
loro passaggio, i negozi in se- ! 
gno di solidarietà hanno ab¬ 
bassato le saracinesche. Innu¬ 
merevoli i cartelli contrari al 
governo di grande coalizione 
di Bonn e alia sua politica an 
tioperaia, e le bandiere, non 
solo nere — simbolo di lutto 
in miniera — ma rosse. Alla 
testa dei corte 5 si trovavano 
il presidente del sindacato mi¬ 
natori. Arendt, e i sindaci so¬ 
cialdemocratici di Dortmund 
e Oberhausen — altra città 
colpita dalla crisi mineraria 
— nonché parroci delle due 
confessioni, cattolica e prote¬ 
stante. 

Sulla piazza stracolma di 
folla, dietro la tribuna degli 
oratori, campeggiava un enor¬ 
me striscione alto circa sei 
metri con una bandura rossa 
tenuta da un pugno chiuso e 
una torre di miniera che va 
in pezzi. Il capo del ""upno 

-'male della Renania del 
Nord Westfalia, il socialde¬ 
mocratico Kuchu, presenta¬ 
tosi sulla piazza, è stato ac¬ 
colto da fischi e proteste. 

Una ..uova politica energe¬ 
tica che assicuri il lavoro a 
tutti i minatori è stata chie¬ 
sta con forza da Ar a ndt. 

A Stoccarda intanto la pre¬ 
sidenza del sindacato metal¬ 
lurgici, riunitasi in seduta 
straordinaria, ha proclamato 
uno sciopero della categoria 
nel Baden-Wuerttemberg del 
Nord per il 30 ottobre. Vener¬ 
dì scorso I'85% dei 180.000 la¬ 
voratori interessati, avevano 
votato nel corso del referen¬ 
dum — necessario nella Ger¬ 
mania di Bonn per proclama- 


iDopo l'assassinio di Guevara 


Attacchi guerriglieri in 
Colombia e Venezuela 

In Bolivia i partigiani hanno respinto l'offerta di resa 
e continuano a combattere nella zona di Monteagudo 


Algeri 

Rientrata 
la delegazione 
del FLN in Italia 

Nostro servizio 

ALGERI. 21 

Cherif Belkacem. il segreta¬ 
rio generale del partito. Mah- 
mud Guennez. Djamil Bendime- 
red. Mohammed Abdelaziz e 
Abdelgharu Refes, membri del¬ 
la delegazione dell'FLN che. 
ospite del Partito comunista ita¬ 
liano. ha compiuto una visita di 
una settimana in Italia, sono 
giunti ieri sera alle 22 ad Alge¬ 
ri. accolti dai rappresentanti del- 
l'FLN e della stampa nazionale 
e internazionale. Al suo arrivo, 
Cherif Belkacem ha dichia¬ 
rato: « Nel corso di molteplici 
colloqui con i dirigenti del Par¬ 
tito comunista italiano, abbia¬ 
mo potuto concretare la nostra 
volontà di consolidare i vincoli 
di amicizia, e di prendere nu¬ 
merose decisioni e iniziative, 
particolarmente per quel che si 
riferisce alle incursioni e alle 
mene imperialiste nel bacino del 
Mediterraneo. Durante il nostro 
soggiorno abbiamo anche ini¬ 
ziato dei dialoghi con 1 respon 
sabili nazionali e regionali dei 
sindacati, delle organizzazioni 
della gioventù, partecipando a 
loro assemblee generali. 

Abbiamo apprezzato l'amicizia 
che ci è stata testimoniata dal 
popolo italiano con la sua ac¬ 
coglienza calorosa nel corso del 
nostro soggiorno e delle feste, 
delle manifestazioni popolari e 
dei comizi di Livorno e di Ce¬ 
ri gnola in particolare, organiz¬ 
zati in nostro onore ». 

Cherif Belkacem ha annunzia¬ 
to che una delegazione de! PCI 
è stata invitata per la festa na¬ 
zionale del primo novembre 
prossimo, tredicesimo anniver¬ 
sario deH’inizio della rivolu¬ 
tene.. 

I- 9* 


BOGOTA'. 21. 

L'assassinio di Guevara sem¬ 
bra aver stimolato la ripresa 
dell'attività di guerriglia in più 
di un paese latino - americano. 
Nei giorni scorsi, due aspri scon¬ 
tri si sono svolti in Venezuela. 
In uno — secondo notizie uffi¬ 
ciali di cui è difficile accertare 
l'esattezza — sarebbero morti 
quattro guerriglieri e tre soldati. 
In un altro, quattro militi della 
guardia nazionale (impegnata 
nella rapressione). 

Oggi, a Bogotà. capitale co¬ 
lombiana. è stato annunciato che 
mercoledì scorso uno scontro ha 
avuto luogo a 350 chilometri dal¬ 
la città. I guerriglieri — secondo 
le autorità — avevano teso una 
imboscata a una colonna gover¬ 
nativa. ma la mina, che doveva 
far saltare il primo automezzo, 
è esplosa prematuramente. Nello 
scontro — secondo fonti gover¬ 
native — è stato ucciso un guer¬ 
rigliero. Nulla è detto sulle per¬ 


dite dell'esercito. Sul luogo, do¬ 
po il ritiro degli attaccanti, è 
stato trovato un cartello con 
la scritta: «Questa è l'opera¬ 
zione "Che” Guevara ». Secondo 
il governo, è la prima volta, 
negli ultimi quattro mesi, che 
il Fronte di liberazione riprende 
l'attività armata contro l'eser¬ 
cito. 

In Bolivia. 1 fatti smentiscono 
le boriose affermazioni pronun¬ 
ciate dal generali subito dopo 
l'assassinio di Guevara. secondo 
cui la guerriglia era stata « li¬ 
quidala ». Infatti i partigiani, 
sotto la guida di « Inti » Peredo. 
che ha preso il comando dopo 
la morte del rivoluzionario ar¬ 
gentino. hanno rifiutato l'offerta 
di resa e si sono rifugiati nella 
zona di Monteagudo. Muyepam- 
pa e Padilla. da cui cos,trolIano 
la gola di Nancahuazu. L'eser¬ 
cito sta preparando un’offensiva 
in grande stile, nel tentativo di 
accerchiare i guerriglieri. 
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re uno sciopero — a favore 
della lotta. 

I metallurgici del Baden- 
Wuerttemberg del Nord sono 
l'avanguardia della categoria. 
Essi, come tutti i loro colle¬ 
ghi tedesco occidentali, si so¬ 
no decisi a scendere in lotta 
non per migliori salari, ma 
per ottenere che tutte le con¬ 
cessioni extra dei datori di 
lavoro in periodo di alta con¬ 
giuntura. vengano finalmente 
garantite dal contratto di la¬ 
voro. In a'‘-e parole. la bat¬ 
taglia dei metallurgici di Bonn 
è una battaglia per la contrat¬ 
tazione di tutte le voci del 
loro salario. 

Romolo Caccavaie 


Londra 

Sforzi del 
governo per 
bloccare gli 
scioperi dei 
portuali 
e ferrovieri 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 21. 

Durante la notte scorsa e 
per tutta la giornata •odier¬ 
na, il governo ha compiuto il 
massimo sforzo per bloccare 

10 sciopero dei ferrovieri e 
quello dei portuali. Lo svilup¬ 
po dei contatti fra datore di 
lavoro e sindacati, a Liver- 
pool. è stato seguito da vicino 
dallo stesso primo ministro 
giunto fin da venerdì mattina 
nel maggior porto inglese nel 
caso che il suo intervento si 
fosse rivelato utile. Ma la for¬ 
mula di compromesso elabo¬ 
rata nelle conversazioni du¬ 
rate 21 ore é stata successi¬ 
vamente respinta daH’rssem- 
blea plenaria dei seimila por¬ 
tuali in sciopero « non uffi¬ 
ciale t> i cui rappresentanti 
non sono ammessi alle tratta¬ 
tive. L’agitazio-e perciò con¬ 
tinua e domani vi sarà una 
nuova riunione dei lavoratori 
per decidere la linea d’azione. 

A Londra sono proseguiti 
frattanto i colloqui fra l’ese¬ 
cutivo del sindacalo ferrovieri 
e il ministro del lavoro Gun- 
ter. La questione di fondo era 
la revoca del veto alle man¬ 
sioni supplementari che (senza 
aumento di paga) la direzio¬ 
ne ha fino ad oggi imposto 
al - personale dì guardia dei 
convogli. Il governo ha eser¬ 
citato il massimo di pressione 
di cui dispone (inclusa la ri¬ 
petizione della minaccia di 
proclamare lo t stato di emer¬ 
genza nazionale ») per convin¬ 
cere il sindacato a revocare il 
veto e ad iniziare trattative 
con la direzione. 

Stasera l’esecutivo del sin¬ 
dacato ferrovieri ha nuova 
mente deliberato in merito e, 
con 17 voti contro 7. ha deci¬ 
so per la sospensione del ban¬ 
do. Le trattative fra sindacati 
e direzione cominceranno lu¬ 
nedì mattina. Presiederà Fin 
contro il ministro del lavoro 
Gunter. Come contropartita 
al ritiro del veto da parte del 
sindacato, la direzione delle 
ferrovie ha rutomaticamente 
receduto dall’intenzione di so¬ 
spendere la paga a tutti que¬ 
gli altri ferrovieri resi inope¬ 
rosi dallo sciopero delle 15 
mila « guardie ». 

La rete nazionale è stata 
severamente colpita oggi per 

11 terzo giorno consecutivo. In 
media oltre il àO^c dei servizi 
sono stati soppressi o hanno 
subito modifiche e ritarr”. La 
agitazione di un settore chia 
ve fra gli addetti aveva 
provocato il blocco di nume 
rosissimi convogli, sia perchè 
questi non possono operare 
senza la presenza a bordo 
della « guardia * regolamen- 

! tare, sia per solidarietà da 
parte di macchinisti e altro 
personale. 

La vertenza è vecchia di 
due anni ed ha avuto origine 
dalla soppressione del « se¬ 
condo uomo * (incaricato dei 
servizi anti incendio) che era 
solito dividere i compiti di 
controllo e di s 5 '■rezza con la 
guardia. La retribuzione di 
questr (malgrado il raddop 
pio del lavoro) è rimasta 
pressoché immutata e la di¬ 
sputa in corso —>rte appunto 
sulla misura deH’aume-* da 
concedere. Adesso, dopo l'e¬ 
stesa paralisi dei servizi fer¬ 
roviari nel paese durante gli 
ultimi tre giorni, una giusta 
soluzione per ì 15.000 lavora¬ 
tori interessati potrà essere 
trovata nelle ’-attative della 
settimana prossima. 

Leo Vostri 


ATENE, 21 

Il tribunale militare speciale 
(l'organo di repressione dei fa¬ 
scisti al potere) ha condannato 
27 persone accusate « di aver 
tentato con la violenza di rove¬ 
sciare il regime ». Undici im¬ 
putati sono stati assolti. In prati¬ 
ca. il gruppo dei 38. composto 
di studenti, tipografi ed operai, 
era accusato di aver stampato e 
distribuito volantini antifascisti 
e di aver fatto esplodere alcune 
bombe ad Atene negli ultimi tre 
mesi (si sospetta che le bombe 
siano state piazzate in realtà da 
provocatori al soldo della poli¬ 
zia). Secondo l'accusa, il grup 
po era membro di « un movimen¬ 
to clandestino diretto dal Parti¬ 
to comunista ». 

Nel concludere ieri la requisi¬ 


toria. il PM aveva avuto la spu¬ 
doratezza di affermare che le 
sue richieste di condanne (pe¬ 
raltro inferiori a quelle oggi 
comminate dal tribunale) erano 
« miti » e improntate a « spirito 
di clemenza ». Infatti — ha sog¬ 
giunto con cinismo — « avrei 
potuto chiedere la paia di mor¬ 
te contro i cinque principali im¬ 
putati. cosa che non ho fatto ». 

Le condanne sono comunque 
durissime. Petros Dimitrious. 25 
anni, studente di fisica, definito 
« il cervello dell'organizzazictie.» 
è stato condannato a venti anni 
di reclusione. Un altro imputa¬ 
to è stato condannato a due an¬ 
ni. due a tre anni, quattro a cin¬ 
que. quattro a dieci, uno a do¬ 
dici. tre a diciassette. Ad altri 
undici sono state inflitte pene 


(poi sospese) da uno a due armi. 

La repressione continua a col¬ 
pire duramente in tutti i settori. 
Undici giovani radioamatori, 
dai 16 ai 20 anni, sono stati ar¬ 
restati ad Atene, al Pireo e nei 
dintorni. Sono accusati non di 
aver ascoltato radio straniere, 
ma semplicemente di « possesso 
ed uso illegali di apparecchi 
trasmittenti da radioamatori»: 
ciò che. per i fascisti greci, è 
di per sé un gravissimo reato. 
Gli arrestati sono stati deferiti 
al tribunale militare. 

Sei avvocati, « colpevoli » dì 
aver difeso l’anno scorso con 
particolare vigore gli ufficiali 
democratici coinvolti nel proces¬ 
so farsa dell'Aspida, sono stati 
incriminati non si sa bene con 
quale capo d'accusa (prohabil 


mente « offese alla corte *). Fra 
gli incriminati figurano tre de¬ 
putati del Centro, attualmente 
deportati nell’isola di Folegan- 
dros: Anghelos Angheloussis, 
Gherassimos Vassilatos e Tal- 
bot Kefallinos. 

Cai una faccia tosta incredi¬ 
bile, il ministro dell'ordine pub¬ 
blico. Totomis, ha smentito che 
Christos Lambrakis. proprietario 
di due giornali centristi, sia sta¬ 
to incriminato, ed ha aggiunto 
che il Lambrakis è detenuto (da 
ben cinque mesi!) semplicemen¬ 
te perché è caisiderato « un |h> 
rico!o per la sicurezza dello 
Stato ». 

Do[ki un’inchiesta condotta la 
settimana scorsa in Grecia, una 
delegazione dell'Organizz azione 
internazionale dei giornalisti ha 


tenuto a Praga una conferenza, 
durante la quale ha sottolineato 
che la libertà di stampa è stata 
«completamente annientata» dal 
regime militano. Il sottosegrcta- 
riato di Stato alle informazioni, 
non soltanto proibisce ai giorna¬ 
li di pubblicare l'essenziale del¬ 
le notizie politiche, ma li ob¬ 
bliga a pubblicare tutti i testi 
di propaganda governativa. Sono 
stati soppressi non soltanto i 
giornali di sinistra, ma anche 
«luelli di centro, e perfino quelli 
«li destra che si saio rifiutati di 
sottostare agii ordini del gjty 
verno. Più di 50 giornalisti sono 
stati arrestati e oh itisi in carco- 
r»> o deportati nelle isolo. Alcuni 
di essi saio stati torturati. 2-4(1 
giornalisti di ogni opinione poli 
tica saio stati licenziati. 


la lavatrice 
costruita 







Quando l'abbiamo costruita pensavamo alia vostra comodità: 
ia carica dall'alto rende più comodo, più facile, più immediato l’uso della lavatrice. 
Quando l’abbiamo costruita pensavamo anche alla vostra sicurezza: 
la carica dall’alto evita qualsiasi rischio, rende l’uso della lavatrice assolutamente sicura 
Tre modelli: Spaziale L 124.000 - Gran Lusso L_ 144.000 - Kinox L. 164.000i+ ige • daooi 
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Dai ricordi di chi lo conobbe e gli fu vicino 

L’inquieta gioventù 
di «Che» Guevara 



Storia di una intervista mancata — i ricordi di Aderto Granados — Le esperienze familiari e il pro¬ 
blema del » peronismo » — Irresistibile spinta all’azione — La « missione » fra i lebbrosi del 
Rio delle Amazzoni — I viaggi e le esperienze in tutta l’America Latina - Una lettera restata famosa 


L'AVANA, ottobre 
Per I giornalisti non era dii 
ficile parlare con Guevara 
Amava l'insidia della domm 
da por il piacere che provava 
nel rispondere. Scaricava an¬ 
che in questo una sua eviden¬ 
te e fondamentale sete di vi¬ 
vere contro corrente. Ma io 
non ho mai parlato con lui. 
Ouando gli chiesi un'intervi¬ 
sta mi fece rispondere con un 
no cosi secco che l’interme¬ 
diario senti il dovere di mu¬ 
tarne il suono per farmi ca¬ 
pire quanto fosse stato pe¬ 
rentorio. L'intermediario era 
stata sua madre. Fu nell’otto 
bre 1962. Avevo conosciuto 
Celia De La Sema Guevara 
perchè viveva nel mio stes¬ 
so albergo. La crisi dei mis¬ 
sili aveva avuto sviluppi com¬ 
plessi e all’albergo Riviera 
nelle stanze degli ospiti stra¬ 
nieri si discuteva fino all’alba. 

La madre di Guevara era 
una bella donna anziana, sma¬ 
grita da una tensione interna 
che dava anche al suo sguar¬ 
do una fiammeggiante vivez¬ 
za. Fu lei che mi promise di 
farmi incontrare con suo fi¬ 
glio. La missione falli, credo 
per colpa degli inconvenienti 
che erano derivati da un’altra 
intervista con un giornalista 
inglese Una frase di Guevara 
« off records » (cioè non de¬ 
stinata alla pubblicazione) era 
stata malamente divulgata. 

Guevara in quel momento 
era appena tornato da alcune 
settimane di vita in trincea. 
Allo scoppio della crisi Fidel 
gli aveva affidato il comando 
dell’ esercito occidentale ed 
egli aveva posto il suo quar- 
tier generale in una grotta 
della parte nord della provin¬ 
cia di Pinar del Rio. Aveva 
lavorato senza sosta per di¬ 
sporre le difese e passato 
lunghe notti insonni a lume di 
candela discutendo con gli 
ufficiali. 

* * - r 

I ricordi della 
adolescenza 

Fin da ragazzo aveva avuto 
Idee chiarissime sul rapporto 
fra l'azione e i suoi fini. I ri¬ 
cordi più precisi fin qui rac¬ 
colti sulla sua adolescenza 
sono quelli di Alberto Grana¬ 
dos. medico che vive in Vene¬ 
zuela. Durante gli anni dell’ul¬ 
tima guerra mondiale, in Ar¬ 
gentina la vita politica era 
agitata da confusi movimenti. 
Gli studenti scendevano nelle 
strade contro Peron ma nu¬ 
trivano anche una fondamen¬ 
tale ostilità contro la penetra¬ 
zione nord-americana. In una 
di quelle manifestazioni Gra¬ 
nados fu fermato ed Ernesto 
Guevara. che aveva appena 
tredici anni, andava a portar¬ 
gli il cibo al posto di polizia. 
Granados ricorda che Ernesto 
gli disse che non si sarebbe 
mai fatto prendere a bastona¬ 
te dalla polizia e che alle 
manifestazioni bisognava an¬ 
darci con la pistola. Più tardi 
invece anche lui si gettò sen¬ 
za pistola nella mischia. 

Le contraddizioni della po¬ 
litica di quegli anni in Ame¬ 
rica Latina non consentivano 
però scelte molto semplici. La 
gioventù intellettuale non era 
portata al peronismo come la 
maggioranza degli operai, ma 
avvertiva che da Peron veni¬ 
va un richiamo nazionale che 
aveva un senso preciso con¬ 
tro F invadenza imperialista. 
Un altro amico d’infanzia di 
Guevara. José Aguilar ricorda 
Ernesto, alla testa di una ma¬ 
nifestazione in Cordoba che 
si concluse a sassate contro 
un giornale radicale. 

La famiglia di Guevara era 
•nti-peronista ed Ernesto par¬ 
tecipò anche a manifestazioni 
contro Peron. Più tardi, duran¬ 
te un viaggio attraverso la 
America Latina, scopri quan¬ 
to Peron fosse popolare per i 
suoi gesti anti-yankee. Ma. in¬ 
torno al 1945. non si era fat¬ 
to ancora idee precise. Pro¬ 
vava rispetto per Fernando 
Barrai, un altro giovane del lo¬ 
ro gruppo che militava nella 
gioventù comunista, ma non 
approvava la partecipazione al 
blocco che. per lottare con¬ 
tro Peron. aveva condotto al¬ 
l’alleanza dei comunisti con 
l’estrema destra conserva¬ 
trice. 

In famiglia erano antifasci¬ 
sti perchè venivano dall’Euro¬ 
pa gli echi di una battaglia 
che per il mondo era fonda- 
mentale Ma sembra che l’in¬ 
quietudine di Ernesto venisse 
dalla consapevolezza che in 
America Latina più che la mi¬ 
naccia fascista pesasse la mi¬ 
naccia imperialista statuniten¬ 
se. Più di Peron era fascista 
Il rappresentante dei mono- 
poli nord-americani che ver¬ 
sava assegni alla Unione De¬ 
mocratica. 

Ernesto provava soprattutto 


un bisogno vitale di azione. A 
causa dell’asma che lo perse¬ 
guitava fin da piccolo si era 
abituato a lottare presto fisi¬ 
camente in modo duro contro 
il male. Reagiva facendo sport 
ed era un punto di forza nella 
squadra di rugby. Ouando si 
sentiva male usciva dal cam¬ 
po e si spruzzava in gola la 
medicina. Aveva Imparato a 
curarsi da sè e questo lo ave¬ 
va educato ad una disciplina 
rigorosa e ad un coraggio fi¬ 
sico e morale. Ne era nata 
una psicologia tanto esigente 
da svilupparsi in intransigen¬ 
za intellettuale e morale: una 
insoddisfazione fertile ed un 
bisogno dazione che nell'ado¬ 
lescenza Guevara cominciò a 
sfogare da un lato in difficili 
escursioni a piedi o in bici¬ 
cletta. dall’altro in letture In 
biblioteca. Passava gli esami 
con disinvoltura. Mentre gli 
altri si rinchiudevano per stu¬ 
diare, lui preferiva preparare 
gli esami vagabondando attra¬ 
verso il paese. Con le ragazze 
era attento e spregiudicato 
Tra le sue fidanzate si ricorda 
una di famiglia molto ricca, 
però gli amici sanno anche di 
altre. Nel 1951 Alberto Grana¬ 
dos e Guevara partirono in 
motocicletta per un giro in 
America Latina. Granados si 
era laureato da poco in medi¬ 
cina e Guevara era ancora 
studente. 

La moto superò a stento le 
Ande, poi si ruppe e 1 due 
proseguirono a piedi facendo 
molti mestieri per guadagnar¬ 
si da vivere. Visitarono il Ci¬ 
le e il Perù. In Perù, mentre 
Guevara studiava la storia de¬ 
gli Incas, Granados scopriva 
ia virtù di certe erbe per cu¬ 
rare la lebbra. Privi di soldi 
soffrivano II freddo e loro ri¬ 
fugio erano le biblioteche. 

Grazie ai consigli di un me¬ 
dico intelligente conosciuto a 
Cuzco I due poterono raggiun¬ 
gere un lebbrosario sull'alto 
corso del Rio delle Amazzoni. 
Lavorarono nel laboratorio e 
sperimentarono forme psico- 
terapiche di cura sui lebbrosi. 
Giocavano a pallone coi mala¬ 
ti, li accompagnavano a pas¬ 
seggiare nei dintorni, a parla¬ 
re con gli indios e anche a 
partecipare alla caccia alle 
scimmie. 

I lebbrosi non avevano mai 
sperimentato un trattamento 
così umano. Furono tanto gra¬ 
ti ai due giovani che, quando 
questi dovettero partire, orga¬ 
nizzarono una grande festa 
con discorsi e regali e co¬ 
struirono una zattera per loro. 
A bordo di quella zattera Gue¬ 
vara e Granados intrapresero 
un avventuroso viaggio lungo 
il Rio delle Amazzoni. 

Dodici esami 
in dieci mesi 

Poi. per procurarsi i soldi 
necessari a un viaggio in Co¬ 
lombia. divennero allenatori di 
una squadra di football. In 
Colombia imperversava la dit¬ 
tatura di Gomez e i due ven¬ 
nero espulsi dopo un alterco 
con un agente di polizia. 

Capitarono cosi in Vene- 


I.Ismuto neurologico Bar- 
rovv di Phoenix. neìl Arizona. 
si c visto assegnare un’eredi 
tà di cui non sospettava nop 
pure resistenza. Si tratta del 
la somma di 230.000 dollari, 
pari a 133 milioni di lire ita 
liane, che costituisce il patri¬ 
monio lasciato da un minatore 
scomparso nel HM9. con la 
disposizione che esso venisse 
impiegato * in una ricerca 
o nell’ottenimento di qualche 
prova scientifica dell’esistenza 
di un'anima che si diparte al 
la morte dell'uomo ». 

Un bel rompicapo per il 
giudice Robert Mvers. chia¬ 
mato a prendere questa scel¬ 
ta impegnativa, e assediato 
da ben 138 aspiranti all’ere¬ 
dità. Il testamento del mina¬ 
tore parlava inratti di « per¬ 
sona o organizzazione *; di 
qui il gran numero delle ri- 


zuela dove Granados si stabi¬ 
lì per sempre. Guevara tornò 
a Buenos Aires, ma prima do¬ 
vette fermarsi un mese a 
Miami ripetendo l'esperienza 
delle biblioteche e della fa¬ 
me. A Buenos Aires, in dieci 
mesi, superò dodici esami e 
prese la laurea In medicina. 
Poi decise di tornare nel Ve¬ 
nezuela. Parti su un vecchio 
treno che va da Buenos Aires 
a La Paz: seimila chilometri di 
viaggio. Un treno che ferma¬ 
va a tutte le stazioni. Dalla 
Bolivia raggiunse l'Ecuador e 
qui un incontro con un amico 
argentino che gli disse*che in 
Guatemala stava avvenendo 
una rivoluzione sociale decise 
la sorte della sua vita. A quel- 
l’epoca Guevara era ancora 
convinto che la sua missione 
fosse quella di curare indios 
nelle regioni della Selva. In 
Guatemala non ebbe nessun 
Incarico dal regime di Arbens, 
ma quando questo venne at¬ 
taccato dalla controrivoluzio¬ 
ne, Guevara chiese subito di 
andare al fronte. Essendogli 
impossibile, portò armi e sal¬ 
vò gente in pericolo, finché 
fu costretto a riparare all'am¬ 
basciata argentina. 

« Compagna, 
in verità... » 

Ouindi passò senza inciam¬ 
pi nel Messico e qui. come si 
sa. conobbe prima Raoul e poi 
nell'agosto del 1955 Fidel Ca¬ 
stro. Passarono una notte con¬ 
versando. Alla fine. Guevara 
era arruolato come medico. I 
gradi di comandante li con¬ 
quistò — come ha detto Fi¬ 
del Castro — proponendosi 
sempre per primo nelle Im- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 21 

Sono iniziati quest'oggi i lavo¬ 
ri nel Convegno urbanistico 
c Proposte per Firenze ». pro¬ 
mosso dall’assessore all’urbani¬ 
stica del comune di Firenze, al 
quale prendono parte architetti, 
urbanisti, studiosi di divers: pae 
si: tra questi, George Candilis. 
di Parigi, l'arch. Peter Smith 
son di Londra (che sono stati 
i primi relatori di questa sera), 
il prof. Lucio Costa, di Rio de 
Janeiro, che interverrà domani, 
ed altri come il prof. Bakema. 
di Rotterdam e un gruppo di ar- 


chk-ste e dello sedute del tri¬ 
bunale. che ha dovuto ascoi 
tare gli argomenti più stram¬ 
palati c bizzarri, come quel¬ 
lo, ad esempio, secondo cui 
« De Gaulle è la reincarnazio 
ne di Napoleone e tiene la 
Gran Bretagna fuori del MEC 
perché è ancora furente per 
la sconfitta di Waterloo ». 

Alla fine il giudice Mvers sé 
tolto d'impaccio con la deci¬ 
sione che abbiamo detto allo 
inizio. Se si devono produrre 
prove scientifiche dell’esiston 
za dell’anima, ha sentenziato, 
è meglio ricorrere agli scien 
ziati. Qual è la reazione del¬ 
l’Istituto Barrovv? In tribuna¬ 
le, uno degli psicologi deU’Istì- 
tuto stesso ha detto di non 
credere alla sopravvivenza 
dell’anima. Tuttavia, a cavai 
donato non si guarda in boc¬ 
ca; cosi l’Istituto indagherà, 
secondo la volontà del defunto. 


prese più rischiose e risol¬ 
vendole brillantemente. 

Diventato famoso dopo la 
vittoria della rivoluzione cu¬ 
bana, molti suoi amici di un 
tempo si sono riuniti con lui 
a Cuba. Barrai è qui come 
medico. Anguilar come cinea¬ 
sta. Granados è rimasto nel 
Venezuela. Lui non nasconde¬ 
va che aveva paura delle 
armi. 

Partendo da Cuba, Guevara 
lasciò lettere affettuose per 
tutti. Carlos Rafael Rodriguez 
che aveva tante volte pole¬ 
mizzato con lui. ne. ricevette 
una scritta con il calore di 
un amico. Una raccolta delle 
lettere di Guevara porterebbe 
alla scoperta di un nuovo ge¬ 
nere epistolare epigrammati¬ 
co di altissimo valore lettera 
rio. Un giorno una signora di 
nome Maria Rosario Gueva¬ 
ra residente in Marocco gli 
scrisse per chiedergli se per 
caso non fossero parenti, cioè 
iscendenti di una stessa no- 
ile famiglia spagnola. Gue¬ 
vara rispose: « Compagna, in 
verità non so bene da che 
parte di Spagna venga la mia 
famiglia. Naturalmente è da 
molto che i miei antenati so 
no partiti di là con una mano 
di dietro e una davanti: e se 
io non le conservo cosi è par 
la scomodità della posizione. 
Non credo che siamo parenti 
molto prossimi, ma se siete 
capace di tremare di indigna¬ 
zione ogni volta che nel mon¬ 
do si commette una Ingiusti¬ 
zia, slamo compagni, ciò che 
è molto più Importante. Un 
saluto rivoluzionario. Coman¬ 
dante Ernesto Che Guevara ». 

Saverio Tutino 


chitetti sovietici che sono atte¬ 
si. si dice per domani. 

Gli scopi di questo convegno, 
nato da un’idea del prof. Gio¬ 
vanni Michelucci. sono stati il¬ 
lustrati in mattinata nel sa¬ 
lone dei Dugento in Palazzo Vec¬ 
chio. dall’assessore avv. Bausi. 
il quale ha detto che Finizia- 
tiva è stata presa per ce.ebrare 
in modo non retorico ma co 
struttivo, il primo anniversario 
della tragica alluvione de. -I no 
vembre. Correggendo l'imposta¬ 
zione iniziale, che aveva suscita 
to molte riserve. Bausi ha det¬ 
to che non di proposte per F; 
ronzo, ma di proposte da Fi 
renze. bisognerebbe parlare: ha 
aggiunto poi che il contributo 
degli studiosi stranieri non può 
essere soltanto un apporto di 
idee, ma di scambi di esperien¬ 
ze. Altrimenti, che son?o avreb¬ 
be questo convegno? 

Sono stati in molti a porsi 
questo mterrogat.vo: primo fra 
tutti, l’architetto Candilis. che 
ha operato soprattutto nel sud 
della Francia. ;1 quale ha detto 
che c è imooss bile dire, per 
uno che viene dal d: fuori, fate 
cosi e così ». Quello che uno 
stud.oso straniero può ofTrire so 
no soltanto — egli ha detto — 
c impressioni »: e la prima « im 
pressione * critica che >1 relatore 
ha manifestato è che Fattuale 
struttura amministrativa è di 
ostacolo ad una soluzione glo¬ 
bale dei problemi di una città 
come Firenze e di una regione 
come la Toscana. Dopo la rela¬ 
zione dell’inglese Smithson. i! 
prof. Ricci, della cattedra di 
Urbanistica alla Università d; 
Firenze, ha severamente critica¬ 
to l’impostazione del convegno 
che non ha alcuna ^na base d. 
d.scassarne e preparazione scien 
t fica. 

Bausi. nella sua relaz.one. ave¬ 
va accennato anche alla costilo 
zione di un comitato interna¬ 
zionale per ia «tutela» delle 
città « appartenenti al mondo » 
(Firenze. Venezia, ecc.): nes 
suno fino a questo momento, ha 
raccolto tale proposta. In serata 
si è svolto l'incontro fra gli 
studiosi stranieri e gli urbani¬ 
sti fiorentini. I lavori si conclu¬ 
deranno lunedi. 

m. I. 


Singolare sentenza a Phoenix 

Si indagherà per sapere 
se l'anima esiste o no 


Al convegno promosso dal Comune 

Incontro a Firenze 

* J 

tra urbanisti 
italiani e stranieri 

Le relazioni di Candilis e Smithson * Un giudizio 
critico del prof. Ricci -1 lavori si chiudono oggi 


Nuovi particolari rivelati 
dai sovietici sull'Impresa 


L'Unità celebra il 50° 
della Rivoluzione d'Ottobre 


Venus 4 è 
sulla faccia 
aotturna 
di Venere 


L’astronave aveva comandi quadrupli ma non ha 
mai dovuto affrontare momenti di emergenza • In 
programma a giorni un nuovo lancio spettacolare? 


Domenica 
5 novembre 
ogni compagno 
un diffusore 

Domenica 5 Novembre l'Uni¬ 
tà uscirà con un numero spe¬ 
ciale dedicalo alia celebrazio¬ 
ne del 50. della Rivoluzione 
d'Ottobre. Ogni Federazione, 
ogni Sezione, ogni compagno 
dìa il suo contributo per fare 
di domenica 5 Novembre una 
grande giornata di popolariz¬ 
zazione dell'Unità, portando il 
quotidiano del Partito nel mag¬ 
gior numero di case di lavo¬ 
ratori. 



Sette novembre, primo giorno di sole nella vita del proletariato. 
Di autore ignoto 


Bikovsky a Londra. Leonov 
in partenza per Roma, nuove 
notizie sulla missione di Venus 4 
e voci insistenti su prossimi, 
spettacolari lanci: l’attenzione 
si appunta sempre più. in que 
sii giorni, siill’attività spaziale 
dell’Unione Sovietica. 

Smentendo decisamente quan 
ti hanno supposto che Venus 4 
abbia fallito la sua missio¬ 
ne. il costruttore capo del la¬ 
boratorio interplanetario so¬ 
vietico ha scritto ieri, su 
Stella Rossa, che Venus 4 
aveva, per ogni suo appa 
rato lavorativo, comandi dop¬ 
pi. tripli o addirittura qua¬ 
drupli. Se un comando non aves 
se funzionato, sarebbe subito 
entrato in funzione il suo sosti 
luto Ma non ce né stato biso 
gno: tutti i circuiti hanno fun 
zionato benissimo. La nitida, ora 
non trasmette, ma non per un 
guasto: nel.'atterrare. 1 amen 
na è rimasta cojiertu: da che 
cosa, non lo si può saliere. 

Parlando delle Venus che 
hanno preceduto quella che tia 
raccolto sul pianeta il brillante 
successo dell'atterraggio dolce, 
il costruttore-capo ha aggiunto: 

« Per un progettista anche un 
risultato negativo è un risul¬ 
tato» da cui imparare molte 
cose. 11 successo di Venus 4 
dipende molto dall’insegnamen¬ 
to di quelle sonde. 

Il commentatore scientifico 
della TASS. Juryev. informa dal 
canto suo su quali siano stati 
i calcoli per stabilire ia traiet¬ 
toria dell’astrolaboratorio: è pos¬ 
sibile inviare su Venere un og¬ 
getto terrestre nel breve vol¬ 
gere di 25 giorni, facendogli 
compiere una vera e propria 
caduta verso ti Sole. In questo 
caso però la velocità impressa, 
di 26 km/sec. porterebbe alla 
distruzione del mezzo spaziale. 

Più lentamente, è possibile far 
percorrere il viaggio in un pe¬ 
riodo di 147 giorni; ma questo 
tempo porterebbe a un maggior 
numero di incognite; in primo 
luogo, sarebbe più probabile un 
fatale scontro con meteoriti. An¬ 
che gli americani, come si é 
visto, devono aver fatto lo stes¬ 
so calcolo, se si pensa che le 
due sonde sono arrivate a Ve 
nere nello stesso periodo di tem 
po. 128 giorni. La velocità di 
Venus 4 era di 11 .Iti km/sec 
durante il viaggio e di 10.7 chi¬ 
lometri al secondo una volta 
giunta nell’atmosfera venu¬ 
siana. 

Un lungo servizio della TASS 
ha diffuso altri particolari tra 
cui uno del tutto inedito: la 
stazione interplanetaria sovieti¬ 
ca è scesa dal lato di Venere 
che in quel momento non era 
illuminato dalla luce del Sole: 
è scesa, insomma, durante la 
notte vesuviana, a circa 1500 
chilometri dal terminatore, la 
linea che diride la luce dal¬ 
l’ombra. 

I,a capsula contenente gli 
strumenti — specifica l’agenzia 
sovietica — è quasi una sfera, 
di un metro di diametro, e pesa 
383 chilogrammi. E' ia prima 
\olta — si ri'eva — ohe un 
oggetto spaziale costruito dal¬ 
l’uomo ' entra in un'atmosfera 
planetaria aiia seconda veloci 
tà cosmica e compie una frena¬ 
ta. L'attrito che si sviluppa in 
questa operazione provoca una 
temperatura di 10 I! mila gradi 
centigradi. 

L’apparato .strumentale, che 
aveva un rego'atore termico che 
permetteva agi; strumenti di 
sopportare le altissime tempe¬ 
rature incontrate, comprendeva 
due termometri, un barometro, 
un misuratore delia den«tà at 
mosfenca e und'Ci in.ilizzator. 
d; gas. Imnvdiutamente do;x> 
l'apertiira de’ paracadute, a 26 
chilometr, d quota, cinque de 
gli analizzato-; hanno mran.e 
rato eampion.: 347 seeond. p-ù 
tardi, gii a'.tr: analizzatori han 
nuo compiuto un analogo esame 
dell’atmosfera a qio*a 23 ih: 
Ionie: ri. 

I.a Venus 4 \era e propria, 
invece, prima d; sganciare ii 
suo prezioso carico di strumenti 
ha compiuto ricerche con • un 
magnetometro, con contatori di 
particelle cosm che, con indica¬ 
tori di idrogeno e ossigeno, 
con trappole per pan;cedo ca¬ 
riche por stud.are il plasma 
(ionosfera) nei pressi di \ enere. 

Per quanto riguarda le dictua 
raz ; oni di B.kovsky rese a Lon¬ 
dra. e che hanno fatto pensare 
a un imminente lancio spetta¬ 
colare so\ etico, da Mosca si 
apprendono d.ie ipotesi distinte: 
o vedremo l'inv.c sulla lama d; 
un trattar* i>!avrtario. cioè di 
un laboratorio con rio’e ca 
pace d' esplorare il satellite: o 
l'incontro in o-bita tra navi 
celle spaziali già collaudate 
(VosfoJt e Vostod). con pa.««eg 
giate collettive nel cosmo e 
forse con scambio di posti tra 
i cosmonauti. L'esperienza av¬ 
verrebbe nel periodo intorno al 
7 novembre, ma non in conco¬ 
mitanza diretta con i principali 
festeggiamenti per il cinquante¬ 
simo dell’Ottobre rosso. Queste, 
almeno, le voci dalla capitale 
I ao vietici. 


I giornalisti interrogheranno 
cei tornente, in proposito. Alexei 
Leonov. che domattina giungerà 
in Italia. Il primo pedone dello 
spazio, che compì la sua impre 
su nella cosmonave guidata da 
Beliaiev. viene a presentare il 
pruno volume della collana II 
Pianeta, dedicato alla storia e 
alla geografia doU'Unione Sovie 
tica. La presentazione avverrà 
a Milano. 

In un messaggio ai lettori ita 
liani del volume, Leonov ha 
scritto tra l'altro: c Mi è toc 
cata l‘enorme fortuna di essere 
il primo uomo a vedere la Terra 
non dall’oblò della nave cosmi 
ca ma dallo spazio sconfinato... 
Ilo cosi sentito quanto mi stiano 
a cuore In sua pace, la sua for¬ 
tuna ». 


I lavori del 


consiglio generale 

I problemi del 
« tempo libero » 
dopo il 

riconoscimento 

dell’A.R.C.1. 

Consegnali i doni del go- 
verno ungherese alle Ca¬ 
se del popolo di Firenze 

Con una relazione sulle pro^ 
spetti ve dell’ARCI dopo il re¬ 
cente riconoscimento, si sono 
aperti ieri a Roma i lavori del 
Consiglio generale dcll'associa 
zinne culturale e ricreativa ita¬ 
liana. che si concluderanno 
questa mattina — dopo un lun¬ 
go dibattito — con un intervento 
del vice presidente Arrigo Mo- 
randi. 

Nella relazione introduttiva, 
svolta ieri dal presidente on. 
Jacomctti. è stato ricordato co¬ 
me quest’anno FARCI celebri 
il suo decennale e che. oggi, il 
primo impegno deve essere quel¬ 
lo di un rafforzamento organiz¬ 
zativo. anche in vista dell’inten- 
sifjcarsi dell’azione politica 
che chiede lo scioglimento del- 
l'ENAL. 

E' seguita quindi la relazio¬ 
ne dell'on. Adriano Seroni. re¬ 
sponsabile della sezione cultu¬ 
rale- svolgendo il tema « Scel¬ 
te programmatiche e impegno 
culturale riell’ARCI ». Seroni ha 
compiuto una analisi del tempo 
libero c degli strumenti neces¬ 
sari alla sua utilizzazione, nel 
quadro di una scelta politica 
generale fondata su una «celta 
operaia e come volontà della 
necessaria trasformazione so¬ 
cialista della socetà. 

Prima dell’ampio dibattito 
che ha fatto seguito nel pome¬ 
riggio. l’ambasciatore ungherc 
se a Roma. Jozsef Szall, ha 
consegnato alla presidenza al¬ 
cuni doni del suo governo da 
consegnare alk* Case del Po 
polo della provincia fiorentina, 
colpge dali’alluvione dell’anno 
sco-'O I lavori del Consigl.o 
gene-ale sono sfati seguiti da 
qualifica*! esponenti del movi¬ 
mento operaio: dal compagno 
Luciano Gruppi, della direzio¬ 
ne del PCI: al «en Ferruccio 
; Parri. in qualità di pre« : dente 
ì dell'ART A. all'on Lizzadri del 
j PSIUP. Colarossi della CGIL. 
| Ro«-i e Saccani della I.ega del¬ 
le Cooperative e molti altri. 


Un biglietto 
lungo 

sette metri 

BIRMINGHAM. 21. 

L'n biglietto aereo lungo sette 
metri è stato compilato a Bir¬ 
mingham per un pas-eggero che 
dovrà percorrere per motivi di 
affari 88 000 chilometri in aereo. 

John Roberts PovvelL l ecce 
zionale viaggiato-e. fa il rap^ 
presentante per conto di una 
fabbrica inglese di porcellane e 
il suo giro dei clienti lo porterà 
in sei mesi in Africa, in Medio 
e in Estremo Oriente, ad Ho¬ 
nolulu. negli Stati Uniti. nel¬ 
l’America Centrale e nei Carai- 
bi. La sua ditta ha pagato per 
il viaggio, che comprende 58 
voli, oltre 1.700.000 lire. 



Il 27 ottobre in tutte le edicole numero speciale di 


Rinascita 

IL CONTEMPORANEO 
DEDICATO ALLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 


/ cinquantanni che hanno sconvolto il mondo 


La Rivoluzione d'Ottobre e l'av¬ 
venire del mondo 

articoli di Natta e Occhelto 


Il PCI, il proletariato italiano e 
l'Internazionale 

testimonianze di Luigi Longo, 
Mauro Scoccimarro e Umberto 
Terracini 





Organizzate la diffusione straordinaria domenica 29 

ottobre 






pratica e 
sicura, la nuova 
confezione Falqui 



Per regolare l’intestino è proprio o.uello che ci vuole. 
Tutte le sere 

un confetto FALQUI ridona e mantiene la linea. 


quando si dice 



basta la parola 
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l'Unità / domenica 22 ottobre 1967 


Oggi all'Eur l'appuntamento dei democratici e dei lavoratori attorno all'Unità e al Partito 


Il Festival vi attende cosi 


Oggi alle ore 15 « l’Unità * dà 
appuntamento a tutti i lavora¬ 
tori alle loro famiglie ai gio 
vani, ai cittadini nel Palasport 
dell’EUR. por il suo * Festival » 
che ritorna a segnare un mo¬ 
mento di crescita democratica 
di tutta la città. ' 

Il Festival si articolerà su 
un vasto programma di cui dia¬ 
mo qui accanto i particolari e 
avrà il suo centro nella mani¬ 
festazione politica presieduta 
dal compagno Luigi Longo. 

Uno dei momenti più interes¬ 
santi sarà certamente il con¬ 
cordi dei bambini per un « pen¬ 
siero sulla pace ». Si ricorda che 
le schede del concorso detono 
essere consegnate all’ingresso 
del Palasport. Ai bambini, die 
dovranno giungere puntuali nel 
primo pomeriggio, sarà riser¬ 
vata l’intera platea: essi dovran¬ 
no quindi entrare dagli ingressi 
E, G 0 e Q. 

SERVIZI A.T.A.C. — Per rag 
giungere il Palasport i cittadini 
potranno utilizzare la metto 
jwilitana (con partenza da Ter¬ 
mini) e l'autobus dell'ATAU 
n. 03 (in partenza da piazza dei 
Cinquecento). 

Per facilitare l'afflu^^o e il 
deflusso. l'ATAC effettuerà ser¬ 
vizi supplementari. In partico¬ 
lare la linea n. 01 sarà raffor¬ 
zata con l’aumento del numero 
delle vetture a partire dalle 15 
e fino alle IH c dalle ot« 21 al¬ 
le ore 23. Una corsa si e una 
corsa no dell'autobus 93 sarà 
prolungata fino al Palasport. 
Tali autobus saranno contrasse¬ 
gnali da un'apposita targa in¬ 
dicativa. 

PARCHEGGI — Ancora su», 
traffico. Davanti a! Palasport 
funzionerà un ampio parcheggio 
per le auto. Esso sarà sorve 
gliato da un gruppo di persone 
autorizzate e riconoscibili «Lil¬ 
là coccarda di servizio I pie/ 
zi del parcheggio sono i -e 
guenti: automobili L. 100, mo¬ 
to L. 50. autobus L. 200. L'in¬ 
tero servizio è tutelato dall'as- 
«icurazione. 

Tutti coloro che vorranno uti¬ 
lizzare questi parcheggi sono 
pregati, a fine di ini peri ire in¬ 
gorghi o generare confusione, 
di farsi guidare al posteggio da¬ 
gli addetti al servizio. 

LOTTERIA — Al Palasport con¬ 
tinuerà anche la vendita dei bi¬ 
glietti della lotteria. I premi 
in palio: 2 viaggi in jet a Mo¬ 
sca e Leningrado per le cele¬ 
brazioni del Cinquantesimo an 
niversario della Rivoluzione di 
Ottobre: 2 registratori; 2 gi 
radischi. 


Ore 15: apertura 


Al BAMBINI sarà dedicata la prima pai te del programma 
del Festival. Subito dopo l’apertura del Palasjiort — alle 
15 — inizicià uno spettacolo dedicato ai più piccini, con gli 
«nitori Enzo La Torr< ed Enrico Montesano. Nel corso dello 
spettacolo saranno solfeggiati premi fi a tutti i bambini par¬ 
tecipanti al grande concorso « Un pensiero sulla pace ». Tren¬ 
tamila schede sono già state distribuite in tutti i quartieri, nelle 
borgate, nei paesi «Iella provincia. Chitarre, registratori, gira 
di-chi. discoteche, enciclopedie sono i premi che saranno sor¬ 
teggiati. 


Ore 17,30: recital 


/"'LI SPETTACOLI proseguiranno con musica, canzoni, prosa. 

Kdmonda Aldini, attrice del teatro e della TV. inizierà 
alle 17.39 il suo recital di canzoni popolari e di poesie. Fra le 
canzoni alcune sono dedicate alla rivolta dei negri in USA. 
un'altra all'ultimo discorso di Mario Alicata in Parlamento. 
L'attrice reciteià anello una poesia di Pier Paolo Pasolini su 
Teodorakis e una composizione di Jhon Ferrai dal titolo « Po 
tiomkt ». In precedenza, alle 16.30, si svolgerà la limile dei 
complessi musicali beat. Si esibiranno le orchestrine «I pi 
ranahs ». « I barracuda », « Le ombre ». « l cobra ». « The 
Wolfs ». «The tramps ». 


Ore 18: comizio 


IL MOMENTO di massimo interesse politico si avrà alle IH 
quando sul palco del Festival prenderanno posto il com 
pugno Luigi Longo. segretario generale del PCI. e gli altri 
oratoli della manifestazione. Luigi Longo piesicdcrà il co 
inizio, che sarà apeito dal direttore doll edi/ione iornano del 
V* Unità ». compagno Maurizio Ferrala, il quale porterà ai 
partecipanti alla grande festa il salmo caloroso del giornale. 
Parici anno quindi, sui temi politici di attualità, i compagni 
Enrico Berlinguer, della direzione e segietario iegìonale per 
il I-azio, e Renzo Trivelli, segretario della Federazione romana. 


Ore 19,30: spettacolo 


ÌJN GRANDE spettacolo, di musica e di canzoni, è la grande 
attrazione del programma serale del Festival. Dalle 19.30 
m poi, sul palcoscenico allestito nel Palasport, si esibiranno 
alcuni fra i massimi nomi del mondo della mu-iea leggera. 
Innanzi tutto i « Rokes » con il loro entusiasmante lepcrtono. 
(pandi la stella della canzone Omelia Valloni e un attui e c aro 
t tutti i romani. Landò Fiorini. Allieteranno, con i Ioni sketches. 
questa parte della serata, gli attori Enzo l.a Tono e Enrico 
Montesano. Lo spettacolo sarà presentato dal giornalista 
Lello Ber.sani. 




Ecco la pianta del Festival: i cancelli del Palasport saranno aperti alle ore 15 



Primo significativo successo delibazione dei docènti e degli: studenti 


per il rinnovamento democratico de II’ Università 


COCCARDA — L' ingresso ai 


Palasport è gratuito. Tutti co¬ 
munque potranno dare il loro 
contributo. Uno dei mezzi è 
quello di acquistare la Coc¬ 
carda dell’* Unità » elio sarà po 
sta in vendita agli ingressi e 


Ferrabino sconfitto al primo scrutinio 


all'interno. 


Sottoscrizione 


Oggi i premi 
e gli ultimi 
versamenti 


Il Fc.stii.il provinciale, deve 
segnare anche un grande suc¬ 
cesso delia sottoscrizione. Le se¬ 
zioni sono invitate ad effettua¬ 
re i versamenti direttamente al 
Palasport, dove funzionerà un 
apposito ufficio. posto all’.'mer¬ 
ito dell'ingresso K. 

Ieri, intanto, cinque sezioni 
hanno effettuato un nuovo ver¬ 
samento: sono le sezioni di 
Ponte Mammolo. Cave. Centro. 
Monteverde Nuovo e ATAC. I-a 
sezione ATAC. versando 160 000 
lire, ha raggiunto il 100 per 
100. Anche Ponte Mammolo ha 
raggiunto tale obiettivo. Ricor¬ 
diamo a tutte le sezioni che per 
tutte quelle organizzazioni che 
oggi raggiungeranno gli obbiet¬ 
tivi di sottoscrizione loro as¬ 
segnati sono in palio importan¬ 
ti premi. 

.Servizio d’ordine. I compa¬ 
gni e le compagne addetti al 
servizio d'ordine, alle coccarde 
e alla vendita degli opuscoli 
sono pregati di presentarsi oggi, 
non oltre le 13.30. all’ingresso 
A del Palasport. 

Lotteria. Le sezioni che non 
avessero consegnato in federa 
zione le matrici dei biglietti ven¬ 
duti della lotteria, i biglietti 
invenduti e il relativo denaro, 
anno Invitate a farlo oggi al 
Palasport (ore 13.30) presso lo 
ufficio amministrativo allm- 
fresco R- Si fa presente che la 
marranza anche di un solo bi¬ 
glietto comprometterebbe l’e¬ 
strazione. 



Il prof. Ferrabino 


GRANDE INDUSTRIA MOBILI CASCINA 

TRASFERENDOSI CANADA’ AUTORIZZA 
UNICO RAPPRESENTANTE DEPOSITARIO ROMA 

CIRCONVALLAZIONE GIASICOLENSE 109F 
(Monteverde Nuovo) 

SVENDITA DIRETTA A PRIVATI 

LUSSUOSE CAMERE MATRIMONIALI - SALE DA PRAN¬ 
ZO • SOGGIORNI OGNI STILE . MODELLI GRANDE SUC¬ 
CESSO • GUARDAROBA SEMPLICI E CON SOPRALZO ecc. 


Ha ottenuto soltanto 101 voti sui 132 
necessari per essere eletto Rettore 
Egli aveva respinto la richiesta, 
avanzata unitariamente da numero - 
si professori e dalle associazioni uni¬ 
versitarie, di discutere preventiva¬ 
mente programmi e candidature 
Battuto anche il prof . Turano, can¬ 
didato dei « baroni delle cliniche » 


Si finge di giallo la vicenda dell'area di Tor Vergata tolta all'Università 

Viti fantasma sul terreno 

e 

produttore del «cannellino» 

L’assessore Frajese conferma indirettamente che è stata violata la legge - Una nuova grossa speculazione edilizia? • Le vicen- 
de che hanno portato alia decurtazione dell’area destinata alla Città universitaria - Una dichiarazione del compagno Della Seta 


Il prof. Aldo Ferrabino non 
ce l’ha fatta. Il candidato del- 

I ala più conservatrice del cor¬ 
no accademico dell'Università 
di Roma, l'uomo che si era 
rifiutato di dare un minimo di 
democraticità alle elezioni del 
Rettore, non è riuscito ad ot¬ 
tenere i voti necessari per as¬ 
sumere la direzione dell'ateneo 
romano 

Nelle elezioni, svoltesi ieri 
mattina nell'Aula prima della 
Facoltà di lettere, nessun can¬ 
didato è riuscito a ottenere la 
maggioranza assoluta. I profes 
«ori di ruolo e fuori ruolo che 
avevano diritto al voto erano 
302: se ne sono presentati 262. 

II prof. Ferrabino ha ottenuto 
101 voti: per essere eletto Ret¬ 
tore ne doveva raccogliere 132. 
L'altro candidato « ufficiale ». 
sostenuto dai « baroni delle Cli¬ 
niche ». dietro i quali si cela¬ 
no interessi per centinaia di 
milioni, il prof. Luigi Turano, 
ha raccolto appena 59 voti: al¬ 
tri professori, complessivamen¬ 
te. 57; le schede bianche sono 
state 43 e quelle nulle 2. Una 
delle due schede annullate in 
dicava il nome di Oronzo Pu 
gliele. allenatore della « Roma ». 

Le urne sono state aperte al¬ 
le 9 in punto di ieri mattina, 
mentre ingenti forze di polizia 
presidiavano quasi tutta la Cit¬ 
tà universitaria e m partirò 
lare la Facoltà di lettere Nes¬ 
suno ha no:uto acce-fere nelle 
dificio. al d. fuori dei profes 
seri che avesano diruto al voto. 

I giornalisti, numerosi assi.sten 
ti e incaricati che iole-»ano a« 
«istere alle elezioni come è 
sempre avvenuto nol’e prece¬ 
denti consultazioni, sono stati 
respinti dai poliziotti Chiuse le 
urne, alle 13.30 sono cominciati 
gli scrutini a porte chiuse. 

Il clima poliziesco in cui si 
sono svolte le elezioni era la 
conseguenza delie posizioni a« 
sunte dal prof. Ferrabino e de! 
la vivace polemica che ha prò 
ceduto la consultazione. Come sì 
sa. il prof. Ferrabino si era 
rifiutato di far precedere le 
elezioni da un dibattito per di 
scutere i programmi e le can¬ 
didature. A lui si erano rivolti, 
nella sua qualità di Decano, le 
organizzazioni degli studenti, 
degli assistenti e degli incari¬ 
cati. oltre a diversi professori 
di ruolo. TI prof. Ferrabino non 
solo respingeva la richiesta di 


dare un contenuto democratico 
alle elezioni, ma si autoprocla- 
mava candidato con una lettera 
inviata a un giornale governa¬ 
tivo della capitale. 

L'atteggiamento di Ferrabino 
non mancò di provocare la rea¬ 
zione della parte più cosciente 
e democratica dell'Università: 
venne proclamato uno sciopero 
di due giorni, terminato ieri, 
e indetta una assemblea di pro¬ 
testa. 

Una reazione alla posizione 
assunta da Ferrabino si ebbe 
anche da parte di un gruppo di 
professori di ruolo. In una !e*- 
tera inviata alla stampa alla vi¬ 
gilia della ccosultazione i pro¬ 
fessori. dopo aver espresso la 
loro « amarezza » per quanto av¬ 
veniva all'Università, indicava¬ 
no altri 25 possibili candidati, 
oltre al prof. Ferrabino. 

Con questo clima si è giunti 
al voto di ieri. Il voto espresso 
dal Corpo accademico non man¬ 
cherà di suscitane polemiche e 
ripercussioni nei prossimi giorni, 
anche per il fatto che è la pri¬ 
ma volta che non si riesce ad 
eleggere i! Rettore. In un pri¬ 
mo sommario esame su quanto 
è avvenuto ieri si può d're che 
il voto è stato senza dubbio un 
'diportante successo del movi¬ 
mento democratico che va svi¬ 
luppandosi all'in’emo dell'U- 
mversifà Le recenti battaghe 
ner r.gettare il ’eppismo fasci¬ 
sta dallTniversità e per avvia¬ 
re un processo rinnovatore, han 
no da’o il loro frutto Ed è di 
ques'o che si dovrà tenere con¬ 
to quando altre candidature 
verranno espresse per le ele¬ 
zioni de! Rettore. 

PREPARAZIONE 
ESAMI 
DIPLOMA 
maestre asilo 

di Spagna n. 35, tclef. 675.907. 
accuratissimi corsi celeri pome¬ 
ridiani. Rivolgersi ISTITUTO 
FERRARIS - 2 sedi . Via Piave 
a. I, telef. 487.237, • Puzza 


La questione dell'area di Tor 
Vergata, in un primo momento 
assegnata all'ateneo romano per 
la costruzione di una moderna 
città universitaria, e successi 
vomente destinala alla coltiva¬ 
zione delle uve per i t vini ti¬ 
pici dei Castelli » (il famoso 


'cannellino »). sta assumendo 
il tono di uno scandalo. L'ulti 
ma conferma si é avuta da una 
dichiarazione rilasciata dall'as¬ 
sessorato alla PI. Frajese ad 
una agenzia di slampa. L'asses¬ 
sore in verità voleva « ridimen¬ 
sionare la polemica sorta in se¬ 


guito alla denuncia da parte di 
un professore universitario ». 
ma ha invece confermato, e tor¬ 
se involontariamente che la scan¬ 
dalo c'è eil è molto grosso. 

Per mcaho comprendere l'm 
tricata questione è bene ricapi¬ 
tolare la vicenda dell'area di 
Tot Vergata. Una parte di que¬ 
sta vasta e amena zona, circa 
590 ettari, era stala destinata 
alla costruendo città università 
ria. Dorè oggi si stendono camp', 
terreni incolti e gualche rigne 
lo. domani avrebbe doruto 
trovare po^tn un moderno com¬ 
plesso universttario che doveva 
sostituire il vecchio e angusto 
ateneo romano. La destinazione 
di una area cosi vasta a un'ope¬ 
ra di utilità pubblica non deve 
essere stata ben accolta da qual¬ 
cuno. sicuramente legato da in¬ 
teressi a questi terreni. 

Ma come fare a bloccare il 
p-ano regolatore di Roma? Il 
sistema è stato trovato con una 
leooe. approvata r.cl J!K3. p^r 
la tutela e la ddc<a • »-'ui 
tipici » Cosi il prcactto della 
nuora città umrercitaria ha co 
mmciato a emanare odore di 
mosto. In tutta l’arca di Tor 
Vergata sono cominciati a spur., 
tare cartelli con questa d'cdu 
ra: « Zona produttrice di vino 
tipico aei Castelli romani >. Con¬ 
temporaneamente l'Associazione 
coltivatori diretti (leopi Bono 
mi) e il signor \hcara. allora 
sindaco di Frascati, hanno pre 
sentato un ricorso contro il pia¬ 
no regolatore invocando appun 
lo la legge del J96.3: Tor Ver¬ 
gata non si può toccare — si dis¬ 
se — perchè qui .si produce il 
vino dei Castelli. Per mealio 
comprendere tutta la questione 
è bene precisare che la legge 
per la tutela dei nni afferma. 
negli articoli 1 e 10, che non 
possono essere toccati i terreni 
dove da almeno dieci anni si 
coltivano uve produttrici di vini 
tipici. I terreni, si dice ancora 
con un italiano un po' incerto. 
devono essere tutti vitati. Biso¬ 
gna fare bene attenzione a que¬ 
sta due distinzioni della legge 


trino da almeno dirci anni r 
terreni vitati) perchè gin sia 
tulio lo scandalo e tuffo l'm 
panno. 

Il ricorso contro Vasscana 
zinne aìl'l'mversità di Tor Ver¬ 
gala venne accolto nel l%i dai 
ministeri dei Lavori gubbhn. 
Aoriroffrira r Pnbbhra l'truz-n 
ne. .Vessano dei ministri, dei 
funzionar’ accertò se veramente 
la zana di Tor Vergata e sitata 
e produce vino tipico. Al Coma j 
ne di Roma si prnpn-r una ia I 
riante al Piano regolatore che 
portava da 590 a 200 gli ettari 
destinati alTVmrersità. ì 390 
ettari non si possono toccare 
perchè producono il < cannel¬ 
lino >. 

La variante al Piano regola¬ 
tore è stata discussa l’altra se¬ 
ra al Consiglio comunale e. co- 
| me si è detto, approiata dalla 
maggioranza. 

Sei corso di un dibattito sul- 
VVniversità di Roma, tenutosi 
alla Casa della Cultura, il prof. 
Su’os Isahmi riamine ò con far 
za la grave decisione della mog 
a.oranza capitolina, affermando 
che la legar del Wi era .slata 
arh'tranamer.te app'icata. In 
questa arra — disse d prof. La 
bini — non ci sono che pochis¬ 
sime ciane, i terreni sono « r ri 
tati » e non è vero che da qui 
sgorga il « cannellino ». Xon si 
può quindi parlare di difesa dei 
* vini tipici »; semmai è il caso 
di parlare di * interessi tipici ». 

A questo punto c era da aspet¬ 
tarsi che l'Amministrazione ca¬ 
pitolina chiarisse tutta questa 
faccenda. E. infoiti, c'è stata 
una dichiarazione deU'assessore 
Frajese. Eoli, dopo aver affer¬ 
mato che il Comune si impenna 
a reperire un'altra area di 1000 
ettari da destinarsi airi.'nirer 
sdà. confessa che « in realtà 
tutta la zona dovrà essere n 
servata alla roltirazionr dei vi¬ 
ni tipici: anche se attualmente 
non esistono vigneti ». Dunque 
si riconosce esplicitamente che 
la lagne del 1%3 è Mata appli¬ 
cata illegalmente. 

Adesso — come invocò il prof. 


I.ab’ni - non re.-fa altro da fa 
re che l'I'nivprsdà ricorra, nei 
termini stabiliti dalla leone, 
contro la modi'ica del tuono re 
golatore. Per far quedu e neces 
sarto che all'interno dell'Vni 
tersità si sviluppi un forte mo 
nmento di protesta che spinqa 
le odorila an anemiche n pre 
-ridare il ricamo. In questo mo 
do sarà po.'Sibilr bloccare uno 
-rondalo e. una colta tanto, fer¬ 
mare la mano rìcl’a specufazio 
ne edilizia. 

t. C. 


I Torreggiane 
interrogati 
dal giudice 

Tre ore di interrogato;- o per 
d.»c fratelli c la sorella di 
Franco Torreggiant. lo * stori¬ 
co » della rapina di via Gatte¬ 
schi. Luciano. Ferruccio c Ma 
ria Teresa Torreggiai «ono 
stati convocati ieri mattina ne¬ 
gli ufLci del giudice Del Bas¬ 
so. che sta compiendo gli ul¬ 
timi atti per l'istruttoria sui 
duplice omicidio dei fratelli 
Menegazzo. Il colloquio fra i 
tre e il magistrato si c pro^ 
tratto per tre ore e sul conte 
nulo non è trapelata alcuna in 
discrezione. E' probabile però 
che il magistrato abbia chiesto 
alcuni chiarimenti su partici 
lari di importanza secondaria 
ai fini dell'indagine. E' ormai 
imminente, infatti, la conclu¬ 
sione dell'istruttoria: a giorni il 
dottor Del Basso trasmetterà 
gli atti al P.M. Santoloci che 
stenderà la requisitoria scritta. 


Dichiarazione dei compagno Della Seta 

Una battaglia 
da continuare 

- Il con.sjgl.ere comunale Piero Della Seta ha rilasciato una 
Z dichiarazione a nome del gruppo comunista sulla questione di 

- Tor Vergata. « Siamo — e siamo stati — senz'altro d'accordo 
“ con le obiezioni e le proteste sollevate dal prof. Svlos Labini 

— dice fra l'altro il compagno Della Seta. Le considerazioni 
fatte dal prof. Labim contro lo stralcio sono le stesse che no» 
abbiamo sollevate per ben quattro sedule in seno alla com 
missione consiliare» 

Dopo aver ricordato che il ricorso venne avanzalo rial signor 
Micara. sindaco di Frascati, proprietario di gran parte dei 
terreni della zona, il compagno Della Seta così prosegue: < La 
battaglia, comunque, è tutl'aUro che conclusa. Atta delibera 
rii variante adottata dal Consiglio comunale possono essere 
presentate, entro i 60 giorni dalla avvenuta pubblicazione, op 
posizioni e richieste di modifiche che verranno esaminate nuo 
\ amente dai Consiglio comunale c giudicate dal Ministero dei 
lavori Pubblici. F- : questa loccarione per riaprire il discorso, 
quesia volta sulla base di un movimento di opinione che parta 
rióìlambiente umversi’ano soprattutto. 

CnTiItima rapida considerazione: la nostra posizione è 
stata contro l'idea, da qualcuno avanzata, di una ipotetica 
città universitaria gigante, da sistemarsi su un territorio di 
oltre mille ettari, per soddisfare tutte te esigenze del I-azio 
nonché quelle grav itanti su Roma da larghe zone del Mez 
zogiorno. Questo disegno è esattamente l’opposto di quello che 
noi vogliamo promuovere quando ci opponiamo alla concen 
trazione in Roma di particolari attrezzature e servizi — quali 
quelli dell'insegnamento universitario —: quando ci battiamo 
perché tali servizi siano il più possibile decentrati, siano por¬ 
tati, cioè, nel restante del territorio regionale e nel Mez¬ 
zogiorno. A parte il fatto che l’idea di questa "super univer¬ 
sità " appare soltanto come un falso obiettivo per impedire, 
intanto, la sistemazione deli'univeraità attuate». 
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2 Le dimissioni di Petrucci 

• --;- 

• e la crisi capitolina 

• * 

! Fuga e inganno 


• Un rinnovato invito a tutte le for - J 
J ze democratiche a ricercare nuove • 

• soluzioni programmatiche e poli - • 

• tiche per i problemi della città 2 


W A MASIFESTAZIOSK cicali 
^ abitanti di Monti del Poco 
raro che ha punteggiato l'altra 
sera parte dei lavori del Con¬ 
siglio comunale, e che ha otte¬ 
nuto un primo successo negli 
impenni preti dalla Giunta per 
risolvere urgentemente i proble¬ 
mi del quartiere, impegni che 
saranno ulteriormente precisati 
in un nuovo incontro fra i rap 
presentanti del quartiere e gli 
assessori interessati, che avrà 
luogo martedì prossimo: questa 
manifestazione, dicevamo, sarà 
forse valsa a richiamare sere 
Tornente la maggioranza (impe¬ 
gnata secondo il socialista Ma¬ 
rianetti in una violenta bagarre 
per i posti di assessore) alla 
realtà dei gravi problemi di Ro¬ 
ma e. per contrasto, a gettare 
luce sul miserevole stato di cose 
nel quale si trascina ratinale 
Giunta. R mentre riteniamo che 
questi salutari richiami, molti 
plicandosi, non potranno che ave¬ 
re un benefico effetto sull'almo 
sfera asfittica in cui la maggio 
ronza protrae, in Campidoglio, 
per ancora gualche tempo, l'ago 
ma di questa giunta fallimento 
re. pensiamo che sia venuto il 
momento di fare un limito previ 
so sulla situazione ;lolitica della 
maggioranza. 

/"Uf" un inspiegabile stato di 
minorità degli assessori e 
delle forze politiche nei con¬ 
fronti della linea imposta dal 
sindaco. Questa linea riguarda 
i morii. ì tempi e gli sbocchi del¬ 
la crisi e le concrete scelte del¬ 
la politica comunale di queste 
settimane. Il sindaco ha ili fal¬ 
lo — fuori da ogni accordo con 
i partiti della maggioranza — 
deciso di lasciare la sua carica 
per presentarsi candidato al 
Parlamento e di imporre San¬ 
tini come suo successore: poi 
è stata clamorosamente resa 
di pubblica ragione l'ultima tra 
vaia: il sindaco lascia il suo 
seggio, ma rimane nella giunta 
carne assessore al bilancio Alla 
fuga si aggiunge l’inganno. per¬ 
che tutti sanno che. una volta 
eletto deputato (e passata la 
camjHtgna elettorale) il sindaco 
scenderà Valtro gradino e si po¬ 
trà tentare allora di fare ingoia¬ 
re agli alleati l'altro rospo: 
l'ex fascista Pompei in Giunta. 
Questo comportamento, ove fos¬ 
se tollerato, sarebbe grave offe¬ 
sa per tutti gli uomini onesti, 
per lo spirito democratico della 
città, e suonerebbe di tale umi¬ 
liazione per gli uomini e per le 
forze del centro sinistra che si 
dicono (e sono) di fede demo¬ 
cratica. da tramutarsi in un 
ulteriore, prave motivo di cri¬ 
si delle istituzioni. Se un sinda¬ 
co. sia pure di Roma, vuol la¬ 
sciare il suo alto seggio e la 
sua alta responsabilità, lo dica 
e lo faccia. E' un suo diritto di 


Al CRPE 


Non funzionano 
le commissioni 
e il « Piano » 
non va avanti 


A che punto è il lavoro per 
la redazione del piano regio¬ 
nale di sviluppo? Era questa 
la domanda che ci ponevamo 
nei giorni scorsi e la risposta 
che allora demmo era. rispet¬ 
to all'attività del Comitato re¬ 
gionale per la programmazio 
ne economica (CRPE). assai 
sconfortante. Una conferma che 
le cose non vanno per nulla 
bene, conferma molto circostan 
ziata. è contenuta in una let¬ 
tera inviata al sindaco Petruc- 
ci. che è anche presidente del 
CRPE. dal compagno Angelo 
Marroni, che come presidente 
dell'Alleanza provinciale conta¬ 
dini. fa parte dello stesso 
CRPE Marroni, nella lettera, 
ricorda gli impegni assunti da 
Petrucci. e costata che a tutto 
oggi le quattro commissioni (in¬ 
dustria e artigianato, agnco'.tu 
ra. assetto territoriale e com¬ 
mercio c attività terziarie) no¬ 
minate dal comitato nel suo 
ambito « non solo non hanno 
terminato il loro lavoro, ma per 
alcune di esse si può ben dire 
che non l'hanno nemmeno ini¬ 
ziato ». Nella lettera si precisa 
« che la commissione agricoltu¬ 
ra sì è riunita soltanto una 
volta e precisamente il 30 giu¬ 
gno e da quell'epoca non se ne 
è saputo più nulla; la commis¬ 
sione per la definizione del- 
rassetto territoriale, è vero, si 
è riunita tre volte. ma tutto il 
suo lavoro è stato rinviato a ciò 
che farà sapere, non si sa 
quando, il Provveditorato alle 
Opere Pubbliche; la commissio¬ 
ne per il commercio si è riu¬ 
nita in giugno e poi è tutto fi¬ 
nito 11 ». 

La lettera conclude rilevando 
come in tal maniera il CRPE 
rischia di essere svuotato di 
potere c so'lecitando il sindaco 
ad intervenire tempestivamente. 

Questi i fatti. Da parte no¬ 
stra poniamo onesta domanda: 
tutto quanto sta accadendo al 
CRPE non è da mettersi an¬ 
che in rapporto con la tenden¬ 
za al « disimpegno ». g ; à emer¬ 
sa in altri settori, del suo pre¬ 
sidente? 


il partito 


COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Sono convocato 
in Federazione alle ore 17,30 
per discutere: 1) Iniziativa del 
Partito sui problemi cittadini; 
I) Campagna tesseramento IMA. 
IMatore Claudio Verdini. 


scegliere. Sarà giudicato e cri¬ 
ticato (o approvato) per una 
.scelta che a lui compete e che 
tutti giudicheranno come crede¬ 
ranno. Punto e basta. Ma con¬ 
durre le caie come sono state 
condotte smora, ripetiamo, è 
prore offesa alla democrazia 
e alla assemblea consiliare; è 
un porre tutto al servizio di un 
problema di personale colloca¬ 
zione: è cosa che nessuno — e 
tanto meno noi — può tollerare. 
Si deve dire basta. Ragioniamo 
insieme di questo stato di cose. 

/~ 1> E' un primo problema che 
^ riguarda le forze politiche 
democratiche: socialisti, repub¬ 
blicani. sinistra de. Smora que¬ 
ste forze sono apparse se non 
addirittura lo zimbello, certo 
una sorta di due di briscola 
contro il gioco dell'onorevole 
sindaco Hanno a lui permesso, 
da mesi, di condurre il gioco. 
L'assessore Mommi, repubblica 
no. si è assunta volontariamen 
te la parte del proponente della 
bella trovata, e dovrà quindi 
spiegare agli elettori repubblt 
cani n Roma questo inconsueto 
ruolo di scaccino altrui. I socia¬ 
listi. per bocca di Pallottini e 
Marianetti. hanno detto che la 
questione Petrucci è cosa inter¬ 
na della DC: ma per affermare 
questo hanno chiuso occhi ed 
orecchi di fronte alla realtà del¬ 
la proposta ufficiale di Mamml. 
che ebbe, in giunta, l’assenso 
di assessori socialisti. E allora? 
La sinistra de. esangue e un po' 
svirilizzata per la sua compar- 
teci/iazione al potere comunale, 
ha tentato un timido rilancio 
programmatico. E se di questo 
guizzo di serietà politica va dato 
ad essa riconoscimento, non sap¬ 
piamo davvero quanto questa 
posizione volitiva possa incide¬ 
re nella realtà. 

IN QUESTA battaglia le pa¬ 
role contano poco. Solo un 
preciso e politicamente motiva¬ 
to rifiuto della spregiudicata 
manovra del sindaco e dei do- 
rotei può impedire che questo 
sconcio sia consumato. Avranno 
le forze democratiche questo co¬ 
raggio politico che è per loro, 
oggi, ragione di vita o di morte? 
Ce lo auguriamo. Sinora queste 
forze sono state sino a tal pun¬ 
to paralizzate da accettare che 
in quest’ultimo scorcio di vita 
del Consiglio comunale dominino 
le scelte volute dal sindaco e 
dall'assessore all ' urbanistica. 
Tutto il resto —- edilizia pubbli¬ 
ca. traffico, decentramento, 
scuole, sviluppo economico — 
è stato messo in ombra dal sin¬ 
daco con una facilità impressio¬ 
nante. Ma tutto ciò, venendo me¬ 
no al loro dovere le forze de¬ 
mocratiche del centrosinistra, 
non sarà da noi consentito. 
Questo per quanto riguarda il 
comportamento delle forze poli¬ 
tiche cui abbiamo fatto riferi¬ 
mento. 

Ci sono poi gli uomini. Due 
di essi appaiono direttamente 
coinvolti e personalmente com¬ 
promessi dalla mossa del caval¬ 
lo messa in atto dall'on. Petruc- 
ci. Già si sapeva che il desi¬ 
gnato alla successione era 
ritenuto da molti, all'infer¬ 
no stesso della maggioran¬ 
za — e non per sfiducia perso¬ 
nale o per qualcosa che ledes¬ 
se il prestigio di uomo, ma per 
la sua oggettiva collocazione — 
del tutto impari al compito. 
Con il preannunciato reingresso 
del sindaco sugli scranni degli 
assessori, c opinione comune 
che egli — data la sua persona¬ 
lità — resterà il vero leader 
della giunta, e ciò non solo ac¬ 
centuerà ancora il carattere sco¬ 
lorilo e formale del nuovo sin¬ 
daco. ma mostrerà a tutti un’al¬ 
tra verità: la DC non ha in 
Campidoglio un uomo autorevole 
con cui sostituire l'on. Petrucci. 

FA QUESTIONE poi non può 
non coinvolgere direttamente 
l'on. Sargentint. socialista, at¬ 
tuale assessore al bilancio. La 
designazione dell'attuale sinda¬ 
co a quel ruolo (nella motiva¬ 
zione data da Mommi e resa dì 
pubblica ragione) è in sé una 
patente di incapacità e di sfidu¬ 
cia per l'on. Sargentini. E noi 
non sappiamo come egli e il 
suo partito possano assoggettar¬ 
si a questo brutale giudizio, tan¬ 
to più che bisogna riconoscere 
all'on. Sargentini il merito non 
secondano, in questo clima di 
imperante cinismo, di avere 
detto almeno molte verità sulle 
finanze comunali e sulle respon¬ 
sabilità. generali e particolari, 
per questo drammatico stato di 
cose. 

E poi: perché Yon. Sarpcntini 
ed altri come lui. presentando¬ 
si candidati al Parlamento la¬ 
sciano, come è d'uso, la carica 
di assessore e l'on. Petrucci. in¬ 
vece. l'assume ? Perché questo 
trattamento tutto particolare? 
Come si spiega tutto ciò? 

fJOSCLVDIAMO. Se le cose 
continuassero ad andare 
aranti così vorrà dire che socia¬ 
listi, repubblicani e sinistra de¬ 
mocristiana accetteranno volon¬ 
tariamente di mettere ai piedi 
dcll'on. sindaco (e del gruppo 
doroteo della DC) le loro esi 
gonze politiche, il prestigio dei 
loro uomini, qualcosa di pro¬ 
fondo della loro stessa dignità 
politica. 

Perciò stentiamo ancora a cre¬ 
dere che le cose continueranno 
a svolgersi come sinora si sono 
svolte. Perciò auspichiamo che 
sìa accolta nella sostanza (le 
forme ci interessano meno) ria¬ 
rdo che noi rivolgemmo recen¬ 
temente dai nostri banchi di 
opposizione: la giunta s» dimet¬ 
ta. si apra una crisi politica, 
si riconosca il fallimento di tut¬ 
ta una linea, si ricerchino nuo¬ 
ve soluzioni programmatiche e 
politiche per i problemi dì Ro¬ 
ma e i kt la direzione del Cam 
piàngilo. 

Renzo Trivelli 


L’hanno portata via giovedì scorso e da allora non se ne ha notizia 

Clamoroso kidnapping al «Bambin Gesù» 

Scompare dall'ospedale bimba di 17 mesi 
Rapita da una misteriosa signora bionda ? 

La piccola, ricoverata lo scorso luglio per un attacco di varicella, era visitata ogni giorno dal¬ 
la sconosciuta — La madre non è mai andata a trovarla: ora è scomparsa — « Ci ha detto che 
voleva portarla a fare una passeggiata al Gianicolo» — Poche tracce in mano agli investigatori 


Sono possati 20 (fioriti dal 
rapimento a Trcrujliano 

Introvabile 
anche Fabio 



Ancora nessuna traccia di Fabio Quatrana. il piccino di 
due anni, scomparso ventidue giorni or sono da Trivigliano, 
un paesino nei pressi di Alatri- Nonostante le affannose, an¬ 
gosciate ricerche, non è ancora venuto fuori nessun elemento 
che apra uno spiraglio di luce sulla vicenda. 


E* scomparsa da tre giorni 
una bambina di diciassette me¬ 
si. un amore di bambina, ri¬ 
coverata neU'osi>eda!e pediatri¬ 
co vaticano del « Bambin Ge¬ 
sù ». La caccia di poliziotti e 
carabinieri è affannosa, non co 
nosce soste ma sinora non ha 
avuto successo. * Al novanta 
per cento l'ha rapita una si¬ 
gnora bionda, elegante che an¬ 
dava a trovarla ogni giorno ». 
è tutto auello che dicono, che 
possono aire. In inano non hnn 
no nessun elemento gli inve¬ 
stigatori: né per rintracciare 
la misteriosa « bionda ». né [>er 
• spiegato i motivi del kidnapp¬ 
ing, nemmeno per rintracciare 
la madre della piccina, una 
donna di 27 anni, madre di 
un’altra bambina, che nessuno 
ha mai visto al * Bambin Ge 
sii » o della quale nessuno sa 
nulla. « Ora puntiamo a tro¬ 
vare la madre — dicono anco¬ 
ra i poliziotti — forse lei po¬ 
trà fornirci particolari decisivi. 
Potrebbe anche essere d'accor¬ 
do con la sconosciuta... ». 

Ipotesi, solo ipotesi. E intan¬ 
to la protagonista e vittima di 
questo clamoroso kidnapping 
non si trova. Si chiama Maria 
Alessandra Pintore ed è nata 
nel marzo del 19G6: è una bam¬ 
bina vivacissima, molto grazio¬ 
sa. dicono gli infermieri, le 
infermiere, le suore del « Bam¬ 


bin Gesù». Nell'ospedale vati¬ 
cano. sulle pendici del Giani- 
colo, era stata ricovcwita nel 
mese di luglio: aveva la va¬ 
ricella e l'aveva accompagnata 
la madre. Filippina Pintore. 
« L'abbiamo vista solo il pruno 
giorno — aggiungono ancora i 


dipendenti dell'ospedale — poi 
ha abbandonato la piccola... ». 
Di questa donna Pi sa poco, 
smora: si sa che è nata a Mi- 
les. un piccolo centro del ca¬ 
gliaritano. ventisette anni orso- 
no. che ha un'altra piccola e 
non è sposata: proprio per far 


Stamane all'Eliseo l'incontro 
del PCI con i commercianti 

Il dibattito sulla riforma democratica 
del settore distributivo sarà concluso 
dal compagno Luigi Longo 


Stamane alle 9 — al Ri¬ 
dotto del Teatro Eliseo, in 
via Nazionale — si svol¬ 
gerà l'Incontro promosso 
dalla Direzione del PCI con 
I rappresentanti del ceti 
medi commerciali. Vi pren¬ 
deranno parte delegazioni 
provenienti da ogni regione 
e dalle principali città. Il 
convegno sarà aperto con 


una relazione dell* compa¬ 
gno Adriana Seroni, del C.C., 
sul tema: « Proposte per una 
riforma democratica della 
distribuzione e una nuova po¬ 
litica verso 1 ceti medi com¬ 
mercial! ». Le conclusioni del 
dibattito saranno tratta dal 
compagno on. Luigi Longo, 
segretario generale del PCI. 


riconoscere Mann Alessandra, 
ha intentato calivi ad un gio 
vane. La donna si guadagna la 
vita facendo servizi ad oie. 

Maria Alessandra è stata 
messa in un lettino accanto a 
quello di un’ altra piccina. 
Fianca Leoni, anch’essa colpi¬ 
ta da varicella. La misteriosa 
« bionda ». che ora è sospettata 
del rapimento, andava spesso 
in quei giorni a ttovaie la pie 
cola Leoni: forse è una di quel¬ 
le dame di heneticenza che gì 
nino gli ospedali. « Sapevamo 
che renna a trovare anche no 
stra figlia, che le portava re¬ 
gali e dolciumi — spiega il po¬ 
di e di Fianca — non sappia¬ 
mo però come si chiama. Smi 
e vero che mai moglie abbia 
lavorato a casa sua: non la 
conosce proprio... ». 

La sconosciuta ha rivolto su¬ 
bito le sue attenzioni alla pic¬ 
cola Maria Alessandra: a poco 
a [loco ha dimenticato anzi 
Franca Leoni Forse ha [lima¬ 
to un senso di pietà [icr quella 
piccina sempre sola, che la 
madre non andava mai a tro¬ 
vare. Ed ha proseguito le sue 
visite anche quando la bimba, 
ormai guarita, è stata trasfe¬ 
rita daH'isolamento al reparto 
« Spellman ». dove sono ricove¬ 
rati i piccoli abbandonati. Pre- 
| sto è diventata amica del per¬ 
sonale, della suora: non ve- 


MOTTA E ALEMAGNA IERI PARALIZZATE TUTTO 21 GIORNO 

. .___„ ._ 1 . .—— 

I baristi che non prendono mance 
hanno scioperato per la prima volta 

Soltanto i direttori sono rimasti a servire il caffè — « Abbiamo cominciato quattro mesi fa come cospira¬ 
tori ...» — Un combattivo e entusiasta corteo attraverso la città, dal Colosseo alla Camera del Lavoro 



La testa del corteo dei dipendenti di Motta e Alemagna. Sui cartelli le loro rivendicazioni 


Drammatico suicidio ieri sera in via Cuba 

Si spara uaa fucilata nell'alito 


S. è sparato una fucilata al¬ 
l'interno dell'auto parcheggiata 
nel suo garage. Giovanni Co- 
smani. 61 armi, è morto sul col¬ 
po: solo un’ora più tardi una 
donna ne ha scoperto la sal¬ 
ma. Ora la polizia sta tentando 
di accertare i motivi del dram¬ 
matico suicidio: a quel che 
sembra, l'uomo era convinto di 
essere affetto da una malattia 
inguaribile. 

Il Cosmani era preoccupato 
da giorni ma nulla faceva pre 
sagire la sua angosciosa deci¬ 
sione. Ien sera è tornato a 
casa verso !e 19 ed è entrato 
con l’auto nel suo box privato, 
in via Cuba 5: poi si è seduto 
sul sedile posteriore, ha cari¬ 
cato la doppietta da caccia, se 
l'è puntata alla testa ed ha 
premuto il grilletto. La scari¬ 
ca lo ha ucciso su! colpo. 

Solo un'ora più tardi la sal¬ 
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Il giorno 

Oggi domenica 22 ottobre (29> 
70). Onomastico: Donato. Il so¬ 
le sorge alle 6.49 c tramonta al¬ 
le 17.25. Ultimo quarto di luna 
il 26. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 59 maschi e 59 
femmine: sono morti 34 maschi 
e 23 femmine, di cui 2 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati H matrimoni. 


Mostra 

Alla galleria Russo, in piaz¬ 
za di Spagna 1, espone fmo a 
tutto il mese la pittrice Anto¬ 
nietta Lande. I.a personale si è 
aperta il 19 scorso. 

Italia - URSS 

Ne] quadro delle celebrazioni 
del 50’ anniversario della Rivo¬ 
luzione d'Ottobre, promosse dal¬ 
la Associazione Itaba-URSS. 
ìovedì alle 17.30. presso il Ri¬ 
tto dal Teatro Eliaco, il *en. 


Terracini ed il prof. Yalabuiev. 
dell'Istituto di Storia dell'Acca¬ 
demia deH'URSS. parleranno sul 
valore della Rivoluzione russa 
del 1917. 

Gita 

L’Enal provinciale ha orga¬ 
nizzato per i giorni 4. 5, 8 no¬ 
vembre una gita sul transatlan¬ 
tico * Michelangelo ». Quota di 
partecipazione lire 29 nula. Per 
informazioni ed iscrizioni rivol¬ 
gersi alla sede di via Nizza 162, 
telefono 850.641. 


Si sono ritrovati, uno per uno. 
con lo stesso entusiasmo, la 
stessa commozione, nel grande 
corteo che partito dal Colosseo 
si è sciolto alla Camera del La¬ 
voro. dopo aver percorso le vie 
del centro. Ieri, per la prima 
volta nella storia delle due 
aziende, i 400 dipendenti della 
Motta e della Alcmagna hanno 
scioperato E. per la prima vol¬ 
ta. molti di loro si sono schie¬ 
rati con « sindacalisti, che lì 
hanno guidati in questi mesi, 
e sono scesi in lotta senza ce¬ 
dere neanche alle ultime minac¬ 
ce padronali. Cosi di volta in 
volta sono risuonate, salutate 
da salve d'applausi, le grida: 
c A Santa Maria Maggiore, nes¬ 
suno dei 37 impiegati è entra¬ 
to ». « A viale Libia sono tutti 
in sciopero, ce rimasto soltanto 
un commesso... ». « A viale Man¬ 
zoni la Motta e bloccata, il 
direttore è rimasto solo a re- 
spingere i clienti... ». 

Lo sciopero è riuscito al dilà 
di ogni aspettativa, ha paraliz¬ 
zato i quattro negozi Molla di 
viale Manzoni. S. Maria Mag¬ 
giore. viale Liegi, e viale Libia, 
e l'Alemagna di via del Corso. 
Eppure soltanto pochi mesi or 
sono non soltanto uno sciopero, 
ma perfino ottenere la commis¬ 
sione interna nelle due grandi 
aziende, sarebbe sembrato una 
cosa impossibile. 

« Ricordate quando quattro 
mesi fa. ci siamo riuniti per la 
prima volta — dicevano ieri 
alcuni baristi e camerieri — 
sembravamo tanti cospiratori, 
ci siamo seduti in un tavolino 
nascosto di un bar e abbiamo 
cominciato a esaminare i proble¬ 
mi. a discutere su cosa pote¬ 
vamo fare. Da allora, giorno per 
giorno, il cerchio si è allarga¬ 
to. ognuno ha parlato con il 
compagno dietro il bancone, die¬ 
tro la cassa, l'ha convinto. Cosi 
tutti insieme siamo riusciti a 
spezzare tutte le paure.™ E ora 
si tratta di resistere fino in 
fondo... ». 

Le rivendicazioni dei dipen¬ 
denti delle due grandi azien¬ 
de milanesi non sono soltanto 
di carattere salariale, anche se 
l'arretratezza degli stipendi è uno 
dei motivi principali della lotta. 
I dipendenti della Motta e della 
Alemagna vogliono un contrat¬ 
to aziendale i cui punti princi¬ 
pali sono: la recisione c il ri¬ 
spetto delle qualifiche ; la 14. 
mensilità; le ferie pagale al 
1 100 per cento e naturalmente au¬ 
menti salariali. Inoltre chiedo- 
no che venga messo fine al 
clima di t mano pesante » che le 
due aziende hanno instaurato. 

Un primo incontro fra i sin¬ 
dacati e le direzioni delle due 
ditte non ha avuto esito e con¬ 
cordemente CGIL e CISL han¬ 
no proclamato lo sciopero. Ieri 
mattina, verso le 9 e i primi 
gruppi di dipendenti sono af¬ 
fluiti al Colosseo: alcuni emo¬ 
zionati. esitanti, si sono subito 
rincuorati quando hanno visto 
gli amici, i collephi renuti dai 
negozi più lontani. Ben presto 
l'emostone ha lasciato il posto 
all'entusiasmo ; < D'incanto ci 

siamo sentiti tutti forti — ha 
detto un gruppo di ragazze, gio¬ 
vanissime. a uno dei "vecchi ” — 
fino a poco prima avevamo an¬ 
cora nelle orecchie le minac¬ 
ce dei direttori. le promesse 
del "regalino" se non sciopera- 


massa ci hanno guardato, sba- 
lorditi, poi si sono messi in 
camice e hanno provato anche 
loro a stare dietro il banco... ». 

Cosi dal Colosseo il corteo 
ha raggiunto San Giovanni, ha 
sostato dinanzi alla Motta di 
viale Manzoni, ha raggiunto la 
Camera del Lavoro. In testa 
spiccavano striscioni e cartel¬ 
li: € Molta e Alemagna. basta 
con la dittatura! * « Due gran¬ 
di nomi, unico salario di fa¬ 
me ». Un operaio aveva soltan¬ 
to appesa al petto la striscia 
della busta paga: 41 mila lire. 

Tutti, poi, hanno la propria 
storia, da raccontare: < Da noi 
sono vietate le mance, c'è il car¬ 
tello dove si dice che la dire¬ 
zione passa una indennità so¬ 
stitutiva — dicono i baristi —. 
E Motta passa 11.600 alla ter¬ 
za categoria e 16.500 a quelli 
della seconda come indennità... 
Ebbene in ogni bar della città 
con le mance alla (Ine della 
giornata, uno riesce a guada¬ 
gnare tre. quattro mila lire. 
Figuriamoci cosa si prendereb¬ 
be con le mance da Motta, 
dove in certi giorni si servono 
1500 caffè a negozio. Eppure 
da noi il caffè, gli apertivi li 
fanno pagare più cari, perchè 
dicono che i soldi ce li danno 
poi a noi. Insomma si intasca¬ 
no anche i soldi delle mance... 
Noi sia ben chiaro non voglia¬ 
mo che siano restaurato il si¬ 
stema delle mance, ma voglia¬ 
mo che ci sia dato dalla ditta 
veramente il corrispettivo, il no¬ 
stro ». 

La ferrea disciplina, che re¬ 
nna nei negozi delle due ditte, 
è poi sulla bocca di tutti. « Ci 
fanno la multa per q'ialsiasi 
motivo e non possiamo neanche 
discutere. Certi giorni ci fanno 
lavorare anche venti ore di se-, 
gatto: poi ci danno un toast e, 
se sono in vena di generosità, 
una birra... senza contare che ci 
impiegano come gli pare, a un 
fattorino lo spostano al bar: al 
cuoco gli fanno fare l'autista 
e cosi via. E guai a dire una 
parola... ». 

I salari poi: 34 mila lire è la 
papa base di un banchista, le 
commesse prendono ancora di 
meno, per non parlare di fatto, 
rini e autisti. E ancora s'allun¬ 
ga Telenco: Ci fanno spogliare 
in loca.i m condizioni ig.eniche 
disastrose. E gli orari poi: la 
domenica lavoriamo dalle 7 alle 
14 e poi dalie 21 alle '23 30 E 
per giunta alla fine dell'anno, 
sulla busta paga ci levano una 
cifra di indennità globale per 
tutti i piatti, bicchieri, posate, 
rotte o mancate durante l'anno». 

Adesso i 400 della Motta e del¬ 
la Alemagna hanno detto ba¬ 
sto: le laro stesse rivendicazio¬ 
ni sono state già accolte nel set¬ 
tore degli alberghi e dei com¬ 
mercio. E tutti sono decisi ad 
andare fino in fondo nella lot¬ 
ta riprendendo gli scioperi, e 
respingendo ogni tentativo’ di 
rappresaglia che dovesse reri- 
ficarst. Sperano che anche a Mi¬ 
lano. dorè i negozi Motta sono 
26 e quelli di Alemagna 7, j col- 
leghi imitino il loro esempio: 

* Quando vengono i furgoni da 
Milano — hanno detto — tutti 
ci chiedono come vanno le cose. 
Presto faranno anche loro co- 
me noi e le aziende dovranno 
cedere... ». 


m. d. b. 


ima mai a mani vuote e qual 
clic volta aveva caramelle c 
giocattoli anche per gli altri 
piccini, 

« Non abbiamo saputo dirle 
di no quando ci ha chiesto !« 
prima volta di poter portare 
fuori, in giardino. Maria Ales¬ 
sandra — dicono ora infermie¬ 
re e suora — noti siamo state 
cnpoei nemmeno di vietarle. 
quando ce l'ha chiesto, di con¬ 
durre fuori dell' ospedale la 
bambina. Veniva a prenderla 
sempre alla stessa ora. le 15. 
e la riportava verso le 17: sìa 
mo stati al Gianicolo. ri ha 
sempre ripetuto. . * Giovedì 
‘-coi mi la mistcriO'Ki smnoia 
blonda è comparsa alla solita 
oia. ha detto che voleva por 
taie a fai e una passeggiata, una 
* gita ». Maria Alessandra. Nes 
suno, naturalmente, si è oppm 
sto 

Nessuno si è insospettito 
quando, alle 17. non ha visto 
rientrare la donna e la bam¬ 
bina. Solo a sera è stato dato 
rnllarme: c prima di avver¬ 
tire la polizia, inspiegabilmente 
si è preferito mettere a soq¬ 
quadro l‘os[>edale. fare ricer¬ 
che nelle corsie, nei giardini, 
negli angoli più remoti. Ora 
l'inehiestn è nelle mani soprat¬ 
tutto dei funzionari del com 
missnrialo Trastevere e della 
Mobile. <- Possiamo fare ben 
poco — hanno detto — spe¬ 
riamo che apprendendo la no 
tizia dalla stampa, la madre 
si presentì .. ». 

La caccia, sinorn. è stata 
inutile. Filippina Pintore, al 
momento del ricovero in ospe¬ 
dale della ligliolelta. aveva la¬ 
sciato due recapiti: un aparta- 
mento (via Santa Maria in Piaz¬ 
za 10) ed un bar (via Arenala 
16). Due recapiti che si sono 
rivelati fasulli: dall'ottobre ridi¬ 
ranno scorso, la donna non la¬ 
vora più alle dipendenze della 
proprietaria della casa. E nel 
bar non la vedono ormai da 
mesi e mesi: non la ricorda¬ 
vano nemmeno. Ora sono stati 
anche avvertiti i carabinieri rii 
Miles: la ragazza potrebbe an 
tornata si Suo p.tést* 
con l'altra figlia. 

Gli investigatori puntano mol¬ 
te carte sulla madre. Non per¬ 
ché pensino che abbia ramto 
lei la piccola: non ne avrebbe 
avuto il motivo, ovviamente. 
Ma perché sospettano che co 
nosca la misteriosa signorn 
bionda: e che magari abbia 
deciso di affidarle la piccola, 
visto che lei non poteva tenerla. 
Ma allora perché non ha av¬ 
vertito la direzione dell’ospeda¬ 
le della sua decisione? Perché 
la sconosciuta ha avuto biso¬ 
gno di rapire la piccola? Per¬ 
ché. per sviare le indagini, ha 
anche inventato una bugia? 

La misteriosa < bionda » ave¬ 
va infatti ripetuto, anche di 
recente, alle infermiere del re¬ 
parto di essere la padrona del 
l'appartamento dove lavorava 
la signora Leoni. I.a polizia, 
ieri, non ha avuto nessuna dif 
ficoltà ad identificare la vera 
datrice di lavoro della Leoni: 
non è lei la rapitrice, hanno 
ripetuto concordi la suora e le 
infermiere dello « Spellman ». 
E dunque il « giallo » è piu 
fitto che mai: l'unica coca si¬ 
cura. dicono i poliziotti, è che 
la piccola è stata rapita « per 
amore ». forse da una donna 
senza figli, e che non corre 
pericoli. Per fortuna. 


Urge sangue 

Il signor Antonio Bernno. ri 
coverato al Policlinico per un in 
tervemo chirurgico all'esofago, 
ha urgente bisogno di Ir 10 ila 
coni di sangue. Chi è in grado 
di donarlo è pregato di rivolger 
si allTstituto di patologia chi¬ 
rurgica (prof. Stefanini). 


IL CENTRO ACUSTICO 

(la ditta più astica di Roma) 
VIA XX SETTEMBRE. »S 
telefono 474.974 

sostiene che redatta mento det- 
I*apparecchio acustico per cor¬ 
reggere qualunque grado di 

SORDITÀ 

E’ UNA COSA MOLTO SERIA! 

I nuovissimi 50 modelli a for¬ 
ma di occhiali, di orecchini, 
di membranette. ecc., rendono 
l'apparecchio assolutamente in 
visibile e facilmente tollerabi¬ 
le. Un perfetto apparecchio 
(sempre più piccolo), se ade¬ 
guatamente adattato dopo un 
preciso esame dell'udito 

DA' LA GIOIA 

DI SENTIRE BENE I 
Provate queste meraviglioee 
novità senza impegno di ac¬ 
quisto. presso U 

CENTRO ACUSTICO 

Via XX Settembre, 95 . Rema 
telefono 441 72S 474.074 
convenzionato con gli Enti a* 
sistemisti e mutualistici. Cam 
bi vantaggiosi • Lunghe dila¬ 
zioni. Tutti gli accessori e ri¬ 
parazioni di qualunque appa¬ 
recchio acustico. Riservatezza 
Garanzie • Serietà. 

Orarle: * . » là - li 

(esche U eebaàe) 
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l’Unità / domenica 22 ottobre 1967 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA 

Giovedì alle 21,15 11 gruppo: 

D. Hayes, A. Diana, M. Glel- 
yeses, V. Lombroso, C. Prevl- 
tcra. T. Campanelli, M. Ha* 
blzl, F Cataldo dir. M. Ricci 
in « Illuminazione », « Edgar 
Allan Eoe « di M. Ricci. Scene 
C. Previtera. Regia ML Ricci. 

BELLI 

Riposo 

BORGO S SPIRITO 

Alle 10.30 la C.ia D’Origlia- 
Palml presenta: « Addio Fe¬ 
stival! » 8 tempi di Ignazio 
Meo. Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Allo 17: « I.a gabbia vuota » 
di N. Manzari con A Batti- 
stella, A. Chiocchi/), M. Fell- 
ciani, A. Mlscrocclii, T. Pier- 
federlci, L. Gizzi, F. Degara, 

E. Fallini, A. Bartolucci. Re¬ 
gia O. Spadaro. 

DELLA COMETA 

Domani alle 21,15 Rafael Cor¬ 
dova c il suo balletto spa¬ 
gnolo. 

DELLE ARTI 

Alle 17.10 C.ia Poppino De 
Filippo in: « Come si rapina 
tuta banca » atti comici di 
Sanriy Fayad. Novità. 

DEL LEOPARDO 

Giovedì alle 21.30 serata in 
onore di Ungaretti. Lettura 
poesie. Ingresso libero. 

DEI LE MUSE 

Alle 18 Luciano Salce pre¬ 
senta: « I.a segretaria » di Na¬ 
talia Ginzlmrg novità asso¬ 
luta con Claudia Giannotti, 
Ludovica Modugno, Donatella 
Ceccarelll. Nlco Cundari, Kle- 
nn Tonelli. Amos Davoli. Re¬ 
gia L. Solco 

DI VIA BELSIANA 

Domani alle 21,30 prima della 
C.ia del Porcospino con gli 
atti unici di Rodolfo J Wil- 
roek. Alberto Moravia. Gof¬ 
fredo Parise. 

ELISEO 

Alle 17.30 C ia Italiana di pro¬ 
sa dir. da Franco Zefllrelli: 
« Un equilibrio delirato » di 
Edward A Ilice. 

FILMSTUDIO IO (Via Orti 
d Allbert. I C) 

Alle 19 e 21.30: * I figli della 
violenza . di Bunucl. 

FOLK STUDIO 

Allo 22.15 Festival elei ■< Big >.: 
Francis Kuipers e Castronuo- 
vn, Juan Capra e ospiti. 
MICHELANGELO 
Alle 17 C.ia Teatro /l'Arte di 
Roma presenta la novità di 
Michelangelo Barriceli!: « Di¬ 
ritto n. 1 » con G. Mongiovi- 
no. G. Vaira. M. Ward, E. 
Granone. G. Maestà. 

PANTHEON 

Alle lfi.30 le marionette di 
Maria Acconcila con » Cap- 
purcctto rosso » Italia musi¬ 
cale nuova edizione di Icaro 
Aecettella. 

PAPIOL > 

Alle 17.30 e 21,30 «I Gufi» 
presentano « Non so non lui 
visto se c’ero dormivo * due 
tempi di Gigi Lunari 


Oggi al FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert 1/c 
(Via della Lungara) 

I FIGLI 

DELLA VIOLENZA 
di Luis Bunuel 
ore 19 e 21,30 


QUIRINO 

... -A!bv !L3Q -T-4?e.B uhzjUII,, ir\. 
« Macbcth » di W. Simkespea- 
re. Regia T. Bnazzelli con 
Paola Mannoni. M. De Fran- 
eovicb, E. Marciteci, II. Gian- 
grande, R. Paoletti. 

ROSSINI 

Sabato alle 21,15 C.ia Comica 
di Cliecco Durante. Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei e Enzo Li¬ 
berti in: « Alla fermata del 
fiC » grande successo comico 
di Einìlio Caglieri. Regia di 
Enzo Liberti. 


ANNUNCI ECONOMICI 

LEZIONI E COLLEGI 

in _ u so 

TESI LAUREA ricerche et studi 
* ISTITUTO esegue accuratamente 
475 075 560.348 


Le sigle ebe appaiono ac¬ 
canto al titoli dol Bla 
corrispondono alla ae- 
guente alaaslfleaxione per 
generlt 

A “ Avventuro## 

O “ Cernie# 

DA ■ Dtsegae ani Beate 

1)0 ■ Documentarle 
DB — Drammatico 
O — Giallo 
M “ Musicale 
S “ Sentimentale 
SA “ Satirico 
SM - Storico-mitologico 
Il noatro giudici# tal film 
viene espresso nel mode 
seguente: 

♦ ♦ ♦♦♦ “ eccezionale 
♦ 444 ■ ottimo 
444 “ buono 
44 ■■ discrete 
4 “ mediocre 
VM 11 ■ vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


SATIRI 

Alle 17,30 ultima replica di: 
• lagnila m iauride* di 
Wolfgung Goethe con Pluvia 
Mllanta. Manlio Bustini. Enzo 
Consoli, Pino Manzuri. Edoar¬ 
do Torrtcella Heglu Pino 
Munzari e Mohe Cohn 
SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri 57) 

Alle 22,30: « odissea pretesto 
per un cabaret • di Maurizio 
Costanzo Novità assoluta con 
Carlo Macelloni, Paola Villag¬ 
gio, Silvano Spadaccino. 
SISTINA 

Alle 17,15 e 21,15 Carine! e 
Ciovannini presentano Ali¬ 
ghiero Noschese nello spet¬ 
tacolo musicale: « La voce del 
padroni » nuova ediz. ’C7-ti8. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T 7313306) 

I cinque ddla vendetta e riv. 
Baraonda di donne con Lola 
Gracy 

ESPERO 

DJango non perdona, con J. 
Clock A ♦ e riv. Donato 
VOLTURNO (Via Voltolimi 
I)a uomo a uomo, con L. Van 
Cleef A # e riv Vici De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 362 153) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Cunnery A 4 
AMERICA (Tel IK 6 168) 

Agente 007 si vive solo due 
volle, con S Cunnery A 4 
ANTARES Ilei 890 947) 

II ladro di Parigi, con J.P. 

Beimondo Dlt 444 

APPIO lei 779 6310 

Faiitomas contro Scotlnnd 
Yard, con J Muruis A 4 
ARCHIMEOE (lei 8/5567) 

A Guide for thè Marricd man 
ARISTON (Tei 353 230) 

L’amore attraverso I secoli, 
con R Welch (VM 18) SA 
ARLECCHINO (Tei. 35865'" 

TI ho sposato per i» 1 ' irla, 
con M. Vitti SA 4 

ASTOR (TeL 6 22Q.Vj) 

Da uomo a nome con L. Van 
Cleef t - '' A 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Tre » . dnl In fuga, con Eour- 
vil SA 44 

AVFNTINO (Tel. 572.137) 

. ? a notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy 8 44 

SALDUINA iTeL 347 592) 

El Dorado. con J. Wayne A 4 
BARBERINI (lei. 471.(U7) 

Cui de sac. con D Pleasence 
(VM 14) SA 444 
BOLOGNA (Tei 426 700) 
Assassinatlon, con H. Silva 

G 4 

BRANCACCIO (Tel 135 255) 

La notte è ratta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

CAPRANICA t'TeL 672.465) 

La Bibbia, con J. Huston 

8 M 44 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marals A 4 
COLA Oi RIENZO ilei 350 584) 
La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy 8 44 

CORSO (Tei 671.691) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D Jonea C 44 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Granada addio, con C. Villa 

S 4 


EDEN (Tel. 380.188) 

• La via del West, con K. Dou¬ 
glas A 44 

EMBASSY 

Lo straniero, con M Ma- 
strolunnl (VM | 8 ) OH 444 
EMPIRE (Tel 855 622) 
Assassinio al terzo plano, con 
S Slgnoret (VM 14) O 4 

EURClNfc (Piazza Italia. 6 — 

EUR) Tel 5 910 986) 

■ Fantomas contro Scotland 
Yard, con J Maruis A 4 

EUROPA ■ lei 8h.*> /j6) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
Taylor A 4 

fiamma ilei 471.100) 

Della di giorno, con C Ue- 
neuve (VM 18) UH 4444 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The Ugly Dachshund 
GALLERIA (Tei. 673 267 ) 

Colpo su colpo, con F Sinatra 
UH 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T 686 745) 
L’Incidente, con D. Bogarde 
Bit 444 

IMPERIALCINE n. J « I 686 /45) 
L’harent, con C. Baker > 

(VM 18) DII 44 
ITALIA (Tel 856 030) 

La via del West, con K. Dou¬ 
glas A 4 4 

MAOISON 

Kl Dorado, con J. Wavne A 4 
MAESTOSO «Tel 786 UHtì) 
Granada addio, con C. Villa 

S 4 

MAJESTIC (Tel 674 9(18) 

Le Pipe, con J. Brelchova 

(VM 14) SA 4 
MAZZINI (Tel 351.942) 
Assassinatlon, con 11. Silva 
METRO DRIVE IN (1. 6 059.125) 
Grand Pria, con Y. Montand 
(VM 14) DII 4 
METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
L’avventurlcro, con A Qulnn 
DR 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

Il sapore della pelle, con L. 
Vournas (VM 18) Dlt 4 
MODERNO (Tel. 460 285) 

Vado .l'ammazzo e torno, con 
G Hiltor» A 4 

MOOERNO SALETTA (460 285) 
Un corpo da amare, con E 
Nathaniel (VM 18) UH 4 
MONOIAL (Tel 834 876) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J Marals A 4 
NEW YORK (Tel /80 271) 
Agente 0(17 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 7551)02) 
Vado .l'ammazzo e torno, con 
G Hilton A 4 

OLIMPICO (TeL 302 635) 

Il Tigre, con V. Gassman 

(VM 14) 8 4 
PARIS (Tel 754.368) 
Masqttcrade, con R. Harrison 
G 44 

PLAZA (Tel 6 HI 193) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 18) DR '4 
QUATTRO FONIANE (4/0 265) 
La (’lna e vicina con G 
Mauri (VM IP » SA 444 
QUIRINALE (Te* 462.653) 

Un uomo per lune (e stagio¬ 
ni. con P Scoiteli) D|{ 444 
QUIRINET’ ,Tei 670 012) 

La r». e (Inlta. con Y. 
Me ad (VM 18) DR 4444 
R .O CITY (Tel 464.103) 
agente 007 si vive solo due 
volle, con S Connery A 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Vado...l'ammazzo e torno, con 
G Hilton A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 4+ 

RIT2 (TeL 837 481) 

L'amore attraverso I secoli, 
con R. Welch (VM 18) SA 4 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

II dottor Zlvago. con O. Shartf 
DR 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
Taylor A 4 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671 439) 

Marat- 8 ade. di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel 861 159) 
Assassinatlon. con H. Silva 
SMERALDO (lei 451.581) 

Una donna sposata, con M. 
Meril (VM 18) DR 44 
STAOIUM (Tel 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Ad ogni costo, con J. Lelgh 
TREVI tTei 689.619) 

Un nomo nna donna, con J.L 
Trintignant (VM 18) 8 4 

TRIOMPHE (Tel 83 HO 0003) 
L’incidente, con D. Bogarde 
DR 444 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
Taylor A 4 


1 


DOVETE sposare 

RINNOVARE I VOSTRI MOBILI 
ARREDARE NUOVI AMBIENTI 

ESIGETE wu 

VASTISSIMA POSSIBILITÀ" 
DI SCE1TA NEI VARI STILI 

VOLETE prezzi 

CONVENIENTI E MOBILI DI 
ASSOLUTA FIDUCIA E GARANZIA 


il; 


• CAMERA ietto stile inglese 

• CAMERA letto 6 ante eoo 

2 specchi piani marmo cor¬ 
nice dorata. 

• SALA pranzo stile mglese 
cornice dorata elegantissima 

• SALA pranzo stile inglese 
piani marmo, cornice dorata 

• SALOTTO con divano letto 
completo di materasso . - 

• SALOTTO dondolo vecchia 

America. 

• SALOTTO classico con di¬ 
vano letto in velluto . . . 

• ARMADIO 2 ante mogano 

avodire. 


«_ ISS OPO 


L. 215 .000 
L_ 165.000 
l_ 190.000 
L. 75.000 
L. 103.000 
L. 125.000 
L. 21.000 


»« il 


ARMADIO 2 ante mogano 

interno lucido.L. 25.00C 

ARMADIO 3 ante mogano 
interno lucido ... . L. 33.00C 

ARMADIO 4 ante mogano 

interno lucido.I— 44 OCX. 

SETTIMANILE.L. 23.000 

SECRETAIRE .L 25.000 

LIBRERIA svedese . ... L. 23.000 
CUCINE in formica all'ame¬ 
ricana a sportello . . . . L. 6.000 
LETTINO verticale con li¬ 
breria vari modelli da . . L. 26.000 
TAVOLO rotondo allungabile L. 30.000 
INGRESSI vari modelli da L. 12 000 
SCRIVANIE.L. 1S.OOO 


Oltre un vasto assortimento di CAMERE, SALE, SOGGIORNI, STUDI, tn stile e moderni 
MOBILI SINGOLI di abbinamento in ogni stile: spagnolo 600 Bolognese. 700 Veneziano 
laccato. 400 Fratino. Luigi XIV. XV, XVI; 700 Francese, ecc. 

Ricordate e visitate la: SUPERGALLERIA MEO NI 

(6000 MQ.) IN VIA RENATO FUCINI, 81 (Parcheggia auto) 

(angolo via Oario Niccodeml Monte Sacro alto) 


Seconde visioni 

AFRICA: 1 lunghi giorni della 
vendetta, eon G. Gemma A 4 
AIRONE: Il ladro di Parigi, 
con J P. Beimondo DR 444 
ALASKA: Fathom bella Intre¬ 
pida e spia con R. Welch A 4 
ALUAt L’Immorale, con U. To- 
gnazzl (VM 18) DR 44 
ALCYONE: Odio per odio, con 
A. Sabàto A 4 

ALCE: La resa del conti, con 
T. Milian A 44 

ALFIERI. La via del West, con 
K Douglas A 4 4 

AMBASCIATORI: L’Immorale, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) Dlt 44 

AMBRA JOVINELLI: I 3 della 

vendetta, con G Madison 
A 4 e rivista 

ANIENE: Operazione San Gen¬ 
naro, con N. Manfredi SA 44 
APOLLO: Il coraggioso lo spie¬ 
tato li traditore, con R. An¬ 
thony A 4 

AQUILA: Fathom bella intre¬ 
pida e spia, con R. Welch 

A 4 

ARALDO: La resa del conti. 

con T. Milian A 44 

ARGO: La bisbetica domata, 
con E. Taylor SA 44 


ARIEL: Il bello il brutto 11 ere* 

, tino, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ATLANTIC: Da uomo a uomo, 
con L. Van Cleef - A 4 
AUGUSTUS: F.1 Dorado, con 
J Wayne A 4 

AUREO: Grand Prtx, con Y. 

Montand (VM 14) DR 4 
AUSONIA: Una guida per l’uo¬ 
mo sposato, con W. Matthau 

A 4 

AVORIO: 2 Rrrlngos net Texas 
con Franchi-Ingrassia C 4 
BEL81TO: Odio per odio, con 
A Sabàto - - A 4 

BOITO: Il bello 11 brutto 11 cre¬ 
tino. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

BRASI!.: La bisbetica domata, 
con E Taylor SA 44 

BRISTOL: Tiffany memoran¬ 
dum. con K. Clark A 4 ' 
IIROADWAY: Grand Prlx. con 
Y. Montand (VM 14) DR 4 
CALIFORNIA: Odio per odio, 
con A. Sabàto A 4 

' CASTELLO: Due Rrrlngos nel 
Texas, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CINESTAR: La via del West, 
con K. Douglas A 44 

CLODIO: E... divenne il più 
spietato bandito del Sud, con 
P. Lee Lawrence - A 4 


COLORADO: La resa del conti 
con T. Milian A 44 

CORALLO: DJango non perdo¬ 
na. con J. Clark A 4 

CRISTALLO: Due assi nella 

manica, con T. Curtis SA 4 
DEL VASCELLO: Assassinatlon 
con H. Silva G 4 

DIAMANTE: I fantastici tre 
. superman, con T. Kendall 

A 4 

DIANA: Tre uomini In fuga. 

con Bourvll SA 44 

EDELWEISS: Quelli della San 
Palilo, con S. Me Queen A 4 
ESPERIA: La via del West, 
con K. Douglas A 44 

ESPERO: DJango non perdona 
con J. Clark A 4 e rivista 
FARNESE: Né onore né gloria. 

con A. Quinti ■ DR 4 

FOGLIANO: La bisbetica do¬ 
mata, con E Taylor SA 44 
GIULIO CESARE: Granada ad¬ 
dio. con C. Villa • 8 4 

IIAItLEM: Agente 3S3 passa¬ 
porto per l'Inferno, con G. 
Ardisson A 4 

HOLLYWOOD: Da uomo a uo¬ 
mo, con L. Van Cleef A 4 
IMPERO: Il bello 11 brutto 11 
cretino, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

INUUNO: Il ladro di Parigi, 
con J.P. Bdmundo DR 444 


JOLLY: odio per odio, con A. 

Sabàto A 4 

JONIO: La blsbetlcu domata, 
con E. Tavlor SA 44 

LA FENICE: I cannoni di N’a- 
varone. con G. Peek A 444 
LEHI.ON: Wantcd, con Giu¬ 
liano Gemina (VM 18) A 4 
LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: Tre uomini In fu¬ 
ga. con Bourvll SA 44 
NE VA DA: Contanceros, con J. 

Wayne A 44 

NI AG A HA: Marinai In coperta 
con L. Tony S 4 

NUOVO: Odio per odio, con A 
Sabàto A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: La marsigliese, di J. 
Henoir DR 44444 

PAI.LADIUM: Agente 007 mls- 
. sione Goldflngcr. con C. Con- 
nery A 4 

PALAZZO: La via del West, 
con K. Douglas A 44 

PLANETARIO : L’uomo del 
banco del pegni, con R Stei- 
ger (VM 18) DR 444 

PRENESTE: Odio per odio, con 
A Sabàto A 4 

PRINCIPI!: Tre uomini In fuga 
con Bourvll SA 44 

RENO: L’uomo del banco del 
pegni, con H Stoigcr 

(VM 18 ) DR 444 


RIALTO: L'Immorale, con U 
Tognazzi (VM 18) DR 44 
RUBINO: La notte del gene¬ 
rali. con P. O’Toole 
SPLENDI!): I lunghi giorni del¬ 
la vendetta, con G. Gemma 

A 4 

TIRRENO: Fathom bella Intre¬ 
pida e spia, con R. Welch 

A 4 

TRIANON: I fantastici tre su¬ 
perman. con T Kendall A 4 
TUSCOLO: L'uomo del banco 
del pegni, con R. Steigcr 

(VM 18) DR 444 
ULISSE: 2 Rrrlngos nel Texas. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
VKK1IANO: Da uomo a uomo, 
con L. Van Cleef A 4 

Terze visioni 

ADRIAC1NE: Il santo prende 
la mira, con J. Murata 

(VM 18 ) A 4 
ARS CINE: Letti sbagliati, con 
con Franchi-Ingrassia C 4 

AURORA: Texas olire 11 fiume, 
con D. Martin A 44 

CASSIO: Hawaii, con M Von 
Sydow DR 44 

COLOSSEO: O.K. Connery. con 
N. Connery A 4 


DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il lungo II 
corto II gatto, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

DELLE RONDINI: Colpo mae¬ 
stro al servizio di S.M. Bri¬ 
tannica, con II. Harrison 

« 44 

DORIA: I fantastici Ire super¬ 
man. con T. Kendall A 4 

ELDORADO: I cannoni di Na- 
varone. con G Peck A 444 
FARO: Il coraggioso lo spie¬ 
tato Il traditore, con R. An¬ 
thony A 4 

FOt.GÒRE: Alt'omhra di una 
volt 

NOVOC1NE: Marinai In coper¬ 
ta, con L Tony S 4 

ODEON: Agcute 007 Thtindcr- 
ball. con S. Connery A 44 
ORIENTE: L'ombrellone, con 
E M. Salerno S 44 

PRIMA PORTA : I fantastici 
tre superman, con T. Ren¬ 
dali A 4 

PRIMAVERA: Uccidi o muori, 
con R. Mark A 4 

REGI!.LA : Wantcd. con G. 

Gemma (VM 18 ) A 4 
ROMA: I due figli di Ulngo, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

SALA UMBERTO: Arabesque, 
con G. Peck A 4 
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la sede di vendita 


VIA COLA RIENZO, 156 

(Telef. 381.768 - locali ex cinema Palestrina - Dodici ingressi principali ad ingresso libero) 

CAUSA DEMOLIZIONE FABBRICATO 

da domani viene offerto uno straordinario assortimento di 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI (Boemia) 





ALI 



fino a totale esaurimento merce * Occasioni uniche - Ingresso libero - E' molto importante visitarci • Farete degli ottimi affari ! 

Esaminate i prezzi di questi articoli 

CAMERA da LETTO I L 248.000 11 SALOTTO MERAVIGLIOSO . 4 1P AAA 




lucida e opaca, di gran pregio, STILE IM- 1 ■ etetet 

PERO, con marmo onice del Portogallo ef I /7X flf][l 
specchiera dorala, lussuosissima.. . ' l#eWWW 


CLASSICO IMPERO, 5 pezzi velluto fran¬ 
cese 


SALA da PRANZO 

STILE CLASSICO In noce, ottimamente ri¬ 
finita 


L. 167.000 


SALOTTO 


LETTO REVER, DIVANO con DUE POLTRO 
NE e DOPPIA RETE, tessuto pregiato a scelta 




L. 78.000 


ì tA M K I LAMPADARI (Boemia) bronzo e cristallo 12 fiamme L. 16.000 \ 

j w• MERAVIGLIOSI (Boemia) bronzo e cristallo 16 fiamme L. 21.000 ^ 

NOTA BENE! 1 mobili '800 inglese Adams, coloniali - mobili stile Luigi X V, XV, XVI; 

SONO STATI IMMESSI ALLA VENDITA MIGLIAIA DI NUOVISSIMI MO- 700 francese ' ' 600 bolognese; '700 Chippendale; olandesi; maggiolino 
DELLI: camere da letto - sale da pranzo - soggiorni - salotti - lampadari provenzali e '800 inglese - Bureaux, trumeaux, secrétaires, inglesi classici 
classici di Boemia - 10.000 mobili singoli di abbinamento in ogni stile: e moderni, consolles dorate, specchiere dorate in ogni stile, settimini, ecc. 

/"ATTENZIONE: > 

/' INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

Invita tutti a visitare lo stabilimento ed i padiglioni di esposizione, dove marche nazionali ed estere - GRATIS quasi il trasporto fino a 400 Km. 
eccezionalmente, per lo stesso periodo si vende a prezzi di realizzo, prezzi da Roma - GRATIS montaggio lampadari vs. domicilio 

uguali, precisi a quelli di VIA COLA DI RIENZO, 156. STABILIMENTO - VIA DEL QUARTACCIO - Podere S. GIUSTO, 26 

^^scop^d^propagand^ver^nn^offert^GRATI^ARAZZ^dell^nTigliori Telefoni 62.71.355-62.81.353 (4° Km. esatto via Boccea) 

NEGOZIO: 

VIA COLA RIENZO, 156 

(si chiude causa demolizione fabbricato) 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO SÈSTSEÉiaSEf: solo da L. BORELLI - Via Cola di Rienzo, Ibi 


¥ * *4 " * .. 
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l'Unità / domenica 22 ottobre 1967 


PAG. 11 / sport 


I «giallorossi» di scena a Marassi mentre le altre grandi sono impegnate in «derby» di fuoco 


INTER-M LAN E JUVE-TORINO... PRO ROMA 


Anche il Bologna avrà una domenica non 
facile: la trasferta di Vicenza infatti potreb¬ 
be rivelarsi un trabocchetto sebbene la 
squadra vicentina sia stata battuta dome¬ 
nica scorsa dal Varese 

Fiorentina-Cagliarì 


e Spal-Napoli 


Riuscirà la Roma a mantenere 
U suo primato in classifica, da 
tota o m compagnia? Ce la farà 
VInter a risalire la china sal¬ 
vando la panchina di Herrerà 
che scotta non solo metaforica¬ 
mente? 

Questi sono gli interrogativi di 
centro della Quinta giornata del 
girone di andata: una giornata 
di fuoco, come e piti delle gior¬ 
nate precedenti, in Quanto sono 
in programma due ulerby» (ap¬ 
punto Intcr-Milan e Juventus- 
Torino) nonché una serie di jxir- 
tite di buon interesse (come 
Sampdoria Roma, Vicenza linìn- 
gna. Spal-Napoli e Fiorentina- 
Cagliari). Ma passiamo subito 
all'esame dettagliato del prò 
gromma odierno 

SAMHDORIA ROMA - Anche 
Se il match di Marassi non può 
ovviamente Qualificarsi tra le 
« jmrtitìssune » merita la prece¬ 
denza comunQtie. perché a Ge¬ 
noa sarà impegnata la capolista 
del momento, la Roma rivela¬ 
zione di Questa fase iniziale. 

Sarà impegnata duramente — 
bisogna aggiungere subito — per¬ 
ché la Sampdoria reduce dalla 
sconfitta di Torino (parzialmen¬ 
te immeritata e comunque bu¬ 
giarda nel punteggio finale di 
A a 2 perché i blucerchiati era¬ 
no sul 2 2 fino a pochi minuti 
dalla fine) si batterà con tutta 
la sua volontà per coiiQiiistare 
punti preziosi per la sua magra 


Gli arbitri 
di oggi (ore 14,30) 

Atalanta-Varese: Bigi 
Florentlna-Cagllarl: Ile Mar¬ 
chi 

Inter-Mllan: D’Agostini 
Juvcntus-Torlno: Francescnn 
L. Vlcenza-Bologna: Carmi¬ 
nati 

Mantova-nrrscla: Accrnesc 
Kampclorla-Runia: III Tonno 
1 Spal-Napoli: l’icrnnl 


Città del Messico 

Sartori è 
medaglia d'oro 
e Borghetti 
è «mondiale» 

CITTA’ DEL MESSICO. 21. 

L’Italiano Gianni Sartori ha 
Vinto la medaglia d oro nel chi¬ 
lometro con partenza da fermo 
di ciclismo su pista stabilendo 
Il nuovo primato mondiale del¬ 
la specialità con l Of’61 11 pri¬ 
mato precedente apparteneva a 
Sante Gaiardonl con ro7"27 
stabilito alle Olimpiadi di 
Itoma 

Il ciclista cecoslovacco Jlrl 
Da ter ha battuto il primato del 
mondo dei quattro chilometri In 
TI5”94 nel corso delle elimina¬ 
torie delle prove di inseguimen¬ 
to Il primato precedente appar¬ 
irne» a all’olandese Tsmen 
Croco In 4’50"2I. 

Uopo 11 primato del cecoslo¬ 
vacco Ualer nel quattro chilo¬ 
metri. altri due record del moti 
do di ciclismo su pista sono 
stati realizzati m tentatisi fuo¬ 
ri competizione. I due nouvi 
Umili sono stati stabiliti dai so¬ 
vietici Omar Phakhadze e Ml- 
kaail Kolurhev, rispettivamente 
nel 200 metri lanciati con 10 ” e 
69/100 e nel chilometro lanciato 
con l’OT’3 || primato preceden¬ 
te del 200 metri apparteneva 
all'Italiano Sante Gaiardonl con 
1155 quello drl chilometro lan¬ 
ciato all'altro italiano IMnarello 
con r06 ”l /5 stabilito al Velo¬ 
dromo Vlgorelli di Milano Ma 
Il record del sovietico Koluchev 
J crollato dopo una sola ora. 
Infatti l'italiano Luigi Borghetti 
ha corso II chilometro lanciato 
In l'Or'14 migliorando cosi il 
Umile stabilito dal sovietico 

Italia e Jugoslavia, concluden¬ 
do In testa alla classifica le 
partite di uno del dne gironi 
di qualificazione della pallanuo¬ 
to, si sono assicurate l'Ingresso 
In Anale. 

Le Italiane Antonella Ragno e 
Bruna Colombettl si sono qua- 
HAcate per la Anale del Aoretto 
femminile. 

Nella prova di marcia del 
SO km Pamlch e Vtstnl sono 
, finiti al sesto e al settimo po 
' sto la prova e stata vinta dal 
messicano Pedrazo 


Romulea 2 


Tempio 


TEMPIO: Paplnl: Renzettl, 
Dolza; Rampini, Pintus. Sera¬ 
fini; Materazzl, Muzl. Puntelli, 
Lori, Bordetto. 

Romulea: Curi; Alvltl, Sarti; 
Ronlfazl, More. Filipponl. Pas¬ 
telli. Pistoiesi, Ratti. Turchettl, 
Nobili 

ARBITRO: slg. Baldont di An¬ 
cona. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al IV Pazze Ili, al 24' Tar¬ 
chetti. 


classifica: con la tradizionale 
volontà che profonde contro le 
grandi squadre. 

Ci vorrà dunque la migliore 
Roma per superare indenne lo 
ostacolo: una Roma prudente e 
calcolatrice, come si è vista nel¬ 
le precedenti trasferte. 

Ma si verificherà questa se¬ 
conda (ed essenziale) ipotesi? 
Kcco l'interrogativo dal quale 
può dipendere l'esito della par¬ 
tita: un interrogativo che pofrd 
essere sciolto solo sul campo 
perché pur se Pugliese ha pub¬ 
blicamente confermalo la for¬ 
mazione schierata contro la Fio 
reatina, (che lascia molti dubbi) 
è ancora possibile che in extre¬ 
mis ci ripensi facendo posto a 
Ferrari (manari a costo di la¬ 
sciare a riposo Capello). Alme¬ 
no lo striamo, perché senza 
Ferrari abbiamo paura che il 
centrocampo giallorosso sia trop¬ 
po debole, specie in trasferta. 

INTER-MILAN - Dopo la 
sconfitta dell’Inter a Bergamo 
(e la vittoria facile del Milan 
sul Mantova) i pronostici sono 
lutti per i rossoneri: ma atten¬ 
zione/ Attenzione perché molte 
volte il t derby » milanese è an 
dato proprio alla squadra più 
sfavorita: ed attenzione perché 
Uerrera presenterà un nuovo 
schieramento (l'ennesimo) con 
Benitez al posto di Bedin e con 
l'attacco rivoluzionato per le in 
elusioni di D'Amato e Cappelli 
ni nei posti di Suarez e Niclsen. 
Potrebbe darsi dunque che sia 
la volta buona per l'inter tanto 
più che si batterà al limite del¬ 
le sue energie: si sa infatti che 
in caso di sconfitta Uerrera 
avrebbe i giorni contati... 

JUVF.NTUS-TORINO - R der¬ 
by della Mole si gioca nel ri¬ 
cordo di Meroni, non solo per¬ 
ché Gigi sarà presente nell'ani¬ 
mo e nella mente di tutti, ma 
anche perché i granata hanno 
promesso una grande partita ap¬ 
punto in onore del loro compa¬ 
gno tragicamente scomparso. In 
questa atmosfera particolare è 
difficile fare pronostici: per con¬ 
to nostro riteniamo probabile 
che le due squadre si dividano 
fraternamente la posta anche 
perché la Juve sarà tuttora pri¬ 
va del suo € cervello » Cinesinho 
(la cui mancanza si è sentita 
gravemente anche a Bologna). 

SPAL-NAPOLI — E* una par¬ 
tita molto incerta, perché la Spai 
ha cominciato a dar segni dì ri¬ 
scossa proprio domenica a Bre¬ 
scia e perché il Napoli ripresen¬ 
ta la formazione che tanto bene 
si è comportata a Cagliari (con 
Juliano e Montefusco a centro 
campo). Tutto dunque può suc¬ 
cedere: pud anche succedere 
che il Napoli esca da Ferrara 
a mani vuote specie se accuserà 
la stanchezza per la partita di 
mercoledì ad Hannover. (Ma può 
succedere al contrario che il 
Napoli concluda la trasferta in 
modo positivo imponendo i di¬ 
ritti della maggiore classe). 

VICENZA-BOLOGNA - An. 
che il Bologna, come il Milan e 
la Roma non avrà una domenica 
facile, in quanto che la trasfer¬ 
ta di Vicenza può rivelarsi una 
specie di trabocchetto, sebbene 
la squadra vicentina sia stata 
battuta domenica a Varese. La 
sconfitta può infatti costituire un 
pungolo per i veneti onde ottene¬ 
re subito il riscatto a spese di 
una grande squadra: ma può an¬ 
che aver rappresentato un cam 
panello d’allarme per il Vicenza 
(ed in questo caso il Bologna ne 
potrebbe approfittare). 

FIORENTINA CAGLIARI - 
Dopo aver perso domenica a Ro 
ma una partita che poteva ma¬ 
cere. ai viola si chiede di non 
incorrere in altri passi falsi. Co¬ 
me dire che i viola dovrebbero 
rifarsi subito: l'occasione pntreb 
be essere propizia perché il Co 
pliari quest’anno ha dimostrato 
di non aver fortuna in trasferta 
e poi ogoi potrebbe accusare il 
peso della crisi dirigenziale a- 
perta dalle dimissioni di Arrica 
e compagni. 

MANTOVA - BRESCIA - Il 
Mantova spera di risalire qual¬ 
che posizione in classifica a spe¬ 
se di un Brescia che domenica 
ha accusato una battuta d’arre 
sto in casa e che si presenterà 
rimaneggiato per le assenze di 
Rizzolini Salvi e Guardoni. Una 
speranza come sì vede che sem¬ 
bra abbastanza fondata, sempre 
che il Mantora giochi su uno 
standard più elevato di quello 
toccato finora (altrimenti può 
scapparci anche la sorpresa1 

ATAI-ANTA-VARESE - I ber¬ 
gamaschi *ovo con il morale alle 
stelle a causa della rifforia di 
domenica con rinter: pertanto 
dorrebbero essere considerati 
nettamente favoriti contro il Va 
rese (che però recupera Leo 
nardi). Ma attenzione a che l’eu 
furia non giochi brutti scherzi ai 
locali: senza dimenticare poi 
che i grandi exploit, come quel¬ 
lo di domenica con VInter, spes¬ 
so si pagano con ima baffuta di 
arresto la settimana appresso. 

Roberto Frasi 







Poulidor battuto in volata da Felice nella lotta per il secondo posto - Alla Salva- 
rani la Coppa del mondo - Dancelli squalificato per un cambio di ruota con un 
discutibile provvedimento - Infortunio a Moser: frattura della clavicola destra 
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COMO — < Cuore matto » BITOSSI sui podio del vincitore con il tradizionale mazzo di fiori 

(Telefoto) 


Dal nostro inviato 

COMO, 21. 

Adesso sappiamo che il Fran¬ 
co Bitossi da Campioni di Car- 
viignano (Firenze) può vincere 
una grande corsa nonostante il 
cuore matto. Illustri cimici si 
sono avvicendati attorno all’or¬ 
gano vilale del corridore e ogni 
volta Rifossi s’è sentito dire che 
non era niente, che egli dispo¬ 
ne di un cuore ballerino, ma sa¬ 
nissimo. Nel Giro d'Italia dello 
scorso anno, il dottor Frattini 
scrisse nel suo bollettino: « Vor¬ 
rei avere l’età e il cuore di Bi- 
tossi », ma la notte seguente il 
capitano della « Filotex » si str¬ 
allo di colpo e gridò: t Chiama¬ 
temi Frattini. che venga a sen¬ 
tire come batte. Pare voglia 
uscire dal petto. Morirò pre 
sto... ». Frattini accorse e per 
l'ennesima volta sentenziò: * Ne- 
erosi cardiaca, semplice nevrosi 
cardiaca ». 

Sempre un anno fa. alla vi¬ 
gilia del Giro di Lombardia, il 
pupillo di Waldemaro Bartoloz 
zi scappò a Camaiotii e disse a 
tutti che aveva chiuso col ci¬ 
clismo. che tornava a lavorare 
di ceramica e che il suo sport 
preferito sarebbe diventalo la 
pesca nel fiume a lui tanto caro 
e familiare perchè scorre sotto 
la finestra di casa, l’Arno. In 
extremis, lo convinsero a pren¬ 
dere il via. e a Lecco, come nel 
€ Lombardia » del ‘65. Bitossi eb¬ 
be la sua crisi di cuore. 

Anche oggi, il ragazzo è sceso 
di bicicletta nei paraggi di Lec¬ 
co. I giornalisti presero nota 
del fatto, ma senza dare impor¬ 
tanza alla cosa, abituati alla 
scena del corridore che si fer¬ 
ma. s'appoggia a qualcosa e 
trascorso qualche minuto ripar¬ 
te come una freccia. E infatti 
appena il cuore di Bitossi ha 
cessato di battere violentemen¬ 
te. come un tamburo percosso 
dai rulli, un personaggio è salito 
alla ribalta del Giro di Lom¬ 
bardia, lui. Bitossi. un Bitossi 
che a Porlezza usciva sparato 
dal gruppo per agguantare Poli- 
dori e abbandonarlo alla sua 
sorte sul Passo d'intelvi. E con 
una fuga di oltre 60 chilometri. 
Bitossi andava a conquistare il 
prestigioso traguardo di Como 
in un finale palpitante, un fi¬ 
nale col Bifossi inseguito dai 
Gimondi, dai Poulidor, dai 
Merckx e dai Janssen e siccome 


Allo stadio Flaminio con inizio alle ore 14,30 


La Lazio affronta il Verona: 
un incontro che non può perdere 


ì Corsi di nuoto al COS Roma 

2 ■ Il CUI Roma, ira le varie Iniziative ili In cono, or- < 
S ganlzzcr* una scuota di nuoto per ragazzi dal 7 al 15 ; 

> anni con Istruttori specializzati sta per l'Insegnamento J 

2 delle prime nozioni sta per II perfezionamento della pra* 

S tlea natatoria Per Informazioni rivolgersi alla segreteria 

% del CllS Roma, piazza Velano 27, tei. «957291, dalle 184* «Uè 

? 20 del lunedi, del mercoledì e del venerdì. 



L'odierno turno di «Bs potrebbe 
cominciare a portare una schia¬ 
rita in classifica: una classifi¬ 
ca ricca di fermenti, suscet¬ 
tibile di variazioni Impreve¬ 
dibili Il turno di gare, difat- 
ti, offre quattro o cinque par. 
tite di enorme importanza 

Incominciamo subito dalla La¬ 
zio che menta la massima at¬ 
tenzione: Lazio-Verona All'ini¬ 
zio del campionato Lazio e Ve¬ 
rona «ono state indicate come le 
protagoniste per eccellenza di 
questo campionato II Verona, 
dopo sei partite, è secondo in 
classifica, e marcia con una 
buona regolarità, anche se an¬ 
cora non è convincente al mas¬ 
simo; la Lazio e al quarto po¬ 
sto. a due punti dal Verona, e 
procelle a saltelloni, avendo già 
accusato due sconfìtte II Ve. 
rona. pertanto, si lascia pre¬ 
ferire. in questo momento, per 
un maggiore equilibrio di ren¬ 
dimento 

L'appuntamento, dunque, per 
la Lazio è importante. Bat¬ 
tere il Verona significa met¬ 
tersi alla pan con la più quo¬ 
tata antagonista, affiancarla in 
classifica, rinsaldare la clas. 
sifìca «tessa (e In maniera so¬ 
stanziosa. se le capoliste do¬ 
vessero marcare 11 passo), e 
soprattutto significa ridare fi¬ 
ducia ai suoi sostenitori, al¬ 
lontanare lo spettro di una 
crisi che molti già considerano 
in atto, riacquistare quella 
tranquillità che oggi. Intorno 
alla squadra, non esiste, se 
violente accuse hanno già In¬ 
vestito Flore, costretto a di. 
fendersi attraverso articoli sui 
giornali Un appuntamento Im¬ 
portante. dicevamo, perche se 
dovesse andar fallito, ebbene 
allora si che il pericolo di una 
crisi si appaleserebbe in tutti 
1 suoi più crudi aspetti. 

Questa la formazione che Gei 
farà scendere al « Flaminio » 
(ore 14-70) DI Vincenzo; Ma¬ 
stello. Adorni; Ronzon, Pagnl, 
Marchesi; Fortunato. Cucchi, 
Morrone, Gioia, Dolso 

Parliamo quindi del Palermo, 
dove la squadra di casa, ospi¬ 
tando il Pisa, ha l’occasione 
buona per infrenare la marcia 
di quella che attualmente è 
! l'antagonista più pericolosa, 
i magari di raggiungerla In clas¬ 


sifica. e di concedere un po’ 
di respiro alle altre insegui- 
trici Per ottenere tanto, però, 
si dovrebbe trattare del mi¬ 
glior Palermo, di un Palermo, 
cioè, che non si limiti a pre. 
sentare soltanto la sua saldez¬ 
za difensiva, ma che riesca 
anche a colpire col suo at¬ 
tacco, ove Nova e Veneranda 
non sembrano avere ancora 
trovato l’affiatamento neces¬ 
sario La partita è diffìcile ed 
aperta a qualsiasi soluzione: 
è un banco di prova tremendo 
sia per l’una che per l'altra 
squadra E può fornire delle 
indicazioni tanto utili che un 
po' tutte le altre squadre la 
seguono con interesse, a co¬ 
minciare dal Livorno che. gio¬ 
cando in casa dell'afflitto Mo. 
dena. «pera di non vederci 
staccare dat « maledetti cugi¬ 
ni •. ma addirittura di poterli 
sopravanzare E la guardano 
con interesse 11 Pado\a. 11 
Foggia e il Venezia, che gio¬ 
cando rispettivamente in casa 
col Catanzaro, col Monza e col 
Novara, sperano di ridurre :o 
svantaggio in classifica e i 
padovani addirittura in qual¬ 
cosa di.. più 

Il Bari, riassettata in qual¬ 
che modo la difesa (correg¬ 
gendo anche la Impostazione 
tattica!), e in attesa che arri¬ 
vino MuccinL o Alberti, o Ro¬ 
sati. affronta con maggiore se¬ 
renità la Reggina Lo stesso 
dicasi per la Reggiana, anche 
se il Potenza deve in qualche 
modo uscire dall'a impasse ». 

A Catania un altro impor¬ 
tante confronto tra due squa¬ 
dre che son partite col piede 
sbagliato: il Catania, appunto, 
e il Lecco Partita aperta an¬ 
che questa, se li Catania non 
ha ancora ritrovato se stesso 
Altrimenti saranno guai per 
l'accoppiata Monzeglio-Piccloll 

E Infine 11 Perugia Pur af¬ 
flitta da tante assenze (e tutte 
di rilievo) la squadra umbra 
sta facendosi rispettare Oggi 
affronta il Genoa Un Genoa 
ancora una volta deludente, 
comunque sempre una squadra 
di rispetto. 

Michele Muro 


Occorre un'inchiesta 
sul «caso» Cagliari 

CAGLIARI. 21 ; be soltanto un prestanome. 


L’ing. Marras. l'uomo di Mo¬ 
ratti che controlla 11 Cagliari, 
si è fatto vivo con una inter¬ 
vista: promette ai tifosi che nes¬ 
sun giocatore sarà venduto nel 
prossimi anni e che la squa¬ 
dra verrà potenziata L'mge- 
gner Marras ha voluto lanciare 
una frecciai.n 3 contro 11 presi¬ 
dente dimissionaro doti Roc¬ 
ca * Non c: siamo mai sognati 
di esercitare delle pressioni per 
cedere l giocatori migliori a so¬ 
cietà continentali Erano altri 
che volevano vendere La no¬ 
stra opposizione è stata ferma 
perchè riteniamo che sarebbe 
un folle quell'industriale che si 
metta in testa di sfidare t sar¬ 
di rovinando il Cagliari». 

Tanta demagogia, serve a ma¬ 
scherare le notizie della com¬ 
plessa operazione che tende a 
mettere il Cagliari. S p.A. In¬ 
teramente nelle mani del pe¬ 
trolieri attraverso ben indivi¬ 
duati uomini di fiducia. Della 
cosa si occuperà il Consiglio 
regionale Le sinistre — attra¬ 
verso una interpellanza urgente 
del compagno del PSIUP on 
Armando Zucca — hanno solle¬ 
citato una inchiesta. In primo 
luogo si chiede che rtsponda al 
vero la notizia più volte pub¬ 
blicata da vari giornali, e mai 
smentita dagli Interessati, che 
la maggioranza delle azioni (140 
milioni su 162) della S.S. Ca¬ 
gliari Intestate all'lng. paolo 
Marras direttore della cartiera 
di Arbatax siano state in real¬ 
tà acquistate dal signor Ange¬ 
lo Moratti, presidente della S S. 
Internazionale di Milano, trami- 
j te un suo uomo di fiducia. In 
i altre parole ring. Marras sareb- 


il cuore matto faceva giudizio. 
Franco conservava un vantaggio 
lieve, lievissimo, ma sufficien¬ 
te per salire sul palco del 
trionfo. 

Evviva Bitossi, dunque. Per 
merito suo. il Giro di Lombardia 
parla italiano. E non è che i 
campioni abbiano voluto regala¬ 
re qualcosa a Bitossi: i cam¬ 
pioni si sono battuti secondo le 
loro possibilità, semmai diremo 
che i Merckx e i Janssen di oggi 
hanno il fucile un po’ scarico, 
che Gimondi non s’è accorto 
che avrebbe potuto scrollarsi di 
dosso i rivali. E però Bitossi è 
stato bravo, bravissimo, ha sfo¬ 
derato la spada con coraggio e 
spavalderia e ha colpito giusto. 
Bel colpo anche quello di Gi¬ 
mondi che permette alla Salva- 
rani di fregiarsi dello scudetto 
mondiale a squadre, e lasciate¬ 
ci complimentare pure col picco¬ 
lo Panizza, un ragazzo che cre¬ 
sce e che non guarda in faccia 
a nessuno, che va bene in sa 
hta e non cede alla distanza, 
il miglior prodotto delle ultime 
leve, e insieme a Panizza meri- 
ta un elogio Passuello il quale 
dev'essersi stancato di sentirsi 
dare del pigro e da qualche 
mese figura sovente all’attacco. 


Poulidor nella volata per il se 
condo posto, un piazzamento che j 
permette alla Satvarani ili con¬ 
quistare la Coppa del Mondo. 

Dice Bitossi con un sorriso che 
dev'essere il più bello della sua 
vita ciclistica: t Mi sono sentito 
al sicuro sotto la galleria del 
S. Fermo. Un attimo prima, gi¬ 
randomi. ho colcolato il vantag¬ 
gio e ho capito che stavo per 
vincere una corsa importante. E' 
il terzo anno che il mio cuore 
fa cilecca a Lecco, e sempre 
nello stesso punto. Avrò |>erso 
un minuto, un minuto e mezzo, 
poi ho ripreso e da Dongo in 
avanti mi pareva di essere un 
leone. Ho vinto a Laigueglia, 
la tappa di Fiuggi della Tirreno 
Adriatico, la TirrenoAdriatico 
stessa, la tappa dell’Etna del 
Giro d’Italin. la Coppa Agostini, 
ma il successo di oggi vale mol¬ 
to. molto di più... ». 

Dice Gimondi: « Non credevo 
di andare cosi forte, altrimenti 
avrei fatto un'altra corsa. Nel 
finale ho evitato di lavorare 
molto perché temevo di portare 
su Bitossi tipi veloci come Jans¬ 
sen e Merckx ». 

Dice Merckx: « Le gambe..., 
la respirazione..., la ruggine del¬ 
la « Sei giorni » di Berlino... » 
E infine cala la tela col control¬ 
lo antidoping al quale si sotto¬ 
pongono i primi sei classificati, 
quattro italiani e due stranieri. 
Tutto regolare, tutti puntuali e 
rispettosi della legge, una legge 
giusta, ma che da sola non può 
guarire i mali del ciclismo. 


L'ordine 

d'arrivo 


Qualora la notizia risultasse 
esatta, l'amministrazione regio¬ 
nale — sostengono le sinistre 
— deve intraprendere una ap¬ 
profondita inchiesta con lo sco¬ 
po di eliminare la assurda e 
scandalosa situazione di un di¬ 
rigente del calcio professionisti¬ 
co quale è il signor Angelo Mo¬ 
ratti. che si troverebbe a pos¬ 
sedere ta maggioranza delle 
azioni di due società e squadre 
concorrenti nella stessa sene 


UISP 

E 7 nata 

la « Polisportiva 
Settehagni » 

SI è costituita la Polisportiva 
« Settebagnl » (Marcigltana) con 
sede In Via Capoti veri 4. una 
zona al 14 km sulla Via Sa¬ 
laria 

Il Consiglio direttivo è cosi 
formato: Presidente slg Gusta¬ 
vo Menoni, vice presidente Mar¬ 
cello Ttdei, amministratore Al¬ 
do Lavarinl; Felice Sebastiani 
dirigente responsabile settore 
calcio, Domenico Leonattl or¬ 
ganizzatore l.r sezioni della Po¬ 
lisportiva attualmente sono dnr: 
CAI.CtO con nna squadra che 
partecipa al campionato Senior* 
Ulsp, ATLETICA, con una for- 
matlone podistica. 


La storio del Ci nto Giro di I 

tTrJis tsr. 
SftUMK£ £ 

me sn s?o r z.% "•»">« < « * 

riva appena sbrigati gli ultimi Gilìt 

preliminari, i quali registravano 

un elenco di 90 concorrenti, una _ 

cifra bassa, notevolmente infe¬ 
riore a quelle del passato. E' 

il risultato di una stagione mici- Rifinì l 

diale, impossibile. Ma veniamo wjJQI I 

ai dettagli. Dunque, al primo _ 

sole sono parecchi i promotori 
di scaramucce, di scatti e con- 
troscatti, e al diciannovesimo M M 

chilometro c’è una sfuriata di Okam mmmt 

una pattuglia comprendente Gi- ÈWk- WMÉf 

mondi. Dancelli, Bitossi e Guyot. OmmwOm 

L'inseguimento è orchestrato da 
Merkx e il gruppo si ricompo¬ 
ne presto. Il gruppo soffia sui 

fuocherelli accesi da Armoni, <*. » «• « M 

Balmamion. Denti, Zìi ioli e altri. MM mW f» 

e in un'ora di corsa registriamo fillf W à# 

la media di 46.800. E' un bel " 

pedalare, un avvio velocissimo. 

prepotente. A lisa 

La limpidezza di Sormano e .cVIie vapal 
dintorni è un incanto. Viaggiamo \T_11 _ . il 
su strade e stradine che salgono vaile. 11 | 
e scendono, tocchiamo il Ghi- 

SC ^ Ìa r,° lf CC °D Camr La domenica sugli ippodromi 
min facendo abbandona Pmgeon italiani ha il suo < clou » a San 

e allungano 23 . uomini fra i Siro dove è In programma U 

quali notiamo Gimondi, Aimar, G P del Jockey Club, la mas* 

Dancelli. Bitossi, Janssen e Gu- sima prova del galoppo italia¬ 
no!. I 23 guadagnano l’45”. e. no ln Questa stagione Per 1 

avvertito il pericolo Merckx e <0 milioni e la Coppa d'oro ln 

Wr parano il colpo in com- f„ a, “ iV ,5 ’aZTa 

pagnta di Cucchiettu Intanto eli meglio è rimasto in allena- 

Ditossi rimedia alla solita < cri- mento sulle piste italiane do- 

si di cuore ». e ai piedi del po una durissima stagione. As¬ 

celle di Basilio se ne va Dan¬ 
celli. __ 

Dancelli è matto? Dancelli 
passa da Introbio (km. 116). 

con un anticipo di T55" sul AutomobìlisiTlO 

gruppo che sta ricomponendosi. _ 

Dancelli porta il suo vantaggio 

a 2'20". ma è appiedato due fi 

volte in discesa e il gruppo gli f laal* • 

è addosso nei pressi di Colico. VlUf A I 

Qui scappa Polidori. e mentre 
avanza Potidori. cadono Passuel- \ I 

Io. Schiavon. Negro. Ugo Co- BmU wClU 

lombo. Scandelli e Moser. e Mo- ■ 

ser finisce sull’autoambulanza ' 

con la frattura della clavicola 0 ( 

Polidori accumula T21” m ci- 
sfa di Mena agio e attenzione: ■ 

la radio di bordo comunica che . . fVlvjjllc 

la qvtìq ha tolto di gara Dan¬ 
celli per cambio di ruota irre- r-rr-T-A* nei mvcci 
polare. La giuria applica ,1 re- Lo sco^ese J.m jìlri 

golamento, un regolamento pa- tus Ford ». ha ottem 

recchio discutibile perché rice- gli or tempo nelle prov 

vere una ruota dalla seconda automobilistico del M 
vettura anziché dalla prima per K ara del campio 

noi non fa differenza. diale che si svolger 

n . .. „ , . . percorrendo 1 cinque 

Il voiìtoggio di Potitfon ditnu tri del circuito in l*" 
nuisce sullo strappo di Porlezza, Ecco 1 r.sultati de 
e neU'arrampicata di Passo di 1 ) Clark (Gl 

Intelm. emerge Bitossi che rag- r«3"97. 2) Den 

giunge e lascia Polidon. La cor- Brabham Re 

sa entra nel vivo delia lotta. Eag f e ' vvwifke) i 9 50 '5 
Il gruppo si sbriciola ad opera ham HtU (G B. Le 

di Gimondi e Poulidor. e co- l'50"*3. 5 ) Jack Brab 

munqve ad Arpegno (primo pas- strali», Brabham Repc 
saggio) Bitossi vanta un paio di 6 > John Surtees (G.E 
minuti La successiva salita di L 5 }' 2 ?; , 7 ’ 

Sghignano mette alla frusta i j^éf sfffen’dm'c 
campioni che riducono il distac j-jr-gs. 9» CI 

co a 12 j . Mancano 31 km. al (s Zel.. Ferrari) l'52‘ 

l'arrivo e Bitossi è inseguito da quell» di Amon. all 

Gimondi, Merckx. Janssen, Gu- tscrltt» anche un’altr 
yot. Poulidor. Zimmermann, Pa rl * ohe sarà affidata 
nizza, Passuello, De Rosso e De- Jo i’* ,h * n w I i , 1Ilar ”f 

«a» «”» • JSSSr«!Ti « n 

** rJf . e ; ., . Jack Brabham, sono 

Btfosst è magnifico, esuberan- a p, classifica mondi 
fe, stupendo. Bitossi attraversa dieci prove Huime e 
Como con V3S”, da Como la (entrambi corrono su 

corsa pieoa a destra per la >o costruito dallo st< 

collinetta di San Fermo e ri- |? arn co » VI* 

piomba in città e in questo bre- a i tr J , ., h “ n ° l 

PasSo’ Panizza'e P £ÌimZ’ “* VtfuE 

Passuello. Pamzza e Zimner- to titolo dopo i sue 

marni staccano Merckx. Janssen nuli nel 1959. i960 e 

(vittima di una foratura) e gli vincere la gara e da 

altri E a Bitossi rimane uno re che il suo avvera; 

spazio di 35". Ce la fa Bitossi? classifichi fra t prin 

Sì. il toseanino entra nello stadio p prevedibile Perciò 

Sinigaglia con mezzo minuto ab- JjVflL 'ILI? 

bondante e coglie il grosso ber - Ue „ H ulme sarà sut 

suqUo del Gì ro rxt Lombardia* sputare una gara re 

E Gimondi guizza di forza n non correre rischi 


Gino Sala 


1) FRANCO BITOSSI che com 
pie i km. 266 del percorso in ore 
6.54*50" (media km. 38,473); 2) 
Gimondi a 31"; 3) Poulidor 
(Fr.) s.t.ffl 4) Zlmmerman (Fr.) 
s.L; 5) Panizza s.L; 6) Passuel¬ 
lo s.L; 7) Merckx (Bel.) a 51"; 
8) De Rosso s.L; 9) De Liste 
(Fr.) a VOI"; 10) Janssen (Ol.) 
a 1*29"; 11) Guyol (Fr.) a 1*31"; 
12) Masslgnan a 3*31"; 13) Vi¬ 
gna s.L; 14) Dumont (Fr.) s.L; 
15) Bocci a 5*34"; 16) Aimar 
(Fr.) s.L; 17) Bodrero a 6*50"; 
18) De Pra a 8*19"; 19) Desmet 
(Bel.) s.L; 20) Schleck (Ol.) 
a 8*59*"; 21) Franzettl s.L; 22) 
Bracke (Bel.) s.L; 23) Casarinl 
a 10*40"; 24) Della Torre s.L; 
25) Mancini s.L; 26) Negro a 
10*45". Parlili 90; arrivali 26. 


La Salvarani 
<( mondiale » 


La Salvarani ha vinto il cam¬ 
pionato del mondo per M|iia- 
tlre. La classifica finale della 
competizione, di cui i! Giro 
di Lombardia era l'ultima prò 
va. è la seguente: 1) Salvara¬ 
ni 57 punti; 2) Pelfortli Sau- 
vage 53; 3) Peugeot BP 47; 
4) Romeo Smith 37; 5) Flan- 
dria De Clerck 35. 


Oggi nel G. P. Jockey Club 

Marco Visconti 
e Ruysdaei i favoriti 

Alle Capannelle il Premio Tor di 
Valle: il pronostico è per Luxor 


Clark il 
più veloce 
a Città del 
Messico 


CITTA’ DEL MESSICO. 21 — 
Lo scozzese Jim Clark, su t Lo¬ 
tus Ford ». ha ottenuto il mi¬ 
glior tempo nelle prove del G P 
automobilistico del Messico, ul¬ 
tima gara del campionato mon¬ 
diale che si svolgerà domani, 
percorrendo ! cinque chilome¬ 
tri del circuito in l'48"97 
Ecco 1 r.sultati delle prove 
1) Jim Clark (GB. Lotus 
Ford) I'43"97. 2) Dennis Hulme 
(N. Zel. Brabham Repco) l'49" 
e 79; 3) Dan Gurney (USA. 
Eagle Weslake) i'50"53. 4) Gra¬ 
ham HtU (G B. Lotus Ford) 
l'50"63. 5) Jack Brabham (Au¬ 
stralia. Brabham Repco) I'50 "90. 
6 ) John Surtees (G.B . Honda) 
r51”29. 7) Bruee Mclaren (N 
Zel. Mciaren BRM) l'51"30: 8 ) 
Josef Siffert (Svi*.. Cooper Ma- 
seratl) l'5l”89. 9) Chris Amon 
(N Zel.. Ferrari) l'52”34. Oltre a 
quella di Amon. alla corsa è 
iscritta anche un'altra < Ferra¬ 
ri » che sarà affidata all'inglese 
Jonathan Williams 
Solo due piloti, U neo-zelande¬ 
se Dennis Hulme e l'australiano 
Jack Brabham, sono Interessati 
alla classifica mondiale. Dopo 
dieci prove Huime e Brabham 
(entrambi corrono su un model¬ 
lo costruito dallo stesso Brab¬ 
ham con un motore c Repco » 
di tre litri) hanno rispettiva¬ 
mente 47 e 42 punti L'austra¬ 
liano. per aggiudicarsi 11 quar¬ 
to titolo dopo l successi otte¬ 
nuti nel 1959. 1960 e i 960 , dovrà 
vincere la gara e dovrà spera¬ 
re che il suo avversarlo non si 
classifichi fra 1 primi quattro 
E - prevedibile perciò che Brab¬ 
ham cercherà di Imporre alla 
corsa un ritmo sostenuto, men¬ 
tre a Hulme sarà sufficiente di¬ 
sputare una gara regolare per 
i non correre rischi 


senti Invece 1 francesi che fa¬ 
ranno mancare cosi la nota In¬ 
temazionale che questa corsa 
ha sempre avuto Praticamente 
rinunciando alla loro spedizio¬ 
ne. che doveva essere capeg¬ 
giata dal secondo arrivato del 
G. P di Parigi. Petrone. i tran¬ 
salpini hanno riconosciuto che 
non è facile competere con i 
nostri migliori soggetti suite 
piste italiane 

Otto concorrenti si allinee¬ 
ranno ai nastri e precisamen¬ 
te: Gai Logis (59 *4 Andrcucci). 
Boresso (56 Vincisi. Carlos l’ri- 
mero (56 Dettorl). Golden Fi zz 
15 f. Gabbrielli). Dragon Blond 
(56 Di Nardo). Ruysdaei (56 
Ferrari). Marco Visconti (594 
Agriforni). Ciacolesso (59*5 Cfi¬ 
ntici). 

Due cavalli emergono in que¬ 
sto campo. Marco Visconti e 
Ruysdaei Si sono già incon¬ 
trati PII ottobre a Milano ed 
è stato il primo a prevalere. 
Ma in quella corsa vi erano 
solo quattro partenti e Marco 
Visconti ha potuto attendere 
tranquillamente di regolare Al¬ 
lo spunto il dormelliano Di¬ 
versa sarà la condizione di 
corsa oggi dato il campo piu 
numeroso e la presenza di Cia¬ 
colesso il quale amando le cor¬ 
se di testa, imprimerà certa¬ 
mente una fortissima andatu¬ 
ra alla corsa 

Incerta quindi la lotta tra 1 
due favoriti, Ruysdaei potreb¬ 
be prenderai la rivincita. 

Se a Milano è Iti program¬ 
ma il Jockey Club, a Roma. 
In attesa del Gran Premio Ro¬ 
ma jn programma il 5 novem¬ 
bre alle Capannelle. vi sarà 
un programma di ordinaria 
amministrazione Imperniato sul 
Premio Tor di Valle, dotato di 
3 milioni di lire di premi sul¬ 
la distanza di 2 200 metri ia 
pista grande Sei concorrenti 
saranno ai nastri e tra e<*i 
Luxor, rimasto nelle gabbie 15 
giorni fa alla sua ultima usci¬ 
ta. merita 1 favori del prono¬ 
stico nei confronti di Mindel- 
la. in gran forma ma in sfa¬ 
vorevole situazione di peso ed 
OfTenbach che è leggermente 
fuori distanza. 

Nella riunione rimane di 
buon Interesse anche il premio 
Campiteli! (lire 2-500000, me¬ 
tri 1 400 In pista piccola) in 
cui Misor. Regina di Cuori e 
Jacopo]a dovrebbero essere I 
migliori 

Inizio della riunione romana 
alle 14 Ecco le nostre selezioni: 
Prima corsa: Spassoso, Espor¬ 
tino. Totanlo. 

Seconda corsa: Canaletto. Fe¬ 
tonte. Alsio 

Terza corsa: Vent Fou. Royal- 
dot. 

Quarta corsa: Misor, Regina di 
Cuori. Jacopola. 

Qnlnta corsa: Keren. Newmar- 
ket. Ceppeta. 

Sesta corsa: Luxor, Mlndella, 
OfTenbach 

Settima corsa: Villa 5 farina. 
Nizzarda. Pianteli». 

Ottava corsa: Woodwiatf. Ba¬ 
rn an Rosa. 
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Se per me la lista perfetta non esìste 


Per chi 


debbo 


votare? 


Le ideo che hanno valore j)olitico 
sono solo quelle che sanno suscitare 
una forza organizzata per realizzarle 


Vorrei sottoporre alla vo¬ 
stra attenzione una situazio¬ 
ne apparentemente persona¬ 
le, ma credo significativa 
della posizione di tanti al¬ 
tri giovani come me. Sono 
un giovane universitario: 
purtroppo in primavera do¬ 
vrò votare per la prima vol¬ 
ta. Dico purtroppo, perchè 
il mio disagio è grande: so¬ 
no (simpatizzante) sociali¬ 
sta ma, tengo a precisarlo, 
del socialismo che c'era pri¬ 
ma del centrosinistra e pri¬ 
ma dell'unificazione, cioè 
quando le divergenze con t 
compagni comunisti riguar¬ 
davano solo i metodi di at¬ 
tuazione, non il fondo di un 
programma comune. Ora le 
cose sono cambiate: il Par¬ 
tito socialista unificato (ov¬ 
vero il partito social-demo¬ 
cratico camuffato) con la 
sua politica governativa ha 
cosparso di fango il genuino 
movimento socialista. 

Siccome disapprovo il 
PSIUP per la sua politica 
estremista e per il fatto che 
con la sua uscita dal PSI 
ha provocato la caduta a 
destra del partito e, permet¬ 
tetemi, non posso condivide¬ 
re a pieno il comuniSmo, se 
pure ho tutto il rispetto per 
il vostro partito, non so. da¬ 
to tutto questo, su quale 
simbolo l'anno prossimo 
mettere il mio voto. Poiché 
ritengo incivile rifuggire dal 
mio dovere di cittadino non 
andando alle urne, o votan¬ 
do scheda bianca, probabil¬ 
mente finirò col dovere ac¬ 
cettare una soluzione di 
compromesso con la mia co¬ 
scienza, o votando per un 
partito che mi ha profonda¬ 
mente deluso, o per un al- 
■ tro (il vostro) che stimo, 
ma di cui non condivido pie¬ 
namente l’ideologia. 

Ma io chiedo: è questa la 
libertà democratica che vie¬ 
ne offerta a noi giovani? E' 
così che gli « adulti » ci of¬ 
frono le basi su cui costrui¬ 
re un mondo migliore? Io. 
come giovane, aspetto una 
risposta a questi interroga- 
- - tivi; ma ormai sono assai 
■ poco fiducioso, e ritengo di 
esprimere uno stato d’ani¬ 
mo comune a tutti noi che 
speriamo ancora di poter 
edificare un mondo miglio¬ 
re. Con simpatia porgo i 
miei migliori saluti. 

MARCO MELATO 
(Milano) 


Prima di tutto vorremmo 
ricordare qui le costanti po¬ 
sizioni del nostro partito a 
difesa del sistema elettorale 
proporzionale. E’ noto che 
esistono forti correnti di 
pensiero, soprattutto libera¬ 
le, che propugnano l'adozio¬ 
ne anche per ITtalia di un 
sistema di votazione a col¬ 
legio uninominale, il quale 
tenderebbe a determinare nel 
nostro Paese un sistema di 
bipartitismo simile a quello 
vigente in Inghilterra, negli 
Stati Uniti, ere. In questo 
caso, alla grande maggioran¬ 
za dei cittadini verrebbe 
impedito di votare per l’i¬ 
dea politica più vicina alla 
loro. Noi comunisti abbiamo 
Invece sostenuto alla Costi¬ 
tuente e abbiamo sempre 
confermato in seguito con 
grande vigore che occorre 
fare in modo che il Parla¬ 
mento possa essere, nella 
misura del possibile, spec¬ 
chio del Paese, accogliendo 
nella proporzione dovuta la 
rappresentanza di ogni cor¬ 
rente politica. 


La nostra battaglia propor¬ 
zionalista è culminata nel 
1953 con la grande lotta po¬ 
litica contro la « legge truf¬ 
fa », proposta da De Gasperl 
e Saragat quale primo passo 
verso la scomparsa del si¬ 
stema proporzionale. Ma an¬ 
che negli ultimi anni abbia¬ 
mo dovuto prendere spesso 
energicamente posizione con¬ 
tro tutti i propositi, via via 
risorgenti da parte governa¬ 
tiva, di stabilire un minimo 
elevato di voti necessari per¬ 
chè una lista sia rappresen¬ 
tata in Parlamento. Queste 
ricorrenti proposte aveva¬ 
no lo scopo di eliminare dal¬ 
la geografia parlamentare 
alcuni partiti minori (per 
esempio il PRI e il PSIUP) 
e di risolvere cosi alcune 
difficolta dello schieramento 
governativo. 

Abbinmo quindi le carte 
perfettamente in regola per 
comprendere l’esigenza e- 
spressa dal nostro giovane 
interlocutore. Ma slamo an¬ 
che nell’obbligo di aggiunge¬ 
re che sul terreno politico 
(diversa è la considerazione 
da fare sul terreno cultura¬ 
le) ogni idea ha un valore 
solo in quanto susciti una 
forza organizzata che la rea¬ 
lizzi. Diversamente essa non 
si solleva al di sopra del 
piano della velleità. E que 
sto deve far riflettere chi 
crea nella propria mente un 
modello di lista perfetta cui 
vorrebbe dare il proprio 
voto. 

A questo proposito voglia¬ 
mo anche aggiungere che il 
segno dell’onestà e della 
coerenza dell’ideale comuni¬ 
sta è proprio dato dal non 
volersi limitare ad essere 
un’enunciazione teorica, ma 
dal volersi anche contempo¬ 
raneamente realizzare nella 
storia. Per questa sua se¬ 
vera e coerente moralità non 
formale, il movimento co¬ 
munista paga evidentemente 
anche un prezzo giacché non 
ha mai esitato e non esita 
a misurarsi con la realtà, 
quale essa sia,' anche con 
quella sgradita; e giacché non 
ha mai anteposto e non an¬ 
tepone la preservazione di 
una egoistica purezza di « a- 
nime belle » alla necessità 
della realizzazione politica. 

Noi comprendiamo quindi 
la serietà del problema che 
ci è stato posto, ma dobbia¬ 
mo contemporaneamente os¬ 
servare che nessuno può 
saltare, con le sue aspira¬ 
zioni, al di fuori della sto¬ 
ria: perchè in ogni caso, per 
sollevarsi, gli è necessario 
fare leva sulla realtà. E nel 
caso della prossima consul¬ 
tazione elettorale (col siste¬ 
ma proporzionale) la realtà 
sarà costituita dal ventaglio 
di idee che storicamente in 
Italia hanno saputo dar vita 
a dei partiti organizzati. 

Ci pare infine di capire 
che il nostro lettore condi¬ 
vide il programma e razio¬ 
ne politica del nostro parti¬ 
to avendo invece, come egli 
dice, delle riserve sulla no¬ 
stra « ideologia » (e sarebbe 
interessante conoscerle, ma¬ 
gari per poterne discutere 
anche pubblicamente). Eb¬ 
bene. da parte nostro voglia¬ 
mo fargli rilevare che alle 
elezioni si vota per un pro¬ 
gramma politico e non per 
esprimere l'adesione a una 
ideologia. Quest’ultimo pro¬ 
blema si pone, se mai, quan¬ 
do ci si vuole iscrivere a 
un partito. 

q.b. 


Esiste il pericolo che gli spettatori siano tratti a identificarsi? 


Gli aspetti ambigui della 


vita erotica nel cinema 


Ne hanno trattato i recenti film di alcani tra i maggiori registi i quali hanno operato per una più appro - 
fondita conoscenza artistica della realtà, che nulla ha a che spartire con la speculazione o col lenocinio 


MI scuso se porrò una doman¬ 
da che per qualche aspetto po¬ 
trò essere imbarauante, ma in 
quello che sto per chiedere non 
vuol esserci a priori un giudi¬ 
zio negativo: solo una constata- 
alone, e contemporaneamente la 
richiesta di approfondire II par¬ 
chi di un certo Indirizzo attuale 
nella sfera culturale più popola¬ 
re: il cinematografo. 

Mi spiego subito: ia recente 
Mostra di Venezia si è conclu¬ 
sa con l’assegnazione del Leone 
d’Oro al film di Buhuel che 
tratta 11 tema dell'amore maso¬ 
chista femminile, anzi delle ne¬ 
cessitò masochistiche di una don¬ 
na apparentemente normale. Suo 
valido contendente è stato il film 
di Pasolini che, per il suo espli¬ 
cito sforzo di attualizzazione, 
tratta assai più del complesso 
di Edipo che del mito di Edipo 
In lotta col fato. Recenti sono 
stati II film di Visconti che trat- 
leva l’aspetto erotico del rap¬ 
porti tra fratello a sorella, quel¬ 
lo di Spinole su un nascente - 
rapporto tra due donne, quello 
di Bergmen su un tema simile, 
anche se ancora più complesso. 

Ora lo domando: come si spie¬ 
ga questa esigenza tutta contem¬ 
poranea — e in passato eviden¬ 
temente non sentita — di sca¬ 
vare negli aspetti più ambigui e 
inconfessati della personalità e- 
rotica della donna e dell'uomo? 
Non voglio credere che si tratti 
solo di motivi commerciali. E 
al di là delle ipocrisie che non 
condivido e delle esigenze este¬ 
tiche che non discuto, è errata 
pensare che molti spettatori e 


spettatrici possano esser tratti 
a Identificarsi nel comportamen¬ 
to dei personaggi del film, o 
peggio ancora essere Influenzati 
negativamente? 

Non mi pare che « l'Unità » 
abbia mai detto una parola di 
ordine generale a questo propo¬ 
sito, al di lò della recensione dei 
singoli film, che generalmente 
vengono lodati e analizzati nei 
loro valori particolari. Non toc¬ 
cherebbe al giornate comunista 
porre a disposizione de! lettori 
le armi e le protezioni critiche 
con cui occorre avvicinarsi a 
questi prodotti della cultura di 
mass»? 

Sperando di non essere frain¬ 
tesa e lieta se avrò una risposta, 
vi porgo intanto I mìei più cor¬ 
diali auguri di affezionata let¬ 
trice. 

SEGUE LA FIRMA 
( Firenze ) 


tifiche del nostro secolo e di 
limitarsi a ripetere concetti 
elementari e, non di rado, 
sorpassati o reazionari, in¬ 
vece di utilizzare i progressi 
del pensiero contemporaneo; 
e cosi via. 


Merito fondamentale dei 
film che la gentile lettrice 
elenca, e di alcuni altri, è 
l’aver dimostrato esattamen¬ 
te il contrario. Ecco un cer¬ 
to numero di opere, di diver¬ 
sa provenienza e di diverso 
valore, grazie alle quali non 
si può più dire, ad esempio, 
che Freud, Jung e la psica¬ 
nalisi siano passati sui cinea¬ 
sti senza lasciar tracce, né 
che il cinema sia per neces¬ 
sita costretto a rimanere al¬ 
la superficie dei fenomeni, e 
non possa o non voglia pe¬ 
netrare in essi, tentando di 
documentarli e anche di giu¬ 
dicarli. 


MEGLIO PARLARNE 


Per molti anni si è detto 
che il cinema rimaneva trop¬ 
po indietro rispetto, per e- 
sempio, alla letteratura o al 
teatro nella trattazione di ar¬ 
gomenti inerenti alla psiche 
dell’individuo e, quindi, an¬ 
che agli « aspetti più ambi¬ 
gui e inconfessati della per¬ 
sonalità erotica della donna 
e dell’uomo ». Si è detto che 
il cinema non poteva adden¬ 
trarsi nei meandri, più o me¬ 
no tortuosi, della personalità 
umana e che per questo non 
poteva competere con quelle 
forme espressive che, invece, 
avevano fatto di tali meandri 
la materia prima del loro in¬ 
teressamento. Si accusava il 
cinema, inoltre, di non tener 
conto delle acquisizioni scien- 


CHE TACERNE 


E’ perfettamente vero che 
in passato ciò si faceva più 
di rado (per quanto si po¬ 
trebbe, volendo, ricordare 
qualche nome di « precurso¬ 
re»), come è vero che le 
esperienze maggiori e più 
spregiudicate in questo sen¬ 
so sono frutto del cinema 
contemporaneo e del mag¬ 
gior margine di libertà ch’es- 
so si è venuto conquistando. 
Non senza acutezza, tuttavia, 
e non senza qualche preoc¬ 
cupazione, la nostra lettrice 
osserva in ben cinque film 
una tendenza a restringere 
il campo di tali indagini alla 
sfera sessuale e, ancor più. 


ad attività sessuali anomale 
o deviate. Non c’è pericolo 
che spettatori e spettatrici 
ne rimangano, per così dire, 
« contagiati ». e che seguano 
l’esempio «negativo» del pro¬ 
tagonisti o delle protagoniste 
di simili esperienze cinema¬ 
tografiche? Abbiamo una «pa¬ 
rola di ordine generale » da 
contrapporre a tali « prodot¬ 
ti della cultura di massa »? 

Osserviamo, intanto, che il 
primo responsabile di questa 
tendenza restrittiva o « devia¬ 
zionista » è lo stesso Freud, 
il quale ebbe secondo alcuni 
il torto di attribuire troppa 
importanza al sesso. Senza 
entrare nel dibattito tuttora 
in corso, auguriamoci piut¬ 
tosto che questo tipo di «cul¬ 
tura di massa ». se veramen¬ 
te può definirsi tale, si dif¬ 
fonda sempre di più, perchè 
è molto meglio che di certe 
cose si parli al livello dei 
film in questione, piuttosto 
che tacerne e parlare d’altro. 
che è sempre stata la divisa 
del cinema eiasivo e di con¬ 
fezione, del cinema senza 
problemi e senza autentici 
drammi né dell’individuo, né 
della collettività. 

Naturalmente con questo 
non vogliamo sostenere che 
la nuova problematica del 
cinema debba essere l’ince- 
sto, oppure le relazioni par¬ 
ticolari o sado-masochistiehe. 
Vogliamo però dire che, se 
di tali argomenti registi co¬ 
me Bunuel o come Bergman, 
come Visconti o come Paso¬ 
lini, ritengono sia venuto il 
tempo di occuparsi (e visto 
che la lettrice stessa giusta¬ 
mente minimizza i motivi 
commerciali), ciò significa 
che qualche aderenza con la 
vita, con la cultura, in una 



Noi film m Balla dì giorno » da! regista Bunuel, Catherine Deneuve ( a ainiitra ) è la Irreprensibile signora borghese che sente il biso¬ 
gno di abbrutirsi nella prostituzione e Genevièy» Page (a destra) è la tenutaria di una casa da appuntamenti. 


L’evoluzione nell’agricoltura non può essere a senso unico 


La casa progredisca con la stalla 


Ma sono stati votati 200 miliardi per dare abitazioni ai braccianti e ne sono stati erogati solo HO 


Quell'anno alia Fiera d| Bari 
4 stato esposto il fior fioro dallo 
macchino agricole: basterebbe 
che I contadini avessero i soldi 
per acquistarle a tutto sarebbe 
a posto. Ma c'è un'altra rifles¬ 
sione che mi è venuta di fare. 
Mentre si meccanizza tutto, men¬ 
tre ci fanno vedere modelli di 
stalle prefabbricate luccicanti e 
razionali, cerne vìve il lavorato¬ 
re In campegna? Dico come vìve 
nella sua stesse casa, dove le 
famiglie stanno ammucchiate e 
I s erv i z i sono quelli dei tempi 
della s erv i tù feudale? A mìo pa¬ 
rere è necessarie una maggiore 
Iniziative del comunisti perchè il 
pregresso in campagna non co¬ 
minci dalla stalla, ma dalla ca¬ 
se del lavoratore. 

DOMENICO PRINCIPE 
(Foggia) 


La stalla e l'abitazione del 
lavoratore, purtroppo, si con¬ 
fondono spesso nelle nostre 
campagne. E non solo sui po¬ 
deri del mezzadri, ma anche 
al centro delle grandi azien¬ 
de capitalistiche, nelle casci¬ 
ne del Lazio o della Lombar¬ 
dia. E’ recente la conquista 


del diritto a risiedere fuori 
della cascina in alctini es¬ 
tratti dei salariati agricoli 
del Nord Italia. Nel Mezzo¬ 
giorno l’abitazione del brac¬ 
ciante, dove la famiglia si 
ammucchia in uno o due va¬ 
ni, è spesso lo specchio dei 
bassi redditi e delia disoccu¬ 
pazione ricorrente. E’ potuto 
succedere, in un paese della 
provincia di Bari, che qual¬ 
che bracciante ha rinunziato 
alla casa costruita col Piano 
case al braccianti, perchè 
non poteva pagare il pur mo¬ 
desto canone di affitto. Ma 
sarebbe un errore se da casi 
come questo si traesse la 
conclusione che il problema 
della casa in campagna si ri¬ 
solverà quando si risolverà 
quello del salario adeguato 
ai bisogni più elementari. 

C’è un’inerzia di fondo, in¬ 
fatti, nell'iniziativa dello Sta¬ 
to in questa direzione. Nel 
1960 il Parlamento votò una 
buona legge per la costru¬ 
zione di abitazioni per i 
braccianti. Comitati naziona¬ 
li e provinciali, in cui so¬ 
no rappresentati i sindacati, 
hanno infatti l’incarico di re¬ 
digere i piani di costruzione 


Per la prima volta si è po¬ 
tuto costruire con criteri mo¬ 
derni, progettando le abita¬ 
zioni vicino ai centri mimiti 
di scuole e altri servizi, e 
stabilire un rapporto fra 1 
destinatari dell’iniziativa e la 
gestione della spesa. 

li Piano case ai braccianti, 
tuttavia, non ha dato i risul 
tati sperati. All'origine c’è 
un aperto sabotaggio del go¬ 
verno: su 200 miliardi di li¬ 
re di spesa, ne sono stati 
stanziati solo 160 e le somme 
effettivamente erogate assom¬ 
mano. finora, a 80 miliardi. 
Il ministro del Tesoro, ono¬ 
revole Colombo ha più volte 
ritardato gli stanziamenti in¬ 
tralciando l’attività dei Co 
mitati di gestione. Inoltre si 
è palesata, proprio nel corso 
della esecuzione del Piano, 
tutta la insufficienza degli 
stanziamenti che delira da 
due ragioni: dal naturale «in¬ 
vecchiamento » della legge 
(in sette anni t 200 miliardi 
si sono svalutati) e dalia 
sr 


sproporzione che esisteva an¬ 
che all'inizio Ira mezzi e ne¬ 


cessità. 

La richiesta di uno stanzia¬ 
mento di altri 200 miliardi, 
avanzala già due anni la, è 


quindi basata su dati di fatto 
come le numerose richieste 
ancora giacenti, presentate 
per io più da cooperative di 
braccianti, e su una realtà 
economica a cui bisognava 
porre rimedio in tempo. In¬ 
vece le tre proposte di leg¬ 
ge presentate per ottenere 
questo ulteriore stanziamen 
to sono ancora ferme in Par 
lamento, a otto mesi dalla fi¬ 
ne della legislatura, in un an¬ 
golo morto dal quale i sin 
dacati stanno facendo grandi 
sforzi per tirarle fuori. E 
non sarà facile. 

Una maggiore pressione 
politica è quello che occor¬ 
re per smuovere anche que 
sta situazione. Ci sono dei 
fatti su cui bisogna battere 
e ribattere: un'inchiesta del¬ 
la Federbraccianti ha messo 
in evidenza che all’inizio di 
quest’anno su un « campio¬ 
ne» di 494 famiglie agricole 
interrogate, solo 36 hanno di¬ 
chiarato di avere l'acqua cor 
rente. In queste 494 famiglie 
c'è un affollamento di tre 
persone per ogni vano dispo¬ 
nibile e solo 10 abitazioni 
hanno il bagno. 

Ma non si tratta di realtà 
meridionali. In provincia di 


Grosseto è stato riscontrato, 
nelle case dei braccianti, un 
affollamento di 2.2 persone 
per stanza, mentre gli urba¬ 
nisti ritengono che ogni fa¬ 
miliare debba disporre in 
media in un vano. Il bagno 
e l’acqua corrente, inoltre, 
sono rari in Toscana quasi 
quanto in Puglia. 

Queste situazioni non so¬ 
no solo un'eredità da liqui¬ 
dare; sono la conseguenza 
di orientamenti attuali delie 
forze al governo. 

Quando si piarla di impo¬ 
stazione produttivistica del¬ 
ia spesa pubblica in agri¬ 
coltura, infatti, che cos’ai 
tro vuol dire se non proprio 
dare la precedenza alla stal¬ 
la sull’abitazione del lavora¬ 
tore? Quando si è discusso 
il Piano Verde, infatti, si è 
assistito a un tentativo 
(sconfitto in sede parlamen 
tare) di togliere i contnbu 
ti per il riattamento delle a- 
bitazioni dei coltivatori di 
retti. E ciò in nome dell'im¬ 
postazione produttivistica del 
Piano Verde. Ora, noi non 
vediamo alcuna ragione di 
contrasto fra investimenti 
sociali e investimenti pro¬ 
duttivi; non vediamo i mo¬ 


tivi che impediscono di co 
struire le abitazioni oltre a 
incrementare la meccanizza¬ 
zione e modernizza re le stal¬ 
le. La vera differenza sta nel 
fatto che la macchina e la 
stalla moderna interessano 
il capitalista agrario, e l'abi¬ 
tazione del bracciante non 
gli interessa, in quanto non 
gli dà un profitto. Si arriva 
cosi a fenomeni come quel 
lo registrato nei primi sei 
mesi di quest'anno, durante 
i quali i capitalisti e gli en¬ 
ti finanziari italiani hanno 
portato all’estero 370 miliar¬ 
di di lire, mentre il ministro 
del Tesoro negava i 200 mi¬ 
liardi per rifinanziare il Pia¬ 
no delle case ai braccianti. 

Una politica neil’interesse 
dei lavoratori avrebbe utiliz¬ 
zato le risorse nazionali nei 
bisogni della popolazione. 
Anche questo sarebbe stato 
un investimento produttivi¬ 
stico. nel senso dell’interes¬ 
se collettivo, in quanto a- 
vrebbe incrementato l’occu¬ 
pazione in molteplici setto¬ 
ri. Ma pier attuarlo bisogna 
discostarsi dalla logica degli 
interessi di classe del gran¬ 
de padronato. 

RENZO STEFANELLI 


parola con la realtà, essi de¬ 
vono avercela trovata. Altri¬ 
menti le loro opere non po¬ 
trebbero nemmeno avere 
quelle ambizioni estetiche 
(più o meno raggiunte è il 
compito, volta per volta, del¬ 
la critica di esaminare), che 
pure la lettrice non discute. 


IL PROBLEMA SUL 


PIANO CULTURALE 


Ma è proprio sicura, que- 
st’ultima. che gli esempi for¬ 
niti da tali film siano sem¬ 
pre e per forza « negativi »? 
E che, identificandosi nel 
comportamento di simili per¬ 
sonaggi sessualmente insta¬ 
bili, o malati, gli spettatori 
corrano un serio pericolo, 
contro il quale bisognerebbe 
erigere una barriera di « ar¬ 
mi » e di « protezioni criti¬ 
che »? 

Noi non scarteremmo, per 
esempio, l’effetto opposto: 
quello d’unu liberazione, di 
una « guarigione ». Ma ad 
ogni modo, sul piano cultu¬ 
rale, i problemi di fondo ci 
sembrano altri, e precisa- 
mente: primo, la risponden¬ 
za che questi personaggi ab¬ 
biano u meno nella realtà 
comune; e, secondo, la ne¬ 
cessità che ha il pubblico, 
non esclusa la critica, di edu¬ 
care sempre di più il pro¬ 
prio gusto, in modo cioè da 
cogliere i reali valori del¬ 
l’opera rappresentata, e quin¬ 
di anche la sua reale tema¬ 
tica. 

Sul piano più largo del 
costume, d’altronde, non ci 
sembra che i film citati in¬ 
dulgano alla morbosità o si 
affianchino alia massiccia 
« operazione sesso » che è, 
a tutti i livelli, in corso nel¬ 
la civiltà di massa e dei con¬ 
sumi. La nostra impressione, 
anche in questo caso, è quel¬ 
la opposta. Proprio per il ri¬ 
gore, per l'onestà intellettua¬ 
le, per la « malinconia » che 
tali film sprigionano, essi 
compiono un lavoro di chia¬ 
rimento, di demistificazione, 
una vera e propria « crocia¬ 
ta di conoscenza » che nulla 
ha da spartire né con la spe¬ 
culazione né col lenocinlo. 


L'ELIMINAZIONE 


DEI TABU' 


E poi: certi temi, quando 
vengono alla ribalta, vuol di¬ 
re che sono « nell’aria ». Lo 
erano nell' antica società 
schiavista greca, lo sono og¬ 
gi nella cosiddetta civiltà oc¬ 
cidentale o cristiana. Alcuni 
di essi sono o possono esse¬ 
re evidentemente temi « eter¬ 
ni », altri sono legati stret¬ 
tamente alla società che li 
produce o li pone in eviden¬ 
za. Ammesso e non sempre 
concesso che ci sia « da pren¬ 
dersela », non è più corret¬ 
to prendersela con la società, 
che con le opere artistiche 
che ia riflettono? E se l’indi¬ 
viduo è instabile, o corrotto, 
in una determinata «civiltà», 
perchè non studiare con la 
massima comprensione la sua 
malattia? 

Bella di giorno offre persi¬ 
no l’esempio di quanto il ci¬ 
nema possa essere più one¬ 
sto e più profondo della let¬ 
teratura (in questo caso, pe¬ 
rò, d’una «cattiva» lettera¬ 
tura). La frigidità e il maso¬ 
chismo della signora borghe¬ 
se. che nel roinanzaccio del¬ 
l’accademico Kessel forniva¬ 
no motivi di scandalo e di 
licenziosità, nel film dell’a- 
narchico Bunuel diventano 
una « chiave » per la libera¬ 
zione della donna dai propri 
tabù, quelli che le impedi¬ 
scono di essere donna com¬ 
pleta. Non si poteva ottene¬ 
re questa dimostrazione — 
si dirà — con altri mezzi ? 
Ma ogni artista ha i mezzi 
che si è venuto forgiando 
nella propria esperienza di 
vita; e Bunuel è sempre sta¬ 
to fedele a quelli e a questa. 

Sentiamo che cosa ne dice 
lui stesso: « Non m’tnteressa 
affatto porre dei problemi 
individuali, almeno non nel 
senso volgarmente attribuito 
al concetto di morale. Questi 
problemi mi toccano soltan¬ 
to nella misura in cui possa¬ 
no giungere, o guidarci, a 
una problematica sul carat¬ 
tere generale della nostra so¬ 
nda Evidentemente le mie 
origini — famiglia cattolica, 
borghesia spagnola, educazio¬ 
ne dai gesuiti — et l fatto di 
rii ere "in questaltra metà 
del mondo ", mi hanno con¬ 
dotto quasi fatalmente a in¬ 
teressarmi alle questioni del¬ 
la società borghese ». 

Ora. i principi della socie¬ 
tà borghese sono per Bunuel, 
che non ha esitazioni su que¬ 
sto punto, «strumenti di re¬ 
pressione e di oppressione ». 
anche in campo sessuale. Ma 
la « liberazione », in tale cam¬ 
po, non significa licenza o 
vizio, bensì tutto il contra¬ 
rio: eliminazione dei tabù, 
ricomposizione di un equili¬ 
brio. conoscenza e ricupero 
della propria individualità. 

Che cosa ci sia da temere 
da una simile proposta ci 
riesce difficile immaginare, 
anche se immaginiamo be¬ 
nissimo perchè l’autrice di 
una lettera tanto interessan¬ 
te, e cosi poco ■ imbarazzan¬ 
te », consideri « ovvie » le ra¬ 
gioni che la inducono a chie¬ 
derci di tacere il, suo nome. 

UGO CASIRAGHI 
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PAG. 14 / spettacoli 


Da domani a Roma la 

Settimana del cinema dell'URSS 

* ' \ 

Crisi superata 
per la buona 
volontà sovietica 

Sostituiti due film arbitrariamente re¬ 
spinti dal Ministero degli Esteri italiano 


La Settimana del cinema 
sovietico si apre domani a 
Roma, al cinema Quattro 
Fontane, con la proiezione. 
In anteprima mondiale, di 
Anna Karenina, tratto dal ro¬ 
manzo di Tolstoi, diretto da 
Aleksandr Zarki, interpreta¬ 
to da Tatiana Samoilova, e 
della Corazzata Bntinmkin, 
11 celebre capolavoro di Ser- 
fihei Eisenstein. Proseguirà, 
poi, al cinema Archimede fino 
al 29 ottobre. Verranno pre¬ 
sentati, oltre ai film della 
retrospettiva, dedicata ai clas¬ 
sici della cinematografia (La 
madre di Pudovkin. Zvenifio- 
ra di Dovgenko, La fine di 
San Pirtrolnirf/o. di Pudovkin, 
Sciopero di Eisenstein e La 
caduta della dinastia dei Ro¬ 
vinano) di Ester Sciub. lungo¬ 
metraggi e documentari del¬ 
la più recenti* produzione tra 
cui 11 (linrnalista di Sceglici 
Gherassimov. Incontro in 
montanini di Nikolai Sani.sc- 
vili. Edgar e Cristina di Leo- 
nid Lejmanis. Nplla città di S. 
di Josif Kheifiz, La sorella 
maggiore di Georghi Nathan- 
son. L’ombrellino di Koha 
Khidze e II prato di Bezin. ri- 
costruzione del famoso film 
Inedito di Eisenstein. 

Questi ultimi due film ven¬ 
gono presentati in sostituzio¬ 
ne di Fiumana di ferro di 
Efini Dzigan c di Zasja di 
Mikhail Roghili, che sono 
stati rifiutati, con un gravis¬ 
simo gesto, da un funziona¬ 
rio dell’Ambasciata italiana a 
Mosca e dal nostro ministero 
degli Esteri. 

TI provvedimento ha pro¬ 
vocato un incidente che è 
stato superato solo grazie al¬ 
la tolleranza e alla huona vo¬ 
lontà dei dirigenti della ci- 


ll Teatro Esfudio 
di Cuba nei 
teatri « off » 
italiani 


MILANO, 21. 

Dopo il successo riportato al 
Festival di Venezia, e a quelli 
di Parigi, c di Avignone, il 
Teatro Estudio di Cuba porterà 
nelle maggiori città italiane 
La notte degli assassini di Josè 
Triana. 

L’Associazione Nuovo Teatro, 
che riunisce le compagnie ita¬ 
liane di teatro sjicrimentale. 
proporrà lo spettacolo cubano 
nei suoi teatri «off * in tutta 
Italia a partire dalla sala del¬ 
l'Unione culturale di Torino. 
Sono già certe le rappresenta¬ 
zioni di Milano, Genova, Sam- 
pierdarena. Livorno, Firenze. 
Roma. Napoli, Rari, Bologna. 


nematografia sovietica. Costo¬ 
ro, infatti, pur avendo chie¬ 
sto al ministero degli esteri 
italiano di rivedere il provve¬ 
dimento. hanno deciso di so¬ 
stituire i due film « non gra¬ 
diti » 

E‘ da notare che lo stesso 
ministero dello Spettacolo era 
intervenuto sollecitando un su¬ 
peramento delle difficoltà 
create dalla nostra rappre¬ 
sentanza a Mosca e dalla di¬ 
rezione degli affari culturali 
del ministero degli Esteri. La 
prassi vuole, infatti, che sia 
l'ambasciatore italiano presso 
il paese cui è dedicata la ras¬ 
segna cinematografica a tra¬ 
smettere un suo parere, sui 
film da proiettare, alla dire¬ 
zione degli affari culturali 
presso il ministero degli Este¬ 
ri. e che questa decida di 
conseguenza. Essendo fuori 
sede l’ambaseiatore Sensi, la 
decisione è stata presa da un 
addetto dell’ambasciata, c con¬ 
validata a Roma prima da un 
alto funzionario, il dott. Gal- 
luppi, e poi dal direttore della 
sezione stessa. Tassoni. 

Sembra anche che l’avallo al 
grave gesto compiuto a Mo¬ 
sca sia stato dato senza che i 
due funzionari avessero preso 
visione dei film in questione. 
Fiumana di ferro è dedicato 
alla Rivoluzione d’Ottobre, di 
cui ricostruisce alcuni episodi. 
Zosja narra la storia d'amore 
tra un ufficiale dell’Armata 
Rossa e una giovane polacca. 

Come dicevamo prima i 
dirigenti sovietici non hanno 
voluto compromettere la ma¬ 
nifestazione. che si svolge 
nell’ambito degli scambi cul¬ 
turali tra Italia e URSS, e 
hanno sostituito i due film 
con L'ombrellino e con II pra¬ 
to di Bezin. 

In particolare. Il prato di 
Bezin è un documento assai 
interessante. Si tratta della 
ricostruzione, fatta attraverso 
centinaia di fotografie di sce¬ 
na, di un famoso film, mai 
portato a termine, di Serghei 
Eisenstein. Il materiale gi¬ 
rato dal grande regista sovie¬ 
tico. c che si trovava nella se¬ 
de della Mosfilm, fu distrutto 
nel corso della guerra, dall’in- 
coiulio scoppiato durante un 
bombardamento tedesco. 

Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano dovrà, comunque, ri¬ 
spondere dell’operato dei suoi 
funzionari in Parlamento. I 
compagni Alatri e Galluzzi 
hanno, infatti, presentato una 
interrogazione sull’argomento. 

La settimana del cinema so¬ 
vietico verrà ripetuta a Mi¬ 
lano dal 26 al 1. novembre. 

Presenzierà alle due mani¬ 
festazioni di Roma e Milano, 
una delegazione che giungerà 
domani mattina dall'Unione 
Sovietica e che sarà guidata 
dal Vice Presidente del Co¬ 
mitato per la cinematografia, 
Vladimir Golovnja Di essa 
fanno parte le attrici Tatiana 
Snnioilma. Tatiana Doronina 
c Lejla Abascid/e. 


Mentre prova « La monaca di Monza » di Testori 

Luchino Visconti scettico 

su chi scrive 
per il tentro 

Problemi di linguaggio e di misura - Il 
regista pensa al suo nuovo film: la sto¬ 
ria dell'ascesa a! potere di una famiglia 
di industriali, nella Germania del '30 



L'«Osservatore romano» fa 
marcia indietro su «Blow-up 


» 


L’Osservatore romano ha o- 
perato una vistosa inversione 
di marcia in merito al giudizio 
su Blow-up. Il quotidiano vati¬ 
cano era intervenuto nella po¬ 
lemica apertasi ben prima del 
sequestro del film di Antomoni, 
ordinato dalla Procura di An¬ 
cona. con un articolo di prima 
pagina intitolato Cercate di ca¬ 
pire: in esso si dava un giu¬ 
dizio positivo del film che ve¬ 
niva definito una « meditazione- 
sulla società contemporanea », 
sulla condizione del « fragile 
uomo tormentato del nostro 
tempo ». Ed ecco la merda in¬ 
dietro: suirO.s-.serra/ore è ap¬ 
parso un nuovo corsivo Per un 
film, nel quale si afferma che 
sia l’autore del film, sia molti 
giornali hanno strumentalizza¬ 
to il primo articolo tentando di 
forzarne il contenuto fino a far 
credere a una totale approva¬ 
zione. da parte del quotidiano 


vaticano, del film sotto tutti i 
punti di vista. L’Osservatore 
ricorda come, fin dall’inizio, 
sulle sue colonne fossero state 
espresse sul film anche riserve 
(che. per la verità, nel conte¬ 
sto dell’articolo in questione, il 
quale era un aperto invito alla 
tolleranza, avevano un carattere 
del tutto secondario - n.d.r.): 
riserve che questa volta il gior¬ 
nale vaticano puntualizza con 
queste parole: * Condanniamo 
apertamente i] crudo realismo 
e l'insistenza del film in alcune 
scene dj accentuata sensualità ». 
lamentando « ancora una volta 
clic tale inconveniente sia larga¬ 
mente registrato in moltissimi, 
troppi altri film clic circolano 
indisturbati su tutti gli schermi». 

Intanto ieri a Napoli il film 
è sfato proiettato in un circo¬ 
lo cittadino ai magistrati inca¬ 
ricati di emettere il giudizio 


In un cortile di via della 
Lungara, a Roma, si aggirano 
suore e cavalieri dai costumi 
secenteschi: nella vicina sala 
di un istituto culturale, pro¬ 
motore di manifestazioni cinc- 
matografiche e teatrali. Lu¬ 
chino Visconti sta mettendo 
a punto La monaca di Monza 
di Giovanni Testori. nell’in¬ 
terpretazione della Compagnia 
che fa capo a Li Ila Brignone, 
Valentina Fortunato, Sergio 
Fantoni. E’ il secondo testo 
dello scrittore milanese che 
Visconti affronta, dopo /’Arial 
da: i lettori ricorderanno le 
polemiche suscitate dalla rap¬ 
presentazione di questo dram¬ 
ma. prima proibito, a Roma, 
sul finire del ’fìO, da un inter¬ 
vento poliziesco, poi oggetto, 
a Milano, della censura di noti 
magistrati; ricorderanno, an¬ 
che, la passione intellettuale e 
civile che Visconti pose nel 
portare sulle scene l’Arialda 
e nel contrastare la campagna 
oscurantista scatenata dagli 
ambienti clericali più retrivi 
Sulla Monaca di Monza. Vi¬ 
sconti è molto più cauto; l’ar¬ 
gomento lo interessava da tem¬ 
po: certamente sin da quando 
il Mazzucchelli ricostruì in un 
suo fortunato volume, e sulla 
base deali atti processuali, la 
vicenda vera di quella Suor 
Virginia. che Manzoni avevo 
in scottilo trasposto, e trasfi¬ 
gurato. nel personaagio della 
sua Gertrude. Attrite Testori 
ha frugato negli archivi del¬ 
l’epoca. per conferire ai tra¬ 
gici eventi il massimo di at¬ 
tendibilità storica: ma miran¬ 
do. attraverso la Ubera scom¬ 
posizione e ricomposizione dei 


Domani al Metastasio di Prato 


S'inaugura con Cechov la 
Rassegna degli Stabili 


FIRENZE. 21 

Si apre dopodomani, al Me¬ 
tastasio di Prato, la Rassegna 
internazionale dei Teatri Sta¬ 
bili, giunta coraggiosamente 
alla sua terza edizione. Già 
lo scorso anno, la vicina cit¬ 
tà e il suo bel teatro (ormai 
tra i più attivi e ambiti del¬ 
la provincia italiana) avevano 
soccorso Firenze, dopo che la 
Pergola era stata dichiarata 
inagibile: poi venne l’alluvio¬ 
ne (e « saltò ». tra l’altro, per 
questo, l’ultimo spettacolo in 
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programma), ad aggravare e 
a complicare le cose. Nono¬ 
stante le speranze nutrite e 
le assicurazioni avute a suo 
tempo, il massimo teatro di 
prosa fiorentino non potrà es¬ 
sere riaperto prima di di¬ 
cembre. 

La Rassegna 1967 si svolge¬ 
rà dunque in proporzioni ri¬ 
dotte: la inaugurerà (a! Meta¬ 
stasio. come abbiamo detto) il 
Teatro della Commedia di Le¬ 
ningrado con i Racconti vario¬ 
pinti di Ccchov. per la regia 
di Nikolai Akimov: martedì, 
mentre a Prato si replicheran¬ 
no i Racconti, al Comunale di 
Firenze andrà in scena Nn- 
than il saggio di Lessing. nel¬ 
l’interpretazione del Deut- 
sches Theater di Berlino de¬ 
mocratica (regista Friedo 
Solter). Lo stesso Deutsches 
Theater darà quindi, venerdì, 
e sempre al Comunale. Il Dra¬ 
go di Evgheni Schwarz (re¬ 
gia di Benno Besson). Cia¬ 
scuno dei due spettacoli avrà 
una replica. 

Il Deutsches Theater. com¬ 
plesso artistico forse meno 
universalmente celebre del 
Borliner Ensemble, ma non 
■^cno prestigioso, giungerà 
% mque in Italia, e a Firen¬ 
ze. un anno dopo Todioso veto 
(giustificato da meschine ra¬ 
gioni burocratiche), che ne 
aveva impedito l’ingresso nel 
nostro paese. Meglio tardi che 
mai: anche perchè ai critici 
e agli spettatori italiani, do¬ 
po la < prima > nazionale del 
Drago, data nella stagione 
passata dallo Stabile di Ge¬ 
nova. è rimasto pur sempre il 
desiderio di vedere questa 


« 


Tony Curfis 
sarà lo 
sfrangolafore 
di Boston» 


HOLLYWOOD. 21. 

Tony Curtis interpreterà la 
parte di Albert Desalvo, l'uomo 
che avrebbe ucciso tredici don¬ 
ne. nel film « Lo strangolatore di 
Boston ». Le riprese del film, 
ispirato da un fatto vero e an¬ 
cora recentissimo, e basato su 
un libro di Gerald Frank, co 
mmeeranno in gennaio. Di fron¬ 
te a Tony Curtis, nella parte 
del vice procuratore generale del 
Massachusetts che diresse l’in¬ 
chiesta al termine della quale 
fu arrestato Desalvo, vedremo 
Henry Fonda. 


amara e realistica favola del¬ 
lo scomparso drammaturgo 
sovietico in quella che è forse 
la sua più famosa edizione: 
applauditissima a Parigi, nel 
’66, dal pubblico e dai recen¬ 
sori del Festival del Teatro 
delle Nazioni. Nè minor inte¬ 
resse suscita Nathan il saggio, 
capolavoro del teatro illumi¬ 
nista tedesco (della cui impor¬ 
tante riproposta da parte del 
Deutsches Theater l'Unità si 
occupò già. in una corrispon¬ 
denza da Berlino di Arturo 
Lazzari). 

Chiuderà la Rassegna, dal 3 
al 7 novembre al Palazzotto 
dello Sport, uno spettacolo 
italiano: La rappresentazione 
per Enrico V (daH’Enrico V di 
Shakespeare, nella riduzione 
di Roberto Pallavicini. Virgi¬ 
nio Puecher, Roberto Sanesi, 
per la regia di Virginio Pue¬ 
cher), t prodotta » in associa¬ 
zione dal Piccolo di Milano e 
dal rinato Stabile di Bologna. 

Peccato dunque che. pur 
denso e succoso, il Festival 
teatrale fiorentino sia così 
breve. Gli appassionati si con¬ 
soleranno. in parte, facendo 
assegnamento sulla promessa 
degli organizzatori di recupe¬ 
rare. nell’aprile del 1968. al¬ 
meno alcuni dei complessi e 
spettacoli • già c contrattati » 
fin dall’estate, nella previ¬ 
sione (rivelatasi fallace) che 
la Pergola potesse accoglierli: 
si trattava, fra l’altro, del 
Royal Court Theater con la 
shakespeariana Dodicesima 
notte (inscenata apposita¬ 
mente per Firenze), del TNP 
di Parigi con L'illusion comi- 
qne di Corneille. dello Schau 
spielhaus di Dusseldorf con 
il goethiano Faust nella nuo¬ 
va edizione di Stroux. del Tea¬ 
tro Contemporaneo di Varsa¬ 
via con Yìfigenia in Tauride 
di Euripide per la regia di 
Axcr. Auguriamoci di vederli 
la primavera prossima. 

Regolarmente si terrà, inve¬ 
ce, dal 27 al 29 ottobre, il 
Convegno di studi intonato al 
tema generale della Rassegna 
’67’68, e che avrà dunque per 
argomento: Riflessi della real¬ 
tà d’oggi nella realizzazione 
del repertorio classico. Le re¬ 
lazioni saranno svolte da: Jan 
Kott e Orazio Costa; Siegfried 
Melchinger e Adam Tarn: Ro¬ 
ger Planohon e Giorgio Guaz¬ 
zetti: Emile Copfermann. 

Presiederà Paolo Grassi; il 
dibattito sarà presumibilmen¬ 
te ampio e animato, con auto¬ 
revoli interventi da tutta Eu¬ 
ropa. 


fatti e della loro cronologia, 
ad estrarne un senso attuale 
(almeno per lui): una sorta 
di angosciata domanda, quasi 
una chiamata di corresponsa¬ 
bilità nei rifluarrii del Creatore 
(Testori è, e Visconti tiene a 
sottolinearlo, un autore d'ispi¬ 
razione cattolica) per t delitti 
e per le pene delle sue crea¬ 
ture. 

Da come ce ne parla, non 
pare che Visconti senta que¬ 
sta Monaca di Monza come 
qualcosa di profondamente af¬ 
fine ai suoi interessi e al suo 
temperamento; ma pure si è 
gettato nefl’improba fatica 
con la serietà, l'impegno, lo 
straordinario scrupolo profes¬ 
sionale che tutti gli riconosco¬ 
no. anche nelle sue più discus¬ 
se occasioni artistiche. « C’è 
un problema di misura, e ce 
n’è uno di linguaggio — egli ci 
dice —: Gli scrittori che in 
Italia si dedicano al teatrq, 
come Testori, ignorano o tra¬ 
scurano. in generale, le que¬ 
stioni della realizzazione sce¬ 
nica: le proporzioni esorbita¬ 
no dai limiti di un normale 
spettacolo, i dialoghi (e i mo¬ 
nologhi) sovrabbondano in 
lunghezza, le didascalie sono 
di scarsa utilità pratica ». Di 
qui la necessità di tagli, già 
effettuati sul copione dal re¬ 
gista. col tacita assenso del 
drammaturgo. Di qui. anche, 
la difficile ricerca, nella rap¬ 
presentazione. d'uno stile pre¬ 
ciso e omogeneo. « Il linguag¬ 
gio di Testori è — spesso — di¬ 
retto, moderno, diciamo rea¬ 
listico. Ma altrove diventa let¬ 
terariamente fiorito, baroc- 
cheggiante. con cadenze addi¬ 
rittura dannunziane, dell’ulti¬ 
mo D’Annunzio ». 

Sembra insomma che Vi¬ 
sconti si ponga in un atteggia¬ 
mento vivacemente critico nei 
confronti della produzione tea¬ 
trale italiana, lamentando che 
i registi siano, nel contempo, 
obbligati a interventi di ca¬ 
rattere creativo, per potere 
conferire una dimensione tea¬ 
trale ai testi loro affidati, 
e accusati di «sopraffazione » 
su questi medesimi testi. Per 
il ’C7-’68. del rpsto, il lavoro 
teatrale di Visconti si fermerà 
alla Monaca di Monza e alla 
ripresa rfe/rEgmont di Goethe, 
con musiche di Beethoven, per 
i massimi teatri lirici italiani 
(dopo la <r prima », al Maggio 
fiorentino, nella primavera 
scorsa). Per l'Opera di Roma, 
allestirà due già noti suoi spet¬ 
tacoli. Don Carlo di Verdi e 
Le nozze di Figaro di Mozart, 
destinati aiVannunciata tour¬ 
née newyorkese. 

L’attenzione di Visconti si 
volge oro di nuovo al cinema: 
nel febbraio dell’anno prossi¬ 
mo dovrebbe cominciare, in 
Germania occidentale, le ri¬ 
prese del Tramonto degli Dei: 
nucleo della vicenda è l’asce 
sa al potere d'una famiglia di 
industriali (corre subito alia 
mente il nome dei Krupp). in 
concomitanza con l'avvento 
del nazismo, negli nani fra il 
’3lì e il ’34. Dramma contem¬ 
poraneo per ambientazione e 
per tematica, dietro il quale 
si scorna, in trasparenza, la 
linea ideale del Marboth sha¬ 
kespeariano. Dorrebbe trattar¬ 
si di una produzione associa¬ 
ta fra nazioni dell’Occidente 
europeo, con esclusione di uno 
presenza (almeno diretta ) de¬ 
gli americani Ed anche que¬ 
sto è un doto da scanalare 


le prime 


Aggeo Savioli 


Nella foto: Lilla Brignone. 
Visconti. Sergio Fantoni e Va¬ 
lentina Fortunato durante le 
prove dello spettacolo, che an¬ 
drà in scena, in « prima » na¬ 
zionale, al Quirino di Roma 
il 4 novembre. 


Gioco televisivo 
per rilanciare 
il cinema 
in Francia 

PARIGI. 21 

La radiotelensione francese 
metterà tra poco m onda un gio¬ 
co televisivo destinato a « rilan¬ 
ciare » la industria cinema lo¬ 
tica. 

Domani e lunedi verranno 
proiettati, sui piccoli schermi, 
degli estratti di cinque film fran¬ 
cesi e di cinque film stranieri 
di recente realizzazione. I te¬ 
lespettatori verranno invitati a 
c votare » per tre dei film che 
giudicheranno migliori. La desi¬ 
gnazione dei film premiati av¬ 
verrà secondo l’attuale sistema 
de! Tierce. l'equivalente delle 
scommesse « tris » sui cavalli. 
Tra coloro che avranno desi¬ 
gnato, nell'ordine, i tre film che 
avranno raccolto il maggior nu¬ 
mero di voti verrà sorteggiato 
un premio di diecimila franchi 
pari a un milione duecentoses- 
•anta mila lire. 


Cinema 

L’incidente 

Una volta tanto, la pubbli¬ 
cità non mente: L'incidente. 
ovvero Accident, di Joseph Lo- 
sey. contese davvero a Blow-up 
la Palma d’oro del Festival 
di Cannes, dove ottenne ugual¬ 
mente premi ufficiali e non uffi¬ 
ciali. Il regista americano, at¬ 
tivo oramai da tempo in Gran 
Bretagna, si è valso anche qui 
della collaborazione di due dei 
suoi attori preferiti, Dirk Bo- 
garde e Stanley Baker, e del 
drammaturgo Harold Pinter, 
clic ha scritto (sulla base d’un 
racconto altrui) la sceneggiatu¬ 
ra di Accident. come già quella 
del Servo. 

Una sciagura stradale distrug¬ 
ge la vita di William, aristo 
erat’co studente di filosofia, 
proprio la sera in cui egli si 
reca, con la fidanzata Anna 
(una principessa austriaca), a 
rendete visita al suo professo¬ 
re Stephen ; che è. poi. il vero 
protagonista della vicenda. Qua¬ 
rantenne. con moglie e figli. 
Stephen ha fatto di William lo 
schermo della sua reale ;wss o 
ne per Anna: a lei non ha det 
to nulla, anzi ha cercato ih 
scaricare per vie traverse la 
sua crisi sentimentale. D'un 
tratto, poi. Stephen ha scoper¬ 
to che Anna è. da tempo, 
l'amante del suo amico Citatile, 
collega di università (siamo in 
fatti a Oxford) e scrittore di 
successo: e, per quanto visi¬ 
bilmente ne soffra, si à addirit¬ 
tura prestato come paraninfo 
ad entrambi. Ma Anna, stanca 
di Charlie, decide cinicamente 
di sjHisare William: costui muo¬ 
re. nelle drammatiche circo 
stanze che abbiamo accennato, 
a i>ordo della sua macchina, 
forse ubriaco. Stephen sbriga 
le formalità con la |>o!iz’a. ma 
sottrae ad essa la presenza di 
Anna, che è rimasta illesa, an 
che -.e sotto choc: e finalmente 
sfoga sulla ragazza, nel segre¬ 
to della propria casa (i bam¬ 
bini non ci sono, la moglie è 
in cianca, nell'attesa di dame 
alla luce un altro), i desideri 
repressi. L’indomani. Anna la¬ 
scia ['Inghilterra. incurante 
delle proteste di Charlie. Ste¬ 
phen si rinchiude nella sua ri¬ 
spettabile dimora, mentre sen¬ 
tiamo echeggiare di nuovo, si¬ 
nistramente. nella colonna sono¬ 
ra. il rumore del tragico in¬ 
cidente. 

C’è, nel film, una scena-chia¬ 
ve: ed è (piando, in abito da 
sera. Stephen. William e gli 
amici di costui giocano una 
dura partita di « rugby da ca¬ 
mera »: simbolo lampante, ohe 
fornisce il timbro dei rapitori i 
fra i personaggi, i quali espri¬ 
mono gli uni verso gli altri, 
nei gesti più usuali e più for¬ 
malmente corretti, una violenza 
appena rattenuta. Il conflitto 
è di generazioni, di classi e 
ancor più di caste: come era 
g à nel Serro, la cui incisività 
allegorica si ritrova tuttavia, 
nell’Incidente, solo in parte. Lo 
studio psicologico è. pur qui, 
di grande acutezza, l’ambienta- 
zione perspicua, il dialogo di 
Pinter — con le sue misure 
brevi e tese, il suo ritmo ta¬ 
lora paradossale — graffia al 
vivo nella situazione. Non si 
sfugge, peraltro, a un sospetto 
di manierismo nello stile, e di 
conversione moralistica (anche 
se nel senso di un moralismo 
«di opposizione») nell'atteggia¬ 
mento critico di Losey verso 
la società e il mondo. 

L'incidente è, in ogni modo, 
opera di notevole spicco nel 
panorama cinematografico at¬ 
tuale. e di tutto riguardo per 
quanto concerne la fattura: gli 
attori, dal sempre bravissimo 
Bogarde a Baker, a Jacqueline 
Sassard. a Michael York, alla 
Merchant, alla Seyrig. ad Ale¬ 
xander Knox (nella impareg¬ 
giabile figura del Rettore) sono 
ammirevolmente condotti. Otti¬ 
ma la fotografia a colori di 
Gerry Fisher. 

ag. sa. 

Intrighi al 
Grand Hotel 

Con le due « ainerican come¬ 
dy », Donne, v'insegno come si 
seduce un uomo e Come ucci¬ 
dere vostra moglie. Richard 
Quine ci ha ofTerto. a livelli 
diversi, un quadro sconsolante, 
suo malgrado, del conformismo 
più spuntato e puntano della 
società d'O.treoceano. nonostan¬ 
te potes-e sembrare, a tratti, 
che accettasse un dibattito p.ù 
approfondito. Suo malgrado... ai 
è detto. Infatti. « sconsolante » 
è un’aggettivazione che rag¬ 
giungeva la struttura dei fììm 
dal di )uori. cioè con un’opera- 
z.one critica, ma che non na¬ 
sceva mai dall'interno del di 
scorso proposto da Quine al 
pubblico. 

Intrighi al Grand Hotel, trat¬ 
to dal racconto di Arthur Ha:- 
ley, non smentisce Quine. anzi 
aggrava sensibilmente la Mia 
posizione ne] firmamento degli 
« autori » hollywoodiani. Ci si 
chiede che cosa mai abbia vo 
luto fare Qume presentando 
due o tre giorni d'attivtà di 
un grande albergo di New Or¬ 
leans, con i drammi e i melo¬ 
drammi che vi si accavallano 
ad un ritmo senza dubbio trop¬ 
po sostenuto. Un piccolo mon¬ 
do che riflette una società p.ù 
vasta? Niente di tutto questo, 
nonostante vi si frontegg.no e 
vi si combattano due società: 
l'una. chiusa nel suo confor¬ 
mismo già ben sperimentato 
(con un pizzico di razzismo): 
l'altra, tesa a rinnovare le 
strutture dell’albergo forse de¬ 
crepite. In realtà, a ben guar¬ 
dare. si tratta soltanto di due 
modi diversi di « amm n.strare » 
un grande albergo che s: sfi 
dano a braccio di ferro. E po:. 
le disavventure private del 
conte, pirata della strada, e del 
topo d'albergo sono troppo ba¬ 
nali per creare qualche suspen¬ 
se. Degli attori, ricordiamo 
Rod Taylor. Karl Maiden (il 
ladro nevrotico), Cather.ne 
Spaak. Colore. 

vice 


Buri Lancaster 
paracadutista 
spericolato 

HOLLYWOOD. 21. 

Buri Lancaster sarà il pro¬ 
tagonista del film The gypsy 
moths. diretto da John Fran- 
kenheimer dal romanzo di Ja¬ 
mes Drought Protagonisti dei 
film sono alcuni paracadutisti, 
fra I più spericolati: quelli che 
praticano la caduta libera. 


.raai\!7. 

a video spento 


MORTI CHE PARLANO - 
Dalia « serata culturale » 
sul secondo, ieri sera, ab¬ 
biamo scelto Li cantatrice 
calva di lonesco. L'ora mai 
famosissimo lavoro dell'au¬ 
tore franco-rumeno è. per 
certi versi, particolarmente 
adatto al video, per l'im¬ 
portanza che in esso hanno 
anche i gesti più casua’t. 
ripetuti come in un rito, i.n 
conversazione dei personag¬ 
gi è intessuta di luoghi co¬ 
muni. di frasi fatte * eppu¬ 
re, a riflettere un manieri 
to. non si possono non ri- 
conoscervi i discorsi che i 
piccoli borghesi, chiusi nel 
loro tempo immobile, si 
scambiarlo all'infinito come 
uria merce. Stillo scoria di 
questo linguaggio, emerge 
il vuoto che domina la cita 
della gente che ha rinun¬ 
ciato a itensore con la pro¬ 
pria testa ed esiste .sol n 
grazie alle convenzioni. alle 
regole che allri le hanno 
fabbricato (la verità sta nel 
giusto mezzo, la cita vis¬ 
suta cale più dei libri, se 
si sta insieme significa che 
si è uniti, e così via). In 
fondo, quello di Innesco è 
un giuoco assurdo che. a 
poco a poco, acquista sa¬ 
pore di verità: nella satira, 
i suoi personaggi si scopro¬ 
no. agli occhi iterili spetta 
tori, manichini viventi, mor¬ 
ti che parlano, parlano, 
parlano senza dire nulla, 
perché nulla hanno do dirsi. 

La regìa di José Quaglio 
ci e parsa corretta, attenta 
a sottolineare con le tele¬ 
camere il paHeigiio delle 
fra si e certi particolari del 
l'ambiente. Tuttavia, nel 
complesso. la recitazione 
non a lui soddisfatto: quel 
la della Cantatrice calva è 
una assurdità naturale -. 
il succo del lavoro ih i e 
scaturire proprio dalla se¬ 
rietà e dalla totale s< inno¬ 
cenza » con le quali i per¬ 
sonaggi pronunciano le loro 
battute prive di senso. Fer¬ 


ruccio De Ceresa, Gianni 
Bonagura. Renzo Montagna- 
ni. e. soprattutto. Franca 
Valeri, invece, hanno con¬ 
ferito ai dialoplii un sotto 
fondo « cosciente », quasi 
malizioso che ha rischiato 
di mandar tutto fuori tono. 
Meglio di tutti, ci pare, é 
riuscita a calarsi nello spi¬ 
rito del lavoro Carmen 
Scarpàio. 

• # * 

RITA RITORNA - All'atto 
unico di Courtelute abbiamo 
rinunciato, perché ('olirteli 
ne non è (Riatto una novità 
per la nostra televisione r 
anche perche, a dire il ce¬ 
ro, non ahhiamn capito che 
senso potesse avere il con¬ 
nubio l'ourtcliue - Innesco. 
Così, nella prima parte del¬ 
la serata, abbiamo assisti¬ 
to al ritorno ili Rita Rat (ine 
in H.ii’titissimn. Aneoia una 
calta, ri pare, la /'(icone 
se l‘é cacata bene, con la 
consueta vivacità e con la 
comunicativa che le è pio 
pria. I’iirtroppo. però, que 
sta colta gli autori hanno 
interferito di piu nel suo 
lavoro, non solo obbligando 
la a recitare Angelina, ma 
anche rovinando la sua ter¬ 
za imitazione con la sce 
netta nella quale appariva¬ 
no anche Franchi e Ingras¬ 
sai Son potrebbero lasciar¬ 
la cantare e ballare in pa 
ce. questa ingozza? 

• • « 

MOD \ INUTILE - Ih Li 
ne.t conno linea abbiamo 
colto un brano d'interi mia 
a Calmane. Giurino \\v 
duetti nitercistaca l'attrice 
indossati ire con assoluta se¬ 
rietà e il (liahnio ricorda 
i a un po' quello di Innesco 
fra l'altro. Capuane ha ri 
potuto che le donne s non 
dorrebbero mai cestirsi se 
condo la moda *. Ma allora, 
tei. il suo mestiere di indo* 
satricc come farebbe a pra¬ 
ticarlo? 

g. c. 


preparatevi a... 

CARAVAGGIO (TV 1” ore 21) 

Questa seconda puntata della « Vita di Caravaggio » 
è per gran parte occupata dagli episodi della violenta 
esistenza del protagonista. Al di là di questo, però, la 
puntata, nella sua edizione integrale, cercava di inqua¬ 
drare e spiegare il clima ideologico dell'epoca e i 
termini del contrasto tra Caravaggio e le posizioni uff) 
clali della Chiesa. In particolare, essa sottolineava lo 
affinità ideale del pittore e dì Giordano Bruno. La cen¬ 
sura, però, ha mutilato questa parte: se non vi sarà 
stato un improbabile ripensamento all'ultimo momento, 
la « Vita di Caravaggio » apparirà sul video priva di un 
coerente e chiaro discorso culturale. 



12,30-13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
14/— BARI: Tennis: Italia-Frencle 

— RUGBY: CRONACA DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO 
— MILANO: Ippica: Jockey Club di galoppo 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

TUTTOOISNEY 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DI CALCIO 

19,53 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEI PARTITI 
20,30 TELEGIORNALE 
21.— CARAVAGGIO 

con Gian Maria Volontà 
Seconda puntata 

22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 

17-18 

BARI: Tennis: Italia-Francia 

21,— 

TELEGIORNALE 

21,15 

41* PARALLELO 

22,05 

PROSSIMAMENTE 

22,15 

PARTITA A DUE 


Il treno - Teiefi.-n 

RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 8. 13, 
J5, 20, 23; 6,33: Musiche 
della domenica; 9: Musica 
per archi: 10,15: Trasmis¬ 
sione per le Forze annate; 
10,45: Disc-jockey; 11,40: Il 
Circolo dei genitori; 12: 
Contrappunto; 13.15 : Le 
mille lire; 13.43: Qui, Bru¬ 
no Martino; 14,30: Beat - 
Beat - Beat; 15,10: Canzo¬ 
ni napoletane; 15,30: Tut¬ 
to il calcio minuto per 
minuto; 1630: Pomeriggio 
con Mina; 18: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Zubm 
Mehta; 1930: Interludio 
musicale; 2030: La voce di 
Bruno Lauzi; 2035: Batto 
quattro - Varietà musica¬ 
le; 21,15: La giornata spor¬ 
tiva; 2130 : Concerto del 
pianista Dino Ciani; 22,15: 
Canzoni per invito; 23: Que¬ 
sto campionato di calcio. 

SECONDO 

Cho mal e radio: ore 730, 
830. 930. 1030, 1130, 1330, 
1830. 19.30, 2130. 2230; 

8,15: Buon viaggio; 8,40: 
Omelia Vanoni; 8,45: Il 
giornale delle donne; 933: 
Gran varietà; 11: Cori da 
tutto il mondo; 1135: Ju¬ 
ke-box; 12: Anteprima 
*>ort; 12,15: Vetrina di Hit 


Parade; 13: Il gambero; • 
13.45: I Mmstrcls; 1430: • 

Voci dal mondo; 15: Pas- • 
seggiata musicale; 1630: 
Domenica sport; 18: Ap- 
puntamento con Claudio m 
Villa; 1930. Radiosera; 20 : ^ 

Pagine dell’opera « I rac- g 
conti di Hoflmann > d| | 
Jacques Offenbach; 21: I « 
classici del giallo: « Si par- • 
te alle sei », di William • 
Irish; 21.40: Canti della • 
prateria; 22: Poltronissima. • 

TERZO J 

Ore 10: Giovanni Batti- 
sta Viotti; 1035: Musiche # 
per organo; 11,15: Concer- • 
to operistico; 1230: Musi- • 
che di ispirazione popola- • 
re; 13: Le grandi interpre- * 
tazioni; 1530: « Invito al m 
castello » - Commedia in ^ 
tre tempi di Jean Anouilh; # 
1730: Place de lTtoile; • 
17,45: Leonardo Leo; 1830: • 

Musica leggera d’eccezio- 
ne; 18,45: La lanterna; ^ 
19,15: Concerto di ogni se- • 
ra; 2030: Passato e ore- • 
sente - La tragedia di villa » 
Glori; 21: Come si re.stau- • 
ra un disco; 21.45: Franz • 
Joseph Haydn; 22: Il gior- • 
naie del Terzo; 2230: Krei- • 
sleriana; 23,15: Rivista del- • 
le riviste. • 
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L’ASINO GRAZIATO 


La «concertini* vicenda dell'asino grillato 4 
•tata, come (1 dice, la classica goccia cha ha 
fatto traboccare il vaso. 

L'asino Ciccio, quieto animale di Cassino, van¬ 
ita condannato ad isserà castrato perchè colpe¬ 
vole di essere stato impiegato nella riproduxiona 
sansa la prescritta autorlxiaxlona della commis¬ 
sione apposita. Ammenda per il padrone a ca¬ 
strazione per l'animale: questa la prima decisione 
del magistrato che, successivamente, ha modifi¬ 
cato la sue decisioni, mantenendo l'ammenda al 
padrona e graziando l'asino. 

Le ripercussioni sono state di grand* rilievo 
In quella parte del mondo politico a dell'opinione 
pubblica sensibile alla necessità, già affermata in 
furenti anni lontani, di far marciare i treni in 
orario a di applicar* severamente la legge. 

In un articolo di fondo. Il « Corriera dalla 
Sera » ha scritto: « Mentre l'opinione pubblica à 
ancora scossa per l'arresto di dua funzionari a 
di un sottufficiale della Mobile di Sassari seve¬ 
ramente Impegnati nella lotta al banditismo sar¬ 
do, ecco la notizia della grazia concasta all'acino 
Ciccio, reo, te non confesso comunque riconosciu¬ 
to, di monta abusiva. Ecco un altro asemplo di 
coma si possa arrecar* danno al prestigio dalla 
forza dell'ordine. I risultati di lunghe, pazienti 
Indagini vengono cancellati da sorprendenti deci¬ 
sioni della magistratura. Ormai anche i somari, 
coma I criminali, rischiano poco: tra amnistia, 
condoni, indulgenze varie (anche In nome della 
democrazia! ) la pene tono ridotta a poco, quan¬ 
do addirittura non vengono annullate, coma in 
questo caso. E' cosi che si penta di rafforzar* la 


autorità dello Stato a di queH'insopprimiblle stru¬ 
mento di ordina, di giustizia a di paca fra la 
classi cha à la polizia? ». 

Da parta tua il sanatore democristiano Pafundi, 
ex procuratore generala della Corta di Cassazione 
a presidente della commissiona antimafia, ha ri¬ 
volto un'lntarrogazion* al ministri di Grazia a 
Giustizia a dell'Agricoltura per chieder* « sa gli 
onorevoli ministri non ravvisano nella decisione 
dei magistrato una spinta crlmlnologica alla de¬ 
precabile a nociva pratica dall’Impiego abusivo 
di asini non autorizzati nel delicato settore della 
riproduzione » e per chiedere inoltre, al ministro 
di Grazia e Giustizia, « se non ravvisa nella grazia 
concessa all'asino Ciccio un'esplicita a clamorosa 
sconfessione dell'operato dell* forze dell'ordine » 

Un'altra Interrogazione à stata presentata dal- 
l'on. Vlzzlnl, del PSU, per chieder* al ministro 
di Grazia s Giustizia provvedimenti disciplinari 
nei confronti dei magistrati che hanno arrestato 
I poliziotti di Sassari a di quello che ha graziato 
l'asino. 

Infine una proposta di legga à stata presentata 
da un gruppo di deputati d.c., capeggiati dal- 
l'on. Bonoml. Nella proposta si chieda la sospen¬ 
sione delle garanzie costituzionali e della legga 
ordinarla nei confronti degli asini colpevoli di 
gravi reati e l'applicazione di una legga speciale, 
intitolata « Da asino reprimenda », come Indispen¬ 
sabile misura per riportare l'ordina a la giustizia 
nel mondo animale a quale premessa di analoghi 
provvedimenti in tutti 1 settori della vita pub¬ 
blica, fatta eccezione, ovviamente, per la Fedar- 
consorzl, il Banco di Sicilia e I fascicoli del 
SIFAR. 


vent isette 


QUINDI, PERSO IL arrivo a NEW YORK. 

TRENO LA NAVE CON TRE MINUTI DI 

E L'AEREO cHE'fl RITARDO» CORRO ALLA 

FACCIO*» NOLÉGGIO RIUNIONE DI NOI PlRETR» L . 0 __ 

UN AEPPO DA - DELLE CONSOCIATE "OOOO 

turismo/ Ho oo Hogp alla j.s.y.compa n/ ^ 



lu PRESIDENTE ofstMlY 

INTERROMPE IL suo KSSo AKtropA 

piscorso g tutti p teaùi 

i direttori m perche? , * suuue spalle 


guardano come 

se FOSSI UN 

MARZIANO! 


J PERCHE? 


paracadute// 




HA HA HA 

HA AA 

HA HA ™ 


BÈNE, ADESSO 
ANDATE PURE A 
FINIRE IL VOSTRO 
LAVORO. TU . 
VENTISETTE RlflANL 
Tl p BYO PARLARE 

\ 


LEGGO SULLA 
TUA NOTA SPESE 
OHE PER ANDARE 
DA QU» A PIAZZA DELLA 
REPUBBLICA HAI PRESO 
VNT3AX1. 1 / CHE E* 
COSTATO ALLA SOCIETÀ' 

800 LIRE... m 




00 parole 
un fatto 


In cerca 
di fortuna 

.rlfci la mano chi non ha gio¬ 
cato la schedina, chi non spera 
nella grossa vincita, chi non ha 
mai tentato un sistemino, chi non 
fogna, almeno per un momento, 
tra il sabato e la domenica sera, 
che le pazze, pazze, pazze proba¬ 
bilità net campi di calcio favo¬ 
riscano proprio lui. Ma m fon¬ 
do. quelli che non giocano sono 
in Italia un cifra abbastanza rag¬ 
guardevole. 

Un calcolo preciso non è mai 
flato fatto L'ultima statistica m 
mento aveva melato che su cen¬ 
to persone interrogate — scelte 
fra individui assolutamente sin- 
. ceri — 40 hanno risposto decisa- 
mente « No. non gioco mai ». 30 
hanno ammesso di non essere co¬ 
stanti, 3 hanno prudentemente 
1 dichiarato • Sono affari miei », 2 
■ non sapevano di che cosa si vo¬ 
lesse parlare, e solo 25 si sono 
rivelati accamtt compilatori di 
schedtne 

In fondo f tiepidi del Totocal¬ 
cio hanno tutte le ragioni dalla 
. loro Forse non lo sanno, ma in¬ 
tuiscono che le probabilità di riti- 
, cere sono una su 1 594 623 

A prescindere dalle ragioni ma- 
* tematiche, c'è il fatto che se la 
fortuna ti vuol trovare, ti viene 
a cercare essa stessa, salro poi 
buggerarti Tedi il caso avvenuto a 
Leon Queral. un quarantenne spo¬ 
sato. padre di IO figli, abitante a 
Dannes, talmente disoccupato da 
non avere nemmeno un soldo bu¬ 
ttato da giocare e da ridursi a 
raccogliere relitti sulla spiaggia 
per metter qualcosa sotto la pen¬ 
tola, in attesa che qualche altra 
cosa ci piovesse dentro. Orbe¬ 
ne nella stessa spiaggia meta del¬ 
le sue incursioni, ha trovato una 
bottiglia e dentro c’era un asse- 
fino al portatore nientedimeno 
, che per un milione di dollari ca¬ 
nadesi che, per chi non abbia la 
idea, sono almeno 600 milioni del¬ 
le nostre lirette. L'assegno, pur¬ 
troppo. era a vuoto. « Bisogna es- 
, cerei nati per queste cose, mica 
«no diventa fortunato a un trat¬ 
to* ha detto filosoficamente Leon 
' Qmeral. 

Farfa rollo 



cruciverba 


ORIZZONTALI: 2) Solidi geometrici - 6) Mar- 
eia massacrante - 13) Comune in provincia di 
Milano - 15) Comune In provincia di Cattarne- 
setta - 17) Fiume della Lombardia . 18) Escla¬ 
mazione di meraviglia - 19) Ragazza emiliana - 
20) Gran turismo -21) Il padre dalla miss - 
22) Figlia di Cadmo a nutrica di Bacco .23) 
Profitto eh* vai* tra • 24 ) Due coma Paolo a 
Francesca . 26 ) Associazione sportiva - 28 ) 
Fallimento - 29 ) Un cacciatora di mosche - 
30) Numero bifronte . 31) Parte dell'inferno 
dantesco destinata ai traditori dai paranti - 32 ) 
Una stanza con banchi a lavagna - 34 ) Vocali 
in dare -35) Il telegrafo dai selvaggi - 36) 
Tra nei profitti . 37) Drammatico appallo - 
39 ) Tessuto serico - 41 ) Afferma a Berlino - 
42) Pianta coma l’edera - 43) Sigla di Cuneo 
. 44 ) La più breve à la retta - 45 ) Fiume del¬ 
l'Asia orientale tra la Siberia a la Manciuria • 
46) Un notissimo insetticida - 47) Nosocomio 
. 48 ) La trovi in giardino. 
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MORO - ... Facci vincer® 
le elezioni. E così CIA ... 


CACCIA AL TESORO 


y.V- 


di Ivan Steiger 



epigrammi 


I REDDITIERI 
NELLA « STANZA 
DEI BOTTONI » 

Le nostre idee 
son rimaste le stesse, 
depositato il Capitale 
campiamo d'interesse. 

PROVERBIO FORCAIOLO 

In uno Stato di polizia 
meglio un Torquemada 
che cento Beccarla. 

CONFESSIONI 
IN SARDEGNA 

Ho appreso, in ritardo, 
che a uccidere Cristo 
fu un pastore sardo. 

INTERROGATORI 
« PRESSANTI » 

Per la Giustizia 
abbiamo lavorato, 
la verità è intera 
ma è a pezzi l'imputato. 


VERTICALI 1 ) Tutte ciò che precede una fa¬ 
sta - 2 ) Sigla di Sondrio - 3 ) Amò Clitamne- 
stra .4) Sono puniti dalla legga - 5) Specie 
di quercia sempreverde . 7) Città dal Pie¬ 
monte - 8 ) Francesco lettorato a uomo politico 
nato a Malgrate, vissuto tra il XVIII a il XIX 
secolo .9) Bagna Firenze - 10) Varietà di ci¬ 
presso - 11) Tipo di farina - 12) ai tempi in 
cu! Berta filava . 14) Il mago doll'lntar (inizia¬ 
li) - 16) Ariosa, vantilata . 19) Organo dai 
pasci • 20) Guaio serio . 21) Grossi Martelli - 
23 ) Macinato finamente . 25 ) Nomo di donna - 
27) Par giocar* a biliardo - 28} Torroni col¬ 
tivati >31) Il più noto Fidai .33) Cattiva 
fama .35) Uovi coma una parta dall'lntastl- 
no... . 37) Una George scrittrice - 38) Gioca 
in casa a Ferrara - 40) Settima incarnazione 
di Visnù - 42 ) Cattiva, malvagia . 43 ) Corpo 
diplomatico >44) Colpir... al centro -46) Pre¬ 
posizione semplice. 
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Problema del maestro 
LUIGI CONDEMI 
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Man mano che procede la « scalata » nel Vietnam si riduce la popolarità 
di Johnson tra gli americani. Soltanto 43 americani su 100 sono oggi 
favorevoli al Presidente degli Stati Uniti. (da un'inchiesta Gallup) 




il Bianco muove e vince in 
sette mosse 

SOLUZIONE del problema di dome¬ 
nica scorta: 25-21, 30-23; 14 10, 

23-5; 21-17, 7-21; 17-12, 167; 

4-18 a vinca. 







hey! falla 

FINITA!! 




SE NQM _E vXhII LE MANIA 
(XUuCUNO.GLI LECCHI LE 

—f SCARPE' 



TUTTI Mi BIASIMANO 
PERCHE 60NO C05I* 
DEVOTO 1 
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Mi AMA, HOH MI AMA, 
hi AMA-.- NON MI AMA! 
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HO RAtfHJNTo 
IL IRAlVtàDO 
SOfMTflUA 


’his&i 


P0I COHlfJCiAi A 
EVITARE I Miei AMICI, 
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ffirtitOSO 
E tAOLGSIC» 




PRIMA A8flWP0AMf 
Mia Hoque t COiC 
EU MINAI UN ASPETTO 

opprimente 
oblia MIA VITA 

/ 


& 




f/i ,v^alS| 



su 



£ 





HATuraiment^ NON 
Mi t/NlfURMO Più A 
NBìWNA IOE0MK/A 
POLITICA... 

hon APrARTttfiMySfi 

PIU': V Tn 


NE'A NIENTE 

w* mmof 

\« 




m 



Wltll 



’<a^<c<ssssgsC 


im 
& 

m 






















































































































* V 


PAG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 22 ottobre 1967 


I mondo per il Vietnam, Washington in stato di assedio 


f • 

ì ' . 


OAKLAND - 

L a Guardia 
nazionale I n 
pieno assetto 
di guerra cer¬ 
ca di arginare 
la folla del di¬ 
mostranti che 
va ammassan¬ 
dosi e sfila In 
corteo per le 
vie del centro 
di reclutamen. 
to della Cali¬ 
fornia. 



F* 


'"/“Si. - 


BERLINO - 
Nel pomerig¬ 
gio di Ieri, nel 
cuore dei set¬ 
tori occidenta¬ 
li della ex ca¬ 
pitale tedesca, 
pigliala di glo- 
vani sono sfi¬ 
lati dietro la 
bandiera del 
movimento di 
liberazione del 
Vietnam. Nel¬ 
la foto: i ma¬ 
nifestanti sfila¬ 
no per la Kur- 
furstenndamm 



Mentre in tutti gli Stati Uniti si moltiplicano le manifestazioni contro la guerra 

Ciclone di pace 
su Washington 

Paracadutisti, poliziotti, soldati schierati intorno alla gabbia dei falchi « - Mes¬ 
saggio del popolo vietnamita consegnato ai manifestanti americani 


Si estende in Italia il movimento per la pace e la libertà del Vietnam 

Genova e Torino in piazza 
manifestano fino a notte 

Improvvisa e selvaggia aggressione poliziesca nel centro di Torino contro 
un corteo di dimostranti - Ferito anche un fotografo della « Stampa » 


Bandiere vietnamite 
nelle città tedesche 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 21. 

Decine di migliaia di cittadini, 
in prevalenza giovani studenti, 
hanno preso parte in numerose 
città tedesche occidentali e a 
Berlino ovest alle manifestazioni 
indette in occasione della Gior¬ 
nata mondiale di solidarietà con 
il Vietnam. La protesta più im¬ 
ponente si è avuta oggi nel po¬ 
meriggio. sulla famosa Kurfuer- 
stenndamm. 

Controllati da un massiccio 
schieramento di polizia, migliaia 
dì giovani sono sfilati dietro la 
bandiera del Movimento di libe¬ 
razione del Vietnam del Sud. 
inalberando i loro cartelli accu¬ 
satori e distribuendo volantini. 
La scritta « Amis. via dal Viet¬ 
nam » campeggiava ovunque, ac¬ 
compagnata da altre parole d'or¬ 
dine, tra le quali la richiesta di 
espropriazione della catena di 
giornali Springer. che controlla 
solo a Berlino ovest il 70 r e della 
stampa quotidiana. 

Un appello alla solidarietà con 
] dimostranti americani, era sta¬ 
to lanciato ieri sera nel corso di 
un’assemblea di 1500 studenti al¬ 
l’Università. dallo scrittore USA, 
Reinhard Lettau. 

Tra le altre decine di manife¬ 
stazioni nella Germania di Bonn, 
meritano di essere segnalate 
quelle di Monaco di Baviera, 
Amburgo. Stoccarda. Gottinga. 
Freiburg e Francoforte sul Me¬ 
no. A Stoccarda un gruppo di 
manifestanti è riuscito a issare 
la bandiera nord-vietnamita sul¬ 
l’asta del locate Consolato ame¬ 
ricano. Un’altra bandiera ha 
sventolato per mezz’ora anche 
da una delle torri gemelle del¬ 
la cattedrale di Nostra Signora 
a Monaco. Non è stata questa 
la soia manifestazione. In un 
altro quartiere cittadino, nel 
centro, è stata fatta esplodere 
una bomba fumogena. Subito 
dopo una pioggia di volantini 
è caduta sui passanti. C’era 
scritto: « Non ve la prendete. 
Ogni mese 13.000 tonnellate di 
napalm vengono scaricate sul 
Vietnam... ». 

r. c. 

Gran Bretagna 

Fischi per 
Wilson 

LONDRA, 21. 

Oltre 200 studenti che mani¬ 
festavano contro la guerra nel 
Vietnam hanno fischiato oggi d 
primo ministro britannico Wdson 
in occasione della cerimonia del- 
i’ìnaugurazione di una scuola a 
Hull. nello Yorkshire. I manife¬ 
stanti portavano cartelli con le 
scritte « Wilson traditore del pro¬ 
letariato» e « Wilson appoggia 
Sii assassini nel Vietnam ». 

Svezia 

Lungo corteo per le 
vie di Stoccolma 

STOCCOLMA, 21. 

Diverse migliaia di dimostranti 
hanno marciato lungo le strade 
della capitale svedese e par¬ 
tecipato ai comizi contro la po¬ 
litica americana oei Vietnam. 

La dimostrazione, che coincide 
con le altre che si svolgono in 
tutto ii mondo e con quella ocea 
pica attorno al Pentagono di 
Washington, è stata la più gran¬ 
di e meglio organizzata dalla 
Ovvia. 


WASHINGTON. 21 
II € ciclone » delle manife¬ 
stazioni contro la guerra nel 
Vietnam, che da cinque giorni 
dilaga negli Stati Uniti, ha 
investito oggi la capitale fede¬ 
rale, dando vita ad una gior¬ 
nata che non ha precedenti 
nella sua storia più che cen¬ 
tenaria. Oltre centomila di¬ 
mostranti, giunti da ogni 
parte della Confederazione 
americana, hanno portato nel 
cuore della città, in forma 
esplosiva, la loro protesta. 
Un esercito di diecimila tra 
soldati e poliziotti è stato im¬ 
potente a contenerne l'impeto. 
Le manifestazioni che hanno 
avuto momenti di alta dram¬ 
maticità, continuano, e non 
avranno termine prima di lu¬ 
nedì. 


l’aspetto di un campo trince¬ 
rato. Chiusa la Casa Bianca 
e sbarrato ai passanti, con 
transenne e reticolati, il mar¬ 
ciapiede della Pennsylvania 
Avenue, su cui si apre il can¬ 
cello della residenza presiden¬ 
ziale. Chiuso, e vigilato da im¬ 
ponenti forze di polizia, il Di¬ 
partimento di Stalo. Militi del¬ 
la « guardia nazionale » e po¬ 
liziotti sottoposti ad uno spe¬ 
ciale corso di « difesa perso¬ 
nale * gremivano gli scantina¬ 
ti degli edifici governativi 
Al Pentagono, sull'opposta 
riva del fiume, squadre di fa¬ 
legnami e di specialisti del 
genio avevano eretto una pa¬ 
lizzata alta due metri e sor¬ 
montata da rotoli di filo spi¬ 
nato per isolare dai quaranta 
ingressi dell’edificio l’immensa 


t Comitato popolare sud-vietna- - - 

mila per la solidarietà con il 
popolo americano ». Jugoslavia 

Un messaggio di incoraggia- ---- 

mento e di solidarietà rivolto Manifestazioni nelle 

dal comitato agli organizzatori . .. . 

della manifestazione di massa f3DDriCll6 e nelle SC1X0I6 
a Washington, dice fra Val- BELGRADO. 21. 

tro: € Noi elogiamo caldamen- Manifestazioni di protesta con¬ 
te la vostra determinazione tro « L'aggressione americana 


Tre dimostranti sono riusci- area del parcheggio nord, scel¬ 


ti a entrare nel Pentagono . e 
ne sono siati ributtali fu ori: 
essi costituivano l’avanguar¬ 
dia di un gruppo più nume¬ 
roso, che è riuscito a rompe¬ 
re i cordoni della polizia di¬ 
nanzi a uno dei quaranta in¬ 
gressi del mastodontico edi¬ 
ficio (che occupa un'area di 
quasi sessanta ettari e ospita 
tremila uffici). Dopo lo scon¬ 
tro, i gradini dell'ingresso for¬ 
zato erano macchiati di san¬ 
gue. segno che alcuni dei di¬ 
mostranti sono stati feriti. Si 
sa che altri . in un altro punto , 
sono stati tratti in arresto, e 
fra questi sarebbe il presiden¬ 
te del comitato organizzatore. 
David Dellinger. Altri scontri 
sono occorsi in vari punti. 

Im prima parte della dimo¬ 
strazione ha avuto luogo sul¬ 
la spianata del Lincoln Memo- 
rial. dove hanno parlato lo 
stesso Dellinger, John Wilson 
dirigente della organizzazione 
negra Comitato di coordina¬ 
mento dogli studenti non vio¬ 
lenti. Ella Collins sorella del 
leader negro assassinalo Mal- 
colm X. Clire Jenkins del par¬ 
tito laburista britannico. Del¬ 
linger ha detto che Johnson 
è < il nemico ». perché « costi 
quello che costi, egli vuol fa¬ 
re la guerra fino alla fine an¬ 
che se il popolo americano 
non ne vuole sapere ». Wil¬ 
son ha rilevato che i c bian¬ 
chi cominciano ad accorgersi 
cosa significa avere proteste 
da avanzare, senza poter in¬ 
fluire sul governo », e ha in¬ 
vitato tutti i manifestanti a 
confluire nella sua associa¬ 
zione. Poi ha chiesto e otte¬ 
nuto un minuto di silenzio in 
memoria di Ernesto « Che » 
Guevara. Un altro dirigente 
negro. Lincoln Lynch, ha in¬ 
vitato i soldati negri nel Viet¬ 
nam a < gettare le armi e tor¬ 
nare a casa per combattere 
qui ». il laburista Jenkins è 
stato aggredito alle spalle da 


ta dalle autorità per c segre¬ 
gare » i dimostranti e avevano 
impiantato una catena di alto- 
parlanti. destinati a trasmette¬ 
re le intimazioni della polizia. 
L'intera zona era sorvolata da 
elicotteri dell’esercito e presi¬ 
diata dai reparti dell’82. divi¬ 
sione paracadutisti, impiegati 
nel Vietnam e nei tumulti di 
Detroit di questa estate. 

Il mastodontico poligono di 
cemento aveva l’aspetto di una 
fortezza assediata. Dinanzi ai 
quaranta ingressi, plotoni di 
para, di agenti della Military 
Poi ice e di agenti federali 
in abiti borghesi. Dentro, lun¬ 
go gli immensi corridoi che 
portano verso il centro dell'e¬ 
dificio. sbarramenti trasversa¬ 
li per bloccare le irruzioni. Il 
dispositivo di sicurezza ha 
avuto un primo sussulto già 
ieri sera, quando un gruppo 
di una quindicina di hippies 
si è presentato ad uno degli 
ingressi con in mano fasci di 
fiorì. I giovani sono stali invi¬ 
tati a ritirarsi di là da un cor¬ 
done. ciò che hanno fatto non 
senza cori di protesta all’indi¬ 
rizzo di quella « gabbia di fal¬ 
chi ». 

Alle 6 del mattino, l’area 
antistante il Lincoln Memoria! 
era già occupata da dodicimi¬ 
la giovani con cartelli e stri¬ 
scioni. La folla era calma e 
ordinata. I dimostranti sedera¬ 
no in crocchi, in attesa del 
meeting e del successivo cor¬ 
teo. L'atmosfera era di calore 
e di combattività. Una grande 
scritta, dinanzi al monumento 
a George Washington, dicera: 
t Siamo solidali con i nostri 
soldati: facciamoli tornare a 
casa subito ». 

Una delegazione di dimo¬ 
stranti contro la coscrizione 
obbligatoria ha sostato al Di¬ 
partimento della Giustizia per 
offrire al governo un signifi¬ 
cativo € dono »: più di nove- 


nel lottare affinchè il governo 
degli Stati Uniti ponga fine 
alla guerra. Noi apprezziamo 
pienamente le iniziative del 
popolo americano contro la 
guerra nel Vietnam e le con¬ 
sideriamo azioni giuste e va¬ 
lorose ». Il messaggio cosi con¬ 
clude: « Possa la manifesta- 
zio di protesta del 21 e 22 ot¬ 
tobre imprimere una svolta 
decisiva alle iniziative del po¬ 
polo americano contro la guer¬ 
ra nel Vietnam ». 

Il nuovo comitato formato 
dal FNL oltre ad incoraggiare 
la lotta contro la guerra ne¬ 
gli USA, < si adopererà ad 
esortare i soldati americani 
alla diserzione e a fornire tut¬ 
ta l'assistenza necessaria a 
soldati e ufficiali americani 
che desiderino di tornare in 
patria o di trasferirsi in altri 
paesi ». 

Quando la folla si è river¬ 
sata sul ponte sul Potomac 
per raggiungere il Pentagono, 
sembrava non vi fosse spazio 
bastevole: erano più di cen¬ 
tomila. forse centocinquanta- 
I mila. Saranno ancora più do¬ 
mani e lunedì. 


nel Vietnam » sono state indette 
in tutte le città jugoslave, in 
occasione della « Giornata mon¬ 
diale di solidarietà con il popolo 
vietnamita ». Le manifestazioni 
si sono svolte nelle fabbriche, 
nelle università e nelle scuole 
e, a Zagabria, nella sede del 
parlamento croato. Il quotidiano 
di Zagabria « Vjesnik », in un 
editoriale, critica in termini as¬ 
sai duri la politica americana 
nel Vietnam. 

Norvegia 

Scontri di fronte 
airambasciata USA 

OSLO, 21. 

Cinque giovani sono stati 
arrestati dalla polizia di Oslo 
per avere infranto i vetri delle 
finestre della ambasciata ame¬ 
ricana che si trova vicino al 
palazzo reale. 

Una ventina di poliziotti si 
è scontrata con giovani che di¬ 
mostravano contro la guerra 
nel Vietnam. 

I giovani arrestati hanno 
detto che si è trattato solo 
di una prova generale per una 
dimostrazione a cui dovrebbe 
prendere parte un numero 
1 più vasto di persone. 


Manifestazioni, comizi, cortei, 1 
veglie notturne, marce della pa¬ 
ce. mostre sui crimini dell'ag¬ 
gressione imperialista, picchet¬ 
taggi nei quartieri e fuori delle 
fabbriche hanno segnato l’ini¬ 
zio delia « Settimana interna¬ 
zionale per il Vietnam ». Vi 
partecipano quanti vogliono uni¬ 
re la propria voce a quella del- 
l’« altra America » che ieri è 
scesa nelle piazze assediando 
la sede del Parlamento e quella 
del Pentagono a Washington. 

Ecco un quadro, molto par¬ 
ziale, delle manifestazioni svol¬ 
tesi ieri, previste per oggi e 
per i prossimi giorni. 

TORINO 

Migliaia di giovani 
con cartelli, megafoni e volan¬ 
tini hanno bloccato ieri pome¬ 
riggio tutto il centro di Torino 
sfilando in corteo ed inneggiando 
alla pace e contro i massacri 
americani davanti a migliaia di 
persone. La polizia ed i cara¬ 
binieri sono intervenuti massic¬ 
ciamente j>er bloccare l'accesso 
alle vie che conducono al con¬ 
solato USA e ne è nata cosJ una 
vera e propria battaglia. La 
grande dimostrazione indetta in 
occasione delle -r Giornate in¬ 
temazionali » in favore del mar¬ 
toriato po|>olo sud asiatico era 
stata organizzata dal « Comitato 
torinese città europee per il 
Vietnam ». cui aderiscono par¬ 
titi. sindacati, gruppi culturali 
e giovanili di ogni tendenza po¬ 
litica e confessionale, dai catto¬ 
lici ai valdesi, dai comunisti al 
socialisti. Il programma preve¬ 
deva quattro grandi picchettag¬ 
gi di massa nei punti nevralgi¬ 
ci della città. 

I gruppi più numerosi si era¬ 
no riuniti in piazza Solferino e 
piazza San Carlo. In via Alfieri 
dove ha sede il consolato USA 


i dimostranti erano 2 o 3 mila. 

La manifestazione si svolgeva 
pacificamente da oltre due ore. 
quando è improvvisamente dege¬ 
nerata: poliziotti e carabinieri in 
forze si sono scagliati sui di- 
mostranti, ruotando i cinturoni 
ed i manganelli e colpendo sel¬ 
vaggiamente. in modo cieco e 
forsennato, uomini e donne, ma¬ 
nifestanti e ignari passanti che 
transitavano per via Roma. 

L’attacco è stato ordinato sen¬ 
za che nulla potesse giustifica¬ 
re l'intervento della polizia. Sin 
dall'inizio della dimostrazione a- 
genti in borghese della squadra 
liolitica della questura si aggi¬ 
ravano tra i dimostranti con mac¬ 
chine fotografiche e cineprese, 
scattando centinaia di fotogra¬ 
fie e fotogrammi. La polizia ha 
iniziato le cariche allorché alca 
ni cortei minori, provenienti da¬ 
gli altri punti di picchettaggio 
della città, sono confluiti nel 
corteo principale, che intanto si 
andava via via ingrossando per¬ 
chè numerosi passanti si univa¬ 
no alla marcia. 

Un episodio significativo è suc¬ 
cesso in via Roma, dove alloggia¬ 
no gli studenti del collegio bri¬ 
tannico. I giovani inglesi si sono 
affacciati alle finestre, hanno vi¬ 
sto le scritte * Johnson boia » sui 
cartelli ed hanno cominciato ad 
applaudire. 

Con richiami di « come on boy » 
gli studenti inglesi sono scesi in 
strada e si sono uniti alla mar¬ 
cia con le loro impeccabili di¬ 
vise dalla giacca blu. Il pestag¬ 
gio della polizia è cominciato in 
fondo a via Roma, verso piazza 
Castello. Con le sirene spiegate 
sono giunte decine di camionet 
te e « pantere » della polizia. 

Agenti e carabinieri hanno co¬ 
minciato a roteare manganelli e 
cinturoni, avventandosi sui di¬ 
mostranti. che in quel momento 


Dalla Repubblica alla Bastiglia 
centomila parigini in corteo 

Aprivano l'immensa sfilata cento pacifisti americani e duecento vietnamiti 


alcuni neo-nazisti mentre prò- cento cartoline-precetto raccol- 


nunciava il suo discorso, ma 
gli aggressori sono stati arre¬ 
stati. 


te tra i giocarti di leva. I ma¬ 
nifestanti hanno ottenuto di 
parlare con il sostituto del 


Una viva manifestazione di vice-procuratore generale, John 

simpatia aveva accolto i gio- Me Donough, e si sono impe¬ 
rarti californiani che di- gnati con lui in una vivace 

sposti a staffetta, hanno por- discussione per « convincerlo 

tato fino a Washington da od accettare ». Me Donough si 

San Francisco . attraverso die- é però schermito, dichiarando 

ci Stati, la fiaccola della pace, di non voler « sanzionare un 

La grandiosa giornata di otto illegale ». 

protesta è cominciata alle Un lungo applauso ha vispo- 
10.30 di stamane (le 16,30 po- sto invece all'annuncio che il 

meridiane, secondo l’ora ita- Fronte di liberazione sud-viet- 

liana) con il previsto raduno nomila ha formato uno speda- 

dinanzi al Lincoln Menarla!, comitato di solidarietà con 
sulla riva del rofomac. Ma fin i movimenti pacifisti americani. 


da ieri la città aveva assunto f V organizzazione si chiamerà 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 21. 

Non si è mai vista a Parigi 
una così grandiosa raanilesta- 
zione di solidarietà con il Viet¬ 
nam. come quella che ha avu¬ 
to luogo oggi, e che ha fatto 
perno attorno ad una sfilata 
massiccia, dalla piazza della 
Repubblica alla Bastiglia, a 
cui hanno partecipato cento- 
mila persone. L'organizzazio¬ 
ne di questa giornata di so¬ 
lidarietà con il popolo vietna¬ 
mita si deve all'opera di tren- 
tatrè organizzazioni, tra cui 
la CGT, il Movimento della 
pace, gli Stati generali della 
Pace, il Partito comunista, il 
Partito socialista unificato, la 
Lega dei diritti dell’Uomo, il 
Movimento contro l’armamen- 
to atomico, l'Unione donne 
francesi, il Comitato di soli¬ 
darietà con U Vietnam, il 
Movimento per il Miliardo, la 
Unione degli studenti comuni¬ 
sti, l’UNEF, ecc. 

Hanno partecipato anche 
gruppi moderati di sinistra, 
come le associazioni familiari, 
e alcuni dubs. aderenti alla 
Federazione di Mitterrand. 
Per la pnma volta, una cosi 
grande e totale unità si è rea¬ 
lizzata attorno ad una sola 


azione, ad una sola parola di 
ordine, e il fatto più nuovo è 
la presenza aperta e massic¬ 
cia della Confederazione gene¬ 
rale del lavoro, che ha mobi¬ 
litato tutte le sue forze, cosi 
come ha fatto il Partito co¬ 
munista. 

La possente manifestazione 
di Parigi è cominciata alle 
15 — che sono a Washington 
le 9 del mattino — e ha volu¬ 
to rappresentare l’incoraggia- 
mento. essere l’eco di una so¬ 
lidarietà destinata a valicare 
l’Atlantico. « Sostegno alla 
giusta causa del popolo 
vietnamita ». « Sostegno alle 
forze di pace degli Stati 
Uniti *: dietro queste due 
scritte, alla testa del cor¬ 
teo. marciavano più di cento 
americani membri del PACS, 
accanto a circa duecento viet¬ 
namiti che abitano a Parigi: 
fianco a fianco, giovani ame¬ 
ricani e vietnamiti, erano sot¬ 
to i nostri occhi il simbolo con¬ 
creto di questa indistruttibile 
< intemazionale della pace » e 
della solidarietà attorno al 
Vietnam. 

Gli studenti americani inal¬ 
beravano una bandiera nera 
di lutto, che voleva dire vergo¬ 
gna per il proprio governo, ver¬ 


gogna per i suoi crimini. Due . sfilavano subito dopo i viet- 


donne vietnamite, vestite com¬ 
pletamente di nero, i volti fie¬ 
ri e tragici, tenevano invece 
alte le due bandiere dell’eroi- 
smo: quella dell'FNL. e quel¬ 
la della Repubblica democra 
tica del Vietnam. 

« Duemila quattrocento ae¬ 
rei abbattuti nel Nord Viet¬ 
nam ». « Il Vietnam vincerà ». 
Quest’ultimo grido, ripetuto da 
mille bocche, scandito, accom¬ 
pagnato dal ritmo dei batti- 


namiti e la gioventù ameri¬ 
cana — si potevano distingue¬ 
re i dirigenti più noti dell'Uf¬ 
ficio politico del PCF. tra cui 
Raymond Guyot. Jacques Du- 
clos. Phs'omer, Georges Mar 
chais. guidati dallo stesso se 
gretario generale del PCF. 
Valdeck RocheL Anche il PSU 
era rappresentato dal suo nuo 
vo segretario Rocart. da gio 
vani come Jean Marie Vincent, 
e da vecchi dirigenti come 


|zuf««iuw vdi iiuiiu vai.» v/qim rv t *• . ,. 

mani, echeggiava lungo i tre 


chilometri del percorso del 
corteo, insieme al grido del 
disprezzo e dell'odio: c John¬ 
son assassino ». 

Nella folla abbiamo visto 
fianco a fianco intellettuali e 
operai, sindacalisti e ammi¬ 
nistratori comunali, professori 
della Sorbona e studenti, e in¬ 
fine attori del cinema, registi, 
pittori. Tra questi: Yves Mon¬ 
ta nd e Sinione Signoret — che 
la folla schierata lungo i bou- 
levards riconosceva e applau¬ 
diva — il regista Daquin. Jcv 
ris Ivens, il poeta Vercors, la 
scrittrice Hélène Parmelin. il 


bri del direttivo della CGT fra 
cui Seguy. Frischman e nu¬ 
merosi altri. Daniel Mayer 
rappresentava la Lega dei di¬ 
ritti dell'uomo, dì cui è pre¬ 
sidente. 

In 100.000 hanno sfilato per 
oltre due ore: alle 17 la folla 
si accalcava fitta attorno alla 
colonna della Bastiglia e riem 
piva fino all’orlo la piazza più 
gloriosa di Parigi. Sotto la co¬ 
lonna, su un podio improwi- 
sato. hanno preso la parola il 
rappresentante del Movimento 
della pace. Endevelt. il vice- 
presidente della PAX ameri¬ 
cana. Pillsbury. e il vietnami¬ 
ta Dong. in rappresentanza dei 


pittore Pignon e centinaia di ta Dong. in rappresenta 
altri intellettuali noti e meno vietnamiti di Francia. 

Fra 1 leader* politici — che Mlfli A. MlCClOCchl 


erano circa tremila. Non a ca-o 
i primi ad essere piesi di mira 
sono stati i fotografi che segui¬ 
vano la manifestazione. Un fo¬ 
tografo della Stampa è stato get¬ 
tato a terra e manganellato fe¬ 
rocemente da una dozzina di 
poli7.iotti. 

Il fotografo è stato ricoverato 
in ospedale con gravi lesioni. Un 
passante, Giuseppe Romagnolo, 
dj 26 anni, da Nichelino, che an¬ 
dava ad imbucare una lettera, è 
stato ferito al cajM> ed è stato 
pure ricoverato in os[>edale, 

ROMA i| Comitato romano 

per la pace e la libertà nel 
Vietnam ha diffuso un appello 
per la più larga partecipazione 
alle manifestazioni in corso e 
alla marcia nazionale per la pa¬ 
ce che avrà inizio il 1 novem¬ 
bre da Milano. 

Nella prossima settimana — 
è detto inoltre in un comunica¬ 
to — è convocata una seduta 
pubblica ilei Comitato per discu 
tere le misure di mobihtazKxie 
dell'opinione pubblica e le ini¬ 
ziative in vista del 29 novem¬ 
bre giorno in cui a Roma, con 
una grande manifestazione di 
pace, si concluderà la marcia 
nazionale i>er il Vietnam. 

Sono stati diffusi migliaia di 
volantini contenenti un ap;>cl!o 
di alcuni movimenti d a/.one per 
la pace. L’appello affermato 
che * un'analisi obiettiv a degli 
asjietti della gueira toglie al.'.i- 
z'one militare americana ogni 
giustificazione in nome di idea¬ 
li di civiltà democrazia c liber¬ 
tà » chiede che « cessi la com¬ 
prensione del governo italiano 
verso gli USA. chiedendo l'im¬ 
mediata cessazione dei bom¬ 
bardamenti ». L'appello — fir¬ 
mato dal centro .studi Giovanni 
XXIII. dal Circolo cattolico Oz 
nani, dallo stesso Comitato ro¬ 
mano per la pace e la libertà 
nel Vietnam, dal movimento 
cristiano per la pace e «la! rno 
cimento intemazionale «iella 
riconciliazione — invita tutti i 
cittadini a«l aderire con passo¬ 
ne alle iniziative di pace «Ielle 
prossime settimane. 

GENOVA La folla di migliaia 

di genovesi che ha gremito il 
Teatro Margherita e le adia¬ 
cenze della centralissima via 
XX Settembre, ha vissuto atti 
mi di interna commozione in 
diretto contatto c«xi .e decine di 
migliaia di manifestanti che. 
in quello stesso momento (ore 
20.30 a Genova, ore 14.30 nel- 
l’America del Nord) stavano sfi¬ 
lando attorno alla s<-de del Pen¬ 
tagono a Washington per otte 
nere la fine incondizionata dei 
bombardamenti aerei contro il 
popolo del Vietnam 
Collegati per filo telefonico. 

I genovesi hanno inviato e rice 
vuto messaggi di incitamento 
alla lotta p«*r la pace che sono 
I stati ampliati e diffusi con gli 
altoparlanti istallati nel teatro. 
Toccante il collegamento con i 
manifestanti americani avve¬ 
rtito nel momento in cui stava 
per concludersi la grande mar¬ 
cia nella capitale digli Stati Uni¬ 
ti Successivamente si sono avu¬ 
ti altri collegamenti telefonici 
con Londra. Stoccolma. Parigi 
e Copenaghen, dove erano si¬ 
multaneamente in atto analoghe 
manifestazioni di massa contro 
la politica imperialista di ag¬ 
gressione al Vietnam. 

PALERMO \ Palermo, an¬ 
che i dirigenti deila sinistra 
di base de hanno partecipato 
ad una imponente manifesta¬ 
zione per la pace svoltasi ieri 
sera per iniziativa di un largo 
schieramento unitario cui ave¬ 
vano aderito i comunisti e t 
socialisti proletari, la gioventù 
del PSU. l’UGl. la CGIL. l'ANPI, 
il Fronte antifascista degli 
studenti greci. l'UDI. U Circo¬ 
lo Labriola, la Società siciliana 
per l'amicizia tra i popoli, un 
gruppo di personalità tra cui 
Danilo Dola, il pittore Bruno 
Caru=o. il professor Ideale Del 
Carpio. 


A Palermo la manifesta zio- Vietnam. 


ne. cui hanno preso parte mi 
gliaia di cittadini c soprattutto 
di giovani, si è alticolata in 
due fasi Dapprima la folla si 
c radunata nella centralissima 
piazza Massimo, dove hanno 
parlato il prof Sellerio. dell'Uni¬ 
versità: il cosegretario regiona¬ 
le della CGIL. Minichini; il se- 
gretario della Federazione co 
munista. compagno La Torre, i 
dirigenti delle FGS del PSU e 
del PSIUP. Colletta e Ciesci- 
mannu: il doti. Mi neo in rap 
prescntnnzn del « Labriola ». ed 
altri. Quindi, migliaia di per¬ 
sone hanno composto un corico 
che ha attraversato il c«*nti<> 
storico della città c sì è sciolto 
in piazza Rivoluzione. 

MARZAB0TT0 A piK . )lc ore 

dalla « Marcia della pace » or¬ 
ganizzata nel «inadro del XXIII 
anniversario della strage nazi¬ 
sta vengono segnalate altre si 
gnificative adesioni. Oggi, fin 
dalle prime oic del mattino, 
giungeranno a Marzabotto Tolte 
«Ìelega7Ìoni di operai, partigia¬ 
ni, studenti, giovani e donne. 
« Carovane della pace » sono 
state organizzate ria Bologna e 
dalle altre città dell'Emilia c 
della Romagna. 


Irlanda 

Bruciata a Dublino 
l’effigie di Johnson 

DUBLINO. 21. 

Migliaia di pei sono hanno 
preso parie ad una dimostrazio 
ne i>er la paco nel Vietnam, 
svoltasi oggi nella capitale del 
l'Irlanda. I dimostranti, i quali 
sono sfilati dal coatto della eh 
tà fino aH'ambasciata degli Stati 
Uniti, hanno dato alle fiamme 
una fotografia «li Johnson. Ad 
un funzionario ricll'.imbasciata 
è stata consegnata una lettera 
di protesta. 

URSS 

Manifestazioni in 
molte città 

MOSCA. 21. 

Una delegaz.one di dirigenti 
dc'Ie «irganizzazioni sociali so¬ 
vietiche — i sindacati, le unio¬ 
ni professionali, j circoli giova¬ 
nili. femminili e culturali ecc. — 
ha consegnato oggi all’ambascia 
ta americana di Mosca una di¬ 
chiarazione di condanna alla 
guerra «li aggressi«>ne contro U 
V.etnam. Il tkxrumento era stato 
approv.vo ieri sera da migliaia 
di moscoviti nel corso di una 
manifestazione. 

I»a mamfes’azione moscovita, 
mdeita in occasione della Gior¬ 
nata di lotta intemazionale per 
!a pace ne! Vietnam, aveva avu¬ 
to luogo presso la casa centra e 
dell'Armata sovietica presenti 
l'ambasciatore della RDV a Mo¬ 
sca, Nguyen Toh Tian. e il capo 
della rappresentanza permanen. 
te de! Fronte di liberazione 

Giappone 

Un milione e mezzo 
di manifestanti 

TOKIO, 21. 

Migliaia di giapponesi, per 

10 più studenti e operai, han¬ 
no partecipato ad una serie 
di manifestazioni contro l’ag¬ 
gressione americana nel Viet¬ 
nam. In tutto il Giappone i 
partecipanti alle manifestazio¬ 
ni sono stati numerosissimi. 

11 numero dei dimostranti è 
stato valutato intorno ad un 
milione e mezzo. 

Oltre 60.000 persone hanno 
preso parte alla manifestazio¬ 
ne più imponente, avutasi a 
Tokio. Sempre a Tokio due¬ 
mila persone hanno manifesta¬ 
to davanti all’ambasciata ame¬ 
ricana dove hanno agitato car¬ 
telli con scritte inneggianti 
alla pace e alla libertà nel 
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Lotte unitarie 
per la rinascita 
dell'Abruzzo 

Le proposte dei comunisti agii altri partiti 


PESCARA, 21. 

SI b riunito Ieri sera alla Provincia il Comitato per la difesa 
dell'IMA. Per II PCI erano presenti II segretario della Federazione 
compagno Massarotti e II senatore D'Angelosante. Il sindaco e il 
presidente della Provincia hanno confermato l'atteggiamento nega¬ 
tivo del goverro In ordine all'Intervento statale per l'Irizzazione 
dell'IMA. Nel corso della riunione si è appreso inoltre che II com¬ 
missario governativo $1 accinge a presentare il bilancio dell'azienda 
al tribunale di Pescara e a chiedere contemporaneamente la dichia¬ 
razione di fallimento. 

Su queste Informazioni si è accesa un'ampia discussione nel 
corso della quale è stata messa sotto accusa la politica della DC 
a del centro-sinistra nei riguardi di Pescara e dell'Abruzzo. Gli 
operai Intanto per II quinto giorno consecutivo continuano a occupare 
la fabbrica. Marledi si riunirà il Consiglio comunale con all'o.d.g. 
Il problema della IMA. La riunione è stata convocata su richiesta 
del PCI. 

L A CLASSE OPERAIA e le | le « cerimonie al campo » nei 

tris tvvn p/inf/i/ftiid I nntttmri /Inlì’nufnulr/i/ln rrtrti n tin 


i 

12 novembre: un voto contro la DC per il riscatto del Mezzogiorno 


A Venosa il centrosinistra Le liste del PCI 

A fiMiftii JS Venoso. I Paolo 

mS m mMmmm £11 UK mmnIKmM Uff 1) Manieri Donato, funzionarlo 1) Giordano Bruno, segrete 

W W W 2) Argenti Sebastiano, brac- zona Tirreno PCI 
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■*-* masse contadine abruzzesi 
stanno combattendo dure bat¬ 
taglie. che costano sacrifìci, con¬ 
tro un padronato che crede im¬ 
punemente di poter girare ogni 
giorno di più nelle fabbriche e 
nei cantieri il torchio dello sfrut¬ 
tamento. 

Quarantasette giorni di scio¬ 
pero sono occorsi per piegare 
('ENEL a Campotosto al rispet¬ 
to dei diritti degli operai e del¬ 
le popolazioni; CIMA di l’escara 
dopo mesi di lotta contro la smo¬ 
bilitazione è ora occupata dal¬ 
le maestranze asserragliate da 
giorni nella fabbrica per salvar¬ 
la. mentre i iladroni e la DC 
preparano il fallimento della 
azienda per realizzare un affa¬ 
re poco chiaro; alla camiceria 
di Chieti Scalo le duemila ope¬ 
raie sono mobilitate per impe¬ 
dire il ricatto del padrone te¬ 
desco: o aumentare i ritmi di la¬ 
voro o licenziamento; tutti i can¬ 
tieri dell'autostrada sono rimasti 
fermi per tre giorni in provincia 
di Chieti per lo sciopero degli 
edili; più di mille trattori han¬ 
no paralizzato Avezzano e tre¬ 
mila contadini unitariamente 
hanno occui>ato lo zuccherifìcio 
SAZA per costringere il prin¬ 
cipe Torlonia a iniziare la lavo¬ 
razione della bietola nel pieno 
rispetto dei diritti dei contadini. 

Lo stesso si verifica in decine di 
fabbriche piccole e granili e nel¬ 
le zone mezzadrili. Da più di due 
mesi le popolazioni del comune 
dell'Alluda manifestano sulle 
piazze per l'occupazione e le 
opere di civiltà. 

« Dobbiamo dichiarare che lo 
strumento poderoso die venne 
predisposto nel I960 per realiz¬ 
zare la piena occupazione, l’area 
di sviluppo del Pescara, la cre¬ 
scita civile dell’Abruzzo, non ha 
raggiunto lo scoilo: a distanza 
di 5 anni abbiamo in Abruzzo 
più disoccupati, meno lavorato¬ 
ri occupati, più emigrati: nelle 
fabbriche non si respira più: 
più del 50% delle aziende sorte 
con gli aiuti finanziari della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno in que¬ 
sti anni sono andate fallite ». 

Mori sono giudizi gucsti di par¬ 
te comunista, sono stati pro¬ 
nunciati alla tavola rotonda del- I 
le ACLl a Pescara, aperta da 1 
una coraggiosa relazione del suo I 
segretario Carlo Lizza, che ha | 
accusato in maniera chiara la 
DC quale responsabile della si¬ 
tuazione. ' 

T E LOTTE operaie c contadi- I 
ne puntano con vigore ad o- 
biettivì di sviluppo economico, I 
non sono lotte difensive. Gli opc- I 
rai della IMA infatti, sostenuti da . 
uno schieramento di forze so- j 
ciali assai ampio, con i loro sin- ' 
dacati CGIL. CISL. UIL c ACLI. | 
rivendicano l’intervento delle | 
partecipazioni statali in Abruzzo 
ed i bieticoltori del Fucino lot- I 
tono per il riscatto immediato ' 
dello zuccherificio di Celano, per 
la nazionalizzazione dell'indù 
stria saccarifera, perché l'En¬ 
te di sviluppo agricolo entri fi¬ 
nalmente in funzione con la rea¬ 
lizzazione del Piano regionale di 
sviluppo dell'agricoltura, cosi < 
come il parlamento ha deciso. 

In questa tensione sociale e nel¬ 
le lotte che scuotono l'Abruzzo 
non sono secondari l'allarme e 
la rivolta morale contro l'im¬ 
perialismo americano per il 
dramma del Vietnam, per l'as¬ 
sassinio di « Che * Guevara in 
Bolivia. 

Questo è l'Abruzzo reale, della 
gente che vive della propria fa¬ 
tica. neanche II Tempo ed II 
Messaggero possono nasconderlo 
in questi giorni, né lo ignorano i 
dirigenti della DC che si azzuffa 
no in maniera grottesca ed in¬ 
decorosa. dando vita a nuovi 
trasformismi. 

TL|A NON UNA DELLE que- 

* sfiorii che scuotono VAbruz¬ 
zo. non uno dei nodi che ne ren¬ 
dono asfittica la vita vengono af¬ 
frontati. Anzi, il silenzio più as¬ 
soluto accompagna la esclusione 
da investimenti per nuove fab¬ 
briche in Abruzzo nel program¬ 
ma delle aziende di Stato dal 
#8 al 72. Im zuffa è sulle grep¬ 
pie esistenti e su quelle che già 
ri intravedono per le elezioni del 
68. Xon sano da meno i dirigenti 
rocialisti che si crogiolano nel¬ 


le « cerimonie al campo * nei 
cantieri dell'autostrada romana 
« che avanza grazie all'appog¬ 
gio del ministro socialista Man¬ 
cini». mentre persino il vesco¬ 
vo di l’escara è giunto alla con¬ 
clusione pubblica clic per salva¬ 
re la IMA c potenziarla sarebbe 
sufficiente costruire un chilome¬ 
tro di autostrada in meno. 

Il tradimento, pnt ancora che 
il fallimento del centro sinistra 
nei confronti dell'Abruzzo, dun¬ 
que già riceve una risposta nel¬ 
le lotte in corso e nella spinta 
unitaria dei sindacati e delle 
ACLl che — quali che possono 
essere gli aspetti contraddittori 
contingenti — rappresentano la 
caratteristica di fondo positiva 
della situazione politica. La DC 
deve pagare già oggi e più an¬ 
cora nelle elezioni politiche del 
1908 il prezzo di questo tradi¬ 
mento di cui porta la respon¬ 
sabilità principale. Il PSU de¬ 
ve porre fine alla sua politica di 
copertura se non vuole pagare 
questa complicità un prezzo an¬ 
cor più alto di quello che già 
paga oggi con la perdita della 
fiducia di strati considerevoli di 
operai, di contadini, di giovani 
socialisti mortificati dal ruolo 
subalterno alla DC età è stato 
ridotto il PSU nella regione dal 
gruppo dirigente. 

Non si può perdere tempo. La 
volontà politica di rinnovamen¬ 
to si deve misurare in questi 
giorni nel corso delle lotte ope¬ 
raie e contadine non solo a so¬ 
stegno delle rivendicazioni im¬ 
mediate. ma anche e soprattutto 
rivendicando una politica diver¬ 
sa e nuova per il Mezzogiorno 
e per l'Abruzzo. Questa è la pro¬ 
posta dei comunisti abruzzesi al¬ 
le altre forze politiche lanciata 
dalla terza conferenza regionale 
tre mesi fa e che siamo impe¬ 
gnati ogni giorno a far avanzare 
tra i lavoratori. Chi si sottrae a 
questo confronto ed a questo im¬ 
pegno nella lotta e nel dibattito 
si conferma un nemico dello 
Abruzzo che va smascherato e 
combattuto. 


Federico Brini 


Nostro servizio 

VENOSA (Potenza). 21 

Sull’antico castello medioevale 
la grande insegna luminosa del 
PCI troneggia maestosa, super¬ 
ba. Non ci possono essere dub¬ 
bi. a Venosa, dove il 12 novemr- 
bre circa 7.000 elettori si reche¬ 
ranno alle urne per eleggere il 
Consiglio Comunale, i comunisti 
sono sempre una grande forza 
anche dopo gli attacchi feroci, 
tipici della rappresaglia anti¬ 
popolare. 

Qualche fatto, a questo punto, 
occorre dirlo per dimostrare co¬ 
me in crisi ci sono invece caduti 
loro, DC e PSU, che hanno con¬ 
cluso ingloriosamente, prematu¬ 
ramente il tentativo di collabo¬ 
rare al Comune facendosi ap¬ 
poggiare dai rappresentanti del 
movimento sociale. 

All’indomani delle elezioni, cir¬ 
ca tre anni fa. i socialisti sban¬ 
dieravano la crisi comunista do¬ 
lio essere riusciti ad « aggan¬ 
ciare » un consigliere eletto nel¬ 
la lista del PCI. ex sindaco ed 
ex dirigente della sezione. Per 
loro era scontato che la sezione 
comunista doveva passare ar¬ 
mi e bagagli al PSI. e sferraro¬ 
no l’attacco riuscendo persino a 
far sfrattare la sezione dal ca¬ 
stello, di proprietà comunale, 
dove i comunisti ci stavano da 
più di dieci anni. Evitare lo 
sfratto significava trovare subi¬ 
to. entro tre giorni, mezzo mi¬ 
lione per il pagamento degli 
affitti arretrati. Molto per una 
sezione del nostro Partito, ma i 
comunisti lanciarono una sotto- 
scrizione e in due giorni le 500 
mila lire furono raccolte in un 
clima entusiasmante di emula¬ 
zione. di ottimismo. In quei gior¬ 
ni alla sezione arrivò periino 
una lettera anonima con 50 mi¬ 
la lire dentro. Quella che dove¬ 
va essere una scissione del Par¬ 
tito comunista si rivelò invece 
un atto di rafforzamento della 
sezione: dal PCI, dunque, era 
uscito solamente un uomo stan¬ 
co. che anche i socialisti, poi. 
hanno gettato alle ortiche. E fu 
pure l’inevitabile inizio della 
crisi comunale che si è conclu¬ 
sa circa sei mesi fa con lo 
scioglimento del Consiglio co¬ 
munale. 

Nel programma proposto dal 
PCI in questa competizione elet 
torale si riflette questo clima di 
fiducia e di certezza che al Co¬ 
mune la DC non deve ritornare 
nò sola nò insieme ai socialisti 
coi quali i comunisti venutini, 
facendo appello all’unità demo¬ 
cratica. hanno ingaggiato un 
confronto per la soluzione di 
problemi fondamentali come il 
rinnovamento delle strutture ur¬ 
bane con un nuovo Piano Re¬ 
golatore che punti al risanamen¬ 
to della città vecchia, alla eli¬ 
minazione del tugurio, al com¬ 
pletamento di servizi civili e 
igienici, alla costruzione di nuo- 



Un'immagine di Venova com'è oggi. 


ve scuole e asili comunali, alla 
creazione di spazi di verde pùb¬ 
blico e di giardini, alla valo¬ 
rizzazione dell’enorme patrimo¬ 
nio artistico e archeologico del¬ 
la città. 

Fondamentale impegno i co¬ 
munisti assumono, ritornando al 
comune di Venosa, per la occu¬ 


pazione e [>cr il lavoro, per la 
realizzazione di un programma 
di o|>ere pubbliche, per la rea¬ 
lizzazione ili oi>eie necessarie 
alla irrigazione dell’agro comu¬ 
nale e alla trasformazione delle 
colture. 


1) Manieri Donalo, funzionarlo 

2) Argenti Sebastiano, brac¬ 
ciante 

3) Bellusci Vincenzo, bracciante 

4) Boccomlno Donalo, brac¬ 
ciante 

5) Caldarone Vincenzo, pensio¬ 
nato 

6) Capplello Pietro, pensionato 

7) Elefante Vincenzo, bracciante 

8) Glaculll Michele, manovale 

9) Monglovi Antonino, barbiere 

10) Spada Geremia, pensionato 

11) Alfieri Giuseppe Antonio, as¬ 
segnatario 

12) Amoruso Rocco, bracciante 

13) Caldarone Antonio, brac¬ 
ciante 

14) Camorcla Francesco Saverlo, 
pensionato 

15) Dell'Arso Rocco, pensionato 

16) Dinardo Francesco, brac¬ 
ciante 

17) D'Urso Corradino, Impiegalo 

18) Garzia Rocco, pensionato 

19) Larala Arcangelo, bracciante 

20) Larocca Angelo, manovale 

21) Larocca Giuseppe, manovale 

22) Laurano Michele, sindaca¬ 
lista 

23) Lovagllo Tommaso, canto¬ 
niere 

24) Luongo Rocco, bracciante 

25) Muccilli Polito, bracciante 

26) Nappelli Michele, commer¬ 
ciante 

27) Pippa Michele, sindacalista 

28) Pistillo Tommaso, pensio¬ 
nato 

29) Teora Matteo, bracciante 

30) Tribuzio Vincenzo, bracciante 


1) Giordano Bruno, segretario 
zona Tirreno PCI 

2) Basilicata Raffaele, pensio¬ 
nato 

3) Bruno Chiera, Insegnante 

4) Calvano Francesco, operaio 
edile. Indipendente 

5) Campolongo Filippo, ferro¬ 
viere 

6) Caruso Anglolino, coltivato¬ 
re diretto 

7) Cavallo Antonio, perito In¬ 
dustriale 

8) D'Auria Pietro, elettrotecnico 

9) Di Blasi Francesco, com¬ 
merciante 

10) Di Zinno Antonio, ferroviere 

11) Fiorilo Carlo, operaio edile 

12) Gravina Francesco, artigiano 

13) Greco Salvatore, insegnante 

14) Impronise Eusebio, invalido 
civile, pensionato 

15) Lamberti Giovanni, geometra 

16) La Rosa Carmine, scambista 
postale. Indipendente 

17) Lo Bianco Arturo, pensiona¬ 
to, Indipendente 

18) Maiorano Salvatore, coltiva¬ 
tore diretto 

19) Nania Pasquale, ferroviere, 
indipendente 

20) Panno Natale, operaio edile 

21) Perricone Raffaele, ferro¬ 
viere 

22) Perrolla Oltavio, pensionalo 

23) Rizzo Giuseppe, ferroviere 

24) Scolino Antonio, operaio edi¬ 
le, ìndipendente 

25) Sganga Guido, farmacista 

26) Filia Maria Pia, casalinga 

27) Stefano Francesco, ferro¬ 
viere 

28) Torino Raffaele, ferroviere, 
indipendente 

29) Trotta Vittorio, operaio edile 

30) Toscano Pasquale, ferroviere 


l’Unità / domenica 22 ottobre 1967 

Isola Capo Rizzutoi 
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Divise tra 
i braccianti le 
terre del conte 


D. Notarangelo Vasto 


Turi: le solite promesse elettorali 

Battaglia di volantini 
tra DC e socialisti 


Nostro servizio 


SARDEGNA : i comunisti e i problemi 
del personale della Regione 

I diritti da saldare 


Le due giornate di sciopero 
dei dipendenti mettono a nu¬ 
do le gravissime responsabi¬ 
lità della giunta DC-PSU e 
rivelano come anche in que¬ 
sto campo la crisi della at¬ 
tuale maggioranza Si t'oda 
approfondendo e renda or¬ 
mai urgente un mutamento 
di uomini e di politica. 

Non uno solo degli impegni 
assunti dalla giunta nei con¬ 
fronti del proprio personale 
è stato mantenuto. Non è 
stato predisposto il provvedi¬ 
mento di legge per la rifor¬ 
ma burocratica, col quale do¬ 
vrebbe essere sottoposto a 
revisione l'intero organico 
della Regione. Il disegno di 
legge sul trattamento econo¬ 
mico. che doveva essere 
pronto entro il 10 ottobre non 
è stato presentato, nonostan¬ 
te la sistemazione del trat¬ 
tamento economico sia — per 
una precisa disposizione di 
legge — la condizione per lo 
espletamento dei concorsi e 
la sistemazione a ruolo del 
personale. 

Con lo sciopero di 48 ore 
e la ferma presa di posizione 
dei sindacati, il personale re¬ 
gionale ha compiuto un gran¬ 
de passo avanti nella affer¬ 
mazione dei suoi diritti 

In questa situazione non è 
difficile comprendere quale 
sia la posizione dei comu¬ 
nisti al Consiglio regionale. 
Essi considerano la giunta 
Del Rio una giunta che deve 
essere rovesciata, e sono ben 
decisi a operare in ogni mo¬ 


mento ponendo in primo pia¬ 
no l'obbiettivo di rivelare e 
mettere a nudo la sua inca¬ 
pacità a risolvere i problemi 
della Sardegna, compresi 
quelli di non secondaria im¬ 
portanza che riguardano la 
necessità di fare pulizia alla 
Regione, sozzando l’omertà, 
inerzie burocratiche e com¬ 
plicità che il prcpotcre della 
DC e la pratica corruttrice 
dì centro-sinistra hanno se¬ 
minato in tutto il passalo 
I comunisti non potevano 
concorrere con il loro volo ad 
aiutare la giunta Del Rio 
ad uscire dalla crisi profon¬ 
da che la attraversa. Essi 
hanno agito all'incontrario 
per approfondirne la crisi e 
accelerare uno sbocco posi¬ 
tivo. Se ne convincano anche 
coloro che ancora pensano di 
tutelare particolari interes¬ 
si in una situazione in cui 
sono in gioco gli interessi 
della Sardegna, in cui batto¬ 
no copiosamente alla porta 
della Regione problemi seri 
e gravi. A risolvere questi 
problemi è indispensabile in 
prima linea il concorso dei 
lavoratori della Regione. La 
strada ora è aperta ad una 
lotta che faccia avanzare in 
primo piano, senza sotterfu¬ 
gi. la questione della rifor¬ 
ma. Su questa strada i dipen¬ 
denti regionali non tarderan¬ 
no. e con loro vantaggio di¬ 
retto e sicuro, a saldare i 
propri sacrosanti diritti 
con i diritti e le aspettative 
di tutto il popolo sardo. 


, jj TURI (Bari), 19. 

p A colpi di volantini della se- 

are zione della De e di quella del 
: st j Psu ha avuto inizio a Turi di 
ini Bari la campagna elettorale 

mo ^ per il rinnovo del Consiglio 

un comunale. Non si tratta di vo- 
di lantini attraverso cui si di- 
. jl battono le linee di un pro- 
ur - gramma amministrativo o ci si 
p e _ sforza di dare una prospettiva 
i en . a questa cittadina che non ha 
eli. un’industria, non ha un centro 
im . di trasformazione della sua no- 
i e ta produzione che è quella del- 
iuo- le ciliegie. Niente di tutto 
questo. La De promette 50 mi¬ 
lioni (che sono gli stessi già 

n annunziati nel luglio scorso 
con un telegramma di Moro e 
lì ■ che ancora non si son visti) 
| per il completamento delle re¬ 
ti idrico-fognante. Il Psu ri- 
I sponde con un altro volantino 
I con cui si annunziano un paio 
• di decine di milioni stanziati 
| da un ministro socialista per 
1 la costruzione di un ospedale 
I che Turi nel 1967 non ha an- 
j cora. 

■ Quanto al passato, ecco 
| quanto è stato fatto: qualche 
marciapiede aggiustato, una 
j mezza strada aperta, un po’ 
di segnaletica stradale. Tutto 
| qui. Se la vita politica ammi- 
1 nistrativa ha avuto momenti 
I di respiro lo si deve solo alla 
I iniziativa del gruppo consilia- 
■ re del Pel e per qualche oc- 
i casione di quello socialista che 
• insieme hanno condotto l’op- 
| posizione. 

. Delle opere promesse e non 
| compiute i cittadini di Turi 
1 non devono chiederne conto 
| però solo ai De locali e pro- 
| vinciali, ma anche al governo. 

E non si tratta di cose di po- 
I co conto. 

• Turi è un grosso centro del 
■ sud est della provincia di Bari 
j ed è noto per la produzione 
delle ciliegie. Il movimento 
| cooperativo democratico, che a 
* Turi ha dato vita ad una coo- 
I perativa, ha pensato e proget- 
I tato in questi anni uno stabi¬ 
limento cooperativo per la la- 
] vorazione e la solfurazione del- 
1 le ciliegie per una spesa di 140 
I milioni; avrebbe rappresenta- 
I to un punto di forza contrat- 
■ tuale dei contadini e un’arma 
| contro gli industriali conser¬ 
vieri e i suoi agenti. E’ solo 
I un esempio di una politica che 
• riguarda Turi molto da vicino 
• e che può contribuire a risol- 
| levare le sorti dell’economia 
della città e dell’intera zona. 

I I. p. 


Mottola : 
impedire 
una nuova 
gestione 
commissariale 


MOTTOLA (Taranto), 21. 

Il Comune di Mottola, nel 
corso degli ultimi dieci anni, è 
stato condannato alla paralisi 
non solo relativamente ai gros¬ 
si problemi economieo-sociali 
ma anche circa la funzione di 
normale amministrazione, a 
causa dell'assenza di ogni vo¬ 
lontà politica da parte della 
DC, prima, e del centro-sini¬ 
stra poi. 

La DC è lacerata nel suo 
interno in due fazioni: il vec¬ 
chio gruppo dirigente costitui¬ 
to da monarchici e fascisti, e 
il nuovo gruppo venuto avanti 
nel corso degli ultimi anni. 

Dopo le ultime due consulta¬ 
zioni — avvenute dal ’62 in poi 
— si cercò di dar vita al cen¬ 
tro-sinistra. Ma l’accordo è sta¬ 
to di breve durata e per ben 
due volte consecutive il Comu¬ 
ne è stato regalato ad una 
lunga gestione commissariale. 
In questi ultimi tempi, e a cir¬ 
ca 20 giorni della competizio¬ 
ne elettorale novembrina, il 
PCI è stata l’unica forza po¬ 
litica a portare avanti concrete 
iniziative che vanno da un re¬ 
ferendum popolare alla prepa¬ 
razione di un programma serio 
ed efficace. 

Il Comune di Mottola, non 
ha bisogno di promesse sem¬ 
pre abbondantemente elargite 
dalle forze che hanno compo¬ 
sto negli anni passati l’ammi¬ 
nistrazione comunale, e di vuo¬ 
ti impegni demagogici. Neces¬ 
sita invece di un'amministra¬ 
zione che partendo da una pre¬ 
cisa responsabilità politica 
possa gradatamente recupera¬ 
re gli anni perduti. 

Tanto non può verificarsi 
con la DC e le destre, nè tan¬ 
to meno con il fallimento del 
centro-sinistra. Una vera al¬ 
ternativa per creare una nuo¬ 
va maggioranza capace di as¬ 
solvere alla sua importante 
funzione può ottenersi soltan¬ 
to attraverso una nuova mag¬ 
gioranza di sinistra per la qua¬ 
le condizione essenziale è una 
» ulteriore avanzata del PCI. 


1) Laporese Domenico, ragio¬ 
niere 

2) Bevilacqua Cesario, pesca¬ 
tore 

3) Cianci Vincenzo, artigiano 

4) D’Adamo Nicola, coll, diretto 

5) Del Bonifro Cesare, coltiva¬ 
tore diretto 

6) Del Casale Nicotamaria, col¬ 
tivatore diretto 

7) DI Bussolo Nicola, cemen¬ 
tista 

8) Di Cintlo Luigi, pensionato 

9) Di Rosso Luigi, coll, diretto 

10) Evangelista Luigi, mezzadro 

11) Franzino Vincenzo, operaio 
edile 

12) Gambucci Giuseppe, operaio 
S.I.V. 

13) Giangiacomo Giuseppe, av¬ 
vocalo 

14) Maranca Angelo, operaio 
edile 

15) Marchesani Agostino, colti¬ 
vatore diretto 

16) Mariani Giuseppe, muratore 

17) Marinelli Giuseppe, tratto¬ 
rista 

18) Marinucci Saverio, muratore 

19) Morella Nicola, operalo edile 

20) Perrozzi Michele, pensionato 

21) Pletrocola Giosafat, ebanista 

22) Pracilio Giuseppe, artigiano 

23) Primucci Rolando Giuseppe, 
capo operaio S.I.V. 

24) Prospero Francesco Paolo, 
commerciante 

25) Raspa Michele, segretario 
della Camera del lavoro 

26) Santarelli Luigi, incisore In 
rame 

27) Scopa Giuseppe, operalo SIV 

28) Tenaglia Gabriele, coltivato¬ 
re diretto 

29) Vinciguerra Michele, orto¬ 
lano 

30) Zaccaria Giuseppe, commer¬ 
ciante 


Corigliano 


1) Passerini Luigi, avvocalo 

2) Orsini Pasquale, muratore 

3) Aquilino Giovambattista, 
commerciante 

4) Barletta Angelo, assegnatario 

5) Benvenuto Francesco, medi¬ 
co specialista 

6) Berardi Antonio, coltivatore 
diretto 

7) Costa Maria Carmela, casa¬ 
linga 

8) Curia Francesco, fotografo 

9) De Simone Antonio, fale¬ 
gname 

10) Festivo Candia Antonio, sarto 

11) Foresta Emilio, manovale 

12) Fusaro Francesco, potatore 

13) Fusaro Luigi, carpentiere 

14) La Grotta Pasquale, avvo¬ 
cato 

15) Lavorato Gerardo, coltivato¬ 
re diretto 

16) Lazzarano Alfonso, commer¬ 
ciante 

17) Lupinaccl Giuseppe, mar¬ 
mista 

18) Meligeni Gabriele, studente 
universitario 

18) Pettinato Vincenzo, muratore 

20) Piccoli Giuseppe, costruttore 
edile 

21) Pipierl Francesco, Inse¬ 
gnante 

22) Rilacco Nunzlafo, muratore 

23) Schiavetti Pasquale, asse¬ 
gnatario 

24) Spataro Domenico, potatore 

25) Starnile Carmine, autotra¬ 
sportatore 

26) Sfasi Luigi, contadino 

27) Stefani Giuseppe, commer¬ 
ciante 

28) Taranto Francesco, brac¬ 
ciante agricolo 

29) Valentin! Angelo, commer¬ 
ciante 

30) Viscardi Antonio, commer¬ 
ciante 


ISOLA CAPO RIZZUTO. 21. 

Nel feudo del conte Gaetani, 
i braccianti di Isola Capo Riz- 
zuto hanno incominciato sta¬ 
mane a suddividere i 700 et¬ 
tari di terreno occupati mer¬ 
coledì. Nei giorni scorsi i brac¬ 
cianti con tutti i mezzi a loro 
disposizione — trattaro. zappe, 
vangile e picconi — avevano 
portato a termine i prepara¬ 
tivi per la semina clic avrà 
luogo con le prime piogge. Nel 
paese non c’è più la tensione 
dei giorni scorsi e la polizia 
ha allentato lo stato d'assedio. 

Il conte, che è anche sinda¬ 
co del Comune, è rimasto da 
mercoledì barricato nella sua 
villa, a qualche chilometro 
dalle terre occupate. A con¬ 
ferma del fatto che l’esplosio¬ 
ne dì Isola non rimarrà un 
fatto a se stante, dato che ana¬ 
loghi problemi esistono in tilt 
to il Crotonese e nel resto del¬ 
la Calabria, vengono le noti¬ 
zie di grosse manifestazioni 
bracciantili in programma per 
la prossima settimana in mol 
ti centri. 

Lunedi, ad esempio, scende¬ 
ranno in lotta i lavoratori di 
Uria. Calabricata. Sellia, Crn- 
pani, mentre a Cutro. Borgia 
e in altri centri ancora, esi¬ 
ste già da tempo uno stato di 
agitazione. Si ripropone così 
complessivamente il problema 
della terra che deve necessa¬ 
riamente andare in proprietà 
a chi la lavora. Molte terre 
ancora attendono di essere 
scorporate dai latifondi, altre 
non possono rimanere ulte¬ 
riormente soggette alla rendi¬ 
ta parassitarla. D’altra parte 
i contadini senza terra si di¬ 
mostrano sempre più decisi a 
conquistarsela \olendo soprat¬ 
tutto sfuggire così alla dura 
legge della emigrazione. 


Palermo: martedì 
scioperano 
i netturbini 

PALERMO, 21. 

I netturbini di Palermo ef¬ 
fettueranno martedì una gior¬ 
nata di sciopero per protestare 
contro la decisione dell’impre¬ 
sa Vaselli di procedere, il 1. 
novembre, al licenziamento di 
2G4 loro compagni di lavoro. 
L’impresa appaltatrice del ser¬ 
vizio di nettezza urbana giu¬ 
stifica l'adozione del provve¬ 
dimento col fatto clic il per¬ 
sonale alle sue dipendenze è 
in esubero rispetto all’organico 
previsto nel capitolato. 


I 75 anni 
del compagno 
Varvaro 



Il compagno on. Antonino 
Varvaro compie 75 anni. La 
ricorrenza verrà ricordata 
mercoledì a Partinico, ad 
iniziativa del nostro partito, 
con una manifestazione alla 
quale parteciperà il compa¬ 
gno sen. Paolo Bufallni, del¬ 
la D : rezione. 

Il compagno Varvaro — è 
stato uno del protagonisti, 
per vent'anni, della batta¬ 
glia per l'autonomia sicilia¬ 
na e, attualmente, è giudice 
aggregato della Corte Costi¬ 
tuzionale — sarà festeggia¬ 
to nel salone del municipio 
ad iniziativa del gruppo con¬ 
siliare comunista e della se¬ 
zione « Gramsci ». 

La manifestazione avrà 
Inizio alle ore 18. 


In tutti i centri del Meridione 


Manifestazioni per il Vietnam 


TARANTO, 21. 

Il Comitato provinciale per la 
Pace e la Libertà nel Vietnam, 
aderendo alla settimana di lotta, 
lanciata dalla Conferenza Inter¬ 
nazionale di Stoccolma e dal Co¬ 
mitato Nazionale per la Pace, 
ha indetto per domenica 29 ot¬ 
tobre un raduno interregionale. 


BARI. 21 

Una manifestazione per il 
Vietnam si terrà domani do¬ 
menica a Bari nel teatro Pe- 
truzzelli, indetta dal Circolo me¬ 
ridionale di cultura. Un corteo 
percorrerà le principali vie del¬ 
la città e quindi in teatro si 
svolgerà la manifestazione con 
oratore ufficiale Carlo Levi. Han¬ 
no aderito alia manifestazione, 
oltre alla FGCI. i movimenti 
giovanili del PSU. PSIUP e PRI 
e i partiti del PCI. PSU, PSIUP 
e le ACLl. 


SAN SEVERO. 21 
I giovani di San Severo hanno 
manifestato pubblicamente il lo¬ 
ro sdegno per l’assassinio di 
c Che » Guevara. Su tutti i muri 


degli edifici scolastici sono state 
scritte parole d'ordine che in¬ 
neggiano all'eroica figura del 
grande combattente rivoluziona¬ 
rio cubano: « Onore a Che Gue¬ 
vara ». « Barrientos assassino ». 
« Barrientos e la CIA colpevoli 
delia morte di Guevara ». La 
polizia ò prontamente interve¬ 
nuta provvedendo a cancellare 
le scritte. Sono stati anche ope¬ 
rati alcuni fermi nei riguardi 
di alcuni operai vestiti da mu¬ 
ratore nel tentativo di identifi¬ 
care gii autori delle scritte. 

Per tutta risposta i giovani 
democratici di San Severo si 
sono impegnati a diffondere do¬ 
mani mattina migliaia di volan¬ 
tini di adesione per la settimana 
intemazionale per la pace nel 
Vietnam. 


FOGGIA. 21 
Numerose sono le iniziative 
che si stanno prendendo in pro¬ 
vincia di Foggia per onorare 
degnamente la figura dell'eroico 
combattente cubano « Che » Gue¬ 
vara. Mercoledì 25 a Foggia 
avrà luogo una manifestazione 
unitaria al Palazzotto dell'Arte 
tra il PCI e il PSIUP. 


CATANIA. 21 
Numerose manifestazioni per 
celebrare la memoria di « Che » 
Guevara si vanno svolgendo in 
tutta la provincia: ieri nel sa¬ 
lone della Federazione comuni¬ 
sta catanese il compagno ono¬ 
revole Pompeo Colajanni. il po 
polare comandante partigiano, 
ha parlato sul tema: «Nel niv 
me di «Che» Guevara continua 
la lotta dei popoli latino ameri¬ 
cani contro Timperialismo ». 

• • • 

MATER-V 21 
Il Consiglio comunale di Ma- 
tera ha commemorato ieri sera 
il compagno «Che* Guevara. 
Alle nobili parole del compagno 
I,a Rocca si sono associati il 
gruppo della DC. del PSIUP e j 
del PSU. 


RAFFADALI. 21 
I giovani della FGCI hanno 
deciso di intitolare a! compagno 
Ernesto «Che» Guevara » f. 
loro circolo. 


Lancio della 
campagna di 
tesseramento 

FOGGIA. 21. 

Domani mattina avrà luogo 
a Foggia l’attivo provinciale 
del partito per lanciare la 
campagna di tesseramento e 
reclutamento per il 68. 

Alla manifestazione, nel cor¬ 
so della quale il compagno 
Michele Pistillo terrà la rela¬ 
zione introduttiva, prenderà la 
parola il compagno Colajanni. 
della direzione del PCI. 

* # * 

Domenica 22 la sezione del 
PCI di Manduria, che da tem¬ 
po ha concluso la campagna di 
sottoscrizione per la stampa 
comunista raggiungendo il 
112.8% dell’obiettivo. si 
prepara ad allestire il tradi¬ 
zionale festival de l’« Unità ». 

Nel programma sono previ¬ 
ste alcune mostre sul cinquan¬ 
tesimo della Rivoluzione socia¬ 
lista d’Ottobre. sul trentesimo 
della scomparsa di Antonio 
Gramsci e alcuni pannelli sui 
momenti più importanti della 
politica nazionale ed interna¬ 
zionale. Funzionerà un affer¬ 
mato complesso musicale. 

• • * 

REGGIO CALABRIA. 21. 

Li campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento al par¬ 
tito per il 1968 sarà aperta 
ufficialmente domenica 22 
ottobre con un Convegno dei 
segretari e dei componenti i 
comitati direttivi delle sezio¬ 
ni comuniste della città e del¬ 
la provincia. 


Presentata la lista 
del PCI a Lucerà 

FOGGIA, 21. 

Il Partito comunista italiano 
è l’unico che ha presentato la 
sua lista a Lucerà per le ele¬ 
zioni del rinnovo del consiglio 
comunale che avranno luogo il 
3 dicembre prossimo. Sino ad 
oggi non è stata presentata al¬ 
tra lista. 
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